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di Coppe 
L’Europa 
è ^ta travolta 


mera, l'altanne per iinlHtrazione maliosa nél mondo hnan- 
ziano'e creditizio allo jcopo dincKlara il denaro jirovie- 
niente da) tralficodì droga e da altre an)vtt& iDectte. ha 
chiesto che vengano estesi 1 controlli anche sulle società li* 
nanziarìe e gli Intennediari che raccolgono risparmio; Mas^ 
simo rilievo deve avere la collaborazione mtemaslonate, In 
vista soprattutto deU’apertura de) mercato eUroneo. 
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Scoppi? un« dalle (Onetie coi supeicannoni' 47 
morti , 0 nS Cerchi,diK«e.;dano. 70 ),.decine di feriti, 

g ì di ihferfifo Mjll? In ewicitazio- 

al Ipw'dj pòdoreo, ^Jpòteqliàsiffla e ulirasofi- 

S onftà pnàico amo a pochi 

a.. Un incIdariKCo^.dpn atcsadexa su un'uni- 
|à dd giidffa'ÙM'dlnw tempi della seconda gueira 
|noridu)d.'>Te^J^&dP^ter..dicp]SMS^ . 

f "»' ’ «tmte'^è'eófihtalwiiiieNfgì 




hcai* unó <t 
dtillMJignI 
jntia 4iw«> 


S OunetiingM at Qm cl'fMÌtwi>l.me!)o 

HbnnnsOH' ' 47 nìoie.-Uiu'^cIfra;^ anén- 
Ih <M ahi Rniagolp, ìiHélHlte il 
itaolètlh ' I& morti uKlcitU/Si 

uKn,. «d <UR Hi,ylltiK:a1: prtmo pliho hohnal- 

^u, Ctiia- ‘1% jam’^ ilrvttioiar n»^. 

nw anche uiìtScIntiihliina 
II* Knàeòtaa: aj.maHniI ad^iu el cerice- 
Slla %iw*> ^ «p>n lihaM,* nlin*d *< Pisno iqlefkne I 
pueila fpOhiartirtrt ||lmhijl|>, ihvórtTqulMixiirebheto esie- 
tnoNUfe II ipàreVano ulve ai mèncheTI),.. i 

B , diMtnu un'eaMhmMo- < t'eiMaiiiHiii 4 avvenuta allei 

9LCarjrtl4,paj qiunM pn M, del^, niafligo locali, 
aenenlt *'^^1 •lÒwaVitV'ava a 

S Sortollt.'il«®IÒ )«; .,#*«15dljMp, lihpe- 

jugVjglia 

WUs' 

^U|iitr9wjljP§S.^Uàj 


(erra e un totalè di 29.000 uo* 
rnini. Ne èise|uilO;Mn:incen* 
dio pauroso. Pare che siano 
riusciti a domarlo inondando 
le paratie stagne che dalle tor¬ 
rette conducono alle polvere* 
re nelleistìve.; ' , v -, 

[[.Pentagono non ha ancora 
rivelato Tentltà dei danni subi¬ 
ti dalla nave, ma un portavoce 
ha precisato che I unità «non 
rischia di alfondareh Anzi, 
che anon è più in pencoioe. il 
che porierebbe a ritenere che 
ad un certo punto 11 pericolo 
che SI perdesse l'Intera unità 
coh I sUòi ) 600 uomini c'è 
stalo. In suo soccorso si 6 di¬ 
retta to'portaerei «Goral Sea*. 
che' almomentodelfìinciden- 
tesi trovava a 120 miglia di di- 
startzdv Ue richièste più pres¬ 
santi dr soccorso lanciate dal- 
Tunità riguardano l'assistenza 
medica. Gli eItcoUeri fanno la 
spola tra U ponte detto portae¬ 
rei e^quellO' deito corazzata,’ 
trasportando 'forìtK^.rnedici « 
tolcrmiep. B anche ^csto 
cohfetma • la i graviti dell’inci¬ 
dente In IcnnifM di/perdite < 
preenp, , f - f- 

. id ^ ..t'hV'sa,' 


dellevteli americane trasmet¬ 
tono a npetizione t numeri di 
telefono, meisl da) Pentagono 
a disposizione del familiari 
delmannal irpbarcau sulla co¬ 
razzala che volessero avere 
notizie SUI loro congiunti. Bu-, 
sh, raggiunto ' dalla notizia 
mentre «alia Gasa Bianca era 
Impegnato con Kussem di 
Giordania, ha parlalo di «terri- 

g ilè tragedia* e ha dichiarato 
i senursi prostrato da una 
«terribile bistezza». 

L'uHirpa tragedia militare 
Usa in mare c’era stata net 
maggio del 1987 nel Golfo 
Persico, quando la fregata 
Stark era;,stata per errore col¬ 
pita da un missile Exocet ira¬ 
cheno. Si erano contati 37 
morti. Ma per risalire ad un in¬ 
cidente di questa gravità nella 
torretta di una corazzata biso¬ 
gna nsalire al 1943, in piena 
seconda guetra mondlalci -w 
Ua ^owae è una deite^unltà 
con maggiore potenza di fuo-: 
ca di tutta la manna Usà, C 
anche se vecchiotta,come da¬ 
ta di costruzione, è dotata del- 




).60Qtsa^utteÌj|U;« nitHpàV AI : 
momènto'M'Jqcidénto a hor-, guèrra 
do;<pra~an<he;,rammiraglkz tecnotogtoi'mù’to 
,|èrefniiih4Q6vi$n.,'‘i] -^rtian; si pptoa tentare 

W tv "coiim 


«laborati'^^ichingegm di 
guèrra «totttortlea e di tutte le 
tecnolidBto<]pÙ-4wanzaie di cui 
slVp<:^''>lk9À^;ÌatUs'vNk' ' 
.jgra'SV^^ato iduranto -to" 
coMto:tÌM^ìj|iondialé.; L^a- 


vevano tenuta in porto a guer¬ 
ra finita, ritirata fuon al mo¬ 
mento della guerra di Corea e 
disarmata una seconda vpfta. 
Finché Reagan < aVeva declsoi 
di rimodernare da cima a fon- , 
do :e rimettere In semzio nei 
.1984 questo simbolo della po¬ 
tenza amcricanasul mare. 9 
Nel 1988 la lowa era stala 
iridata net GoUq Perslco/.'a' 
puntare i propri canitom con-': 
(ro le istaltazioni miarilisilqhe; 
dei SOkworm Iraniani nello, 
stretto di Hwmuz Da , Il era 
rientrata soitonto pochi mesi 
fa. dopo la fine delia guena 
Iran-kak. ' - ■ 

Oltre che ) 9 supercannoni 
' da 16 pòllici, in lito di be>cr. 
ciascuna delle torrette, la elo- 
, va» è aimata obn 12 cannoni 
da ? pollici, nussill Tomahawk 
e Harpoon, forse anche testa¬ 
te nuclean, q quanto di'me¬ 
glio offra la più mpdeiua tec¬ 
nologia della gurira elettroni¬ 
ca. Ma ancóra una volta tanta 
tecnologia non è riuscita ad 
impedire una tragedia. Stavol- 
^ ta addirittura, come pare, che 
’ $1 sparaire^una sa^a' daY l6 
potaci <Mi|o lànzichè fuori 
dalla torretta del cannoni. 

. Genito una tonetta ette, come 
^ ha detto, il poitaivoce'. della 
Flotta ariànilca. capttw Chris 
Qaumann, era in prabeh auna 
polveriera*. ■ ' 


UVCVpOPl llverpool ha respinto Ieri. 

«Iduramente te accuse, della 
SI nPCIra. polizia di SheffieM GII 

iiLi'B uIIzIi agenti avevano parlato di tl- 

ji •iJ ubriachi che, dopo la 

fllCCi PUfltS** tragedia dello stadto; assai- 

lavano i socconitori e deni- 
^ bavano I morti: i^no solo 

menzogne - risponde (I sin¬ 
daco della città - stanno cercando di coprire le responsabi¬ 
lità di altri». Ancora una volta la città fa i comi con la brutta 
fama che la pers^ita. «Ma noi siamo solo gente nOrinate ' 
• risponde II pnmo cittadino * che loua per supewre tocrt- 

_____ÌFÌ^É_1 


BlttMltal ' AHteimliw di una luitfa 

«I/Vm giornata di dlKUretoni S 

al ArtSni '. I epienum» del iCsm non ha 

Tórtora 3KK2r.S.W 

OOfll 'N VOB giudici che Inquiiirono Ter. 

ton. La piopoMa di aichl- 
vtaxione, avanzata dalla 
coniinlniane, è stata dui*, 
mente conleslala. I comunisti Smungila e BniML e suonssh 
vamente anche PsI e Pti,^hannoinoposai un nnvto in com.: ^ 
missione per appmiondiiiienti. un.gnippo di dogali. chW. . 

■ de di sentire in splenum. 1 giudici sono inchleslai Oggi si vd.! 

**• * * ■ apAOINS « 


Si è diinCSSO cambio delia guardia aliai. 

^ innsionl del W 
Ullgl (jOCUHII hanno cosliello Luigi Urna- 
dirttUMe lelll, in carica da due anni,* 

il Sjfv,* ' «tsiegnaie le dimissioni da 

W 'IOMttC direttore: rtn la successione 

■ Il candidalo più accnedilato 
mmmmmmmtmmmmmmmm' * Olampaolo Sedano, ea 
depuiato del PsI, attuale Vi. 
ceteesIdeMe della SIpn; Con quem dl llaklue In ballo mol. 
le altrtijpohrone, UtcatelUarNonfinno Maiteo, questa espe. 
ilenza e oonchiss, adesso tomo a lare quello ette Ikcwd 
prima: Ugloinallsia.. . APaqinatt 


S secondo oMiM'MIIwl' sanato'daH'o^^ : 




A Genova é finita con una rottura tra la Flit e la delegazione dèlto Compagnia 



Ldch'Walesa ^ «l^nto'lert'martini''a Rama. Appa- 
Wft raggiale all'MKiporto'dl FWrt))èlno, mentre i 
Igtornallsil io lemi^liavapo ai 'domande. Raaglan. 
jte per raecMlplza rteevUt^; evirano .1 leader di 
Cgll CIsI UH, su Invito dei quali avviene la visita, e 
Cerano gli ambasciatori di Polonia' in Italia e in 
Varcano. RaggtAnte anche perché mira in Polonia 
c’O'Una grande ìntesa Ira società e govemo*. 


.Abbiamo errala tónize 



Jani^Wd. A dlmoMaifane 
ell*a deììa fase 
: nuewa 'cns'sl apie in' Polonia, 
'ad accoglleie . Walesa c'era 

S uino: Tambasciatoie Wie- 
I. Oggi-Waicsa sart nceyu- 
daDraW.poi 'lnconlriIra i 
aegielari dl Cgll CIsI UH con i 
quali ha .14 'avuta un breve 
flpllqqill 9 ,<«!,afluinicit\a tert 
POfttaf^to ,41 premio Nobel 
sha patrtecìptio ad una mesia 
neila óhiqta di Santa Mana in 
Traitev^ stipata di conna¬ 
zionali. 





Accotdo in porto.^ma senza 1 portuali; ieri sera a Oe- 
'Dova anche la C^il ha siglato la bozza di. intesa gii 
Sottoscritta da Ci^l, Uil e utenti; il consiglio dei dele¬ 
gati della Compunta unica ha espia$gr,|)er6 ri suo, 
disaccordo. La sVuUa nella battativa è attivata con la 
sospehsione, auidhzzata dal ministro fondini, dei 
decreti attuativi emanali dal. Consocio. Ci sarà un re- 
lerendum fra,tutti iriaVoratoridello kalo ipanltimo.. 

' DALLA NOStrtA REDAZIONE 

imeNinniisAkiTri T~ 


:<(Nondsti 


Afinigtaro e Psi 
ora d lin&dÉóio 


Pi GENOVA li <s)> della CgiI 
c ideila Fih al! documento sto 
soKos(;rìtto dalle oHre orgamz- 
zulpnl slndacàli.jiid^lbtitoti 
per sbloccare, to valenza del 
porto sii GencHvà è arrivato ieri\ 
a tarda sera, soltanto dopo 
che i) Cohsràzio ha accettato 
di sospendere i decreti àttuall- 
.vi emanati a mo tempo dàl- 
Tammìraglto Giuseppe Fran¬ 
cese. I pc^uali, péto. cpritK ' 
miano à dire eno»; il consiglio ’ 
dei dettati della Compagnia 
unica ha dichiarato di non es¬ 


sere d’accordo èon le conclu¬ 
sioni della tr^natìva. 

In ogni càM la bozza di in- 
r tésa aàrà sottoftosìa a referen¬ 
dum a sCibtifiió seóélo ha 
, tutti i laNoram dèi poito'.por- 
' tuailoeila Compagntoi.dipen- 
denti de) Cònsprz}a e deil^in- 
dotto. Sqtja idèi risultato 
della cón^azlo^'.é del giu- 
diziò complessivo sùrrésibde- 
Tmitivo déiraccbfdOr' la Ggil e 
la Flit sciogliéranho ogni n^r- 
va e passeranno dalia ^gla al¬ 
la rirma del:docuinento. .. . 



NADIA TARANTINI 


DN ROMA DG.:l4ito accetta di 
rìscriveré;)) décreto':SUÌLtk;ket, 
ma lo scóntro-tra socialisti e 
de si sppsia sul gettito finan¬ 
ziario. Oòméni il GonstoliO dei 
ministri dovrà decideie cóme 
trovare i SQO - miltoriii che 
mancherebbe^ rè pasturérero 
te modifiche'dei Cinóue ài de¬ 
creto. ir iiiihistiP della Sanità 
Dònat Caltin si è rinipàltolo 
conil fti la ferèonsabitilà di 
aver einventato* l ocrèt e ha 
l»oposto che stonó aboliU al- 


meno quélli ospedalieri ()Ppo^ 
tario più rogne che so|at«). 
Còme procederà tecntoètoére 
tè ii governò? Si parto di un 
nuovo decreto con un orticolo 
di «revoca* del precedente; Ie¬ 
ri iriianto rèno state conse- 
gnato a pèlaizo Ghigl 2 milto* 
rii è SSOmìta firtriè tàccola 
1^1 contró.il drèh^ó. Occhietto 
ha ribadito, che ( comuni^ li 
batteranno pèr eiiminaftt la 
«tassai àutie tpàlaUte e óttr'lNV' 
tàrepQss|bUi«nùóvl a|it|^ i 


ADAQINAA 


li leader di Saddarhosc, lech; Vtfatesa, a) stió irrivó a Fiumicino 


ADAOmAID 


n ministrò Proìdlni 


Un dossìer dì 4 pagine sul dittatore 

pUer 100 anni dopo 
È coà lontano? 


peri 


* MUIW * 


MURSIA 


Tensione a Braunau, li piccolo paese austrìaco dove guino. 
ceni anni la nacque Adoll LliUep la polizia teme l’ar- l'óioca 
rivo del neonazisti ant^ie se questo anniversario smaiu. 
sembra lasciare Indifierente l'Austria., Il paese che ^ 
ha eletto un ex nazista presidente .inrole dichiàrar io. No 
chiuso quel capitolo. Cento anni sono mgiti, eppure pagine 
quella tragedia e le molle ierite che si aprirono allo- 
ra non sono state rimarginate né comprese. ™ X 


gujnoso e tragico dei conflitti, 
l'olocausto - può dirsi rimar- 


ìN Tra Ib mobilitazione del*- . Ma questi.^^nt'anini rèrio dav- 
k| polizia e l'indifferenza dei vero crèi tonti? Hitlér èra dav- 


lomali austriaci oggI Braunau vero un uomó deirSOO, come 
. prepara a irèor&re i cento dice la rèa' biograiia? E, do- 
Inni dalla n^s^to di'Huier. iq^nda^ancoH più «pesaitte», 
molta lenstcme nel paeff- «quetlè^a.#dà|S#o coriclu- 


.u óA\?ta««u 11 . Questo anniversario può es- 

.e I Austria. * li paese che dimenticato o rilualizza- 
residente .vuole dichiarar io. Noi. con un dossier di 4 
)’ anni sono molti, eppure pagine, abbiamo tentalo di af- 
erile che si aprirono èlio- fregiare alcuni del temi anco- 
iti* fiA rnmnn»M costruzione politi¬ 
ne ne comprese. gj^rive Mario 

y , . Tronll), il valore fondante del- 

ranUsemiiismo (Roberto Fin- 
Ma questi.^^nt'rènirèriodav- zi), le sue radici culturali 
vero còsi tonti? Hitlér'éra dav- (Giorgio Galli), i legami col 
vero un uóriìó deiraòó. come fascismo italiano (Bruno Son¬ 


no natale del f^hrer. al teme m? Appàrerltontoute si, Eppu- 
l'anlvo del neonaalati anche re nessuna, delie teritè e del 
se, stando al sondaggi, i gm* drammi di allora - la dittatura 
vani austriaci pensano che di ferróti'àntisemitomó eteva- 
fluèf'sto rèna cosa che non li to a valore; l'esparislonismo, 
riguardi» e In Germania è dif- Io sdàtenamentò del più sàn- 
fuM l'opinione che, senza an- 


giovannl). li neonazismo 
(Paolo Soldini). Accanto ad 
una biografia: di Hitler '(di lEn- 
zo Collolti), abbiamo mésso 
fàccia a faccia Ernst Nolte, il 
più discusso degli storici revi¬ 
sionisti. e Luciano Canfora 
sulla lettura storica di quel ter¬ 
ribili anni di sangue. 


tPriltismó e seiugj’inièiven- 
taJqlL* gwrt», «Avwbba pota- 
ta'észére un grandu statist#.. 


HRUl WAWmCrtHTBAU 


M può sembrare contraddit¬ 
torio da una parte affermare 
con forza un netto «no* alla 
droga, e dall'aitra proporre la 
distribuzione gratuita di sirin¬ 
ghe ai tossicodipendenti. In 
una cultura' disimpegnata, 
tentata da facili moralismi, al¬ 
la ricerca di soluzioni imme¬ 
diate e ra^icuranti, la provo¬ 
catoria decisione della Usi di 
Settimo può facilmente diven¬ 
tare uno scandalo, se non col- 
iocàta in un quadro più am¬ 
pio c affrontando il problema 
nella sua complessità e nei 
mollepilci difficiU risvrriti. In 
questa ottica, è la «forza delle 
cose* che ci impone di guar¬ 
dare con realismo alla situa¬ 
zione per individuare ed atti¬ 
vare lutti i possibili mezzi che 
possono essere dì aiuto alle 
persone, f^lma dì condanna¬ 
re, vale la pena di verificare se 
la «provocazione* delia distri¬ 
buzione gratuita delle siringhe 
può essere uria strada per ar¬ 
ginare ta diffusione di alcune 
malattie (^ds e epatite). In¬ 
serendo questo «gesto* in una 
strategia autèntica di recupe- 


«Poitacì la tua siringa usata, te ne diam^p una nuo¬ 
va»: ecco slogan lanciato ai tprèicòdipendénti 
dalla Usi 28 di àttimo Torinese. Ma. sul)-iniziativa 
volta a prevenire contagi, anzitutto da Aids, è già 
polemica: il progetto «Sanifix» equivale, a una resa 
del servizio pubblico? i sanitari toririesi: «In Qlàn-, 
da si fa da 4 anni. L’Aids è diminuito del 60%. li 
71% dei tossici raggiunti ha smesso ^Nrogarsi». 


don LUIQI CIOTTI * 


ro. sostegno e solidarietà che 
sappia andare incontro ai gio-_ 
vani con opportunità ed occa- 
rè>ni diverse. Non è mal I) sin-, 
goto int^vento isolato che 
può essere elHcace: cosi è sta¬ 
to per il metadone, cc«i è per 
le comunità, cosi, in questo 
caso, per la distribqziotie del¬ 
le siringhe. La scelta di Stetti- 
mo, se Isolata da atei inter¬ 
venti, può essere fonte di mol¬ 
ta confusione: però ereludere 
a priori questo tentativo, nella 
situazione attuale, è negligen¬ 


za. I dati ufficiali ci dicono 
che ìi '67%'dèj màlqtì .coiiCto; 
reati di-. Aids'sono totoièbdi*' 
pendemi:.tlte vivono nòntvaU 
contatti dì vito cóh' la gènte.. 
Non bloccare la posàibilé dif¬ 
fusione dell'infezione tra toro, 
5lgrii1ìcà :^rèri: biòccaria per 
nessuno- Cosi come non è 
possibile proporre una legge 
che, dòpo ;-alcuriì i passaggi., 
prevedé'lrieWiàbìlmente iì car¬ 
cere per i toasteodlpendenli. 
quando nqp si è in grado di 
evitare ì’énttota deireroina 
nelle prìgiorii e quando sap- 


PIER GIORGIO BEHI ADÀQINAtt 


piamo che siringhe, o altri 
strumenti slmili, passano in 
modo clandestino da un dete¬ 
nuto airallro. Si tratta di chie¬ 
derci con onestà dove voglia- 
mo andare: se continuare a 
Tìncoirere i problemi o impe¬ 
gnarci in un progetto più am¬ 
pio, in cui si lavori perché 
l’uomo recuperi la dignità e il 
senso della sua esistenza, e 
non senta ii bisogno di ricor¬ 
rere aito droga. Non forme di 
coazione, ma una costante ri¬ 
cerca metodologica che privi¬ 
legi la relazione interpeisona- 
le nella messa in atto di nuove 
forme di convivenza inserite 
nella quotidianità e \rissute 
nella solidarietà; che ricono¬ 
sca (a centralità del lenitorìo 
dove con laicità, pluralismo e 
volontà di integrazione, si atti¬ 
vino molieplicì risposte e op- 
rèrtùriìtà, facilmente accessì¬ 
bili e ai servizio della gente. 
Non è un sogno, ma è l'imma- 
gine del possibile fatta dì con¬ 
divisione, di rifiuto della dele¬ 
ga, di cultura antidroga, non 
antidrogati. 

• Presiclente Coordinamento no- 
zionah comunità di accoglienza 


la prima antologia «firmata» 


aita LaadrNMfii Angalo Nonatti 

MESSAGGI IN BOniGUA 

Antólogla pttr la acuoia madia 





Gutaa; 

per la programmazione didattica 
per l'analisi critica Oi Autori e brani 
per la lettura ad alta voce 

V'ideocassotta: 

Il teatro 
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Focaita Martin 
Caalal/amala 
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Coaunzo 
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rohità 




domale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Chi comanda in Eumpa? 


ALFMDOmiQHUN 


■ orabardali come slamo da una 
^ tlkivlone di nolisic e di cliiac- 
» chtynr dacnianvo di non vedere 
/ : pio I tatll. In ousta sona di con* 
___ (ubo rumore di tondo la gente 
■■ ' MncapIscepiOcosaèlmponan- 
le e cosi noi Ha una qualche Importanza li 
latto clm40'9lalo^llallano (come, del resto, 
Il altrt delia ComtiitltaieUtDpea) : si awil a 
peidereiima dealiallrlbutl fondamentali del¬ 
la sowaniU, cioè II potere di battere moneta^ 
Oliel di IL Roeip e imptesslonante II tono di 
dlMceata indlHeienza con cut la grande 
Hampa^IraieglairatoiirapportoOelors sulla 
coatmuloM,-ormai avviata, di una banca 
centrin autopea. Mi pare il segno di come 
Stiamo alligiilandQt cambiamenti davvero 
epocalli .aama tini lulda, senza una classe 
mrlianlacoriiapevole delle sue responsabili¬ 
tà MiMPavvanltedeipaese, Dove andiamo? • 
Chlcomaoda?.; . 

CeitOt'non iono mancale riserve e prese di 
dldania,, IntMitlcolara da patte della Gran 
Bwiigtiai e.adeaso Jidocumenlo dovrà pas- 
laio al Muliodeipiosslmo veiilce di Madrid. 
A queÌ|dM;im,;pèM, è .àssólatamehte' ne- 
ceaMriO dM.K dayarna Italiano assuma - pri¬ 
ma dal V|t^» fina sua coibpluia posizione 
e coiiìfisa si pmsenlj in Parlamento per apri¬ 
lo un glbàttlto politicò,Jiomandiamo: può la 
“lòglt^itl popolare essere tenuta 
costruzione di Una 

_Iw prevede che gii nel lù- 

(trit soli 4$ mesi) potranno de- 
~“'mtl ;dl coordinamento più 
al Comitato dei governatori 
mirali Cee, Non solo. Viene 
,i pér quella data dovrebbe. 
lÒPItlOhamenla dello Sme nel 
Itonaia deboli, come la lira, 
'lò-llovaisi di una osclllazlo- 
l)M%al marco. Quindi la sfl- 
llMja per le metci e I sètvizi 
’àì.plg ardua. E non bisogne- 
lawiòhò. per quella stessa da- 
tcKa la pienailberallzzazioné 
tópRaleabreve (depositi e 
OomàndlatTib: a una sceden- 
■' làòonw si prepara il govei. 
òontò di come tutto ciò 
Molazlone della politica 
eamilo, e ha una Ideadelle 
li lìill dinlaiesse e sulla poli- 
■il» ai latto che In as- 
. ^ jslone dei trattamenti 
flnanzlaiie,inaila rischia 
lòìtali- 

da ciò non ricaviamo 
liò a tiiaicl Indietro rUpetlo ella 
iiria baricà euiopea. E quanto 
ptomiOi a per le ragioni cui ac- 

■- •“ —itapto,. Ma proprio Pcr 
|ta come l'Italia élfronté 
' "llanaiida dè|a bM-,, 

|B.colpe gravissime, al limite . 
àmOaileggereijp '^ue- j 

ÌM«osiitSz|oÌ!a!i%'ognl tanto ion. De Mi¬ 
ta el piopinà. E ripensiamo su questa sfonda 
cosi slririiahla per la lolla tra destra e sinistra 
la vera « pmlaMùÒtdaaSlnù compiuta da 
Craxi c^r.maidhinrcatcol^ di bottega 
ha impe^ ;cha U intera «tnUtra italiana 
(W e ftsl) rcohfroWasso te sue idee cori 
qMalle tteUfflnlijÉra eqiopca circa il segnp da 



dare ai nuovi poteri sowanazionali dhe jgift si 
o^anizzano. A che serve discutere in astrai 
lo di HiDìghorismob, di •rìionnismo» o di «nìo- 
vimentismoi? 

Il centro detta questione è che la costru¬ 
zione di un nuovo grande potere sovranazlo- 
naie qual è una banca centrale europea, non 
può avvenire solo sotto la spinta delle logi¬ 
che e depli interessi finanziari. Più che rhai è 
necessaria una più forte iniziativa del potere 
politico tendente a rafforzare il ruolo del Par¬ 
lamento europeo e a ^abilire, un rapporto 
non subalterno con i potentati deirecono- 
mia e della finanza. Siamo già ai tempi sup¬ 
plementari. L'alleanza strumentate « confltt* 
luale tra De e Psi non produrrà mai quètla ri« 
forma radicate del>ststema» italiano (econo¬ 
mia, servizi, funzione pubblica) che à neces- 
, sana. E una riforma non solo dal latò dello 
Stato ma anche del mercato, perché sarebbe 
davvero una follia affidare solo alla politica 
monetaria 11 compito di front^lare liMnco- 
lo estero. Significherebbe, córne minimo, ta¬ 
gliare fuori Il Mezzc^iorno. E s^bbe bene 
che CI riflettessero sopra anche 1 ncM^rl cosid¬ 
détti «ondottierif (Agnelli, Cardini, De fiencf 
detti). Le incerte sorti della chimica, delle te¬ 
lecomunicazioni. deirindustrla alimentare, 
dicono chiaro che l'abdicàzione dèlie forze 
bolittehé à-una funzione dì governo alla fin 
(ine à motto pericólosa per tuM. E, d'altra: 
parte, se i'Jntegrazione sarà sopratutto tinan* 
ziaria la scena sarà dominata, di fatto, da 
una Germania interessala fondamenUlmen- 
té a non espandere 11 suo rnéfcatò interno 
ma a esportare merci e capita)), a danno dei 
suoi partner più deboli. 

Sta qui la ragione per cui la sinistra deve 
assumere con decisione l'unificazione anche 
del sistema finanziario (ma allora una rrio- 
neta comune, ma allora una banca vera¬ 
mente europea, non questo scivolamento su¬ 
balterno nell'area del marco) come stni- 
riiento necessario di una polluca che punti 
consapevolmente a un rUancio coc^li^o e 
quindi, per questa via, a un allentaméntd del 
vincolo estero; perché solo cosi non sarà nè- 
cessario che ogni regione d’Europa sia In 
equilibrio di bilancia dei pagamenti.. È solo 
cosi potremo avere una crescita meivo asfitti¬ 
ca e più qualificata, tate, cioè da affrontare 
problemi come l'occupazione, lo s^luppò 
del Mezzogiorno, là qualità sociale. C solo ; 
cosi l'Europa potrà giocare 11 suo grande po^'- 
lenziaie aprendosi ai móndo (al mcmdo qél- 
l'Est come a quello del sottos^luppo) non 
con te guerre commerciali ma con la coope¬ 
razione. E cooperare significa dar vita a gran* 
di progetti europei (anche Est-Ovest), nel, 
campo non soltanto produttivo ma delle in¬ 
frastrutture, del risanamento ambientale, del¬ 
le tecnologie. 

. Rlcoidiamoci che. dopotutto, li grande ci¬ 
elo di espansione dei secondo dopoguem si 
caratterizzò per l'Invenzione di nuovi piodot- 

nioziOrie sociale e, quindi, di ampliamento 
r, del diritti e dei poteri. Questa é, dopotutto, la 
brofpettiva nuova che apre ail'Euiopà II 
grande sommovimento democratico in atto 
al di là dell'Elba. 

Sono questi i pensieri che stanno alla base 
del nuovo corso comunista. Alla base delle 

B ' ‘ e governative ci sono invéce tickÌBL 
e reclpexl sgambetti. Non dovrebbe. 
essere difficile, se cominciamo a paiiare 
chiaro, la scelta degli elettori. 


Le teneste tropicali 

"".. ■ " . 'CHICCOTUTA 

I l voto unanime della Camera del 
deputati sul problemi delle fore¬ 
ste ttOpteàU infonde una volta 
lanUx unlpo’ di speranza. Sono 
. .. ■ state quasi completamente ac- 
colte te richieste di quell'empio 
movimento di opltiiQhe. cresciuto fortemen¬ 
te hipochi irteli anche rte) nostro paese, che 
rtvéMica ona declsà azione Intemazlonaie 
n ditela delle foreste pluviali. Due sono gli 
impegni ^isi al quali là Camera ha vinco¬ 
lato irgwmo italiano. I) primo riguarda un 
deciso riorientaménto della nostra azione in 
campo. Interriazionàtei sia per i progetti di 
COÒ^razionè chè ci vedono direttamente 
Impwnail, sia per 1! nostro ruolo negli erga- 
nismlintemazionall (Cee,Onu.Bancamon- 
«Uste. Fondo mbneterio). Il criterio guida 
Che deve improhtàre il nostro intervento è la 
ptena compatibilità ambientate degli aiuti 
che attiviamo. Mà la mozione non si ferma 


qui. Il nostro sarebbe infatti un intervento 
parziale e ingiusto, se si fermasse sulla soglia 
delle richieste che avanziamo nel confronti 
del Brasile e degli altri paesi del Tèrzo mon¬ 
do che ospitano ancora grandi parti di fore¬ 
ste pluviali. 

E le nostre responsabilità? Secoli or sono 
abbiamo distrutto te nostre foreste e conti¬ 
nuiamo ad immettere nell'atmosfera enormi 
quantità di gas nocivi, che dovrebbero essere 
•depurati» dalle foreste di altri paesi. 

Fino a quando il nostro sistema energeti¬ 
co, ia. stmttura dei nostri trasporii, la nostra 
politica industriale produrranno quantità 
sempre maggiori di inquinanti, sarebbe in¬ 
giusto chiedere ad altri di farci da pattumie¬ 
ra. Giustamente, quindi, la mozione mette 
l'accento sulla necessità di conservare e au¬ 
mentare boschi e foreste europei e vincola 
alla compatibilità ambientale tutte le politi¬ 
che de) nostro paese. 


-tìtenfe a Gianni Ceivettì 


pmdente dèi grappo comuni^ europeo 
suflo scratìniasegrào al Cbiratato centrale 


B (I voto del Comitato eco- 
trale ha susdtito una discus¬ 
sione sul modi In cui può 
n garui^ te npprreentan» 
deUèwdhtene poi^c^ poUtf-> 
c|c nte paittei. Té tm Ce hai > 
preso atto deil’edto di quel 
voto, ma che slgnlflcato gli st- 
tiibulscl? 

Non, sono ritornato sull'argo- : 
ménto pef duè raglpm. La pn- 
ma sta appunto m quella di' ' 
chiarazióne che feci subito al 
Comitato centrate, nap^iio aila 
qùàlè; non ho nulla da cam¬ 
biare. In sostanza ditei che del 
vóto bis<^nava prendere atto 
e che comunque era fuori di- 
scussterie li mio Impégno poli¬ 
ticò, specie alla-^lla di una 
imboitahte campagna eletto- . 
rate. La seconda ragióne è 
questa; parlare di questioni i 
che ti éolrtvDlgono personal- 
ménte pon è faclié... Tuttavia, 
credo che non si dèbba avere 
imbteatzo a itomare in modi 
appropriati su un argomento 
che riguarda piò in gtnecàte te 
vite del partilo. 

Còoiè spleihl dunque l'esi¬ 
to dtqaicl volo del Coalteto 
ccnkntet ■ - • ' 

Ripeto che non sono in di¬ 
scussione né la tegittimità, né 
il valore delle scélte éomplutè 
dal Cc. Detto: questo, credo 
che l'esito del vp'to, dal mio 
mancato ingresso in Direzione 
élla graduaictfla dette prefe¬ 
renze, ci richiami a citte ordini 
di questioni: i modi In cui vie- 
rie condotte la battaglia politi¬ 
ca iritéma e 1 sistemi di elezio¬ 
ne degli bfgsnismi dirìgenti. 
Queslteril che poi non sono 
separabili-.. 

Hit to conoetoi tu credi 
flM abMu pranlao «aa V»- 
teolà di àlgiq strege di uil- 
ibartetU, per dMn eoo l'sA^ 
valiti!*, 0 wmA la caasa II 
nwccuBtSM'dlyolailaaef 
Lasciando sterele «tragl^ non 
farei di queste distinzioni. Di¬ 
co piuttosto che il meccani¬ 
smo di votazione ha messo in 
lucè volontà politiche, proble¬ 
mi reali che. al di là dei singoli 
episodi, è giusto discutere e 
affrontero. Piò che recriminare 
si deve capiré ed io ciedo an- 
1 altre parole, 
tlfio.c;btere'.te 



Gianni Cervelli 



c^nriha 

#^ttSodaUa 

Oteedone» 



marie nella vita de) partito. 

Q CotignéM MB hà forse 
già espresso quéste volontà 
poUttdie? 

Facendo queste considerazio¬ 
ni, mi richiamavo appunto al¬ 
le decisioni congressuali. Tra 
ràltro a quattro scelte di fondo 
del Congresso. Tré riguardano 
la linea e la prospéttiva politi¬ 
ca; 1) ralterriativa basate.su 
un rapporto unitario a sinistra 
senza egemotiie; 2) l’Europa 
come dimensione fondamen¬ 
tale der nostro Impegno rifor¬ 
matore: 3) tt Pei non solo par¬ 
te integrante deila sinistra eu¬ 
ropea. ma tra i prptagonisti e i 
costruttori dell'eurosinistra. Su 
tutto questo c'è stato un impe¬ 
gno unitario nel Congrt so. . 
La quarta decisione congres¬ 
suale rilevante riguarda pro¬ 
prio la nostta vite interna: un 
processo dì rinctovamento nel¬ 
l'unità del partito; E^ol nuovo 
Statuto si sono dettate regole 
che possono favorire questa 
scelta. Ora. a ine pare che ì\ 
voto del Comitato centrale, se 
non ha dato un colpo, ha cer¬ 
to acceso un Interrogativo pro¬ 
prio su quest’ulUmo elemento, 
su quell'impegno, unitario di 
cui dicevo. C’è qualche com¬ 
pagno che ha parlato di •irre¬ 
sponsabilità». Lo stesso segre¬ 
tario de) partito ha detto che si 


#i0 che recriminale si tratta di trovai^ gli stru- 
meritl che consentano di garantire una'rappiesèn- 
tanza alle divèrse posizioni politiche e insième di 
(Arguire rqpit*#! pèttito...». Giani# jfeiyi 
(^pognipp^^òmwisla al Parlamento 

dàt ‘.)fc®(t> k'rafigl con Occheiè 
facile per lui parlare del voto del Cc che lo ha 
esclp^ dalla Direzione. Lo fa in questa intervista. 


FAUSTO ISSA 


manifestava una oittea al suo 
sforzo unitario, lo penso che 
questa unità sia da garantire 
fterché è una condizione tut- 
t’alttO citeaecondaria per rea¬ 
lizzare con successo la linea 
politica scelta. Questo mi sem¬ 
bra il imrtto essenziale: capire 
che la pluralità di posizioni, di 
«sensibilità» politk^e è cuitu- 
rali e la cap»:ità di ricondurle 
a unità sopo un punto di for¬ 
za, una ricchezza del partito. 
Tanto più dì un partito che 
vuole avere un ruolo di próta- 
gònista nella rìceripa. nell’ope¬ 
ra di ìnrtovazlone della sinistra 
europea. Non è in gioco, dun¬ 
que, una pura questione dì or¬ 
ganigrammi. Se tutto ciò è 
chiaro sì. deve ppi discutere, 
con molta serenità, sui modi, 
gii strumenti per garantire 
questa unità. 

Ma quando si vote su Uste di 

nomi si deve pur KegUere. 

Aitrtnie&tl perché si vote¬ 
rebbe? 

Certo, ma il probtema sta nel¬ 
le regole, nei meccanismi che 
consentano il pieno svolgersi 
dei confronto politico interno, 


il prevalere'o meno di queste 
o quella scelta politica, ma al¬ 
lo stesso tempo garantiscano 
piena espresstorie della com¬ 
plessa realtà de)^partilo. C'è 
una dlfterenza fra la divisione 
in correnti precósiiluitè, che fi¬ 
niscono per ridurre una forza 
politica a una forta di fedéra- 
zionè di partitine é là legitti¬ 
mazione delle varie posizioni, 
che ora trova renzione nel no- 
suo Statuto. . . ^ , 

C’è chi coiimcra una «Kla- 
gurp» U MteMetete obbUr 

gatorio è chi propODè la 


•e. Tu chèèoaaiiapeiial? 

Non credo che esistano meto¬ 
di di per sé riègalivi. Credo 
che ci voglia' un 'sistema di 
coerenze e di garanzie rispetto 
ag)l obiettivi poiitìcl che sì 
gliono raggiungere. II Congres¬ 
so ha stabilito che per la.éte- 
zione degli organismi dirigenti 
si deve sempre adottare lo 
scrutinio segreto. Bene, il Con¬ 
gresso, con questo, ha voluto 
evidentemente che la scelta 
delle persone, una scelta deli¬ 
cata che coinvolge tanti fatto- 


n, avvenga nel modo più libe¬ 
ro possibile. Il Cc ha quindi 
adottato il volo segreto. Con 
gli e^i di tu!. .córne ho ripetu¬ 
to. si dere prendere atto. Ma 
>che. inrieme ad altri episodi 
registratisi riéile federazioni, 

. credo debbano indurre tutti a 
considerazióni meno congiun¬ 
turali. Quando si è eletta la Di¬ 
rezione a me é mancata la ' 
metà dei voti, altri candidati 
hanno avuto te preferenze apr 
pena necessarie .per non esse¬ 
re esclusi. Insomma, un centi¬ 
naio di compagni del Comita¬ 
to centrate, anzi mo)li di più, 
hanno espresso una bocciatu¬ 
ra. Gq^iatura as^lutemente 
legittima, l^à Àéssuno aveva 
inossó obiezioni àlteilista. che 
pure era bloccalà. Che cosa 
svoglio dire? Che il. voto segreto 
non può significare rinuncia 
ad una aperta discussione del¬ 
le scelte e ad una assunzióne 
di responsabilità. Se ciò avvie¬ 
ne .nella vita, del partito vuol 
dire che qualcosa non va, che 
c'è qualcosa di irrisolto. Certo, 
nella Direzione sono rappre¬ 
sentati diversi orientamenti. 
Questo è un dato dì fatto che 
non sì può mettere In dubbio. 
Ma io credo che. anche al di 
là delle intenzioni del compa¬ 
gni, resti una ferita al rapporti 
interni, a quello stono unitario 
che lutti abbiamo ritenuto in¬ 
dispensabile. 

E della posalbUltà di Itele 
coneeRtnU che cosa dMT 
Ho già dettò che non si tratta 
di recriminare ma di riflettere 
serenamente su ciò che è utile 
al partito, senza piecluMonì 
pregiudiziali. Certo non si può 
procedere alla amputazione 
di questa o quella realtà de) 
partilo. Anche in tempi lonte- 
ni, quando pure ben. più seve¬ 
ra era la diKiplina, il nostro 
partito, a differenza di altri 
partiti comunisti, si è sfonàto 
di rinnovarsi; lenendo uniti ge¬ 
nerazioni diverse, crieniamen- 
ti politici e culturali differenti. 
Altrimenti il Pei non sarebbe 
stato cosi'ricco di peteonallià 
spiccate, gelose della propria 
autonomia, non sarebbe di¬ 
venuto quella grande, (onte 
nazkmite che è. Mori è imma¬ 
ginabile che II nostro partito 
possa attenuare queste qualità 
o lèoiMnio in cui àìteume 

p'WW»!»',: 

sulla scena europea. 

SI, ma anche Peter Glotz 
non è stato rletccto nella DI* 
rezIoM della $pd, forte per 
laidaic poeto alle donne... 
Pressapoco' è cosi... Non az¬ 
zarderei paragóni meccanici. 

Piuttosto dliqì che te steue 
esperiertzé dèlie forze della ,si^ 
nisba europèa dovrebbero en¬ 
trare neircrizsonte della no¬ 
stra riflessioneì Nella Spd ri 
vote.a scrutinio segréto su lista 
unica, aperta. Mà .questo av¬ 
viene dopo una sorta di coor- 
dinamento tra te d|rerée aree 
che tende a garantire un equi- 
librtb unitario. Ne) partilo so¬ 
cialiste francese concorrono 
invece liste divèrse rriat’è un 
grande impegno garantire 
una direzione Unitaria. A) re¬ 
cente incontrò di Parigi, tento 
per fare un eseinpio. ci hanno 
accolto Mauióy, Guidoni e FU- 
chs, eletti al copgresso In tre li¬ 
ste diverse. Intendiamoci, an¬ 
che Belle forze della sinistra 
europea c'è una ricerca aper¬ 
ta su) modo di essere dei ri- 
spellivi partiti. Non ci sono 
esempi già prohti da copiare. 
Ci sono invece assetti in crisi 
che subiscono mutamenti. Ed 
è necessaria la ricerca di stra¬ 
de che garantiscano il dispie¬ 
gamento delta dialettica inter¬ 
na e il perseguimento dell'uni¬ 
tà. 


La Cina a un bivip 
Lo dicono a Pe(^|f)o 
. ìfyidiHu 


N 


' MARTADAm 

'• OD è la prima voEa, mila Ckia dal <lopo-MaOi. 
che II movimenlo degli sludenti scende in 
piazza con M sue rivendicaznni. E giù accadu. 
lo nel 1978-79, rd nnmento ciuciale della 
sealia ver» fa Cina di Otngi ed ò accaduto an« 
i cora alla fine dal 1986, In ònlninbi I casi le 
manlleataaioni degli audeng ciar.a naie come 
i'richiesta di maggiMedeniaenlia lacnirambi 
I CBsli gli snidénti cinesi peniavalio di (aie ledi ' 
sull’appoggio dell'ala lilonnalilce del Padilo 
comunista cinese c di poieHa tallonale. Ma, In 
lutti e due I casi, le speranze erano andate de- 
: luse: nel 1979, con la brusca decisione di Deng 
Xlaoping di repilmen la duUnavera» di Pechi¬ 
no e il enuio della deimciazia.;,all'Inizio del 
1987, GOn iI lane» di una nuova campagna 
conilo la .liberallzzazion» borghese, e la deci¬ 
sione di dimeltere da segrelano Hu Yaobang. 
Che le manlieslaiioni di òggi alano baie pio- 
pno in occasione della morie di Hu Yaobang, 
e con la richiesla della sua .riabilitazione., ha 
. un valore simbolico e politico evidenie. 

La .bandiera, di Hu Yaobang ha un altro si- 
gn'ilicalo, torse meno ovvio: 8 un leader mono, 
non uno vivo, che ora simbolizza le aspirazio- 
hi dèi giovani ciiteàl, disiidòill senso'dòlla lóro' 
delusione nei eahbònll.del|!ih(cni gmppo diri¬ 
gente. Nel 1979, le acclamàzidni'erano per- 
Deng Xiòoping; pel 1989, nell'annivetsario del 
primo,de<»nnlòi<Ml 5 «^^ la stella del, 

vècchio' leader cinese appare in chiaro decll- : 
no, 

Le ragioni sono aòÒaslanza semplici: dal 
piinio di vista econòmicò, lé riinme non hap- : 
no piodotto lutti i rlsuttati spérati, SQpralluiio*. 
nélie cittì colpite datrlnflaziòne: su! plano pq- ,: 
Uitcò^ la rilomiànonà mai èstaménie decolli;,, 
la mentre Sótto aiinmnfali I lenomepi di cottu- : 
siane. Le due cose si sommano nelle proles|e 
di Pechino e.spiegano perche gli sttideml non 
siano ceno Isolali, la manllitaiazlòtti di oggi 
Gonlengono quindi un segnale r. il disagiò e le :: 
tensioni che emergono dalla iucleM urbana - 
che il gnippo dirigenle cinese dòvrò ieriamen- 
tevalulare. , 

La pmiesta dei giqvani ciheal Ipdica anehe 
la delusione dllhisa In gli inielletluali e la loro 
Òresslone a lavora di una i}lai)nk po1|tlCa taa- 
le. La test ptevalentaA'chÒ aenzàutta rilotìtta 
del aislema politico, la Cina riònlwailn'gradò 
di risolvere I suoi piòblelnì econòmlèi e dléu; 
persie la slMa della modernizzazione. Come 
era accaduto alt nel 1978 e nel 1986.'le mini- 
ieslàzioni degli siudenU sono stale precedute 
da una serie di spinte a lavora della .liberali;- 
zazione. polilica: petizipnl di autoiwoU tnlÓV .' 
laiiuali al gmeiim sulla dltiia della; liòem'd^ 
«ampar'PMòvf;PMs#ini òer la libenilone di 
Wel JIngsheng, il leader del mòvimenio denKh^ 
,^lico, aitasiio nm l979,ecOndBnnatoinS|f 
i&nl rii p^Imm/riuM'diKitl tsiHIZÌrisUllesi 
nb W%lfaÌKÌRRldof«lèl sìitama pdiihl.) 
co cinese e nuove mozioni aH’Assemblea na¬ 
zionale del po|»lo sulla divisione e ^equilibrio 
dèlpoleriù. ' 

A diderenza che (n passato, pero, queste 
spinte sono venule soprattutto dall'esterno del 
gmppo dirigente del Kc: un greppo che t ap> 
pano quksl esclusivamenle concenlralo .ttel 
corso degli ultimi due anni, ma anche mólto 
diviso ed inceno, sul problemi di gestione del- 
l’economia. Se le rilorme economiche'hanno 
prodotto nuove tensioni e ditterenziazloni so¬ 
ciali, il problema di come rbpondeivi non t 
stalo ancora alltontato. Dopo le aperture del 
1986 sul lem! della rilorma polilica, il greppo 
dirigente cinese t lomalo a enlallzzare piulto; 
sio il valore chiaw della atabililt» sociale. 

er la prima volta, Inttne, pressioni ìnlemazio. 
nati si sono sommale a pressioni Interne. Va 
dello, per esemplo, che la dilesa di Hu Yao- > 
bang era stata anticipala In una petizione 
aperta al Hx firmata dagli sludenll cinesi che 
si trovano negli Stali Untii. Più rilevante, nalu- 
ralmenle, il latto che la protesta degli imellet, 
ttiall abbia trovalo una certa eco intemaziona¬ 
le, come hanno indicalo le recenti polemiche 
americane sul problema dei diritti umani tt I 
vari commenti negativi sulla proclarttaztone 
della legge marziale in Tibet Si possono ag¬ 
giungere le nuove preoccupazioni espresse da 
Hong Kong sul luluro della democrazia dopo il 
latidico 1997, la data della riuniflcazione, In 
sostanza, la Cina sla rischiando di vedere incri¬ 
nala parte dell’immagins mtemaztonate lavo- 
revole che era riuscita a costruirsi nella fase 
del «lopo-Ma»; un altro segnale di non poco 
conto per i dirigenti del paese e per la scelta 
del modo in cui rispondere alle manlleslazioni 
degli sludenli. 
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■i .Sul piano dei principi - 
laicità dello Stalo, carattere fa¬ 
coltativo deirinsegnamenlo 
cattolico, iliegittiniità di ogni 
obbligo alternativo - la sen¬ 
tenza della Corte ha fatto 
chiarezza. Lo riconoscono tut¬ 
ti. Ma sul piano delie conse¬ 
guenze pratiche te cose resta¬ 
no aggrovigliate e difficili. DI 
nuovo c'è solo II blocco defi¬ 
nitivo delia strada imboccala 
fin dalla mozione 16 gennaio 
1986 della Camera: regime di 
opzlonalità fra alternative po¬ 
ste sullo stesso piano, La Cor¬ 
te ha detto no: l'insegnamen¬ 
to cattolico è una scelta di co¬ 
scienza che non può avere 
nulla di equivalente. 

Rimane dunque tutto da ri- 
sohere il problema essenzia¬ 
le; in che modo rendere vera¬ 
mente libera, in nessun modo 
condizionata, la scelta. In altri 
termini; che cosa fanno i «non 
awalentisi»? Questa è là sfida 
davanti alla quale lo Stato lai¬ 
co si trova; creare le condizio¬ 
ni perché i genitori decidano 
di «avvalersi» in base a motiva¬ 
zioni di coscienza e non di 


opportunità. Come il timore, 
legittimo, che t propri figli, in 
queU'ora, non sappiano cosa 
fare, girellino per i corridoi; o 
peggio, si sentano in qualche 
modo «pecore nere», «diversi», 
magari segnati a dito e sotto¬ 
posti a pressioni, esplicite o 
implicite, perché vadano an- 
ch'essi alla lezione cattolica. 
Anche senza intenzioni prose- 
litisliche: semplicemente per¬ 
ché, se tutti sì «awalgonoo, 
ogni problema (inisce. 

Questo, si voglia o no, è io 
stalo di fatto che ha detenni' 
nato fin qui le adesioni plebi¬ 
scitarie. Una parte delle quali 
- esigua 0 no poco importa - 
risponde a una scelta condi¬ 
zionata, non certo alia tibertà 
religiosa su cui insiste la Cor¬ 
te. 

In questi giorni sono state 
formulale varie ipotesi, del re¬ 
sto non nuove. Quella di os- 
senfcirsi da scuoto è astratta e 
impraticabile; trattandosi di 
minori, occoire il consenso 
dei genitori. Ma chi s) sentirà 
di darlo con l'aria che tira? Per 
i miei nipoti sarei ferocemente 
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contrario: non foss'allro, pen¬ 
so agli spacciatori in agguato 
sulla porta della scuoia. 

ia prima e ultima ora? I ge¬ 
nitori, tempestivamente infor¬ 
mati, potrebbero affrontare e 
risolvere i relativi problemi di 
trasporto, dato lo sfasamento 
con I loro orari (e di accom¬ 
pagnamento. fino alle prime 
classi della media). Una siste¬ 
mazione praticabile, coerente 
con la sentenza. L'episcopato, 
ed eventualmente la Santa Se¬ 
de,, certo rcsUterebtero. Una 
resistenza superabitel soltanto 
a patto dì un forte, univoco, 
ben argomentato pronuncia¬ 
mento parlamentare. Senon- 
ché. come osservò il ministro 



Galloni nella prima dichiara¬ 
zione dopo la sentenza, di pri¬ 
me e ultime ore ce ne sono 12 
mentre te cattedre di insegna¬ 
mento ne prevedono 18. E la 
corporazione, minima ma non 
poi tanto, degli insegnanti di 
religione cattolica - soprattut¬ 
to i laici che. se non erro, sono 
maggioranza - ha visto nelle 
motivazioni sancite dagli Ac¬ 
cordi del 1984 l'occasione 
buona per rafforzare la pro¬ 
pria posizione, eliminando 
precarietà ed ottenendo il ruo¬ 
lo. Lo status dì questi inse¬ 
gnanti è tuttora oggetto di ne¬ 
goziato fra ministero c Gel. 
Ora, tenendo conto dei privile¬ 
gi di cui già godono - nessun 


concorso, assegnazione im¬ 
mediata a scuole della loro 
città, punteggio per eventuali 
concorsi pubblici - nonché 
del carattere particotare, sen¬ 
za equivalenti, de) loro inse¬ 
gnamento, una normativa di¬ 
versa dagli altri Insegnanti non 
violercbb^e il principio di egua¬ 
glianza. Ma non è ipotizzabile 
una tranquilla accettazione sia 
di una cattedra ridotta sia di 
una sistemazione oraria che 
provocherebbe probabile con¬ 
trazione di posti di lavoro. An¬ 
che qui occorre una forte e 
univoca pronuncia del Parla¬ 
mento. Tanto più che i vescovi 
vedrebbero diminuire i redditi 
dei preti insegnanti nelle scuo¬ 


le statali con un'iiKiidenza ne¬ 
gativa sul compiesse delle ri¬ 
sorse per il sostentamento dei 
clero; e ciò proprio ne) mo¬ 
mento in cui va in vigore la 
nuova teglslaidone che sottO'^ 
pone, almeno in parte, le fi¬ 
nanze ecclesiastiche a una 
inedita possibilità di scelta da 
parte dei contribuenti. 

L'ipotesi del pomerissio per 
la lezione cattolica - la co¬ 
scienza non ha sempre un 
prezzo da pagare? - esigereb¬ 
be una vc4onte politica ancora 
più forte e determinerebbe un 
contenzioso difficilmente su¬ 
perabile dato il testo concor¬ 
datario. 

Sarei felicissimo se lo Stato 
riuscisse a vincere la sfida. Co¬ 
me cittadino, geloso che i 
prìncipi non rimangano solo 
parole. Ma anche come catto¬ 
lico: le percenluaii plebiscità¬ 
rie. quarrdo vi contribuiscono 
motivi estranei alla coscienza^ 
da un lato portano danno al¬ 
l'immagine della Chiesa, su¬ 
scitando il sospetto che essa 
tenda a far apparire più larga 
di quanto sia In realtà la sua 


influenza: dall'altro, alimenta¬ 
no In mote cattolici illuskmì. 
orgogli, sufficienze malripostc. 
Novanta per cento, o pressap¬ 
poco. di catechizzati per t sa¬ 
cramenti. 90!fe è di *awir 
tenlisì»: ma con quali risultati, 
se poi la partecipazione attiva 
e consapevole degii adul*: sì 
riduce, sì e no, al 25%ì La 
Chiesa si dovrebbe interrogare 
a fondo sul modo in cui <»>• 
munica e insana l'annuncto 
cristiana 

Duirque itì Pariamenio. Ma 
anche (direi soprattutto) la 
parola è alla capacità dei cit¬ 
tadini. genitori e insegnanti, di 
unirsi e lavorare Insieme; pen 
ché nelle scuole - in alcune è 
già avvenuto - sì mettano (n 
piedi, silenziosamente, senza 
polemiche, sérenamenle, sen¬ 
za aspettare che il potere decì¬ 
da, altematlvé serte e coinvol¬ 
genti. Tali dà creare le condì- 
zioni perché i principi fusati 
dalla Corte c da lutti rfcouo* 
sciutl si reaiiuino. Un lavoro 
per cui vai l&pena di spende¬ 
re fatiche, credenti e non cre¬ 
denti insieme. 
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NEL Móndo 



Caloroso incontro a Roma Wale^ initalia su invito 
n leader di Solidamosc di Cgil, Cisl e Uil . a- 
accolto da miglicda «Ora a Varsavia c’è intesa 

di connazionali ih festa tra govemo'e società» 


E vittoria» 


Lech Walesa è a Roma. «Abbiamo creato insieme 
una nuova situazione in Idioma, ora c’è una 
grande intesa tra società e govèrno», tìichiara ap< 
pena omesso piede all^aeroporto di Fiumicino. Og¬ 
gi il leader di> Sqlidampsc incpntrai i dirigenti di 
egli, Cisi e Oli, da cui è giunto i'invito a visitare 
l'Italia Un incontro con la comunità polacca ro- 
tnana ha caratterizzato la giornata di ien 


QAIfUILtnmNITTO 


M hà parisip dalla «nnoviits 
«{eai)ÌSf«>tone d| Soiidaniosc. 
SVitoIpsndo che, wparatt I 
praglùdizi ei rdiKon che divi* 
Polòni^ 

popiÀ linamente procede^ 
ra Mila n^tnittiireclone della 
loeietA pli^lgendQal «d alcu* 
n« centtitaia di idotcphnaMIo* 
nati che barteet^i^M in 
pjMia Ssn Pletrd all udiensa 
generale, ii^Papa ha dado «Si¬ 
gnora di lasna Gora oggi nuo- 
vfnwnia mi rtwlgo e i® 
grlnando con ìUIjk^ davaail 
•Ha tua immagme^taniQ ama¬ 
la dal pelacchi» t’ho tatto 
ogni metcoledi dono il 13 
maggio IMI (dBd^ dalla lag* 


ge marnale sospesa un anno 
dopo ndr), raccomandando 
a te quel difficile perìodo della 
nostra storia contemporanea 
Oggi voglio ringraziarti o ma¬ 
dre per tutto il bene germo¬ 
gliato in mezz^ alle esperien- 
ie di hccl^Pcrìcdo Racco- 
^ mando alla tua sollecitudine 
materna Soiidarìioscche oggi, 
dopo la puov^a legalizzazione 
del Ì7 aprile,ipuà tornare ad 
agire Ti raccomando il pro¬ 
cesso legato a questo avveni¬ 
mento, atto a plasmare la vita 
della nazione secondo le leggi 
deliarsocieta lovrana» 
ie-pàrole del Papa, cheog 
gl rìqawn Walesa in Valica- 
sono siate salutate da un 
idèo àppiausQ e dal canto 
Ilo henqdica la Polonia 


1 ■§ Poma. Abbracci, applau- 
I si invocazioni, domande che 
sì aa avallano runa sull'altra 
sovrapponendosi quasi alle 
rì^MMte il volto di Ufch Wa- 
lese sprizza contentezza jÈ il 
suo secondo bagno di fqlla 
qui a Roma nel giro di poche 
ore A Rumiqino erano stati 
soprattutto giornalisti a strìn¬ 
gere il residente di Solidw- 
nosc in una morsa amichevo¬ 
le costringendolo ad una sor¬ 
ta di imprevista conferenza 
stampa volante Ma a Traste¬ 
vere mentre varca la soglia 
della chiesa di Santa Maria, 
sono I suol cor^nazlonali stes 
si a (argllsi attorno pieni di 
calorosa simpatia Migliala, 
stipati nel tempio che hi uh 
tempo affidato alle cure reli¬ 
giose del cardinale Wis- 
zinsl^, e di cui é ora titolare il 
primate della Oilesa cattolica 
polacca, cardinale Josel 


Qlemp Migliala di pellegrini 
e di esuli, una (etia consisten¬ 
te della comujtif^ polacca in 
Italia Una presènza la loro, 
praniai (àmUiare agli abitanti 
della c^italie, usi ad associa¬ 
te, llmmagihe dell emigrato 
polacco a quqlla del lavavetri 
in cui gii automobilisti si im¬ 
battorio tanto spesso ai se¬ 
mafori 

«Pr^ate per la Polonia li¬ 
bera è stivata I ora delle wt 
tona, ma dipende dalle vostre 
preghiere* afferma Walesa 
sospinto dalla folla plaudente 
sino al microfono alla fine 
della messa «Quello che fac¬ 
ciamo è solo una anticamera 
dì ciò che vogliamo E noi vo¬ 
gliamo che ia Polonia rag¬ 
giunga I Europa Vogliamo 
che la nostra patria sia un 
paese da cui si po^sa uscire 
ed entrare liberamente Do¬ 
vete aiutare la Polonia a en¬ 


trare in Europa - continua il 
presidente di Sblidamoec 
Abbiamo pregato insieme 
M}biamo cantato insieme in¬ 
terne vhKeremo» Canti reli¬ 
giosi placchi, slogan pio So¬ 
lidamosc Sembra quasi per 
incanto di essere ^trasportati 
neUa chiesa di Santa Brìgtda, 
a Danzka, Il cuore religioso e 
o^anizzatfvo del movimento 
sind^:ale è popolare che so¬ 
lo tre glomUa ha riconquista¬ 
to in pieno li suo legittimo di¬ 
ritto ad esistere All uscita di 
Walesa dalla chiesa si intona 
linno cnstiano e patnottico 
•Dio salvi la Foloma* 1 fedeli 
alzano le mani con le dita a 
«V»ip segno di vitlona 
Il programma voleM che la 
pnma gtomala della visita di 
Walesa trascorresse m forma 
privata Ma sm dal suo arrivo 
all aeroporto 1 rifletton gli so¬ 
no staù inesorabilmente pun¬ 
tati addosso Ed era inevitabi¬ 
le in un momento come que¬ 
sto, all indomani di tre grossi 
avvenimenti che suggellano 
i Iniz^ di una nuova era in 
Polonia gli accordi per radi¬ 
cali riform istituzionali fir¬ 
mati il S aprile al termine del¬ 
la tavola rotonda tra governo 
e opposizione, ia l^alizza- 
zionerii Solidamosc, rincon¬ 
tro tra Watesa e U generale 
Janizelski 4n Polonia • ha 


dichiarato il premio Nobel 
aliena sceso dall aereo » 
abbiamo creato insieme una 
nuova situazione Da ieri c'è 
una grande intesa tra società 
e governo Per far si che que¬ 
sta viltoiia sia compieta dc^ 
biamo ora occuparci delle 
cose reali, risolvere i proble¬ 
mi economici e metterci a la¬ 
vorare insieme e di comune 
accordo» Walesa appariva 
radiante Sfoggiava un di¬ 
stintivo di Solidamosc e 
un immagine della Madonna 
appuntati sul bavero della 
giacca. Al suo fianco la mo¬ 
glie Danuta Le accoglienze 
erano quelle che si riservano 
ai capi di governo Erano ve¬ 
nuti persino gli ambasciatóri 
di Polonia a Roma e In Vati¬ 
cano Il pnmo ha consegnato 
alla signora Walesa un maz¬ 
zo di fiori, bianchi e rossi co¬ 
me l colori della bandiera na¬ 
zionale L'ospite non ha 
mancato di sottolineare il si 
gniHcato di tanta cortese uffi¬ 
cialità «La presenza qui ai 
mio fianco del rappresentanti 
di Polonia In Italia e in Vati¬ 
cano è un segno dell accordo 
che c è ora nei nostro paese, 
edèunbuons^no» 

Walesa è in Italia su invilo 
del tre sindacati confederali, 
CgiI, Cisi e Uil con i cui se¬ 
gretari. Tientin Manni e Ben¬ 


venuto ohie che con il segre¬ 
tario aggiunto della CgiI Del 
Turco, ha già avuto un primo 
colloquio appena •irivato a 
Fiumicino L’incontro ufficia¬ 
le awefrà oggi pomeriggio 
Trenlin ha definito Walesa 
■uno del protagonisti di un 
processo di riforme che inve¬ 
ste tutta ia società polacca» 
ed ha aggiunto Ubiamo 
sempre avuto rappolti intensi 
con Solidamosc Si tratta 
adesso di dare un carattere 
nuovo a questi rapporti» 

Il premiò Nobel ha ringra¬ 
ziato i sindacati italiani «p^ 
Taìulo e la solidarietà esiges¬ 
si in questi anni> Poi. incalza¬ 
lo dalle domande del gioma- 
listi, è nuovamente tornato su 
temi più direttamente pohuc), 
anche se «sono qui come sin¬ 
dacalista» Ha delirato Soli- 
damosc «né di destra né di si¬ 
nistra», e meglio predsare 
il suo punto di vista ha spie¬ 
gato «Attraverso i secoli si è 
creata In Polonia una bellissi¬ 
ma simbiosi tra la soclétà e ia 
Chiesa, dalla quale noi traia¬ 
mo unicamente dei vantaggi 
t una situazione specifica 
polacca» Il pro^mma 
odierpo compienM I udienza 
in Vatlcaito con Giovanni 
Paolo II e il secondo incontro 
con TrenUn, Benvenuto e Ma- 
nnl 


.■' Battaglia nel giorno dello sciopero generale 

Sccmbi e attentati a Santiago 

j\r. •! . tivf H . il wji, i * _ 
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■ Il presidente de in Italia 

Aylwìn, Tantì-Pinocheb 
«NM cttffliiàUéllÒle» 


Una giornata di scontri, attentati e duri interventi 
delle squadre antisommossa, (io sciopero generale, 
proclamato daI'SindSKsati cileni per chiedete la li- 
bein^lone di dite dirigenti anestati,' si è traslomiato 
In lina battaglia Pa la pqliala e {^ppi di dimo¬ 
stranti. Due persone sono state ucSse Sei 1 lenti e 
più di duecento gli arrestati. Al buio «an parte del 
paese per gli attentati ai tralicci della luce 


«SantimodelciU: Smn- 
tri tra pollila e dlmosffantl, m 
parti speciali in azione coh 
idranti e lacrimògeni bus dati 
alle fiamme In una Santiago 
rimasta al buio per gl) attentati 
al tralicci den'energla elettri¬ 
ca, ìharino perso la vita due 
pelane, atmdnoraltra lePsoi^ 
no rimaste ferite, l rastrella» 
menti dette squadre an/isom 
moMi del generate Pinochet 
hanno portato in oamére plO 
di 200 dimostranti La «Centra¬ 
le unitaria dei lavoratori^ cile¬ 
ni aveva proclamato una gior¬ 
nata di splopeVo generale per 
ottenere la liberazione del suo 
presidente Manuel Buste», de¬ 
mocristiano 0 de) segretario 


generale Arturo Martlnez so 
ctallsta, mandati al confino 
da) règ|me 

Nelle strade di Santiago di 
Valparaiso e Concqpcion si 
sono (ormati cortei e gruppi di 
manifestanti che gridavano 
slogan contro il governo L e 
'sercito è intervenuto con gli 
idranti e 1 gas lacrimogeni 1 
dimostranti hanno alzato bar 
peate con je macchine e gli 
autobus e acceso falò Con 
temporaneamente In diversi 
punti della capitale e In altre 
grandi città venivano compiuti 
attentaU, In particolare contro 
le centraline e i pali dell elet 
trìcltà Net pomeriggio secon 
do le Informazioni fomite dal 


la radiò cilena, la polizia se¬ 
greta ha sorpreso due guerri 
glieri che piazzavano una 
bomba ai piedi di un traliccio 
Gli agenti nonno aperto subito 
Il fuoco uccidendo I due uo¬ 
mini Anche un poliziotto sa¬ 
rebbe rimasto lento grave 
mente nello scontro a fuoco 

Al tramonto le strade erano 
completamente deserte e al 
buio 

Gli attenlatl hanno latto 
mancare 1 energia elettrica in 
buona parte della capitale e 
in una letta di lemtorìo di 
t 600 chilometri Altre prote¬ 
ste c sconto ci sono stati però 
nel quartieri periferici di San¬ 
tiago I mililaqti del sindacato 
hanno raccontato che da al 
cune auto misteriose sono 
partiti colpi d arnia da fuoco 
contro la ^nte Cinque operai 
di un cantiere edile sono stati 
percossi duramente ed ane 
Stati dalla polizia Attualmente 
sono ricoverati in gravi condì 
zioni La mancanza di ene^ia 
elettrica ha impedito il funzio¬ 
namento dei forni e la popo¬ 


lazione è rimasta senza pane 
La radio cilena ha parlato di 
negozi incendiati e saccheg¬ 
giati 

Gli attentati scmo stati riven¬ 
dicati nella notte da un porta¬ 
voce del «Ftonte patriottico 
Manuel Rodrlguez» ohe ha di¬ 
chiarato che le azioni era sta¬ 
te organizzale a sostano del¬ 
lo scjc^ro generale Ma II 
sindacato ha tenuto a ribadire 
che ia sua protesta era ouolu- 
temente pacifica e mirava alia 
liberazione dei due dirigenti 
Secondo i sindacalisti allo 
sciopero generale il quinto 
proclamato in Cile da quando 
nell 83 Iniziarono le fràteste 
di massa contro il regime mlli 
tare, hanno adento u 50% dei 
lavoratoli e il 60% degli stu 
denti II governo ha tentato di 
sminuire ia protesta parivido 
di fallimento «La situazione è 
stata assoiu.tatnente normale», 
ha dichiarato il mmistio del 
I interno Una petizione per ia 
liberazione di Bustos e Marti 
nez è stata presentata alla 
Corte suprema e al ministro 
della giustizia 


NILUà CAIAPA 


■i ROMA. Patripio Ayiwfn, 
prealfdente della Democrazia 
Cristiana cilena e antagonista 
dell'uomo di Pinochet alle 
presidenziali del 14 dicembre, 
ha concluso con una confe¬ 
renza stampa, svoltasi nel 
quartter generate della De a 
piazza de) Gesù, la sua visita 
in Italia «Alte forze politiche 
italiane ^ ci sono state vici- 
ne negli anni temblii della dit¬ 
tatura e nei giorni esaltanti 
della vittona del no - ha detto 
Patricio Aytean - chiedo di vi 
gilare ancora perche ri svolga 
no nella trasparenza le elezio¬ 
ni alla presidenza e a) parla 
mento cllmio e dopo ci aiuti 
no con una cooperazione e 
una sòlidarìélà concreta a ri 
costruire la democrazia ne) 
nostroPaese Rivolgerò questo 
stesso appello dalla tnbuna di 
Stiasburgo a tutti i demoaatl- 
ci eurem^i» 

Lumno politico cileno ha 
nassunio to tre punti principa 
Il il programma con il quale si 
presenterà alla sfida contro Pi 


nochet, come candidato uni¬ 
co di un'aUeanzf di 17 partiti 
di opposizione che vanno dai 
liberali ai socialisti di ispira¬ 
zione man^ista «I nostn obiet¬ 
tivi principali - ha precisato 
^Iwin • sono )a ntorma de¬ 
mocratica delta Costituzione 
che il dittatore ha voluto, il ri¬ 
spetto dei diritti umani calpe¬ 
stati dal regime. Io sviluppo 
econòmicó dei paese le^ro 
però ad una equa redistribu¬ 
zione del reddito Oggi in Cile 
cé una grave crisi sociale, 
troppi vivonó nella piò assolu¬ 
ta povertà» 

•Il nostro paese è pronto o^ 
mal per un passaggio pieno 
alla democrazia - ha aHerma- 
to Ayhvin - ma la strada è im¬ 
perla La legge elettorale pie¬ 
mia in maniera vistosissima le 
forze di gqvemP C ancora, il 
generale fhT)Qcbet controlla i 
mass-media e li gestisce m 
maniera discnminatona Per 
affrontare queste enormi diffi¬ 
coltà abbiamo bisogno del so¬ 
stegno e della vigilanza Inter¬ 


nazionale» 

■Dello sciopeio generate di 
martedì non ho notizie dirette 
- ha li^iosto Patricio A^n 
alte domande dei giornalisti - 
Posso solo dire che te richie¬ 
ste dei sindacati sono sacro¬ 
sante e che se a sono stati 
davvero atti di violenza, come 
sostiene il regime si tratta di 
fatti isolati I cileni vogliono 
tornare alla democrazia con 
sistemi pacifici» Inteirogato 
sul responso delle urne in 
Uruguay dove è stata confer¬ 
mata un amnistia per i mililan 
della passata dittatura, I espo¬ 
nente. della Oc cJteha ha det¬ 
to «In Unjguay li popolo ha 
scelto di consolidare la demo¬ 
crazia e di voltare pagina n 
spetto al passato Non mi pro¬ 
nuncio su quello che si dovrà 
lare in Die ma nell accordo 
nazionale sosteniamo che la 
nconciliazione ha bisogno di 
giustizia e venià ma non di 
vendette e tribunali speciali» 

Nella sua visita romana Ayt 
Win ha uKontrato Foriani. De 
Mita Andreotti e Craxi 


Una bomba contro l’auto 
San Salvador, assassinato 
in un attentato 
il procuratore capo 


j Voto della Camera per la difesa della foresta amazzonica 

Montedtorìo unanime: è posrifaile 
salvare il «polmone verde» del idaneta 


■iSAN SALVADOR. Il procu¬ 
ratore generale del SaNador 
Roberto Oateia Alvarado è 
sfato assassinato ieri nel pieno 
centro di San Salvador Se¬ 
cóndo le autorità gli autori 
dell attentato sono l guerriglie- 
ri del «Fronte Farabundo Marti 
Iter la liberazione nazionale», 
i organizzazione che raccoglie 
cinque gruppi di estrema sini 
atra 

Gamia Alvarado 53 anni è 
flato ucciso dall esplpslone di 
un candelotto di dinamite 
|X)ggiato sul tetto della sua 
liutomobile un fuoristrada 
blindato e dotato di finestrini 
il prova di protettili, nel mo 
mento In cui li veicolo guida» 
to dalVautiste del procuratore 
generate, s) era fermato ad un 
liemaforo rosso. Né I autista 
né (e guardie de) corpo del 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica sono rimasti feriti 

Le prime accuse contro il 


Pronte Parabundo Marti sono 
venute dal presidente eletto 
Alfredo Cristiani che m un 
commento a caldo ha detto 
di ritenere 1 FInfm responsabi 
le del «v^le assassinio terronsu 
co» Ed ha aggiunto •Patti co 
me questo dimostrano che i 
ribelli non aspirano alla pa 
ce» 

La settimana scorsa la casa 
del vlcepresldentó eletto 
Francisco Merino deli «Are 
na» il partito di governo del 
1 ultradestra era stala al cen 
tra di un alUo attentato dina 
mitardo che fortunosamente 
non Aveva fatto vittime 

Gamia Alvarado aveva aa 
sunto la carica di procuratore 
generale il 2 dicembre scorso 
dopo che I «Arena» aveva co 
stretto alle dimissioni il candì 
dato del Partito democratico 
cristiano Roberto Giron no¬ 


ia distruzione della foresta amazzonica non è inelut¬ 
tabile Si può evitare, a patto che tutti ì paesi occi¬ 
dentali a cominciare dal nostro, facciano la loro 
parte Lo dice la Camera dei deputati che len ha ap¬ 
provato airunanimità un documento che indirizza e 
vincola le scelte del governo Trova adesioni intanto 
un altro appello del parlamento italiano al sindaca¬ 
to di ciuco Mendes il Nobel per la pace del 1990 


QUtDO MU'AQUIUk 


M ROMA II gndo d allar¬ 
me è stato lanciato Quello 
Italiano è tra i primi parla¬ 
menti europei a porsi il pro¬ 
blema di come salvaguar¬ 
dare i ultimo grande polmo¬ 
ne d ossigeno del nostro 
pianeta la foresta amazzo¬ 
nica minacciata da un dì- 
sboscamento selvaggio che 
marcia al ritmo di 200mila 
chilometri quadrati tanno 
L assemblea di Montecitorio 


ha approvato all unanimità 
per alzata di mano una ri¬ 
soluzione sottoscritta da tut¬ 
ti 1 gruppi che stabilisce 
norme e criteri nuovi In te¬ 
ma di scelte di sviluppo e di 
impatto ambientale li do¬ 
cumento hnale è la sintesi 
delle mozioni presentate da 
vari gruppi (la prima è stata 
quella comunista primi fir- 
matan Renato Zanghen e 
Giorgio Napolitano) e i cui 


contenuti sono stati raccolti 
e condivisi da) sottosegreta¬ 
rio agii esten Giovanni Man 
zolini Da questo a dire che 
starno di fronte a un effetti¬ 
va inversione di marcia ri 
spetto ai colpevole disinte¬ 
resse fin qui manifestato i) 
passo è lungo Ma la novità 
nspetto a un presente che 
vede anc<xa imprese pub¬ 
bliche Italiane coinvolte ne) 
progetti più diMmtiivi di 
quella porzione di pianeta è 
indubbiamente notevole 
Caposaldo degli Impegni 
sottoscritti da tutti i gruppi 
parlamentan è quello ine¬ 
rente il debito estero del 
paesi Interessati alle foreste 
equatonali Nella risoluzìo 
ne SI annunciano iniziative 
in tutte ie sedi opportune, 
dal Fondo monetario alla 
banca mondiate, fino a tut¬ 


te le altre organizzazioni fi¬ 
nanziane intemazionali, per 
nconvertire i debiti o una 
parte di essi in iniziative de¬ 
finite di «preservazione am¬ 
bientale» In sostanza, si 
tratta di proporre a quei 
paesi 1 annullamento o la n- 
dazione de) loro passivo m 
cambio del ndimensiona- 
mento progressivo dei pro¬ 
getti legati alla distruzione 
forestale 

Ma per essere credibile, 
ia proposta deve accompa¬ 
gnarsi a un analogo impe¬ 
gno ambientalista dell occi¬ 
dente L Europa in partico¬ 
lare. che ha già distrutto a 
suo tempo buona parte de) 
proprio patrimonio boschi¬ 
vo dovrà lanciare autonomi 
programmi di rimboschi¬ 
mento E II documento ap¬ 
provato ieri impone al go- 

l’Unità 

Giovedì 
20 apnle 1989 


verno italiano di sviluppare 
le pressioni necessane sui 
partnerscomunitan 
Ma da Montecitorio è 
giunto un altro messaggio 
fortemente ancorato alla 
coscienza ambientalista 
Sono sempre più numerose 
infatti le adesioni dei parla¬ 
mentan di quasi tutti i grup¬ 
pi alla proposta lanciata 
dalla competente commis¬ 
sione e che mira a proporre 
la candidatura del sindaca 
to dei raccoglitori di cauc¬ 
ciù della foresta amazzoni¬ 
ca ai premio Nobel per la 
pace del prossimo anno Si 
tratta de) sindacato guidato 
da Chlco Mendes, assassi¬ 
nato 

nei mesi scorsi dai sicari del 
grande capitale interessato 
alla distruzione della foresta 
amazzonica 



Cecoslovacchbi 
Sui «Rude^Pnvov 
Dubral«ai ttuovo 
sotto tiro 


Un nuovo attacco all'ex prontoiQio détta Rrirrawa^i IVa- 
sa Alexander Dubeek (nella foto) è^sferratodairofSaito uf¬ 
ficiate del partito corrranisla cecMIovacb^ «Rtide l¥ate?» Ih 
un articolo ìntitoteto <£ ora di pariato» tt^iesia voIteLltettac- 
co è firmato da un ex Collaboratore, Jarradav Kozel, reiqpcm- 
sabite del dipartimento ìdeokwteo del Comitato Mhttate 
dal feUwato dd M al gennaio del 70 ótianido fù ifiiMW 
come Dubeek dai partito Nel suo aritcoto Kozel afrenria 
che Dubeek porta la lesponsabiittà degli eventi del che 
condussero a una «graduate spaccatura del partita e dep 
società» Là direziotia del partito era a aiÀw «divisa,sfh 
risoluta spaccata da differenze, ambizloh)» avanp i ufl- 
colo commenta la richiesta di riabllifàèiOhe di Dubeek fo^ 
mutata dal leader comunista italiano Achille Occheuo ak 
1 ultimocoogiessodel Bei In passato-afferma Kepei-«più 
di una volta abbiamo sentito proprio drU Pd che MssMl 
partito ha il diritto di dare lezioni agli altri Corna dettate 
mò quindi interpretare oggi li comportamento della attuate 
direzione del PciN 


«PrwNb» polemica 
su RqiubMiche 
biRiae 

e sereiio militare 


che baltiche ed i mlmàri sul 
delicalo problema del létvi- 
aio miUtaie sta cKKendd ^1 
tono e lascia ptevedem cM 
propno ra qiiesib iptnh 4 
svlluppeià tip nuove 
innto «a u potè» cétwaw 
e Lituania, Letlonia.éd Gm 

I liln antwénlA ML/ 


khaiciuk, che definisce «ingenue e ditèttantescme» te rièhter 
ste dei honti poppar! delle tre Repubbliche baltiche cOnol* 
vise molto spesso dalle autorità locali, di avere forte arh^ 

K e 0 comunque di far sì che un gióvane del «&tftte^ 
il servizio militare ne) territorio delta propria fitepUlfr' 
bica L'arBcdohatuttallmpresteone di essere Ulte 
Indiretta alte decisione del pariamentp e del gqyefM 
ne di invìme agli ofgnai dirìgenti dell Urss un «iteàrilei^ 
ria», aibcólato in otto punti, che chted® modllRjlte W 

ge sul servizio militare obbligatorio in mo^ da tenpr ccW 
delle peculiarità delle singole Repubbliche e di premei 
tra I altro un «servizio civile» alternativo 

$ 

A PlSflS déllttnaniaaxtb* 

ulclfslsiHiu, "« 1“ liboraiotéi dell* 

ViSilB rampo Palestiha Yasser 1 

ai Arai « 

ceverlo all aeropoito sltonb 
recali II membro del Poliw 
buio e segm^rip del Ccdq- 
xcl lenan e unh delegaci» 
ne del F|c israeliano guidala dal segrelario generale Meié 
Vllner anch essa In visita di lavoro a IVage 


Perù Sotdaii Con le Iacee ijlj»inie 

di nerolumo e armati sono 
iminOCIC entrali qon forza heWnl* 

dal sdldatt veislt* San Maieo di uin.. 

, 1 , . Il maggiore ateneo peM- 

nell’UnlverSitS no - eS hanno aneM) de> 

Cina di sludenti e impiegég. 
L irruzione del UlIM, bif 
preceduto I oécubatloiié 
del campus universitario Mentre le autobllndo e I caMM 
dell eseicito circondavano la aede uniyersllarla i soMnU n 
appostavano in zone siraiegiche, In posizione di combam- 
mento La gigantesca operazione. Che viola ìacohtHwvùs* 
legge di autonomia unlveiailarla ha coinciso con II netto 
anniversario della creazione della scuola milhare del 
mento eversivo .Sendero himinow» La iscuol* di lanbn' 
snm fu inau^r^ inlatti il 19 

e condotti In un luogo^preclsato 


Dc8 perde in volo dcs deli* ,comp*i^ 

■hiarilraa — chAiter clVelico keniana 
nVteSnilICntO A%a safari Alri^ays(À»): 

del motore 'Ofnpi»!» ita •!' 

* leiwgglo qi emenjenzn aV, 

I aenpoito ql Mulhouan'9{i‘ 
t siltea In Alsula tìàl quale 

era appena decollato. In 
Butto alla perdila in volo tte| 
rivestimento di uno dei motori a quanto si è appreso da 
fonti dell aeroporto L episodio, sui quale la compagnia 
non ha voluto fornire particolari si è verificato nella serata 
di martedì e non ha avuto conseguenze per 1230 passeggè¬ 
ri a bordo 


Pteinclld BOfdCS Retroscena sordidi e storie 

MTte cteccualte ? *°^‘**^ vengono 

toSM teVMiiaiv descntti nella prima puntata 

di KnasnOflgi caia in esclusiva dal •tA 
Mail, di Londra la donm. 
26 anni di età affermadies. 
sere stata usata come tosta 
sessuale, da Adrian KhashoggI con alU personaggi di Libi* 
ed Arabia Saudita, per concludere conlratti di vendila diar. 

da martedì in stalo di amto in Svizzera cì^um^c^tt 
di estradizione slatonilense per reali connessi al beni 
I ex presidente filippino Ferdinando Maicos. 
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Lo scisma de^ scrittori 

Contestata l’Unione 
Nascea Mosca 
il «Movimento Aprile» 


Annunciato un plenum 
sul terfemoteeletfeor^e 
«la direzione del partito 
sarà messa sètto acxajsa^ 


Nuove rivelazioni 
sul massacro di Tbilisi 
Pu un attacco ^premeditato 
Usato un gas misterioso; )i 


/Mostro corrìsponoente 


«iMOaCA. $i chiama <MqvI- 
iMRlo aprilti, nel noma del 
Honum di aprile 1965 che 
UiKiò la pen^ika. Sono fl- 
noia - ma creiceianno - al* 
meno SOO gli miHon che en* 
tram in lotta apena? e senza 
quaitlefa con l'Unione ncntiorì 
utllclale. Guidati da autori di 
primissimo piano (Vladimir 
Dudintsev, Tlmur Gaidar, Ta* 
tlana Tolstafa, Alea Adamovic, 
Pazii Iskander, Anatoli[Pri5iav> 
km, Uv Kopelev a molU altri) 
il sono costituiti In organizza- 
siona autonoma, lari un'aHol* 
lulimlini aiaemblaa alla casa 
dal lanaraio ha praticamente 
dato 11 via all'bilzIiUva^ per al* 
tro gU In geitailone da alcuni 
mesi, 

È MatDfristavkin a Illustrare 
gli scopi dell*inlaiativa. ancora 
allo stato magmatico, e si e 
tubilo visto che a) suo Interno 
coRvhiDno due linea, una • 
aspoata dallo neaao Prtstavkln 
V da Ohamiimov * è quella di 
rimanera airiniemo dell’UnIo- 
M, dando battaglia contro 
Taltuale direzione,’guidata da 
Vladimir Karpov^ L'altra *• 
' principale sostenitore Alea 
Adamovic >- propone di la* 
sciare rUnione scrittori a) suo 
destino e di erigersi corre or* 
ganizzazione. " indipendente, 
fleirun caso e nell'altro, co- 
murmue, d la fine di ogni Ipo¬ 
tesi o( compromesso. Adamo- 
vie a stato sferzante: «L'Unio¬ 
ne seriUort a stata una filiale 
della Qpu-NKvd. (denomina¬ 
zioni dalla polizia politica sta- 
Jinfana, ndr), una specie di 
coNlIvlisazione forzata degli 
scrittori, fama parte a una 
vfrgpBia*. Ma anche Qherail- 
mav hi usato paiole di estre¬ 
ma duNiw. chiedendo che 
1 Ila nominata una commissio¬ 


ne ufficiale per rendere pub- 1 
bliche le delazioni che porta- | 
rono alle repiassioni contro { 
gli scrittori, non solo negli an- j 
ni 30 e 40, ma anche negli an- | 
ni 70 (e molti dei delaion so- ^ 
no ancora ben vivi e ricopro- i 
no incarichi ncirUnione). | 

L'Iniziativa appare clamoro¬ 
sa c non poco insidiosa. Il i 
•Movimento apnie» dispone di I 
7 deputati nel nuovo congres¬ 
so del popolo (tra questi lo | 
stesso Ariamo^, Iskander, ' 
Cemicenko, Egor Jakovlev, 
Ghelman) che annunciano | 
intenogazioni parlamentari 
per fare luce sulla gestione ! 
politica e amministrativa del- ^ 
l’Unione. La goccia che ha 
fatto traboccare >1 vaso è oa- ; 
duta quando il collettivo reda¬ 
zionale di Sou/etsiby Pisatel ha 
scelto come direttore io scrit- I 
tore Strelenni) e la direzione 
dell'Unione ha respinto la no¬ 
mina senza dare spl^azioni. ' 
Ora la frattura minaccia resi¬ 
stenza stessa del collettivo re¬ 
dazionale. ^ fin dalle prime 
battute, «aprilcit si mobilita sui 
temi politici. Ieri, nella casa 
dei letterato, almeno 700 per¬ 
sone hanno ascoltato. le testi¬ 
monianze sui fatti di Ibììisl 
portate da Ghelman, dsUla 
Komilova e dal giornalista Ju- 
rii Rost II dibattito sul futuro 
deirUnIone scrittori si è tra¬ 
sformalo in una vibrante ma¬ 
nifestazione a sostegno della 
perestrojka. La direzione del¬ 
l'Unione ha respinto la richie¬ 
sta di convocare un confronto 
a tempi rapidi con «apnle», 
proponendo di fissarlo per 
l’autunno. Ma FYislavkln ha i 
dello che sei mesi sono trop¬ 
pi, dopo che si ò aspettato 
tanti anni.,. l 

nCLC. 


non ci 


apparato si ribella? 


Si annuncia un Plenum straordinario pér fronteg¬ 
giare il panico degli apparati dopo il voto del 26 
marzo. Il drammaturgo Ghelman rivela che «la di¬ 
rezione del partito potrebbe essere posta sotto ac¬ 
cusa» per, avere Innescato processi incontrollabili. 
Gorbacipy: «Il molo dirigente del partito è insosti¬ 
tuibile». Dura presa di posizione di sei neodeputati: 
«Tbilisi é un modello per bloccare la perestrojka». 

DAL nostro corrispondente 

OniUITTOCHIIIA "" 


■I MOSCA, «Sappiamo che il 
25 aprile si terià Uri Plenum 
straordinario del ; - Comitato 
centrale e non ^ escluso che 
vi siano tentativi dii ffléiiere 
sotto accusa la direzione del 
partito*. La drammatìcà ri^ia- 
zlone è stata fatta ieri pome¬ 
riggio dal dramiriaturgd Alek- 
sandr Ghelman, neodeputato 
del Congresso, Ghelman ' 
che parlava nel corso di un'af¬ 
follata assemblea di óltre -600 
scrittori (di cui riferiamo qui a 
fianco) - è reduce da un so¬ 
pralluogo in Georgia compiu¬ 
to assieme ad altri cinque-de¬ 
putati; Egor Jakovlev (diretto¬ 
re di Mi^kouskié Nouostt), El- 
dar Scenghclaia (regista), Mi- 
khail Belikov e Omitrij UnkoV 
(musicisti) e Soria Vasillev 
(scrittore) . Tutti e sei hanno 
filmato una duiissifria denun¬ 
cia sul settimanale moscovita 
affermando che ciò che è av¬ 
venuto a Tbilisi può essere 
considerato come una sorta di 
modello di aziorii con^ cìii 


bloccare la perestrojka». 

Sotto accusa vengono posti 
non solo i dirigenti di Tbilisi, 
ma coloro che controllano ì 
mass media a Mosca e che 
hanno diffiiso notizie «ufficia- 
li» palesemente false e altre 
hanno nascosto al pubblico. 
«Chi e perché - scrivono i sei 
parlàmentarì - ogni volta che 
sorge una situazione di aspro 
conflitto, decide che è il mo¬ 
mento di spegnere la. già- 
snost?». Ghelman è stato art- 
cora più espUdtp. Le informa¬ 
zioni raccolte a Tbilisi dalla vi¬ 
va voce dei testimoni - ha det¬ 
to - confermano che quanto è 
accaduto «rappresenta una le¬ 
zione da cui guardarsi non so¬ 
lo a Tbilisi, bensì in tutto il 
paese*. «Abbiamo l'impressio¬ 
ne -* ha continuato - che si sia 
trattato di una manovra per 
paralizzare la perestrojka. il 
25 maggio (data; di convoca¬ 
zione del nuovo Congresso, 
ndr) cambia la situazione po¬ 
litica dei paese, fivquesto me* 


se persone accadere strane 
cose». 

Anche la riunione dei Ple¬ 
num. imiMevista. potrebbe si¬ 
gnificare che è m corso un 
tentativo di rimettere tutto in 
discussione, accusando Gpr- 
baclov di mm riuscire a tenere 
sotto controllo i processi inne¬ 
scati dalla perestrojka. Ghel¬ 
man ha d^ di aver letto sul* 
la Leningmdskc^ Pmv4a li re¬ 
soconto degli attivi di partito 
della città baltica tenutisi per 
analbz^ li voto del 26 mar¬ 
zo. «Da essi - ha detto * emer¬ 
ge una reazione esplicita con¬ 
tro fa perestrojka e accuse 
contro la direzione centrala 
che Avrtòbe Innescato una 
democratlz^lone incontrol¬ 
labile». La. richiesta di convo¬ 
care un plenum straordinario 
sarebbe stata avanzata prò* 
prtp in quelle riunioni. Il verti¬ 
ce leningradese del partito, 
clamorosamente boccialo da¬ 
gli etettc^, rappresenterebbe 
la punto di lancia dell'offensi¬ 
va conservatrice degli appara¬ 
ti. impauriti dalla piega degli 
eventi. 

La riunione con i direttori 
dei giornali, che Gorbaciov ha 
tenuto, martedì sera, costitui- 
retòe un'anticipakZlone di 
quanto il segretario generale 
dei Pcus si appresto a dire da- 
vaittl al plenum di martedì 
prossimo. Il testo del suo di¬ 
scorso non è ancora stato 
pubbllcatp, ma, secondo indi¬ 


screzioni; avreUré 

sostanzialmente tenuto una li¬ 
nea volta a rassicurare gli ap¬ 
parati. La democratizzazione, 
e il decentramento dei poteri 
devono essere mantenuti e di- 
lesi - avrebbe detto - ma de¬ 
vono procedere sotfo )a guida 
del partito, che resta l'unica 
loiza di coesione e il cui ruolo>, 
6 Insostituibllel Le spintéVr 
estremistiche avrebbe conti- ’. 
nuaio - esistono e debbono 
essere fermate, se occorre an¬ 
che con leggi più severe. 

Gorbaciov non avrebbe toc* 
cato i'argomenio Georgia, ma' % 
nella relazione al Plenum la j 
questione sarà sicuramente 
affrontata. . Restano ancora 
non chiarite molte oiicMtanze 
deiraccaduto. - Shevardnadze 
- nella rtunlone con gll acca¬ 
demici a Ibilisl - ha detto 
esplicitoménte che Gorbaciov 
era airoscuro della d^isione 
di fare inteivbhire le truppe. 
Ghelman ha dettoceli di esse¬ 
re certo che là respoiìsabtlità 
è dèi dirigati Ipcàli..Ma resta 
il latto che - sMondo la testi¬ 
monianza dl ^urij Rost - rat- 
tacco sangufnoso è stato con¬ 
dotto da truppe speciali e da 
soldati regotari dell esercito. I 
primi sono, per legge, fuori 
dal controllo del poteri locali 
e dipendono dal ministro de¬ 
gli Interni dell’UiM. I secondi 
dipendono dal comandante 
ddlà regione militare (che, 
come ha rivelato Shevardnad* 


ze) fu'coritfarìo al^loió impie¬ 
go. Non si può dunque esclu¬ 
dere che qualcuno, da Mosca, 
abbia :^dato l'indicazione di - 
usare; la mano dura, anche 
perdareurtsegnaledì inflessi- 
bllttà ài reito dei, paese; che 
sia àtàta còpdiViM dal 
patito georgiano e Na stata 
riiiessaln attó con treppd z^ 

Le dircostàrize rivèlaté ieri 
da Rost e didla sctlttitoe Galla 
Komilova ; appaiono, , fn tal 
sènso, gravissime. Almeno 
due medici - che la Komilova 
ha cìtatqVper nome ^ hanno 
dichiarato di essere stati con¬ 
vocati d'ùl^nza ali^ospedale 
Ólica tre ore prima dell'ecci¬ 
dio, cori rindicaalone di' te^ 
nersi pronti per l'arrlvb di feri¬ 
ti! Sarebbe stalo uno dei due, 
lesosi conto della perìcólraità 
della situazione, a far ìnterve* : 
nire il «Catholikos», il patriarca 
ortodosso della Chiesa 
giana. perché convincesàe j 
dimostranti ad.aHontanarsi in 
tempo. La manifestazione era 
del .lutto pacifica. L'atlaccd 
sarebbe stato dunque pianifi¬ 
cato à freddo. E i testimoni 
confermano: per uccidere. 
Confermato l'uso delie van¬ 
ghe da parie dei soldati. Molte 
delie vittime (tra cui 14 ragaz¬ 
ze) avevano i corpi sfigurati 
dai colpi. Ed è confermato 
che sono stati usati due diver¬ 
si tipi di gas. uno dei quali - 
lo scrNe la Prauda - icoito- 
sciuto al rnedici. 


I ministri della Difesa a Bruxellès decidono dì rinviare il problema 


dello icòntro lefinìtivo sulla 
. .^nMensluazIóne- dei m a corto raggio 

.Ridite pare ormai destinato a dominare II «iupeiverti- 
ce- def Alleanza alla line di maggio a Bruxelles. Ieri 
I mlnisM della Dilesa hanno cominciato la discussio- 
nà IM posizioni contrastanti: oggi, probabilmente, le 
dIVaiiganza saranno . coperte con una iormula di 
compromesso che servirà solo a rinviare II problema. 


OAt NOSTHO COBBiaPONDtNTE 

*AOtOtdl.(ilNI 


ro: le armi nucleari tattiche, e 
quindi anche i missili a corto 
raggio. Vanno mantenute 
«up-to-date» («aggiornate», 
mantenute «a un buon livello 
di efficienza»), formula che 
ciascuno può interpretare se¬ 
condo le proprie esigenze. 

Rispetto a un fanno fa, pe¬ 
rò; il Compromesso, oltre che 
debole e assai confuso, sta¬ 
volta à anche inesorabilmen¬ 
te provvisorio. In cinque setti¬ 
mane, da qui al Vertice dei 
29 e 30 maffiio, la Nato do¬ 
vrà decidersi e chiarire che 
cosa veramente vuole, e 
cioè: 1) installare o no nuovi 
missili nucleari in Europa 


Mi BRUXELLES. Tra gli ame¬ 
ricani e i britannici, che la 
dcciitone Milla «modernizza- 
Siolw» del mM nucleari a 
cotto nggtó inztallairin Ruro- 
M la vogliono sMbjto, e un 
franto ourapeo che con varie 
dlffotoniiazionl non la vuole. 
0 non la vuole adesso, la 
pfrtlta giocata a Bnixelles 
dal fnlnulri della Difesa do- 
vtobbe eoncktdenl, oggi, con 
un pari e patta* Il comunica¬ 
to (inaia dovrebbe contenere, 
tocondo to prevlslohl, la stes- 
M Identica formula che ven¬ 
ne escogitata.più di un anno 
fa, al vertice dell'Alleanza del 
marzo '88 a BKi^elles. Owe* 


(perché di questo si fratta, e 
non di una «modernizzazio¬ 
ne» del sistemi già esistenti); 
2) negoziare o no con Mo¬ 
sca e con II Patto di Varsavia 
su queste armi; e eventual¬ 
mente quando; 3) negoziare 
con l'obiettivo di eliminarle, 
e di non installarne dì nuove, 
oppure con robiètUvo di 
mantenerne comunque un 
cerio numero, anche a .pre¬ 
scindere da quello che avver¬ 
rebbe dall'altra parie, Solo al 
terzo di questi quesiti esiste, 
per ora, una risfrasto di tutta 
la Nato*, nessuno, ieri, ha.so- 
stenuto {'opportunità di una 
•terza opzione zero», dopo la 
•doppia» che portò all'elimi¬ 
nazione degli euromissili e 
del missili con raggio da 500 
a l.000 chilometri. 

Per il resto, intorno alla 
«modernizzazione» si gioca 
una partita confusa e quanto 
mai incerta, compllcatà sul 
filo di equilibri che corrono 
non solo «tra» ma anche «al- 
l'intemo dei» paesi Nato, so¬ 
prattutto di quello che fin 




àjfe- ^ 1 

dalnnlziOr.m iin voritotKoca* '* deve comunque segnalare la 
rpsello di afrìbìguttà, distin- disponibiiiià a una trattativa 
guo e ripensamenti, é stato ^reclSca con il Patio di Var* 
comunque poi. il capofila savto. Ora. se sul primo pun» 
delia resistenza alla «moder- jo là ricerca di una formula 
■ .tnizzazione». la Germania fe- ;<lt compromesso per U vertL 


della resistenza alla «moder- jo là ricerca di una formula 
tnizzazione». la Germania fe- ;dt compromesso per U vertl» 
derate. Un gioco che ha as- ;ce non apitoré impossibile - 
sunto, ieri, un aspetto un po' gU sono disponibi- 

amltniirn. vi.«ln rnn-ji TAnhM». . . n _^_ 


grottesco, visto che a rappre¬ 
sentare Bonn c'era un'mini¬ 
stro che non è più ministro, 
Rupert ScholZi licenziato in 


il e ^à Vàriè ipotesi 

.? còse ap- 

offrire^ai soi 



■ • 1 . ■ 1 . j j I ' wiBc .iiegowew ininre «i su» 

vitllci.^do. con quale 
iit !)bieHivD?!Snb domande cui 

..h? conceno gk» 

cSca S doLn"T nói; ““'i* '' 

solo Scholz è favorévole alia . J 


«modernizzazione», ma pro¬ 
prio questo è stato uno dei 


delia Nato dovrebbero trova¬ 
re ^1 tavolo dell'ormai immi- 


motivi che hanno portato al ^8 risposta, 

•uoallontanamenlo. E Inumo matura un altro 

U esitazioni tet'-^Khe si iwlamente. so- 

arrestano comunque, alme- nell'onica della Nato: se 
no per quanto riguarda il neirimmìnenza del vertice 
cancelliere e II ministro degli Gorbaciov. con una delle sue 
Esteri, di frohiè a due certez- mosse a sorpresa, dovesse 
ze: la decisione non deve co- annuiKiare il ritiro unilatera- 
munque essere presa prima te <tei «sitol» missili a corto 
del '9l-'92 (non prima delle raggio, che cosa succedereb- 
elezioni federali della fine be? Anche la linea comune 

del '90, insomma) e la Nato minima del no alla «terza op- 


zkmé zero»^8|;saiejoteret>be e 
uscirebbero'^ailq iiepperio ì 
veri motivi iter cui una’ parte 
dell'Alleanza vuòte installare 
una nuova generazione di 
missili: mantenere a un livel¬ 
lo atto - più attodv quello at¬ 
tuale > il peso delia deterren¬ 
za nuclearés considerando 
non sufficiènti le altre misure 

di aggiornamento, dell'aise- 

naie atomiòò drasè già do¬ 
po reliminaziorie degli euro¬ 
missili: il dislòcamento di 
nuovi bombardièri FUI in 
Gran Bretagna (confermalo 
ieri), lo sviluppo di un nuovo 
missile terra-aria, lo sposta¬ 
mento dì una parie dei som- 


liveipool si ribella: «La polizia dice menzogne» 


Tifi;»! fiaaatanatl che, ubriachi fradici, assaltano poli- 
gièìti e derubano cadaveri. Ancora una volta Liver- 

n i deve, a ridosso di una tragedia, fare i conti con 
nalàfama che la perseguita. Ma questa volta la 
città respirile senza mezzi termini le accuse. «Stan¬ 
no cercando di coprire le responsabilità di altri - di¬ 
ce il siridaco Siamo una normale città abitata da 
gente normalé che lotta per superare la crisi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MÀ 98 IMO CAVALLINI 


■i UVERPOOL «Menzogne - 
dice Keva Coombes Quelle 
che là polizia di Sheffield sta 
facendo circolare, non sono 
che menzogne», li sindaco di 
Uverpool » p, per meglio dire, 
il «councll cKalrman» visto che 
qui la figura del sindaco (ma- 
>*or) è stata abolita - non 
lembrèConosceré Varittea ed 
itigieslMima pratica dellVun* 
dentotement», deli’eufemi- 
uno. trenfànove anni, avvo¬ 
cato e làburisià^è considera¬ 
to. lui pìlnòypàzlonaià; uno 
dm più fieri ed intlductom av< 
versali dalla triònfànte ìjtelltlcà- 
deita signora Thatcher. E pro- 
prio à questo, In una delle po¬ 
che metropoli europee dove 
la sinistra negli ultimi anni 


non ha subito alcun declino, 
dove probabilmente la sua in¬ 
discussa e crescente popolari¬ 
tà. 

«Quella che è Iniziata ieri - 
dice senza mezzi termini > è 
con tutta evidenza un'azione 
di copertura dèlie vere re¬ 
sponsabilità della strage. Non 
nego, owlamehté, che. In pas¬ 
sato, vi siano stati episodi gra¬ 
vi. Ma neppure un bambino, 
c^gl, potrebbe credere a que- 
'Sta inattendibile à tardiva sto¬ 
ria di tiippÌsmó,:SÌ;tratta. sem- 
. pttcem'snte, di un iMollerabiie 
insulto a quàntr Stanno pian¬ 
gendo I propri morti». 

Oli fa eco. con altrettanta 
durezza, il leader dell’opposi¬ 
zione, il llberal'democratico 


Paul Clarke; «Sono dichiara¬ 
zioni offensive e prive di fon¬ 
damento. Una cosa è certa: 
nessuno in questa città è di¬ 
sposto a tollerare una simile 
versione dei fatti». 

Uverpool fa quadrato. Ma 
anche oggi, nei giorni del do¬ 
lore, sembra non poter sfuggi¬ 
re alla malafama che la perse¬ 
guita, alla persistente immagi¬ 
ne di una metropoli chiusa 
nel mito della propria sinistra 
diversità. A ridosso delle ulti¬ 
me dichiarazioni della polizia 
di Sheffield - riportate a titoli 
cubitali da tutta la stampa • i 
luoghi comuni, intemazional¬ 
mente ampliiicatt dalle imma¬ 
gini televisive, continuano ad 
accavallarsi e ad inseguirsi: 
città di Hoollgans e di ubria¬ 
coni, città di fanatici e di tep¬ 
pisti, città di «bestie», come 
i'ha definita il rappresentante 
francese in seno alla Fifa. Città 
dove la crisi deH’lndustria è 
stata generatrice di calcistica 
alienazione e di irrefrenabile 
violenza, come usano senten¬ 
ziare i sociologi. 0 ancora, 
per usare le più prosaiche pa¬ 
role della «lady di lerro». città 
dove «la gente non ha voglia 
di lavorare». 


.Ma è davvero questa Liver- 
pool? Alee Dowswell è segre¬ 
tario pravinciaie del consiglio 
delle Trade Unlons, ha 63 an¬ 
ni e dal 1944 non perde una 
partita del Uverpool. Sabato 
pomeriggio era a flilisborou- 
gh. Dalla tasca estrae con cu¬ 
ra un biglietto e lo porte sul 
tavola. «La vedete dice ~ è 
intatto. Atl'enCrata delio stadio 
di Sheffield non è stato con¬ 
trollato. La ressa era tale che 
nessuno avrebbe potuto farlo. 
La verità é una sola: non c'è 
stato né teppismo né ubria¬ 
chezza. Semplicemente la po¬ 
lizia e gli oiganizzatorì hanno 
perso del tutto II controllo del¬ 
ia situazione. Si dicono molte 
cose di questa città e dei suoi 
tifosi. Ma, in realtà, quello che 
ci portiamo addosso è soltan¬ 
to li peso di alcuni episodi av¬ 
venuti lontano da casa. Ad 
Anfield si gioca lutti i sabati e 
non è mai accaduto nulla di 
grave. Il calcio è per noi una 
festa, una tradizione, un mo¬ 
do di vivere, non una valvola 
per sfogare istinti belluini». 

Aggiunge Keva Coombes: 
«Ito schema che vuole un rap¬ 
porto diretto tra crisi e vioten- 
za. non regge. Questa è una 


città che ha pagato un prezzo 
altissimo alia deindustrializza¬ 
zione dei paese. Ma è anche 
una città normale, abitala da 
gente normale che lotta per 
uscire daiia crisi. Il resto sono 
favole. Fav^ nelle quali a noi 
tocca il molo di uomo nero 
che spaventa i bambini». 

Noti è tacite, in effetti, gi¬ 
rando per i «covi» della tifose¬ 
ria locale, trovare tracce di uo¬ 
mini rieri o di lupi mannari. 
Ciò che sì vede e si sente so- 
rto, piuttosto, le sequenze del¬ 
le qut^ldiarre fatiche di una 
città percorsa da un traumati¬ 
co cambiamento, dove dò 
che era appare disperatamen¬ 
te aggrappato a se stesso. Con 
fierezza, ma senza violenza. 
Nei pub~c<»a inimmaginabi¬ 
le a Milano o a Torino - ì club 
del Liverpooi e dell'Everton 
pxKificamente dividono ì pro¬ 
pri spazi, uniti dal comune 
culto del calcio cittadino. £ la 
birra che ^oire abbondante 
sembra essere, come il calcio, 
assai più che generatrice di 
violenza, ranestetico di una 
sofferenza antica, rinnovata 
ogni gtomo da incontroilati 
mutam«)ti. 

LH-erpool CTa, fino agli anni 


Settanta, il primo porto d'In- 
ghilierra. O^i è il settimo. Ed 
i suoi «docks» guardano deso¬ 
lati il bacino semivuoto del 
Mersey. I portuali che fino a 
non molto tempo fa erano 
40mila, oggi sono meno di 
2mila. Dice James O'Neil), del 
centro studi delle Trade 
Unlons: «Era da U che, in pas¬ 
sato, veniva la vita. Uverpool 
era, in buona misura, la (torta 
deirimpero. Qui giungevano 
le materie prime dairAfrica e 
dall'America e qui, di conse¬ 
guenza. lavoravano te indu¬ 
strie della trasformazione. Pro¬ 
dotti alimentari, tessili, tabac¬ 
co, legno. Ora le linee dei traf¬ 
fici intemazionali sono cam¬ 
biate. Il porto lavora a ritmo ri¬ 
dotto, le industrie hanno 
chiuso. Ed anche ii grande en¬ 
troterra minerario è entrato in 
una crisi irreversibile». 

Nonostante recenti miglio¬ 
ramenti, le cifre della disoccu¬ 
pazione restano altissime; 
19,4 per cento contro il 6.7 
per cento a'iivelto nazionale. 
Una percentuale che i catcotl 
deile Trade Unlons fanno im¬ 
pennare (ino a quasi il 27 per 
cento. 

«Negli ultimi anni - dice an¬ 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SEZIONE MAZZINI • Viale Mazzini 85 

VENERDÌ’ 21 APRILE ore 20,00 
DIBATTITO SUL U^Or i 

*’TOQLIATTI E I DILEMMI 
DELLA POLITICA” 

riaitKlpano:' 

LUdANèCANFORA (autore del volume) 
MICHELE PISTILLO (storico) 

GIUSEPPE VACCA (direttore Istituto Gremsci) 
coordina: GIANNI BORGNA (membro del C.C.) 

Prima del dibattito saranno proiettati tilmatl 
sulla vita e l'opera di Paimiro Togliatti, 


COMUNE PI CESENA 

AvWtO pera p«r «stratto Quatte anta randa 
I nere eM aaré lndirta una gara di Iteita^ privata por riffldd* 
mante dal (averi relativi alla ooatruiton» dal nuavo maraata 
artafruMaalo In Caaana • frai. flavaaaatlna B* atrglato 
aaaoutNo» Impana a baaad'aatai;: 1fv730.4BO.OOO (twi 
I aampraaa). 

I l'appaHa aompranda movlmantl di tarra a apiWra atradaH, 

' apara adiH« apara tpaclall In e.ai, (mptentl-tarmici ad 
I atattrIoL ■ " 

I riayeri fri oggatto tono atati approvati con daNbara àK 
C.C. n; 20 da( 12/1/00 e.a;r. dà! ComltMO Ragionala dì 
Controlla - 0aié Autonoma di Fori) 11-10 /3/00 al 
L'anta proeadarè airaggludloiàlanà làal livàrl pan il oritiH 
fio proviate dall'alt; 24 • tati, à-2 dòtta lagga 0/0/1077 
n. BB4a aueeaaalva modiflo|iàiòiil a Tarili^ 

dioaiiona di Ineramanto parearitualò ^ àùl rlbaaao d|( 
loto. aanal daH’art. 17/2* comma dalia lagoo: 07 
dall'11/3/00. . 

SIproaadorà alFaggludicaiiorrò attchò nalpàio ah# va 
praaantaita una oolo offarta valida. ; 

Saranno ammauo.impraaa riunita ai aariai.dell'alt. |0 a 
aaguantL:daHa (agga 8/0/770; 004 a lùticaiòlvòmadtti» 
cationi ad (ntagraiionl. 

La bnpraaa oha intandono pàrticlpora dovranno rlaUtt|rò 
lavItre aH'AMlLC. w Intoor^Lriite tolattori à W 
toindioad par alngolo catagorià. 

Cai. 1 L. 2.000 milioni 

Càt.2 L 6^000 milioni 

Cat. 4 L. 1.000 mlilonl 

CàtiO/a L. 20Om|Uanl 

Cat. i/o L. 700 milioni 

SI praalaa aha la epara, aggotto dalTappaRu. Rnanalata 
parta eon mutua dona Caaaa DD.PR a piarla adn aatttrt- 
biito roflonala: a provinelala, varranno afNdàta; 'aama 
prima fòia; flhè alto can c arrahaa dall'Imparità fliNmatato, 
pari a L. 12.010.000.000 Iva eamprfaa* 
L'AmnilhtotrPttopà aomiinila al rlaarva # iffidira Uhtih 
aaguliMRta dal ( favori par II raatantà kiipàrto dt L. 
3.000.000,000 al moirianto cM èuo ftotiiptomantàr ào»^ 
aondo quanta pravtoto dBli'art;120iÌIÌà^Nigga 1.1.70. n, 
Ir La d om anda di partampailona ré 0attà« 
atta daouhtònlailofre ìKOvlata dal banda totaorato di gò¬ 
ra. dovranno parvanira antro la era 12.30 dal 30^ gtorna 
dalla, data di invio dal bando Intagrila alTuffieio dòtta 
Fitobdnaeianl UtRatoli dotta Comunità Éuràpòà. qvvamda 
:• il).dpto 13.4.00. ■ 

Cofda daf bande totograla pa.tr4 aà>^fH)rètr|NrÉ|M 
niNIòto adtoUrtiitridVó toverì pubici,^al 


mergibìii Usa armati con ì 
Cruise nei mari europei. E. 
d'altronde, il principio che 
sembra ispirare il nostro mi¬ 
nistro della Difesa Zanone, il 
quale ha ammesso candida¬ 
mente, ieri, che la sostituzio¬ 
ne dei «Lance» che hanno un 
raggio di 120 chilometri con I 
«successori» che avrebbero 
una portata 4 volte più am¬ 
pia è una buona cosa perché * 
questa «modernizzazione» 
(ma ha senso chiamarla co¬ 
si?) «accentua la funzione 
della deterrenza». Se questa 
è la logica, non sarebbe stato 
meglio, allora, tenersi gli eu¬ 
romissili? 


•^L4|00^nd0dl pfi^lpa»lqiHM!l:ballPft#Rltomantt»il|i 
doaumantatlona praviàta dal bando frttagrala di tara; 
daUvanno parvanira antro la ara 12.30 dal 3O* 0 refna 
daito dati di-invio dol bando Intagrala alFuffldo dàlia 
? FiibbMeÉilonl UfWcfall dalla Comunità luropao. bWanirtè 
In dato 13.4.00. Copto dal bando intagralatpatrà aaaaré 
> ritirata proaae l'ufficio amminiatratlvà lavori puhfrlial dal 
Camunadi Caaana. La damàndadl partaclpailana nati 
vfnoetoranno rammlniatraaiàna eomuriaia. 

IL SINDACO praf. Fiàrp QaUfrte 


TUni I LUNEDI’ 
CON L’UNITÀ 




settimanale gratuito 
diretto da Michele Serra 


cora Keva Coombes - la ten¬ 
denza si è parzialmente inver¬ 
tita. La terziarizzazione della 
città ha comincialo a creare 
nuove occasioni di lavoro. Noi 
non guardiamo al passato. 
Semplicemente dubitiamo 
che siano le ricette delia si¬ 
gnora Thatcher a spalancarci 
le porte del futuro». Gli elfetti 
di quelle ricette, dei resto, già 
stanno scritte nel panorama 
della città. Nelle sue ciminiere 
spente, nelle case bruciate di 
’Towteth dove, nell’Sl, esplose 
la rabbia dei neri e degli im¬ 
migrati. «E non ci sembra dav¬ 
vero il caso - sottolinea il sin¬ 
daco - di ripetere la cura». 

Liverpooi, in questi anni di 
deregulation selvaggia, si è 
ostinatamente rifiutata di ta¬ 
gliare le proprie spese sociali, 
Ha varalo piani di risanamen¬ 
to c di costruzione di case po¬ 
polari, ha ristrutturato 1 
«docks». ha mantenuto inalte¬ 
rati (Rimila) j livelli di impie¬ 
go comurialé, frasformanao il 
munlciplò nella «più grande 
fabbrica della città», «E Vn que¬ 
sto modo - dice Coombes - 
che combattiamo la violenza. 
Ed è proprio questo, forse, 
che of^i vogliono farci paga¬ 
re». 


ItaliaRadio 

RADIO DEL POI 

Programmi : 



Notiziari Qginl mozz'ora dall* 0.3Q 
alto 12 a dalia 10 alte 18.30 
Ora 7 Rassegna stampe con Carmine Potia del Manife - 
are : 8 2,080.000 firme: rìncor^fro di Ocohatto con I 
comitato anti'tickat; 8.30 Firantà record: pareh*e ha 
scioperato uno au cinque, parla F»8olo Cantelli; 9.30 H 
bambino qoloreto. paria Luisa Quaranta; 10 Aborto: do» 
PO la manifestazione di astiato: intervengono franca Fof-* 
sati e Adate Cambria; 10,30 11 caso Tortàra si Care, 
intervista di Massimo Brutti; 11 Ticket a Fàrrovla: ^ 
cosa propone il Pei, intervengbrio Antonio, Baasolinoi; 
Silvano Arwfrlanl. Grazia Labata e Lucio Ubartlnl; 18 Ci¬ 
nema in tv; 17 Comuniona a réfiziona; 4* puntata. 
Domanioa dalla 10 filo diretto col Rei. Rlapondarte 
•gH ■aooltatori Emanuele Màcaluso della Direziono 
del Pei. 



TELiFONI 9e/i79 tS W ÒI/07|«I3» 





















Jiigo$lavi|i 

Stipe Suvar 

vince 

il 


■pBEU^fAqq, Accogliendo 
a,(rande))ii«ggipanM una 
prapona di còmpramea» del 
leader della Uga Stipe Suvar, 
il C omiialo centrale del comu¬ 
nali lunoilavl ha declio len di 
denominare rH* eongrcs» 
loeciBlei quello che al terrà in 
dlrembrcr .nobapUmente a 
Saralevo Dopo uh lungo di¬ 
battito it'plenum ha preso, 
dunque, la decisione sulla 
convocaiione | spila denoml- 
natione !M',^!feeeao, richie¬ 
sto dalla pOwnéta autonoma 
denta VolvodlnrìrdppgBgiate 

lo io|)o discussioni dalle qua¬ 
li sono nuova)MW%ineiMle I 
, dMsloniiésUimir.Contro,la' 
pliftpcstajill SiMjMhnoyotd- 
M> MamfiiMitoWMld slove-' 
n('^'un|rlliil#li) membri, 
tirecisanob'dl^'éìim Ih con¬ 
trasto con lelafKmùiclonl.det 
lUrIMniI .«MliiiyiKoìina ■« 

I Ile Ila Serbia nel chiedere de- 
gittimameniei’lliiciinvocaalo- 
IM- del oongrjiHQ-tlI quale, si 
picclsa atgatM^jil ÌMilterà 
iiecondo i oindmhnsaail dallo 
.tlaluto dj|lla,il|ÌM jper I icgn- 
> gressi legolailfw'approvaalo- 
' ne della-prdoiiteijdel presl- 


■ neiRUr. Tiri di artiglieria 
anche Ièri sulle due Beimi, ari- 
I che- se a lnteimllt«mm e eo- 
! 'mtjhque con Intensi»'minore 
f del giorni precedenti, U none 
I 'óiersa' '«■ irarteiio -'dlprloM ’ 
j •tMnaca RàteVda M óre al 
largò, i riuscito à imbaicare 
dica 700 passeggeri nel póito 
i (irisiiano dl Jouniéh, ma e si«- 
ló'pol Inseguito dalle canno¬ 
nati meiWre salpava per Ci- 
,pto: Il comandanieha raecon- 
laio che, mentre si allnniana- 
ya a iilg-sag, contro II ■leny< 

: Mno stali sparati almeno una 
' quarantina di colpi. iVeI seilo- 
le cristiano cl sono state nuo¬ 
ve pressioni sul generale 
Aoun perche eeceitl una tre¬ 
gua rimmedlatar. 

Sono Intanto In córso con- 
I lulialtlonl, dlplomitlche; » dl- 
. 'Versi livelli, sempre sU/lnlzIall- 
va della Francia. Mittettahd ha 
telefonalo a Bush, alle Thai- 


^ ^^^^ocard sò'So^n a^ 
con.tàKMra I,cinque membri 

S tenti del Consiglio di 
sa. Ma il segretario gè- 
dell'Qmi Peresde Cuel- 
f lar,'ha dichiarato che «l'Onu 
■ Segue con grande/inteiesse e 
attehilone». l'inisiativa della 
' l^ga araba (che peto ha tìn- 
; piata la sua riunione al 26 
, apHlé) e,QUindiWóli svolgerà - 
per óra Un aelóherperallelai. 


HàlSìB Assad 


_ m mondo ___^ 

, Nuove manifestazióni lappoli^|li^)^e5.^^ c rii 

in Cina nel nomei di Hu le dimostrazioni «péiitiehe>^ 
Gli studenti presidiano Sabato i funerali solenni, >i 

la sede del partito f * « -delta sepetaiordèl#® ' ri 

, ■ ". ' / 

«Basta con kcyttatHia» 
50.000 in ^a 2 za aPccbino 


Dué, Immagini Celle manCestazIonl studentesclie a Pechinò. 




' la seconda volta, ieri notte'mi||iaia di studenti 
hanno presidiatri Zhongnanhài/ la residenza uiii- 
ciàle dei partito comunistà cinese, per chiedere 
democrazia e liberti La polizia li ha dispersi. In 
memoria di Hu Yàohang ,cinquantamila persone 
nella plazza.Tian.Ari Méà l fdneltàlideirex segre¬ 
tario, del Pc sabato ih fornià solenne. Ammoni¬ 
menti dei giornali del partito; 

- - • DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAinUMHMO 


.rialuio dàlhiillw per I tcoBij, 
gresai regó1^f4L'approvaali>-; 
mr della-própfWISiljtMi presl- 
' dente Suupt Mimisce cosi 
‘ la posislone deìJMei serbo 
' Slobodan ' Mmèric ' che 
) avrebbe vohiM-là éilràprilIlw- 
' rielàr ilql 'Gqrimsee, In, cui 

une; inagiMWiie etiemo ella 

È Sijrbla e aW.Suis.'piiSoste .dl 
brine Mun|ill,'^M''';le 

ibpWtalllMlfléia^ rWI- 
bega. illèrduéll .al' prevede 
la paitcrtlpìUDIIml di' quasi 
1700 deiegaprAiitaliìcosmUk 
ta un'appqslui'^caihmissloile 
di 63 membri idei'GómUaio 
centrale, presieduta da Suvar, 


Ubano 
Contatti 
per fermare 
làt$tr^e 




IBiPGCHiNO. Ancora braccio 
di leiiD''ira studenti da una 
Dartè. [pBrtto* e governo dal* 
raUwIte gli awenìmend del* 
le ' ultime ore non lasciano 
mollò spazio airottUnlsmo. le* 
n a mezzanotte; per la secon* 
da voHa, qualche migliaio di 
giovani ha presidiato Zhon* 
gnanhal, residenza ufficiale 
del F\:, a pochi metri da fian 
; An Men. Molta tensione, un 
certo d^le^m^to di forze 
di 'poiizia, specialmente nelle 
strade laterali alla grande 
piazza, completamente chiù*, 
sa al traffico: Àncora una volfa 
gli studenti hanno reclamato a 
gran voce qualche dirìgente 
che II ricosse, gridando 


«vengarto hjoiì i,m'oix>polizza* 
' tori dd potéiè». Alcuni giovani 
hanno tèfUatb di forzare le 
porte del paluzo, Ancora una 
vòlta pe^ma'lisposta méntre 
là p^izià, brm più visibile del* 
rkltra sìna. hà ihtimatò ài pie* 
senti dispendi. Anche t 
Ornatisti stranièri erano 
sul posto brusca* 

mente invitati ad andare via. 
Alia fine è rimasto solo un 
-‘piocoio gruppo di studenti 
bhe ha continuato a gridare 
slogan contro «la dittatura* e 
•Il monopolio del potere*. 

Nella giornata di ieri è ap¬ 
parso evidené che ia linea di 
condotta ufficiate è quella di 


impedire che le celebrazioni 
popolari e studentekhe in 
memoria di Hu Yaottàng pos¬ 
sano trasiormaisi |n manife* 
stazioni politiche - ponendo 
cosi grossi problemi al Bc e ài 
governò. Le prlmè sono stale 
tollerate, anzi ben àccolle, e 
la stampa ne ha pàrlatò. Dà 
Ire giorni migliaia di persone. 
possono liberamente arrivare 
in corteo in Tian An Men con 
caiielli e st^ioni. senza che 
nessuno abbia da obiettare 
niente. Contro le richieste po¬ 
litiche c’è stata invece la con¬ 
danna espllcila. ièri mattina, 
l'agenzia ufficiale Xinhua, la 
radio, la téievisione, a poche 
ore di distanza dal primo in¬ 
tervento della polizia per 
sgomberare la piazzetta da¬ 
vanti Zhongnanhai. hanno ri¬ 
petuto che manifestazioni co¬ 
me quelle erano Illegali, vieta¬ 
te, da non ripetersi più. 

Il partito e il governo di 
Shanghai -. la città dove le 
manifestazioni studentesche 
di due anni fa ebbero un certo 
effetto • sono stati molto più 
espliciti: stiamo attenti, hanno 


scritto sul quotidiano cittadi¬ 
no. perchè ci possono essere 
•personaggi che^apprpfittano 
di questo mcmiento per i loro 
scopi e per creale confusione 
è disordini. Se còsi sprà, pòii- 
zia é màgistratura Ihteiverran* 
no. sèveràrhente*. Insomma, 
va bène elogiare e rii^ordare 
Hu Yaobang; ma non Va affat¬ 
to bene pretendere di fame il 
pretesto per rimettere in piédi 
> come stanno facendo gli 
studenti di Pechino - un movi¬ 
mento per la democrazìa e la 
Hbeità. 

i funerali solemii dell’ex se¬ 
gretario -si terranno sabato e 
niente lascia presumere che 
nei prossimi due girmi il brac¬ 
cio di ferro Ira paAito, governo 
e studenti venga a cessare. Gli 
studenti pare rK>n ne abbiano 
alcuna intenzione. D'altra par¬ 
te pattilo e governo è difficile 
possano fare a meno di tirare 
una conclusione politica da 
quello che sta accadendo in 
questi giorni, da questa esplo¬ 
sione di malessere che pren¬ 
de lo spunto da una emozio¬ 
ne. SI possono fare due ipote¬ 


si; la lezlprie di queste giorna¬ 
le dì Tian Ali Mén può essere 
giocata dai gruppo diligente 
per acutfè le contraddizioni e 
le differenze che già e^toho 
aVsuo intemp, Qppiiiè. secon¬ 
da ^tesi, tutti insieme nel 
giiuppo dirigente decidono 
che. le giòniate di Tian An 
Mèri non sonò nulla più che 
un pihaggio eìnoUvo à Hu 
Yaobani è perciò fanno finta 
dì nieiite! là lirieà di condotta 
di questi giorni sembra voglia 
spinj^ie versQ; questa ^on¬ 
da ipolèsi. Ma si possotio veri¬ 
ficare entrambe, anche se in 
moménti dKoisi) 

Certb non èfacile fae finta 
di niente davanti aite migliala 
di persone che stehno péteor- 
rerido la grande piazza, sótto 
i'enorme ritratto a carboncino 
di Hu Yaobang. Anche ieri è 
stata un-altrà gnipata campa¬ 
le. Su Tian Ah Men lè idei si 
sono accese iardL:dopo te 20, 
e lino a quel momento la 
piazza aveva quàl^psa di sur¬ 
reale. Il buio era rotto solo dai 
flash di centinaia :di fotògrafi, 
dilettanti e di professione, tutti 


interessati a immortalare lo 
straordhìarlo happening ih 
memoria di Hu Yaobang che 
oramai da lunedi impegna 
questo immenso spiaiao: un 
di emozione, dif iMà 
pòlJtica, di curiosità, ma an¬ 
che la curiosità quésta volta 
ha assunto una vaJehàai^lttl- 
cé. Ailomo a uiì hdcieo Jiio 
di qualche ipigllaio di MudeìntI 
ben stretti sulle àcaiinate del 
monumento agii eroi, hanno 
girato per l'interaigtemaia al¬ 
tre migliaia di peraone.JFino a 
tarda sera c’è stato un conti¬ 
nuo arrivo di nuovi gnippi di 
unlvertàtari ccm le loio ban¬ 
diere e le Iqio scritte in onore 
di Hu. per la democrazia è la 
libértà, cóntro la bufòcnùtia. 
Hu, l’uomo *08110 ihiiiilche 
pièpè di vento», cioè l'uomo 
che non appibnuivi dèi pin^ 
le. Si calòbia che tra iZudehtt 
e popolo a Tian An Men teli 
sera ci fossero alméno cln- 
quantamiia personei Pòi vemo 
le 23, qualche migliaio é rima¬ 
sto sulle scalinate; una patte é 
andata 'ria, un'altra piM, 
mo|to consistente, si è dinma 
verso Zhongnanhai- 


Il presidente rilancia con alcuni ritocchi Tidea dì Shjunir di elezioni nei territori, Scontri con vittime, incendi, coprifuoco 

Bush e Hussein tm’ora a màtti^(techì RKxilte in 
n le: né n^osdatiné pace soiza Òlp Ò9nln> il cmop^ 

ti per una aistemazione delini- Rivolta «del Carovita-in Gioidania, nella regione me- re seituio diaiinipmnre dalie 
, Uva pupari , 1 ^ tidipnalr^n epicentro nella cita di Ma'an. Morti, 


Bush cerca di vendere a Hussein l'idèa di Bhamir,' 
cèri qùqlqhe promessa in,,più; -Cominciamo-con 
elèzibril> nei4errUc)A ói^uflM^lltte in inOdb^hè 
siano accettabiii sia qai, p«le6liaes( eh* de lsrAelè. 

PPBl''c!'WM''i!i^^ 0om§|fpM intetiia*loptsle-. ■ 
Il re di Oiordàhià non nsponge no, ma avverte 
l'America che «iion si pud né negoziare n* conse- 
guire la pace senza la partecipazione dell’Olp-, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^ tiMMUNDaiNzaniQ 

■■NEW YORK. In oltre un'o- luto avvertire ^nche nella sùa. 
ra dì colloquio ieri alla Casa dichiarazione, pubblica;- non 
Bianca Con re Hussein di Glor- può essere negoziata, tanto 
dània, Bush ha cercato di meno conseguita sènza la 
convincerlo che una via per partecipazione deU'Oip*. Fri- 
uscire dai vicolo cieco e dalla ma che Bush e Hussein si ap- 
spirale protesta-repressione e parlassero nell’Ufficiò ovale, 
avviare un •serio processo ne- al sovrano 1 cronisti avevano 
8?*^?!®'* poiréblrero essere le chiesto se giudicava ( tempi 
eleztónl nel tenUoil ocxupah maturi per una svolta nel pro¬ 
da Israele. Purché si tratU di (anto ma- 

«clezlonl adeguatamente con- quàhto ora*, ha risposto 
cepIte e accettagli da enuam- E alla domanda se 

K P Vh^ H n « risposta cosi ottimista si- 

fJK' t: snilicava accéttaaione ' delle 

f ?).a proposte di Shamir circa la 

quando as teme alI'SspIte e >«'^““ri ««“Pf. 

óscito suT prato della Casa ^a risposto p.ù cautamente: 
Bianca. «Non nece8.sariamente». Il che 

Ai che Hussein gli ha rispo- 

sto ché la via d’uscita dall im- a®!'®» neppure un no. 
passe potrèbbero anche esse- La visita del sovrano gìorda- 
le le elezioni, purché non sla- no a Washington segue quella 
no un escamotage per tagliar del presidente egiziano Muba- 
iuorì Araiàt; «La pace - ha vo rak e del premier israeliano 



tt per una sistemazione defini- 
^ Uva ,del feòìipri occupati 4a 


Pia 


Rè Hussein dì Giordania 


Shamir.. Mubarak aveva pre¬ 
muto. per una conferenza in- 
tema^ioiiale, .cori .partecipa- 
ziòiiè diretta 'déirOl,. E Bush 
aveva accettato rigea delta 
conferenza,, sià’pure *a tempo 
debite». L'unica proposta di 
Shamir era stata quella di ele¬ 
zioni da cui emerga una dele¬ 
gazióne palestinese con cui il 
suo governo sarebbe disposto 
a trattare. Vanno bene te ele¬ 
iiòni, ma solo se sono (rece¬ 
dute da un ritiro delle truppe 


George Bush 


isradiane, è « svolgevo sotto 
supervisione intemazionale: è 
la proposta di Sharnir che Bu- 
^ ha cercato ora di vendere a 
Hussein, sia pure' Con l'ag¬ 
giunta dì un sostanzioso pac¬ 
chetto di «garanzie*: elezioni 
come «primo passo* e non co¬ 
me «pediente per tagliare 
fuori rc^p, elezioni ■accettabi¬ 
li* anche al pàleshnesi. 

Éleziom cosi concepité, ha 
detto pottebbero essere 
il passo iniziate verso negozia- 


suo instsùtò sulla necessità di 
una conferenza intemaziona- 
té sotto regIdaldeH’Ohu, in cui 
rolp possa essere pienamen¬ 
te rappresentata (sì, «ma a. 
tempo debito* è sUita la for¬ 
mulazione di Bush). E sia 
Hussein ohe Bush hanno riba¬ 
dito l’adesione a) principio 
della «restituzione dei teiritori 
in cambio della pace*, come 
asse portarne di qualsiari so- 
: luzione definitiva. 

L’elasticità di Hussein per 
Bush .è essenziale, una condi¬ 
zione necessaria, perchè, co¬ 
me ha deito teli ai gkxnalisti 
un esponente deli’Ammini- 
strazione, «non H può conce¬ 
pire alcun avanzamento del 
processo di pace senza la par- 
tecipazioné attiva , di re Hus¬ 
sein*. Ma hofi è una condizio¬ 
ne suHìctente se al tempo tes¬ 
so Washington non riesce ad 
imporre altrettenta elasticità a 
Shamir. E se non riesce, nella 
diplomazia parallela che si 
svolge a Tunisi tra l’ambascia¬ 
tore Usa e i rappresentanti di 
Arafat, a convincere l’Olp che 
Si tratta dì Idèe serie e non di 
un mòdo per soffocare l'Inlifa- 
da e metterci una pietra sopra 
a vantaggio di Shamir. 


fuoco. La protesta, innescata dall’aumento dei pre;- inipòsto .il eonriKtO», ktl 
zi di una serie di generi di consumò, è espiòsà mén- màitlha fsuioMta daì^N 
Ire re Hussein si trova in visita negli Usa. Forse c'è to, da Ainman vena Akaba 
dietro anche la mano degli integralisti. 5*' Mw Boa», era piwlitoia 

^ ^ da carri armati dell’esercito e 

mezzi della polizia, munire 

-- dalla celebre località arebeo- 

OIANCARIO lANNUTTI logica di PeOa (cui d accede 

. „ da WadI Musa) sarebbero sta. 

sì* E “ ““"rio 


l dovuti adattamenti e in prò- dere in mano te redini della py^nce presse niristl lira- 
pozioni comunque più circo- situazione..nierl. Una manlfeslailone. e 


[wrzioni comunque più urco- suuazione. nì-rt iin» manJIiwiMirMii* n 

scritte-al copione dello scor- La protesta è cominciala ^nzà IncktenU c'è stata an¬ 
so ottobre ad Algeri: aumento due giomi la a Ma'an, città del ",,i j.* 

dei prezzi, protri della gen- ' sud rolla strada Ira Amman e ‘"’f. «““ "y.** 

le. scontri con te forze dell'or- Akaba, ed è stata provocata , l- 

dine, intervento deiresercilo, dairìmprowiso e consistente te ter» a Ma OT e assiciMJwe 

accuse più o meno velate agli aumento (dal 10 al GO per e^®^ te ?y****^*L jt ? 

integralisti Ma tutto ciò awie- cento) dei prezzi della benzi- controIR^. Ha pamio di 

ne .in un paese come la Gior- na, dei iras^rti su strada, del- tetori» che avrebbe fa«P ii 

dania non solo caralterizzalo le tariffe telefoniche e dì alcu- 8|[o «Mie scucue per urclUre 

da una sostaruiate stabilità (il ni generi di consurQo. A gli ste^nti ad attaccare là po¬ 
che valeva anche per l’Alge- Ma’an la gente è scesa nelle ’teia. E ha fatto una vetaia ma 

ria), ma collocato In un punto strade, ha incendialo tre ben- chiara afiusione ad un po^ 

nevralgico dello scacchiere che, la centrale del telefoni, bile ruolo degli Inl^iralisU: ha 

mediorientale e destinato co- qualche ufficio ministeriale, accennato ad «alcurd pmo» 

munque a svolgere un . ruolo ha saccheggiato un grande naggi con barba che hanno 

dì primo piano nella ricerca di magazzino destinato ai dìpen- notevole influenza sui grupi^ 

una soluzione alia più che denti pubblici, ha distrutto au- scesi in strada», ha deiteiìo 

quarantennale crisi arabo- tomobili. ha preso a sassate le «strano» il fatto che gli ÌRCh 

israeliana. Lo dimostra il fatto forze deii’ordiné. Ci sono stati denti sì siano diffusi con rapì- 

che proprio in queste ore re almeno dictotto terìli e - se- dità ed ha rteordato attòi^ra* 

Hussein si trova lontano, a condo fonti dì stampa - due mente che «alcune ìineò di 

Washington, ed è toccato morti; un giornalista della tendenza si sono consolidate 

dunque a suo fratello, il prin- FVance-presse afferma di ave- nella regione». 


giro delle scuote per inciUre 
gli studenti ad attaccare là po¬ 
lizia. E ha fatto una rétaia ma 



M Assad resta solo la «c^talban^» I sabato 22 aprile 


U Lega Araba, che dovrebbe mediare i( sangui¬ 
noso conflitto tra cristiani, drusi e siriani ha co¬ 
municato ieri che rinvierà al 26 aprile la riunione 
straordinaria sol Ubano. Mitterrand a parte, né ì 
paesi occidentali, né l’Unione Sovietica intendono 
muoversi per fermare la strage in allo a Beimi. E 
intanto la Siria rafforza la sua presenza e il suo 
molo tenendo in ost^gio un paese moribondo. 


MAMQILLA IMILIANI 


Mi Le centinaia di morti re¬ 
gistrati dalie cronache libanesi 
in questi giomi non sefnbrano 
davvero preoccupare né l'opi¬ 
nione pubblica, né i governi 
tanto all'Est quanto all'Ovest. 
Il «volenteroso» Mitterrand ha 
un bèl consultare per telefono 
i suoi colleghl più o meno po¬ 
tenti. Valga per tutti la risposta 
salomonica di Bush che pur 
dicendosi «profondamente in¬ 
quieto» per quanto succede a 
Beiiut, si limita ad appoggiare 
«gli sforzi in corso* per la com¬ 
posizione dei conflitto maro- 
nita-siriano. indicando sostan¬ 
zialmente nella Lega Araba l’i¬ 
stituto deputato a risolvere 
l'ennesima strage annunciata 


e consumata nel paese del 
Cedro. 

£ la Lega Araba che la? Te¬ 
stuale l'agenzia da Tunisi; «Ha 
rinviato al 26 aprite la prevista 
riunione su! Libano perché al¬ 
cuni dei ministri del Comitato 
Buoni Uffici avellano impegni 
precedenti». Con questo ineffa¬ 
bile linguaggio burocratico, 
dunque la strage che si sta 
consumando a Belnit a tutto 
danno delle popolazioni civili 
é legittimata a proseguire e la 
Siria è legilUmata per almeno 
un'altra settimana a infierire 
Implacabilmente sul cadavere 
di Beirut coadiuvata dallo zelo 
del druso Jumblatt. Non solo, 


ma alcum risultati, tutti potiti- 
ci. se 11 è già portati a casa. Ha 
impedito i'intemazionallzza- 
zlone del conflitto e soprattut¬ 
to ha Tatfonate ti suo diritto a 
restare in Ubano e a restarci 
con ta forza. Jumblatt contì¬ 
nua a ripetere che i siriani in 
Ubano ci sono perché li han¬ 
no chiamati i libanesi e se ne 
andranno solo quando un 
nuovo patto costituzionale tra 
le varie componenti etnico-re- 
ligiose del paese avrà partorito 
con la guerra civile anche un 
nuovo governo. A parte io sce¬ 
nario futuro quantomeno fan¬ 
tasioso. viste le premesse, 
Jumblatt si scorda di dire che 
dal '76 ad oggi la funzione 
della presenza siriana in Liba¬ 
no è profondamente cambia¬ 
ta. 

Tall-Et-Zatar non può esse¬ 
re scordata con tanta fadilità. 
Damasco venne sollecitata ad 
inteivenire per «disinnescare* 
la mina dell'Olp percepita co¬ 
me destabilizzante per il fragi¬ 
le Libano. Per HafezElAssad 
l’occasione era d’oro. Il Uba¬ 
no, come si é ripetuto più vol¬ 


te. faceva parte dei suoi dise¬ 
gni égetrtofùci in'Mràfo Orien¬ 
te Ttel iKmte della rìcOstituen- 
da Grande ^a. Il «controllo» 
sulla que^ione palestinese, 
della quale aspirava a diventa¬ 
re l'unico vero arbitro e padri¬ 
no in armi, significava leader¬ 
ship e prestigio presso i fratelti 
arabi. Per «interposto Libano» 
avrete poi meglio gestito an¬ 
che il temuto scontro con 
Israele. Da ultimo la trabaìtan- 
te élite aiauita (che ha partori¬ 
to ì’implacabile Assad) mino¬ 
ritaria ed eretica nel vasto pe¬ 
lago musulmano oltre che nel¬ 
la stessa Siria (si parla di un 
due per cento della popola¬ 
zione) avrebbe acquisito una 
dignità e Un potere diffìcil¬ 
mente conquistabili ma so¬ 
prattutto manteniblii nel con¬ 
testo mediorientale, fi tutto per 
dire che, dai 1982, dopo la 
cacciata dell'Olp da Beiriii. il 
ruoto deità Siria in Ubano do¬ 
vrebbe essere esaurito, se non 
rimanessero Intetti i disegni 
demonici di Damasco e la 
sua volontà di leadership sul 
mondo arabo che può conti¬ 


nuare a mantenere solo e sol¬ 
tanto fino a che avrà il Libano 
in ostaggio. 

Sfumata, te possibilità di 
condizionare l'Olp (ma non 
certe frange palestinesi radica- 
il e tenoriste) coi mondo ara¬ 
bo Incline, dal vertice di Fez in 
poi, a riconoscere il diritto al¬ 
l'esistenza dello Stato di Israe¬ 
le, Assad può giocarsi ormai 
solo la carta libanese. Non ha 
voluto l'iotemazionalizzazione 
del conflitto ma è proprio allo 
scenario intemazionale che 
mira rafforzando la sua pre¬ 
senza in Libano, perché sa 
che nessuna pace in Medio 
Oriènte poti;à prescindere an¬ 
che da Beirut. Amici ieri, ne¬ 
mici oggi, i cristiani che ades¬ 
so rischiano lo sterminio han¬ 
no commesso un grave errore 
dichiarando la loro guerra a 
Damasco. Non perché quelle 
siriane non siano trup(>e d'oc¬ 
cupazione. ma proprio perché 
lo sono, potranno essere 
.sconfitte solo da un accordo 
tra libanesi, il giorno che pas¬ 
sino davvero da una logica di 
sopraffazione reciproca ad 
una di convivenza. 


l’UnHA 
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Politica Interna- 


H Psi lascia alla De 
la guida della Pigione 
Ora esige Tesdusfone 
dei socieddernoofatìd >. 


Sales: si è rotto 
un equilibrio Sffeistico 
Angius: ormai .éje solo 
da sdogliere il Consiglio 




|i|l|@>lAr 

if Jn iutttniiìlli» cotidliloni 

4\ taiMdIfil*,: 
•WAsK # Jr|iKi\(% 

HaAw jiiiDpni 41 

Cpfl'to(|40 

pmmn^ 4«l 4epui*« co- 
itiwiM, eoromptit* e jìpl«$« 

Il vtHpCpi) ciÌ(VaMcera!l'as- 
wnblM 41 MomwHorio ha 
IropoiK), contro sii intendi- 
ineiWl dilatort del governo, 
l'antlelpo all'4 e 9 maggio 
4elle ■diteiDMlong delle mò- 
glohl coti cuf Ifa l'altro al Ini- 
^ip gihlnlatrooeMgPub- 

dw/ie III nome ft a («me 
WidlloiAt dal Ptrlamenlo In 
*la jorewijilvi la eongiulU) 
.wll'iptfnamemo delia re)i- 
glop «aiiolteg alla luce della 
ffiocnlMma aeittenia dega 
Corte doalilutlonale. 

Violatile aottollnea anilltil- 
W la valente politica di quel 
volb: l|igovemo e alato icoh- 
liito tanto pr l’uniie deil'o|j- 
plltlqne di ainlatra quaqlo 
per dltsenil pila maggidran- 
p di pntapartlto, Contro II 
riqiio al sono inlani pronun¬ 
ciali, q scnilinlo palese, an- 
rrlte due jwbuiatl repubbiica- 
til a due aociaideRiocraiicl E 
rlcfiléipu pi l'atieniione sul¬ 
la twpndetita delle motione 
lamunisia che non lascia 
apatia a divenivi del gover- 
noi 

Anche Mia motlone Pr 
«'* un punto relallvo-alla raw- 
slone della normativa mini¬ 
steriale sull'ara di religione, 
ma In essa si propona anche 
una revisione generale del 
mpprti Siato-Chlesa catioll- 
ea (iNon la condivldlamoi) 
s si esprirhe nega ripulsa an¬ 
che per II progattq governati! 


W (>Sul qhila pure noi nu- 
idamo fiÀt PftPl^iia'O di 
,revlilond dal wgime dal ma- 
IrlmohloConeMataHo. 

4 coinuhisti rllengono - 
SigglUI^ violante « che sia 
prò utile e produttivo concen¬ 
trare l'initlativa sul problema 
pliticamenle più urgente 
una moqittca delle norme mi- 
nlstanall sull'ora di religione 
che sla coerente con la sen¬ 
tenza dell’Il apnle della Cor¬ 
te». E Intatti la mozione co¬ 
munista (primi firmatari Zah- 
gheri, Soavee Slrumendol n- 
chlama anzitutto I punti-chia¬ 
ve della pronuncia per quan¬ 
ti decidano di non avvalersi 
dell'Insegnamento della reti 
glorie caKOHca •l'allemailva e 
UnO stato di non obbligo», 
l’iniegn'aroento di religione 
caltùllOa non é un insegna¬ 
mento Cu,llUrale rivolto a tutti 
in quanto pifre •proposte di 
sostanziale adesione a una 
dottrina», l'espressione del 
Concordalo C»Nel quadro 
delle llnallta della scuola») si¬ 
gnifica che tale Integnamen- 
to va Impernio «con modallia 
compatibili con la elite disci¬ 
pline scolastiche». E siccome 
l'Interpretazione della Corte 
«rende di latto lllagiillma tutta 
la normativa ammlnirtraiiva 
che ha finora attualo nelle 
scuole pubbliche l'insegna¬ 
mento eoncordaUirlo della 
religione cattolica», la mozio¬ 
ne comunista impegna il go¬ 
verno non solo a modificale 
questa normative tln tempi 
unii a consentire che le scelte 
per il prossimo anno scolasti¬ 
co siano svolte in condizioni 

di libertà», ma a discutere 
preventivamente le modifiche 
con le compelenll commis¬ 
sioni pSirlamenlad. 


Una regione senza governo da set mesi, in cut P 4 - 
rò la maggioranza vara delibare e pretende di ap¬ 
provare il bilancio. Una regione che ha la De divi¬ 
sa al suo Interno e il Psi che afferma df voler en¬ 
trare in una nuova giunta sólo se si fa fupn i| Psdì 
È il paradosso della Campania, la terra di De Mi¬ 
ta, Cava, Scotti, Cirino Pomicino, in cut si sta con¬ 
sumando un veto scandalo istituzionale. 

OAt nostro inviato 

nUNO MlimiNDIMO 


H NAPOLI Sei mesi di crisi 
con cadente de letenoveia E 
la puntata finale ancora lonta¬ 
na. A Napoli nessuno giure¬ 
rebbe che (jomani, giorno di 
Consiglio, si metta la parola fi¬ 
ne alla crisi più lunga e com¬ 
plicata delta Regione Campa¬ 
nia Ufficialmente si dà per 
probabile il varo di una nuova 
giunta, ovviamente Imperniata 
su Oc e Psi, ma ii clima t 
t altro che disfeso Previsioni- 
dicono tutti -- è difficile farne 
ed è facile capire perché 
Questa incredibile crisi, igno* 
rata da quasi tqtta la stampa 
nazionale e trascinatasi per 
troppo tempo, si sta incancre¬ 
nendo, cancandosl di signifi 
cat| che vanno ben a| di là di 
Napoli II rischio dello sciogli¬ 
mento del Consiglio è concre¬ 
to se si arrivasse a questo sa¬ 
rebbe un'altra prova che il 
pentapartito é incapace di da¬ 
re un governo anche là dove t 
numen lo (anno, suil^ carta, 
fortissimo, E c'è un pfidblema 


di rapporti di fona interni alla 
Oc e tra la Oc e U (^1 Aleggia 
inutile dirlo, 1 ombra di Paler¬ 
mo Ma c’è mime un aspetto 
istitusionale, denunciato dal 
Pci (che ha chiesto e ottenuto 
I intervento di Cosstga) che 
costituisce uno scandalo nello 
scandalo nella terra di De Mi¬ 
ta, Gava Scolti, CtrUiQ Pomici¬ 
no, c'è un'istituzione paraliz¬ 
zata, senza giunta (dimissio¬ 
naria da sei mesi) e una mag¬ 
gioranza che tuttavia continua 
come se niente fosse a fare 
delibere per deeme di miliardi 
e che pretendereb^ di votare 
il bilancio 

«U crisi della Regione Cam¬ 
pania ha r^unto aspetti poli¬ 
tici ed istituzionali gravissimi - 
afferma Gavino Angius, re¬ 
sponsabile degli Enti ìocali del 
Pél - U De e^t Pai sono inca¬ 
paci di dare un governo de¬ 
cente alla Regione, ma al tem¬ 
po stesso impediscono possi¬ 
bili e positive soluzioni. A 


.' ■ ■'.■ Faranno dei gruppi di studio bilaterali 

Fgd e Jusos: una casa aMntqie 


i' «siili) 


7Z 


Pace, atttblente. democrazìa, Buropa' tra Fgci e 
) glovdttl deirSpd c'è accordo. Dopo due intense 
giornate di discussione. Susi Mobbeck. presidente 
degli .lusos, e Gianni Cuperlo, segretario della Fg- 
cl, blanciano l'Idea di una sinistra giovanile euro¬ 
pea «oltre le sigle e le organizzazioni di apparte¬ 
nenza». Nell'immediato futuro, gruppi di studio bi¬ 
laterali elaboreranno una piaitafoima comune. 


■Mi kOMA •Par Ia zlnMra sio- 
VAnlto europuz »- ditte Olanni 
CuperlOi Kgreiatlo della Egei 
•• non erto uno tlttMIa già 
• pronià. non ci sono ingredien¬ 
ti glàdeflolli >1 Iraita invece di 
, un peredop pollilco mollo sil- 
pialànte, che prende le mosse 
dnl prtiblttml ttoncmii del gio- 
venf europei», on la eco Susi 


, SOZ, I giovani .deiI'Spd *M> sl- 
I nistra iiovanife none la som¬ 
ma delle pfganiziazioni che 
già ealslono, à Uh processo 
che VA altre l'intemezlònaic 
giavanllfi socialista». E aggiun- 
M! noi l'Europa non e so¬ 
lo la Ceo, non è solo l'Occi¬ 


dente lavoriamo per una 'ca¬ 
sa comune europea" e ci inte¬ 
ressa molto discutere con I 
movimenti giovanili dell'Est* 
E con questo spirito Fgci e Ju- 
SOS parteciperanno airimmi- 
nenie congresso dei giovani 
comunisti ungheresi b accor- 
do fra Egei e giovani delI'Spd 
non Mttebbe essere più espli¬ 
cito E i) fruito di una collabo¬ 
razione e di un dialogo che 
durano da pnni e ohe vanno 
oltre la pur importante sca¬ 
denza delle eiezioni europee 
In auesti giorni a Roma i di¬ 
rigenti degli Jusos (olire alla 
Mobbeclf c'erano 11 vicepresi¬ 


dente nazionale e i responsaf 
bili pace ed Eunraa) hanno 
discusso con la Fgci di am« 
biente, condizione femminile, 
rapporti Nord Sud, integrazio¬ 
ne europea E soprattutto deh 
la possibilità di dar vita ad 
una sinistra giovanile che su¬ 
peri gii schieramenti senza 
per questo rinunciare alla ric¬ 
chezza delie tradizioni di ejaz 
scuna organizzazione, $ un 
punto delicato, questo, che 
anche tra i partiti «adulti», so¬ 
prattutto in Italia, ha creato 
qualche discussione. A Ma¬ 
drid si è deciso di dar vita ad 
un «Coordinamento europeo» 
delle forze giovanili socialiste 
e prc^resslste «Qualche resi¬ 
stenza - dice la Mobbeck ■* 
c è stata e ora è importante 
che tutte le oiganizzazioni na¬ 
zionali comprendano la ne¬ 
cessità del coordinamento». 
Uno stretto rapporto fra le or¬ 
ganizzazioni socialiste, ag¬ 
giunge la Mobbeck è natural¬ 
mente necessario «E iuttai'ia 
precisa - bisogna andare oltre 
per creare una struttura più 
ampia che coinvolga i giovani 
comunisti, I verdi, i movimen¬ 


ti» Cdperio è dlraoidO' «Nbn 
ci interessa razionalizzare qiò 
che esiste, ma ripensate il 
senso di una possibile sinistra 
europea». Tanto più. aggiun¬ 
ge, che la «fase costituente» 
che SI apre In Europa impone 
una nuova riflessione sui po¬ 
teri e sul diritti delie giovani 
generazioni «Vogliamo capite 

dice ancora Cuperlo - in 
che modo le culture politiche 
dette varie organizzazioni, dei 
movimenti, dei gruppi cristia¬ 
ni, del singoli possono intrec¬ 
ciarsi per dare risposte nuo¬ 
ve» 

Ma come è visto questo «at- 
Mvismo» diplomatico dal parti¬ 
ti «aduKi»? «Siamo abbastanza 
autonomi per sciite la no¬ 
stra» strada», risponde Susi 
Mobbeck E ^giung «Co¬ 
munque. sia nel Fci sia 
neirspd è m corso una nhes- 
sione approfondita sulla sini¬ 
stra europea», «Fon» - dice 
Cuperlo abbiamo un ruolo 
di 'avanguardia" nel senso 
che poniamo al centro i pro¬ 
blemi, e non le sigle Del resto 
la nostra esperienza può esse- 


Un dibattito sul libro-intervista 


Serata per Natta 
col «Gramsci» e i 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

iiotmui MieNiiN?r 


a Genova 
padrigesuiti 


■1 GENOVA Alessandro Nat¬ 
ta All'Istituto Gramsci di Geno¬ 
va per parlare dei «Tre tempi 
dei presente», I intervista di 
«fOO pagine firmata dal vatica¬ 
nista deiri./mfd Alceste Santini 
e pubb^atA dalle Edizioni 
Paoiintì Un appuntamento sti- 
rrtolanie, con molti spunti di 
Interesse e di richiamo, «apon» 
sorlzzato» Insieme al «Gram¬ 
sci» dalTAssociazionc degli 
amici della comunità ecclesia- 
te «Cristiani a Genova» 

E con Natta, ci sono due 
petaonMhit di spicco come W 
profesuor Giorgio Sola, docen¬ 
te ur\tvenÌteriQ| direttore deli 1- 
stitulQ di scienza della politi* 
qa. 0 fradre Pietro MUleflorlni, 
direttore delia scuola di for¬ 
mazione politica organizzata 
dal gesuiti presso I istituto 
Arècco, Una scuola, che ripe¬ 
te a Genova resperienta del 


centro analogo operante da 
anni a Palermo e guidato da 
padre Sorge, inaugurala sei 
mesi fa È animata secondo 
un modulo di corsi biennali 
da un gruppo di docenti cat 
tollci eq è frequentata da per¬ 
sone di vana estrazione politi 
ca e culturalei sindacalisti 
funzionari del Pei attMsii di 
area cattòlica e democnstia- 
na 

Davanti a un pubblico at¬ 
tento, in una sala affollatissi¬ 
ma esordisce il professor So¬ 
la \ Intervista di Natta «è un li¬ 
bro-mosaico» - aice - «di 
grande c coinvolgente ric¬ 
chezza tematica, cT sono 40 
anni di storia, c'è la prospetti¬ 
va biografica, e c'è II filo con¬ 
duttore della memoria in ba¬ 
se all'assunto che chi non ha 
memoria del passato non co 
slniiice l'avvenire» Dal punto 


di vista del politologo aggiun¬ 
ge c è materia di nflessione a 
iosa il Pci e le riforme istitu¬ 
zionali li Pel e 1 ideologia 
marxista sulla scena intema¬ 
zionale, il Pel e i) sistema poli¬ 
tico italiano 

Padre Mlllefiorini comincia 
dal titolodel libro mutuato da 
Sant'Agostino, per sottovaluta¬ 
re la forte caratterizzazione 
umanistico liticrale della cul¬ 
tura marxista italiana e per 
analizzare a fondo il tema del 
dialogo tra il Pci e i cattolici 
Sono cadute molte barriere 
ideologiche dice e c è 11 ter¬ 
reno fertile della forte inizimi- 
va del Pei verso gli strati più 
deboli deila società senza 
contare il comune fondamen¬ 
to etico che riconosce nel la¬ 
voro "UH" valore e nella perso¬ 
na «il» valore Ma cè anche 
l'anima di «pnriilo radicale di 
massa* con te battaglie ad 
esempio sull aborio e li divor¬ 


zio. che I cattolici - afferma - 
non possono condividere 
Bisogna guardare atlonz- 
zonte oltre li dialogo, ha nbat- 
luto Alessandro Natta nelle 
conctusioni, superando lo 
schema e il concetto di rap 
porto fra mondi diversi, ti féi 
deve fare in modo che la 
maggioranza del mondo cat¬ 
tolico SI riconosca nei conte¬ 
nuti delia politica del partito 
deve conquistare laicamente 
il consenso valorizzando tl fat¬ 
to positivo di una nuova pre¬ 
senza del mondo cattolico 
nella società E comunque, ha 
tenuto a sottolineare tra i altro 
Natta non è una invenzione 
di oggi la nostra attenzione e 
sensibilità verso li mondo cat- 
tqiico Già con Gramsci era 
acquisito quel superamento 
del radicalismo e dell anticle- 
ricalismo che ha connotato il i 
pci nella storia del movimento 
operaio 


• • 


meaim 




questo punto runica cosa da 
fare è sciogliere il consiglio re¬ 
gionale, sei mesi di cri¬ 
si pur essendo stato ufficial¬ 
mente informata, la presiden¬ 
za del Consiglio rvpn ha anco¬ 
ra assunto una posizione di 
mento aggravando la già diffi¬ 
cile situazione parte sua 
la De campana e nazionale è 
divisa II P^i e il suo eventua¬ 
le ingresso rreiia giunta regto- 
nate sono oggetto di scontro 
nella De Appare chiaro che 
Gava, Pomicio e Scotti inten¬ 
dono usare anche questa cir¬ 
costanza a fini di politicB in¬ 
terna Poco importa se i costi 
di questa sceneggiala ricado- 
no »iiie Istituzioni e sui citta¬ 
dini $ evidente che non pos¬ 
sono partire da qui le riforme 
islituzionali» 

Otarie si ^lustificarm t paniti 
campani^ Questo è l'altré pa¬ 
radosso in realtà non danno 
nessuna spiegazione reale 
delia €Rid( Ufficiaimenle il po¬ 
mo delia discordia Ira De e PSi 
è la presenza del Psdi m una 
eventuale nuova coalizione I 
sodatati hanno parlato chia¬ 
ro se c'è li Psdi, non ci starno 
noi( Ecco te motivazione che 
dà Ghilio Di Donato «Abbia¬ 
mo posto l’esigenza di una 
sen^littcazione vita del¬ 
la giunta Oracome ora ti Mi 
è una forza che nem ha una 
dilata id^ttà, carattensliche 
autonome e In queste condì- 
Zicmi finisce per essere un car¬ 


retto al seivizio della De» Pi 
fronte alte richieste socialiste, 
che minacciano in caso con¬ 
trario di ipercorrere altre vie», 
la De ondeggia I «basisti», che 
in Campania sono la maggio¬ 
ranza. sarebbero per resistere 
al diktat, gli altri sembrano luù 
disponibili a far fupri i social¬ 
democratici «Insomma, un 
balletto grottesco», dicono i 
comunisti I programmi, i pro¬ 
blemi drammatici della regio¬ 
ne'^ Silenzio o parole di circo¬ 
stanza 

«La realtà dice Isaia Sales. 
capogruppo comunista alla 
Regione - è qha da tempo sj è 
incrinato Itequiltbrio di potere 
e di interessi cheba tenuto in 
piedi dairss m poi la giunta 
guidata dal dè Fantini. Una 
stabilità fondata sugli affan e 
SUI soldi del dopo terremoto» 
li punto chiave, il vero mizio 
della crisi, secondo questa 
analist. è il decreto che nell 97 
mette fine ai poteri di com- 
missano siraordinano della n- 
costruzione per il presidente 
della giunta regionale «Questi 
poteri •*- tpiegà 3ales ^ hanno 
significato lutto per i partiti 
della coalizione, Hanno slgm 
ficaio uso di risorse enormi. 
migHala di miliardi, consolida- 
merito di Interessi e consen¬ 
so» Il meeeanismo A sempli¬ 
ce si poteva spendere, grazie 
a questi poteri straordinan, 
senza gli intralci delle leggi re¬ 
gionali, si è inaugurato una 



Lista del Pei in Sardegna 

n capq^ppo regionale 
non è licandidato 
Da do^niea le «primarie» 


re di stimolo alla sinistra in ge¬ 
nerale» E pm. conclude la 
Mobbeck, «rtei siamo più fles- 
sibiii, più agili dei nostn parti¬ 
ti, e dunque siamo m éondi- 
zione si ^nmentare strutture 
nuove» Come sono i rapporti 
fra Jusos e giovani socialisti 
Italiani? Mpno l'Mgs, a Ma¬ 
drid, aveva cercato invano di 
tettar fum la Fgci proponen¬ 
do un appello europèo che 
invitasse 1 giovani a votare per 
i soli partiti socialisti Susi sor¬ 
ride «il è un partito fratel¬ 
lo, e. come capite in tutte le 
famiglie, a volta tra frateill si ti¬ 
nga, Cort te Fgci invece li rap¬ 
porto è di «TKera amicizia» 


■I CAGLIARI li presidente dei 
consiglieri legkmali comunisti 
Euoeniò Otrù rren sarà riqan- 
dkfatò alte proasime elezkmi 
di giugno in Sardegna il suo 
nome non compare infatti 
nella rosa di pn^ste che il 
Comitato federate di Caglten 
ha approvato quasi aH’unani- 
mlte (un solo volo contrario) 
in vista delle p;1mai1e di do¬ 
menica ptoòima. Assieme a 
OnO non veit^^o rteandldàti 
alni 3 del 24 gonsiglieri uscen¬ 
ti* il presidente della commis¬ 
sione Finanze Alberto Palmas, 
li consigliere Vilio Atzori e il 
segrelano del gruppo Tonino 
Uras Fra i nomi nuovi, quello 
del segrelano regionale Pier 
Sandro Scanó Mentre per 

3 uanto riguarda le donne oI> 
e alte tre uscenti riconferma¬ 
te, d punta in paitteolare sui 
nomi di Francesca Urraci a 
CagUan e di Vittoria Casu a 
Sassari I nomi pieresti dai 
ComiteU federali saranno 
stampati sulla shede da di¬ 
stribuire domenica in tutte te 
sezioni, Oli lncntti pouanno 
esprimere comunque prefe¬ 
renze anche al di fuori della 
rosa proposte 


I Dopo la polemica con la lotti 

EMinìsdoni ed elezioni 
alla stampa parlamentare 


■■ ROMA II direttivo defi'as- 
sociazkme stampa parlamen¬ 
tare si è dimesso e ha convo¬ 
cato l'a»embtea dei giornali 
sti parlamentari il 2 mag 
gio prossimo Sono state an 
che decise le Azioni per il 
nnnovo degli oreani dirigenti 
avranno luogo tra te line di 
maggio e i primi di giugno La 
decisione del direttivo del- 
l'ttAsp» è giunta al termine di 
un aspro dibattilo in relazione 
a un articedo comparso la set¬ 
timana scorsa sul settimanale 
Europeo che conteneva pe 
santi affermazioni e sprezzanti 
giudizi sul Senato della Re¬ 
pubblica e suite Camera dei 
deputati Su quell articolo ave¬ 
va preso posizione il presiden¬ 
te dell essxiazione, Enrico 
Foschi, attraverso un comuni¬ 
cato nei quale tra f altro si de 
finiva «un libello» l'articolo in 
questione Foschi si era poi di¬ 
messo «per evitare - come ha 


spiegato in un'altra nota - che 
1 rappresentanti del nostn a$ 
sociati possano dividersi m 
una questione cosi delicata e 
importante, quale quella della 
intangibilità della libertà di 
stampa e di informazione» 

Peli intera questione come 
abbiamo detto si è occupato 
len l altro il direttivo dell asso¬ 
ciazione, in una riunione m 
apertura della quale hanno 
annunciato le loro dimissioni 
anche il vicepresidente Neri 
Paoloni e il segrelano Antonio 
Di Mauro «Fin dalla pnma nu- 
nione in cui è stalo investito 
delia questione - si legge in 
un comunicato diffuso dall or¬ 
ganismo - il consiglio direttivo 
ha giudicato un errore li co¬ 
municato delia presidenza a 
proposito del servizio apparso 
sul settimanate Europeo Non 
compete intatti agii organi di¬ 
rettivi deli Asp espnmere valu- 



sorta di «decisionismo affarì¬ 
stico» che ha fatto la fortuna 
(e la rivincita elettorale) della 
PC ma anche, in misura mino¬ 
re, degli altri partner della 
cpaiizione, ■(» pratica - affer¬ 
ma ariGpra Sales - la Regione 
non è stata una istitwwna 
che governa e oriente te auto¬ 
nomie locali, ma un'an>alia* 
trice smisurata, che ha ^lito 
in proprio migliaia di miliardi, 
incorporando gli aspetti peg¬ 
giori dalla vecchia Cassa del 
Mezzogiorno» 

E i socialisti? «Grandi ambi¬ 
zioni - dicono i comunisti - 
ma dal punto di vista delrim- 
magine e politicamente han¬ 
no raccolto molte poco II Psi, 
dopo l'apertura della cnsi. ha 
rtveddicato la presidenza del¬ 
la giunte, affennando che 
queste era la condizione mini¬ 
ma per riprendere te collabo- 
razirme con la De Ma dopo 
tre mesi hanno rinunciate al¬ 
l'obiettivo Risultato ora si ac¬ 
contentano di far luori il Psdì 
La De si ritrova assolta» «li Psi 
- afferma Eugenio Donlse, se- 
gretano regionàie del Pci - 
non ha il coras^ di rompere 
il paradigma odringovemabi- 
liià democristiana Ha contalo 
troppo il timore di mettere in 
discussione il quadro politico 
Fer loro si è aperta una forte 
eontraddizione in Campania 
del resto, come m tutta Italia, 
non ci può essere alcuna piat¬ 
taforma rilormista senza il 
PCI*. 



TEMPORALE NEB9ÌA NEVE MAREMOSSO 

IL TERMZQ IN ITALIA: il fattore predominante che ceratte- 
rin* l'ttwIiBta.w drt ttmpa rti noàtrà p»nMa « coffl- 
■ulto iwia Irutibllltà Mia roana d%|a in clrooinlona. «1 


.tana aiaroanti tal, cha poiiana'far prasuppofra Vrt oam- 
biemento •oitanzielf dalle attuati condizioni atmoaniri* 
ohe. 

TEMPO PREVISTO: aulte regioni •ettantrionaii etelq irr^- 
iBrmente^nuvolOBOa ■ tratti aorto possibili addansamanp 
nuvolosi essooiatl a qualche piovasco Durante il corso 
delle giornata te nuvolosità può frazionarsi lasciando .11 
posto a aohterfte più o meno ampie. Per quanto riguai'da 
ritaNe oenfrafe e ritalla meridionale, alternanza di annuvo¬ 
lamenti • eehiarite* L'attività nuvoloaa sarà più frequenta 
e più eeeaniuata in prosaimltà dalia doraste appenninica 
^Senzi not^ vwlwloni la temperittiro 
VENTI: deboli di dlrezl^e variabile. 

MARI: ooniralmente poco moaai. 

DOMANI: 4b viriebllltA «ontinue au tutta la regioni italiana 


od una imenaificezione dette nuvokttRÀ poaaono seguire | 
precipitazioni oporoe e ceretterO intermrttema I fenpìr^i I 


lEMPRRATURI Ni ITALIA: 


Ponte 

ftoma Fiumicino 


Qsrppobtts& c 

Barr " ^ 


Nella De prendono quota i 
nomi di Giovanni Del 1^, già 
presidente della Regioni» e at¬ 
tuale consigliere della Corte 
dei conti, e dell'ea segiictarte 
regionale Pinuccio Seria, nel 
Psi quelle di Alberto Manchi- 
nu e di Vapnina Mulos, sinda¬ 
co di Dorgali, mentre il Psd’Az 
deve (are i conti con te disav¬ 
ventura giudiziaria del vice¬ 
presidente dei Consiglio r^lo- 
naie Nino Piretta, indiziato m 
un'iiiehiesta giudiziaria su ap¬ 
palli li suo passaggio dalla 
Regione al Parlamento euro¬ 
peo, dato finp a ieri per sicu¬ 
ro, è ora in discussione e ap¬ 
pare sempre più probabile te 
candidatura a Strasburgo del 
presidente Melis Dibattito ani¬ 
mato fra I verdi, che hanno 
raggiunto un accordo definiti 
vo solo per te lista di Caglian 
capeggiata dal segretario del¬ 
la L^a ambiente Giuseppe 
Delogu, a Sassan si fa invece il 
nome di Pannella, sempre che 
{assemblea delle Uste verdi 
non faccia valere anche qui i) 
divieto di eleggere dirigenti 
desti albi partiti già adottato 
nefeapotuogo sardo OPB. 


I TEMPERATURE AU'BtTERO: 


n ~~2y Madrid 
S ì? MoKa 
“B 1, RòwTS 


(azioni di mento su sennzi 
giornalistici Quel comunicalo 
pertanto, è apparso come un 
atto censorio nato per di più 
non come iniziativa autonoma 
ma su sollecitazione mtimida- 
tona della presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti» Il riferimento 
è a una lettera della lotti all'as¬ 
sociazione nella quale tra l'al- 
iro SI affermava che queirarti 
colo non aveva «nulla a che 
vedere con te libertà di stam¬ 
pa e di informazione» c si con¬ 
figurava come puro dileggio e 
ingiuria» Nella steiosa lettera 
Nilde lotti chiedeva di cono¬ 
scere «quali iniziative (asso¬ 
ciazione intende prendere» 

Il direttivo Asp ha quindi de¬ 
ciso di dimetteni dopo aver 
accolto le dimissioni di Po 
schi, Paoloni e Di Mauro 11 rin¬ 
novo degli organi - conclude 
la nota - sarà un occasione di 
«nliessione comune» dì tutti i 
giornalisti parlAmentan 


U compagne e i compagni della 
seuene 'Nino Franchelluccl ri 
cordino 

CIRO PRINCIPESSA 

ucciso il 20 aprite 1979 da mano 
rosciitta 

Rome 20 oprile 1989 
È morto 

ARMANDO MUGNAI 

Al figlio Andrea, dell Ufficio stam¬ 
pa di-lle Provincie df Firenze giun 
gano le condoglianze Irateme dei 
colleghl delle redazione dell Unità 
Firenze 20 aprile 1989 

U F<>dererione di Bologna e il Co 
mltaio Regionale deirEmilie Roma 
gni esprimono il cordoglio dei co¬ 
munisti per la scomparsa del com¬ 
pagno 

UMBERTO MACCHIA 

di anni SS, iscritto nd 1921 alia gio¬ 
ventù comunista attivo antifascista 
e condannato a tS anni di confino 
e (U carcere Partecipa alla lotta di 
Liberazione, è segretario prima del 
Pel di Parma e poi di Viterbo Per 
molli anni lavora presso la Dlrecio 
ne comunista c alla scuola centrale 
di Prattocchie Rientrato a Bologna 
è attivo sia nel partilo che nelle as 
sociizioni antifasciste Scompare 
con lui un esempio di comunista 
net quale I intelligenza e la passlo 
ne politica erano unica cosa con la 
profonda umanità e semplicità di 
vita 

Bologna. 20 apnle 1989 


Feiruecio, Silvia, Margherita • Pe^ 
dinando ringraziano lutti gli iin>d 
che aono stati vlblni In oqcaiìdne 
della mone della toro mamma 

NEVA AGAZZI 
MAFFII 

In suo ricordo proseguiamo l’tiribe' 
gno od assistere j bambini dM barn- 
p profughi palestinesi con 1« opini- 
tuzlone di Un (ondo destinato àtta 
loroJstruzione A qujsslo fine àita 
to oprmo un conto Corrente preoio 
la Banca Popolare di Mitono. opn- 
alalQ.n 77770. Intestato 
cato Gtddo Msiqda, quate ga|irite 
delia rottOMrttione e a Silvia Mom 
Milano, 20 oprile I%9 

Nel V anniversario della scon^ona 
dei compagno 

AGOSTINO MOUN 

fondatore dei Partito e perMiiritoto 
politico, la moglie Francesi a e la 
iigiia Annomorn nel ricoidorip a 
compagni ed ornici sottoscrivono 
lire 1^000 per fMrà 
Venezia. 20 aprile 1989 


Nel 4* onniveisariQ delia scomparsa 
dei compagno 

RENATO OLIVA 

io moglie, li figlio e la nuora b ri¬ 
cordano con dolore e grande affet¬ 
to a compagni, amici e a tutti (mlo- 
ro la vollero bene e in «a me¬ 
mora sottosenvonp lire 100.000 
per fCAifrà. 

Genova, 20 aprile 1989 


Nel 2« anniversario della scomparsa 
del compagno 

DOMENICO CARIOIA 
la moglie, i figli ed i nipoti lo rteor 
dano con Immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrìvono per IVntià 
Torino, 20 aprile 1989 


I compagni della sezione Visconti 
annunciano la morte de) compa 
gno 

lUCIANO MAHOCCHINt 
e Kittoicrìvono per l’Unidt 
MUano, 2Q aprite 1989 


I compagni delia sezione Rei (fi 
Porto Ceresio partecipano, eoa vi¬ 
va commozione, al grande dolore 
che ha colpito Gianfranca, 
do, Donatella e tutti I («Nlloii por 
l'improvvisa e prematura Moir^ 
sa de) carissimo 

ALBERTO CAVALLINA 
Ne ricordano con Immonde rim¬ 
pianto la frwema omlcisiìi ed il 
ranvimo sostegno oiiimpesito e 
difesa dei valori civili e dentocnd 
cL consolidati nel rapporti umani 
«d «sprimono sentite condoi^ 
ze 

Pww&wilo CW, 88 t,MI« IMS 


l'Unità 

Giovedì 
20 aprile 1989 





























Politica Interna 



Il ministro: fe modifiche «A questo punto meglio 
dei dnqué al.decreto abolire tutto e aumenioré 
abbassano di 500,pdliardi, i contributi sanitari»^ 
gli mtroitì prevfeti’"^' " * Domani sceglie 


Culo Domi CiAlii r 


1 Sindacati sono 
Ppntì allo 
sqòpeio genaiale 

Idi ròltfc 'lo<W<!p«» Ssne.- 

'.'pcrtlii CU e Dii. uni ainjtai 
t InuvMle, di hontt 
glwMnii dui lovuiiKra prvpo' ' 
illfiiadl UoliM e IniiMtncnio 
' «li'Kiitn uanovn ec«wiiii- 
dà. t duello II UitaP'ilelle'ùltf- 
i ne allennadoM di- Bdwi» 

' IVanlIn (alla coofennia’ pio- 
, élmmalica di Chlanclado), 

> qliiKO Marini e 01^^ Bari- 
i nfiulOrE pnvtild.ilonianlvUn 
Ipdenlr» del dlrinnll aindacd- 
‘ jrjd^lw d» un» ridritoiwto- 
, nune del ina»lnil;digarii(ml 
dliltwil, FraiHo',,>Marioi 
‘ -(CU), ha rieoidatoJ^Ito «e- 
Iti ridi'Coleo della^pnNenia- 
' lloiw di un libro di Seiglo Tu¬ 
tine (di ilndacttp nellTlalla 
del beneiseie», le,|i|ariltNla- 
< llpfil nolletl In idrtH ellU, 

, noi) uri (rande eoMened della 
'j^aimialtoimo all^.)MOiìoaid 


lindacalb II isegretano della 
GUi dopo aver apprenato do 
tcoison» Impresso da Tien- 
/^nallaiGglli ha anche licoida- 
kiTI valore del'recente docu¬ 
mento CbIIi CisI e Uil sulla 
spesa pubblicai aggiungendo 
pero che lo sciopero oc lo la- 
remo, sera sul provvedimenti 
Inerenti la sanità». 

Giorgio Benvenuto; Intanto, 
ha riunito la segreteria della 
un per ribadire da richiesta 
: che. Il governo rliln i ticket 
! ospedalieri; una misura che 
sta perdendo ogni residua ra- 
glond'essete.salvomaniene- 
re, tutti Interi i caratteri di Ini- 
, <qu[tà:80GlaleK,;LaUil e «decisa 
rad una Iniensllicazione della 
. lotta». A meno che; precisa 
' iperri la Uili' Il governo non In- 
tioduca ielementl di equità» 
r nel, sopraiicoidati provvedi¬ 
menti. 


Ticket, il governo riscriverà il decieto.'Il Consiglio 
dei ministri, convocato per domani mattina ,3 palaz¬ 
zo Chigi, riceverà le proposte di emendamento della 
maggioranza, che fino.a ieri si è continuato a.discu- 
tete .al ministero della Sanità, E deciderà soprattutto 
in merito alla copertura finanziaria delle, modifiche: 
mancano, infatti, SOO miliardi. Donat <^ttin:,il'decte- 
to, un misfatto pensato in casa socialista. ’ - 


NANA TARANTINI' 


■ ROMA. Morbido, dispor)!' 
bilej tutto diverso .dai pnmi 
giorni deU'infausto - ticket, 
quando dkeva a noi giornali* 
sii di non volerne sape^ nien* 
te. Ieri il fninÌ 9 lro:demòcrìstia* 
qo delia ^anltàSièiTibrava dav* 
vero rìiasMto e. aoddUfatto 
perché; bène o rbale, la pata* 
ta boliente' ha scóitato'anche 
Bellino Craxi. E. da vecchia 
volpe dèlia politica; qorse at* 
tende anche- unlaltra,conse¬ 
guenza; paghi, della rìscrittvra 
del decreto; i socialisti potreb¬ 
bero chiudere, gli .occhi sulla 
piirna parte, quella «azlenda- 
lizzàzioneB delle Usi che tanto 
sta a cuore ai ministro deila 
Sanità. Le frecce,’ dail'unà. e 
dall'altra parte, si sorto spre¬ 
cale. Moroni (respbnsabile 
P${ elei settore):i>'«Mi sembra 
incredibile aver attribuito ai 
socialisti l'idea di questa tassa 
sulla salute.,.*. Dortat Cattin: 
«t'idea è slata del .documento 


De Mita, pia jt pnmo partito a 
mandarmi una ie,Ìa^ionn sm 
Jicket, coh .tmtft lé ipotesi, è 
stato llPsi.'.. l’ho qui con me», 
àggidn^ ' ihdkrandò il pacco 
drcàìte che'ha ‘ in ‘mano. La 
seziQnersanltà deLKi (comu- 
Aicàto): .fLlh tioooidellè patti 
ipiiyp di ^(^Hitè. e- incorh- 
prensibUe*. Miniitró, alipta lei 
.e lutato contrarlo .ai. ticket pri¬ 
ma dèi'?«?''«Almeno ipsié* 
■mek 

Il Più ansióso, di'vedere élla 
lucè uri'liUcwo' decréto, co¬ 
mùnque,, sembra proprio il 
ministro; della Sanità. Mormo' 
ra ai^suol collaboràtori /che 
queilo veochiOi ha portato fpiù 
rogtie che soldi»;ha di 
nuovo riproposto che si accol¬ 
ga' la richiesta liberale di to- 

g llere dal .pàcchetto-Ucket la 
issa sui rieOMr1, valoré di get¬ 
tito 800 miliardi; sostituendola 
flnanaianamente con un au¬ 
mento deU^^V dei contnbuti 


per li lavoratori ..autonomi) e 
deito 0.10% per i lavoratori di¬ 
pendenti. Analoga, richiesta è 
venuta da! de Cnstofon. presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio. 

Donat'Ganift ta questi bonti; 
Ilt26ll&:del contnbiìenti (auto¬ 
nomi) paga 3.000 miiìaraildi 
contributi (3.600 sèd calcola¬ 
no anche.! piotassionisti), ma 
spende , in onedale quasi-.U 
aQppÌo.;.6.000 miliardi. Idi- 
, pendenti - Aggiunge - paga¬ 
no il; 52% e consumano» : li 
63%: Sono gli unici conti (se¬ 
condo alcilni,’Aliati) chèli 
mirlistro ha pòitalo Ieri. m 
commisskme’ Affari sociali rdi 
Montecitorio, dove.ha cpnclu- 
so-la:dÌscittskpw-gqnerale..Ci- 
fre sùl^tafloÀfió .«sodamente» 
deità sanitària, rion riè 
hai.E'càndIdammite ha con- 
féaréto al de}»Uati che i 2:580 
miliardi del c<mtestato .tteket 
non servono coinunque -a 
queilo scopo, ma' sono un 
«contributo di solidarietà* del¬ 
la sanità ai Tesoib per gli 
■ sballati c<M}ti pubblici. 

- E la palla, in un-certo;sen- 
-sa;, tòma,! oltre che a palazzo 
Ghigi, ài dicasi»^ del Te^wò. 
r^to fiùàrda caso da un socia¬ 
lista. Sólo Vauménto’dl cóntri- 
buti proposto dal minlsfio, in¬ 
fatti, consentirebbe di otiene- 
.re il gettito ma uevUto dal de¬ 
creto. Lemódifiche proposte 
dalla ma^nanza provoche- 
. , lebhem Nece una perdita aul 


piano deÌ,))nanGÌo, ponat Catr.. 
tin le ha co'à'Ariletiizatè: «10 
per' IO per,200*1 la tassa sul ri¬ 
coveri e. cipè, iOmila al gio^ 
no (cliniqhe'e ospedaU, le pri¬ 
me wadag^ando unO’Konto 
dl'S.tm liie>i perii primi dieci 

5 tomi, con un, massimot.dl 
OOmilà liré l’anno; «30 per 30 
per 30.000* la'idlagnoMlca ei' ’ 
cioè, ticket In peiceniuale del 
30% con un 4etto*^pet .ogni 
pre5tBztone‘^(e anche per ogni 
ricetta) di un. màssimò - di 
30mila lire: allàisamento delle 
èrém;torir (pèhsioriBQ; fànìi- 
• glie nùmèrDiieqùàrilb'a'reddi- 
toimédiciita prevaleva quan-. 
to^a .patologie escluse). 
petdeiebberO'VCotl, - ha ; ^ip 
Donai Cattin. .350 miliardi .per 
J ricóveri e'J40-lSD per tadia- 
giióslica. Giulfano Amato è 
statò IntoimétoH'aìtn sera, De 
Mita ' ieri" maMna. . Deciderà, 

. conclude il loquace ministro, 
il Gòniiglto dei ministri convo¬ 
cato per domattina. 

. Una decistone non priva di 
ttoffeTenza>: la riserHtura del 
-decreto sarà uria smentita ne¬ 
ro su biàrico.-è il nuovo decre¬ 
to.contérrà, jri.iin arsolo, la 
rèitoca del Vecchio,.EJ’èsca- 
motage; trovnto.daitécriici per. 
agglraré uri btóbiemà costitu¬ 
zionale; un decreto, una volta 
-presentatoàfin teoria SI può so¬ 
lo far.decàdcre^ E» dopo, piè- 
sentamefuno:; 80 stiiuti\to. Ma, 
oltre a) socialisti, ieri apcheri 
Operali .riannO 'mostrato di 


prererìte una immediata revo¬ 
ca del pàstlcciatòdécréto, pri¬ 
ma che si apra una voragine 
di contestazioni legali per rim- \ 
torsi, con la necessità di un 
alilo provvedimento urgente: 
una;'sanatoria, questa volta 
scusate li bisticcio, sanitaria. 

Lò' scontro tra Psi e De,’ co¬ 
munque,si spostasullacoper- 
tura del nuovo decreto. Ieri 
sera, Dcmal Cattin ha Incon- 
; tratp di nuovo Amato, dòpo 
' un'éririesirria, iriconcìudentè 
riunione dei responsabili sani- 
:ià dèi cinque bàrtiti. «Ogni 
pronta di-modifica - hanno 
spigato si’ gtomalisti: il liberà- 
le;I!ta Lorenzo e il repubblica- 
ihcrBoggtolini- abbassa gli in¬ 
troiti e quindi modifica Is ina- 
novre». A questo punto, ruffi- 
pio sanità del Pri ha deciso di 
puntaré ancora piò in alto e, 
con ùria nota'diffusa a iserà, 
•suggerisce*, di approvare una 
manovra rneno/complessa «a 
condizione che fin dà ora si 
preveda un nièccànismó riuo- 
di hnarizlàiriento del sistè¬ 
ma' Sànitarto nazionale ' che 
consenta di riequilibrare le 
cohtribuztorii». Oltre ali’àu- 
mento del contributi; per gli 
autonomi, rispunta come ipo¬ 
tesi il rincaro del ticket sulla ri¬ 
cetta (da 2.000 a 3.000 lire). Il 
sindacato autonome del me- 
dioLInviia Iptanto «governo e 
maggioranza» a non «fermarsi 
A metà strada neil’àutocritica 
dcVdóltaU.. 1 


. ^ebèionè’popolare consegnata al governo. Occhetto: «Basta coi pasticci» 

i è mezzo di firme 


àw'fS':' 




i8«mo wnuti'ln--un Gefttinàip-da tutt'lialia,-* hanno 
(CÒnBBgnato alta presidenza del Consiglio qualche 
-mettp'cubo’di-paccfìt.con 2 milioni e SSOmila fimie 
^ hlttadlnl ohe chiedono di abolire i ticket della ver- 
'«ogna. In sole due seKimane è questo j| risultalo 
della petizione lanciata dal 'l\:i. Là delegazione è 
i^ta salutata e [ingraziata anche da Occhetto. che 
ha ribadito: «Via jl decreto e basta coi pasticci». 


’ MItOMA Qualche metro 
• cubo di catta con le (lime rac- 
' colle In lulloTI paeie Ila da ie- 
' t| manina nel cortile di paiaz- 
' n Chigi, Serve a ticoidate a 
' Oeàllie che l'unica scella se- 
> itl'llnitisle al governo à rltira- 
I , ni:l| decreto che ha Imposto la 
«lassà. sul ricoveri e sitile anà¬ 
lisi contro cui e esplosa la 
. ptotpUà popolare. Una dele- . 
igetlone di un, centinaia rii 
,v>paiwne e arrivala a Roma per 
Inlormam governo e Parla¬ 
mento del successo della peli- 
tiene comro l ticket lanciata 
dal Pel. he firme sono, state 
.consegnare el sotlosegtetaHo 
dellé Piesidetua del Consiglio 
MliesF, Il quale non ha irevalo 
di meglio che glusUllcaie I 
■' pwwedlmenil del governo ri¬ 
cordando le .pressioni. della 
^«llCà d'Italia per II contenl- 
, mento del dellcit pubblico. Al¬ 
tri rappresentanti della dele- 
. gallone (accoihpagnall dal 

jphiriiiact 

iè industrie: 
«In pericolo 
1,000 posti» 

■■(ROMA. Di fronte alle Ipote- 
; 8iv;<ii razlohalizzazlone del 
,*> próniuario, farmaceutico 
.'(eKlusione i del faimacl sui 
qiiall ora grava un tlckèi del 
40%; anticipò delle misure al 
I» gennàio ^90) Ieri la Farmin- 
■ Istria ha preto urta mtoac- 
ctoM pqstotone, Secondo l'as' 

' lòctoatori^ degli Industriali 
.‘:/àrinàCéùtici. l’aumento dei 
: tìbkèt e rescduslónè di altri far- 
'macl dal prontuario avrebbe¬ 
ro effetti troppo drastici sulla 
limitazione dei consumi e 
consèguenzé distòrsive sul 
.. mercato, Ma> sopranuttò. mi- 
: naócia la FamiindUslria^ deci¬ 
ne di Imprese si troverebbero 
in difficoltà e cl sarebbero «ef- 
. letti negativi» su «almeno 
2.QÓ0 posti di lavoro», in un 
; • promeinoria gli industriali so- 
«tonano che la spesa farma¬ 
ceutica In Italia «è rimasta nei 
limiti della legge finanziaria*. 


responsabile delle politiche 
sociali del Pel Ugo Mazza e 

dal parlamentari comunisti 
Gatta Nèspolo, A^na Mainardi 
e Adriana CecI) si sonO; In¬ 
contrati con la presidente del¬ 
la Camera Nilde lotti, col vice¬ 
presidente del Senato Sceva- 
roill, coi presidente della com- 
imisslone Affartsociali di Mon- 
(ecltorio Giorgio Bogi è coi 
gruppi del, La lotti ha sot¬ 
tolineato comé l'ampia prote¬ 
sta cresciuta nel paese sia so- 
àlèmita anche da «un'esigenza 
di certezza del .diritto alla sa¬ 
lute» e ha detto che «proprio 
quésto moitimento ha gìòcalo 
è gioca un ruolo importante 
nella possibilità di un ripensa¬ 
mento stille'soluzioni adotta¬ 
le». 

A luttl gli Intertocutori la de¬ 
legazióne ha ripetuto che a 
questo punto runica strada 
seria è il ritiro del decreto. 


Qùisiatà là rlcièA- 

sta del Pel, ribadita poi nella 
tarda mattinatadà Achille Oé- 
chetto. (1 segrètarto comunista 
ha sottolineato come il suc¬ 
cesso dell'iniziativa^ in sole 
due settimane, testirrioni l'am¬ 
piezza della protesta popolare 
che «riguarda davvero: tutti, i 
più poveri, ma anche quelli 
che hanno a cuore la solida-^ 
rietà». «Ora il governo - ha in¬ 
sistito - deve ritirare il decreto. 
È un atto di giudlzia. e, se mi 
é consentito, anche di rispetto 
della democrazia, di fronte al¬ 
le imponenti mànifesiazionl di 
protesta che hanno investito 
tutto il paese») Il segretarìo.del 
Pei ha- poi preso atto <òn 
soddisfazione» delia «resipi¬ 
scenza detlasegreterìa dej.ni, 
cosi come di altre forze della 
maggioranza gorémativa*. Ma 
ha anche détto «basta ài pa¬ 
sticci»; ci sono anche «contor¬ 
sioni che non comprendo be¬ 
ne: che significa "còireggere 
in modo decisira le,nonne,sui 
ticket" e non ritirare il decre¬ 
to? Non bastano ritocchi, o in¬ 
terventi gattopardeschi, occor¬ 
re cambiare logica e imbocca¬ 
re la strada del necessario ri- 
.sanamento riformatore, . per 
l'efficienza, la qualità del ser¬ 
vizi e il contenimento della 
spesa». 




I»,. ... 

' '' . 


Sanità e tia^xàrtì 
Lé omIrcqxDpfìste 
ddoonlinid 






Stanzani. 
non si ikaìidida 
alla guida 
dei radicali 


Alla vigilia del congresso dl iBudapest (che li 
Sergio Stanzani (nella foto) ha annunciato,che non si ri¬ 
candiderà alla segreteria del Pr. Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, Stanzani: ha sottolineato il valore della scelta di 
Budapest come sede per U congresso: «Vogliamo uscire ; 
dalle diatnbe italiane per conquistale traguardi di vilOM*. ' 
Nel ccMsodei congresso lovDieraiuio .tre commissioni: sugli 
Stati uniti d'Europa, sulla scelta transnazaonale. sullo stato 
attuale dell^. Altodapesl ci saranno molti ospitivdalto ver- 
de tedesca fttra'Kèlhi'al leader dI ScrildamoK Adam Mtoh- 
nik, da alcuni intellettuali sovtellci ài cecoslovacchi di 
•Chaita 77». Numerosi anche gliilMponentl del partiti fialiani, 
(compreso i’Msi), Ira cui fisegreiaiio del FWiAidonto Cari- ' 
glia. r . ' t 

•Oggi Craxi non ha più un 
pi^èmaldj èutohómil dàF; 
Peli, ^mmai rischia di:Éve^, : 
tofriei córifreriti dèlti Dei»; ' 
Wèlter Ve|t^ifdéiii‘re^^' 
lena comunnia, interviene 
in'ti urilnteivisia airfiiropio : 
sul lapponi crm gli.^ianucl- - 
nemici* (I sooialhti) e. gU. 
«avversari* (la Dc)ì.'A 13 anni dal Midai, dice VeltronL Crai» 
xi dovrebbe itoorionceie clw do sfcmdamento al centro iton 
c'è stato; fa slnlslra è più debole, il polo lalco-ioeiallsta non : : 
si la e rifOrnre nonee ire aorto state*; Quanto a De Mila, 
Veltroni il presidenie del Consiglio ha periato di altammu 
ma «1 è trovato a; praticare un banato metodorcortsociatf» 
vo«. Infine, U Iti: «Non ho nessuna abiura da fare ~ dice 
Veltroni * rispetto al pcutato storico di cui anch'io, nèliinki 
piccolo, sono espressione Ma al tempo stesso cerco di in¬ 
nervare, insieme agli altri compagni, ) afflusso di culture di*. 


VcKroni: 

«Il Psi pensi 
all’autfflnomia 
dalla Do» 


La minoranza 
liberale ' 
diserta 
laDbcrionc 


Gli esponenti di « P roge tto IL 

l^alè»(:ià ct^qtè m rii 
, ranita, dèh Fliifiùidatl dzyAL.À, 
fnitito^Btondi e 
'stt;';;riè''4isitete^ 
riióriedi D&eztofw^ Ih 
mica con ti cornmiiiarifli* : 
mento del Pii milanese. 

[ Biondi si era già «autoiospo- 

so» dal partito. Ora la minoranza polemizza con il metodo. 
seguito per la tonnazione delle liste europee, che sarebbe. 
contfassègnàto da «UattatKie private»; •gesltoneverttoistlca»;: 
e «raccordo alirettato col Pri*. 


AndreoM e P2: „ 
«Con un’Indagine 
si sarebbe 
gridato 

alctericallsmo» 


Maitelll: 

«il documento 
cougressMulc 
non si .emenda' 




Ràcc^di fihtte c 


■i RO*^ llPci si oppone con. (przè^ ' 
decreto sulla sanità e alla poimca 
dei tagli,indtscnminali.allo Stato soaale. 
ma non èxerio insensibile.al problema 
del deficit U> ha ripetuto ieri Occhetto, e 
nel pomeriggiotAntohio Bassolifio, deha 
segretena comuni8ta; ha presentato lève- 


li^ detta ozi 
che non 


prp.bIéina!i!Bal.è:dl una 
prpitHidarmh^ne dei meccanìsmiidi ge- 
^ne e fìitanziamentodelsistemaaainita- 
rio. il l\;i ha avanzato proposte sta-per^av- 
viaredasubitòconststentirispannhagen- 
do sul prontoaiio farmaceutico e sul pie- 
ré e proprie: Controprépostéi ciré il Pel ‘ tiò funzionamento dei laboratori pubbli- 
avanzà Ir^ariarnéntoe al gpvèrno jri pia- clrsia dlstingùere davvero la g^bne 
leria dij^ltè:è riasporù. aUepretréè'à .inaria^riate della sanità dai necessario 
una politica dònfusa é pasticciata dì bai- conboùo poiilicò. E per itrétteré fine alle 
.zelU, tig^ì e^r^tizzazlpnl,^ béri. . c^^tiàzioni nel finanziamento, ché i^- 
qimente pradurébbi ilìa fine tiri vero be- gi'^ava prévaleritemerité sùl-lrédrétorì di- 
I. heficio per lé casse dello Stato. Bassolino pendenti:- dovrebbe diventare completa- 
ha sottollneató Tesigenza di raccoglie, ménte basato sul fisco. Non si rito^a la 
sia in ténrilni di. «protesta» che di «propo- sanità:per decréto, è statò det^'^^bri é 
sta*, ti mèré^gto nuovo che viene dati'i- . nemmenòvero c|ve Uf .spesa èaht^a ìta- 
nedito movimento iti atto nel paese, sùite liana, tofértore a quella di altri pè^ à^n- 


cui motlvèzlohi è oppoito.no riflettere an¬ 
che al di là dèlia imrriedlàta motivazione 
contro gli odiosi,ticket. . 

Sanità. Tutto fi decreto de)sgoverno è 
sbagliato - hanno argomentato Grazia 
Labate (commissione Sanità) e Luigi Be- 
neveili - sla per i ticket sia per la cos1d- 


zatì, sia .fuori cóiitrollo: neU'Sti è prévista 
dalla legge finanziaria un'incidenza: sul 
prodotto. iniemp lordo.,, pari al 5,28%, 
.neU'83eradel.5,d2. • (*.,, , > , 

Trasporti. La vera questione - ha detto il 
senatore Ujcio Libertini - non é chi la 
spunta tra il' ministro Santuz e Mario 


.Sèhtmbemi, ma quale politica del tra- 
sporto pubblico si vuol fare. Sia i progetti 
dei govèmb ehé i piani di Schimbemi pe- 
Drizzano inaccettabilmente le-ienovie: fi- 
■nó al 2000 riinarebbero inchiodate ad 
una quota di traffico (12%) che ù popo 
più di un tet^ di quella esistente in Ftari- 
eia e Genrianiè. Ugualmente delittuoso è 
rinunclare ai progetti di alta velocità (che 
in realtà signilìcanó il raddoppio delle 
principali diréttrici, cop vantaggi per tutto 
il traffico merci e passeggeri, e adegua- 
mento aglitstandard europei), così come 
il tagiio dei cosiddetti «rami secchi». Infatti 
al loro posto si dovrebbero comunque 
sovvenzionare autolinee private. 1 violenti 
rincari taritiari appena decisi sono coe¬ 
renti ad una politica favorevole al traspor¬ 
to privato su goirima che si trasformerà In 
ulteriori ag^avì dei costi pubblici. Il pia¬ 
no di investimenti che propone il Pei pe¬ 
nalizza certamente la «lobby automobiU- 
stica», ma assicura in prospettiva servizi 
più efficienti e benefici anche per i conti 
pubblici. 


% 



‘ si.,' 'hèi :^iópqni;i.càpl'ìiwi'i 

Kiv»l pegìptl (niullàU ; 
('bcitltpallai pI!)V'!,U 'Éimnni : 
tàv!^ Ia*ò inoaoiiWfUii'af, i 
liUùkiiMi :.ina.id)k:l 

..(Oggetti, 

'.(((10: 

cleiiciieTk, U dUmatta oi. I 
aemalone AdiGiulio AndnottkdM wttttfiiiopaocBmiwn. ; 
la U libn di Vii||iik> Rognoid iul< wiari.nio. idN^ - 
■Olive ancom AndnoittTilccuda dia toiiNNO Dalla,(Sitna. 
aveva latto domanda di tKiWane alla Joggla f2, aptoguido > 
poi di volerne conoaceie da dento le metodongie e niiilvi : 

Ih vlami^M eonmia nglo- 
naie dal M alciuano, toivw. 
celò per ir 5 maMpo, c|au>, 
,:dk> Méiieìil 
'.(délla(ì^he..]ad 

aztoiÉqyaig^ 

Mi i>nittii . Aau ri eeil»i ' i|ni qi '| 
me con «9 membil del Comttw Rtk.nala, hanno ncie# 
tato un documento InlegmHvn «elle tati naatonali. 4e gm> 
coiktiotii - lenlenala Mertdtt'r .noii tw> iluatilkato aiilr 
piano ppllUco.. 

Achilie Occhetto ha Ihcph. 
Irato lati"» Bollè|he Oltìll*i ! 
Gttiedò’ OlIveiò. pieMitnie, 
del SeniilÀ ir ServiilQ tni|- 
sionaH giwahl di Torino. 
Otiveio ha llluiireto le Inh 
ziaiive di pttoe c di coopé*. 
itone Inlemaalonale phh 
mosse dalla comuntta, e 
Oixheno, che he cileno un contributo per l'Anittola e per 
la coshutione di un villaggio in Stasile, d e Iriipemto a 
paitecipare nei ptossimi mesi ad ttn'assemblee del eeimig 
sUltemadtodeepdliticas. ’ ' ~ 

, In pbleinieé conlalettne (ì- 
fennàilonl: del'eegietàrio 
del Sci di Prato, Mauto Van- 
noni; llvlcejlridaco e I qùM. ; 
tto esseston sqClallsIl si ttd. 

.rtp • dalla .ilwrtta,; 

.aprendo la criàL Vanfrèni 
aveva imputato'agli alleati 
■ , disvolgeré un luhìodi benò 

alrattivttà;della maggioranza Per ! dimissipnerì éi traile ,dì 
«iudizi inecceileblìF e laitoà. Il eibdoèd, i li comùnlsla: 
Cleudio Meitini; hiwomunque riconlelinétd le piqpde bK 
eia mei cpniipntt di tutti gli assesaoti*. Oggi si dunacdhd I 
dliettivj del R:i e del Pel, e la pioraima semmana pottébbìe. 
svolgersi un inconto Dai due paitiU. . 


Da/Occiicito 
il présIdÉitte 
daSérvIzió 
missionari 


A Prète 
ilP# 
haarerto 
iaolsi 


Un balzello per compehsare i tagli égli enti lòeali 


La ma^oranza la Tascap 

e i pagamenti 


GUIDO DBLà'AQUILA 


■■ROMA. A giugno ci saran¬ 
no le prime autodenunce con 
ì relativi versamenti. Con 232 
si e 156 no. la Camera ha in¬ 
fatti approvato a maggioran¬ 
za, in via definitiva, li prowe- 
dimenio sulla cosiddetta «au¬ 
tonomia imposltiya» degli enti 
locali che istituisce la Tascap, 
cioè l'Imposta comunale sulle 
atlMlà produttive che colpisce 
commercianti, artigiani, indu¬ 
striali. agricoltori e professio¬ 
nisti. I soldi andranno nelle 
Tesorerie del comuni per 
compensare i tagli che il go¬ 
verno ha deciso con la legge 
finanziaria. Insomma lo spo¬ 
stamento di risonio dagli enti 
locai) ad altre amministrazioni 
dello Stato sarà pagato da 
queste categorie di cittadini. 
La data di scadenza per il ver¬ 


samento. come abbiamo det¬ 
to, è il 30 giugno. Vediamo 
adesso chi sonò nel dettaglio i 
soggetti interessati e quanto 
dovranno pagare. 

Il provvedimento divide i 
contribuenti in dieci categorie 
alle quali si assegnano balzelli 
progressivi a seconda della 
natura deirattività svolta e del¬ 
la superficie utilizzala (le aree 
scoperte si calcolano al 10%). 
L'operatore di ogni categoria 
di ciascuna classe di apparte¬ 
nenza dovrà informarsi presso 
il proprio comune per sapere 
l'entità del balzello stabilita 
dagl) amminlstratorii La tabel¬ 
la contenuta nella legge sug¬ 
gerisce infatti due opzioni 
(una minima e una massima) 
tra le quali i sindaci debbono 
scegliere. Queste scelte sono 


già stale compiute è formaliz¬ 
zate éntro il 31 m^rzo scorso. 
I ipunicipl.^rto quindi in gra¬ 
do drimp^rtfre le oppòriune 
ìnlònfiàzìonl. La categoria più 
bassa è quella delie «imprese 
agrìcole e artigiane di produ¬ 
zione di beri]». La più elevata 
riguarda le aziende dì credito, 
le assicurazlom e ) servizi fi¬ 
nanziari. Facciamo qualche 
esemplo. Un commerciante al 
minuto di articoli sportivi con 
Un locale di esercizio tra i 50 e 
i tOO metri quadrati, potrà pa¬ 
gare 340 0 680mlla lire a se¬ 
conda deila decisione presa 
dal singolo corriune. Un pro¬ 
fessionista che rabbia un pic¬ 
colo studio fino a 25 metri 
quadrati pagherà 200 o 
400mila lire. Un barbiere con 
un locale che si estende su 50 
metri quadrati pagherà ISO o 
SOOmila lire. 


Sia in commissione, sia an¬ 
che ieri in aula. ì amiunisti si 
sono opposti a que^o provve¬ 
dimento che giudicano ini¬ 
quo, sia nel merito, perchè in¬ 
troduce un nuòra balzello 
che penalizza le categorìe 
produttive, ^ nella natura. La 
Tascap. ha rilevalo Sergio Ca- 
ravini. che ha motivato U volo 
contrario dei gruppo Fci, non 
ha nulla a che vedere con una 
reale autonomia impositiva 
degli Enti locali. I sindaci, in¬ 
fatti non possono scegliere se 
applicare o meno la nuova 
Imposta, visto che debbono 
. recuperare <|ei tagli già, decisi 
9 resi operai: dal) governo 
con la i^ge finanziaria. Pos¬ 
sono solo stabilire (ma anche 
qui si tratta di una scelta solo 
formaie) se applicarla al livel¬ 
lo mìnimo o a quello massi¬ 
mo. Lamentata poi anclie la 


sperequazione di risorse a fa¬ 
vore dei centri .a più intensa 
vocazione industriale e com¬ 
merciale, repello à quelli in¬ 
terni 0 dèlie,zòne economica¬ 
mente più depresse del paese. 

Brano Solaroli, anch'egli 
comunista, ha, riepilogalo il 
complesso della manovra pro¬ 
posta dal Pel e che mirava atta 
soppressane deirimposta e - 
per 1*89 - àH'ass^nazione al 
Comuni della quota prevista 
dal provvedimento di condo¬ 
no edilizio. Quanto al '90. sul¬ 
la base della delega già con¬ 
cessa dal Parlamento ai gover- 
;,no, si. trattava di predisporre 
una. reale-autonornia ìmpositi- 
va.collegala ai rioidinp del^i- 
sterna fiscale centrale (con 
assegnazione ai Comuni del 
segtnentò immobiliare) e il 
riordino dei sistema di tributi 
locali. 


Respìnti émebe suoi emendamenti 


«boeda» \^teenltòi 


H ROMA. Tra polemiche e 
contrasti aH'intemp della stes¬ 
sa maggioranza, il decretone 
fiscale è approdato ieri, dopo 
il si delia commissione Finan- 
^Ze. néiraula di palazzo Mada¬ 
ma. Terminata in serata la di¬ 
scussione generale, oggi si vo¬ 
terà sugli emendamenti e sul 
testo definitivo (la Camera ha 
già espresso parere favorevo¬ 
le. il decreto scade il l** mag¬ 
gio), Proprio questi tempi e il 
pencolo di un rìlomo a Mon¬ 
tecitorio con probabile caduta 
del provvedimento, ha indotto 
la maggioranza e 11 governo a 
respingere tutti gli emenda¬ 
menti, anche quelli di Brano 
Visentini, ai quali era stata ri¬ 
conosciuta fondatezza, il pre- 
sidenie del Pd. tromunque, vi¬ 
sto battute in commissione le 
sue proposte, le ha rìpresenta- 
te in;aula, annunciando che, 
se saranno nuovamente re¬ 
spinte, il decreto se lo vote¬ 


ranno in quattro (partiti), an¬ 
ziché i cinque della ma^io- 
ranza. Minaccia, dunque, di 
vote» contrario dei W. 

11 rilievo di Visenlinì riguar¬ 
da la disciplina antielusione 
sui prestiti (rà grappi di socie¬ 
tà. fiecondo lui, la norma non 
chiéirisce se alla prevista tassa¬ 
zione dd 13,5% sQ^iadono o 
meno i rapporti tra la Banca 
d'Italia e il Tesoro e i rapporti 
interbancari. Il governo si è di- 
chiarato disponibile a presen¬ 
tare. per chiarire il prdìlema, 
uno specirico provrèdimento. 
L’altra materia del contendere 
concerne la copertura finan¬ 
ziaria della (restituitone, ah la- 
voratori del dra^ .che. 
secondo fi de Geitiamlno An¬ 
dreatta,, presidente dèlia com- 
misstone gancio, non c'è. 
L’ex ministré» che quantifica 
in 3.000 miliardi per li 
6.000 per 111991 e 12.000 per 


il 1992 l’onere prevedibiie, ha 
sostenuto che tale uscita non 
trova compènsaztene neU'am- 
bito delie entrate. Per 1 comu¬ 
nisti si tratta dì un falso pro¬ 
blema. in quanto la copeitore 
si può trovare - ha sostenuto 
Rodolfò Bollini - antidpmdo 
la data dì rilevazione de» dìfie- 
reiutiaie di inflazione. 

Andreatta ha. infine, rece¬ 
duto dalla sua opposizione 
esprimendo, per la oomn^ 
sione, un parere di «non ^ 
posizione» airulteriore iter del 
provvedimento, considerando 
- ha detto - che «d tratta di 
una normativa collegata tùia 
Finanziaria del 1889». Chiede, 
però,' Uria dìchlaraxtorié^ dei 
mìrilsttó ' delle Finanze (Co- 
> torero è d'aceonlo)’(ttte pre¬ 
veda, ne) caso teentreré^ùQin» 
pteteive non (osseio Pistère)). 
modifiche di aliquottà impo» 
sto dirette e .imposte cofnuiU- 

larie. 


rUnità 

Giovedì 
20 aprile 1989 
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IN Italia 


Prima linea 

Condanne 


in Appello 


■i TONNO. Due condanne a 
Ircnl'annl di racluuone, quin¬ 
dici a 22 anni e lei mesi, pene 
a acalqn ira I ventuno ed I po¬ 
chi mesh t la seniema pie- 
nunclataalle 12-e lacul let- 
lura ha nichm-o olile un ora 
p metaa - dal piesidenie del¬ 
la Corte d'assise d!appello,.. 
Guido Barbato, a conclusione 
del piocesso conilo •Prima li¬ 
nea». Rispetto al primo grado 
sono spartir gli eigastoli, gra- 
ale alle norme .sulla dissocia» 
sione, cosi come hanno subi¬ 
to sensibili rtduiioni albe pe- 
no minori. Trenl'annl sono 
siali Mlitll a Maurice Bignani 
e Sergio Segloi I quali non 
hanno potuto beneficiale del¬ 
le pia lecenif disposizioni pre- 
vlsM per chi ha rinnegato la 
lolla armala avendo sulle 
spalle gii una condanna a vi¬ 
ta passata In giudicato. SI so¬ 
no Visti commutale Teigasiolo 
In 22 anni e sei mesi, invece 
gli ea componenti il «nucleo 
dirigente» deirorganizsazione: 
OlullaBoielli, Francesco D'Ur- 
sli Diego Forestieri, Luca Frasi 
sinelll. Enrico Oalmozil, Bni- 
no La Ronga, Ouldo Manina, 
Susanna Ronconi. Roberto 
Rosso, Sllverla LMana Tosi, 
Paolo Zamblanchl. Tulle per¬ 
sone che Idearono o presero 
parte dlrctiamenle alle pia 
splelafe Imprese della banda. 
Sul fronte del «super-pentltlii 
sei anni e tre mesi sono stali 
Inflitti a Robeito Sandalo e. 16 
anni e sei mesi a Michele VI- 
scardl. 


Rinviata ad oggi 
ogni decisione sui j 
che indagarono 
sul presentatore tv 


Ieri laj^p©^ 
di archiviazione è stata 
durapente conteste^ * 4 ,.. 
Supplemento di indagine? 



Fannaco antHimiorale 
n brevetto Montedìson 
era scaduto, la Sicor 
stava per òàeherlo 


Sul caso Tortora 
il Csm si impantana 




Enzo Tenera al tèmpo dfp tóci^ à'Napóli'niìTiM 


Il caso Tortora travaglia ancora i magistrali e il loro 
organo di autogoverno. Ieri il «plenum» dei Csm non 
ha tiovatoTaccordo sulla sorte dei giudici che inqui- 
sironoTi presentatore. La proposta di ai^ìviazione 
della pratica è stata duramente contestata- Ogsi si 
veterano proposte (del Pei e di Psi-PII) di rinvib In i 
commmissipne per ulteriori accertamenti e un'Ipote¬ 
si di ascoltate in assemblea 1 giudici sotto iiKìitlesta, 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Altro che scontata 
archiviazione delle accuse ai 
giudici del caso Tortora. La 
proposta «assolutoria» della 
prima commls$lone del Gsm ti 
incappata in una raffica di 
contestazioni nel corso del 
lungo,«plenum» di ieri a palaz» 
zo,.dei Marescialli. Al punto 
che i consiglieri comunisti 
Carlo 3muraglla e Massimo 
Brutti hanno chiesto II rinvio 
delia pratica in commissione 
por ulteriori accertamenti e su 
questa indicazione si son tro* 
vati d'accordo nel corso del 
dibattito i socialisti, 11 rapprov 


sentante liberale, Màfiiatratura 
democratica e i <^gati« 
Movimento per la giustizia 
(D'Arnbrosio e Calqgero) e di 
Proposta M cRacheVO- 
Il «plenum» ha preso le 
mosse da una relazione del 
de Nicola Lapenta. Gli esposti 
e le denunce di irrègoIàritA 
nelle indagini che portarono 
all'airesto e ajtè cónctanna 
(poi revocata) di Enzo ToiÌof 
ra non awebbero fondameri' 
to. I giudici napoletani non 
hanno compiuto alti che mo* 
tivipo un lóro trasférimento 
d'ufficio «per Incompatibilitfi 


ambientale e funzionale!. La» 
‘penta, autpdefirdtosi «un pic¬ 
colo relatore», ha teso a ridi¬ 
mensionare il fenomeno delle 
cosiddette omoRimle (inno* 
centi finiti in'CaRère al posto 
di camorristi chè'iràrìavanò Ip 
stesso nome), ricordando cf^ 
('ispettore mmistenale Dinacci 
le aveva ridotte a cinque o sei 
casi... 

Ma una cjplfz critiche più 
serrate mosse a Spenta e alla 
commls^ne. é stata proprio 
queliahdi èssersi allineati alle 
poco,probanti formulazioni di 
quelJunzìonario. t ^to Gian 
Crpio Caselli, in un Intervento 
che ha assunto \ caratteri di 
una controrelazione^ a indica¬ 
re le tante ombre ancora In¬ 
combenti sulla ^tormentata vi¬ 
cenda di Tortora sullo sfondo 
del processo .alla Nuova ca¬ 
morra Organizzata, t «pentiti* 
che lanciarono le accuse ven¬ 
nero sentiti ccmie testi e non 
come Imputatii-1 verbali non 
spiegano corhe avvennero i ri¬ 
conoscimenti fotografici da 


parte di Pasquale Barra, al 
punto che lo spietato killer cu^ 
toiiano ammise: •f^:>sso aver 
fatto incarcerare degli inno¬ 
centi. come posso aver fatto 
liberare dei vùi camonùii». 

' Caselli hà pailèto di grave 
carenza di cultura della liber¬ 
tà, di mancànzà di nspetto dei 
dmtd del smgolo: ,«Non c'è cò¬ 
dice gotxo. non d'è pras^ 
che possa ritenersi pregiudi¬ 
ziale cau^ di omohimiè che 
compoitihp; -' anche fter ùn 
solo caso -^ia peniita (Iella li¬ 
bertà personale». Quanti sono 
stati gli innoc^ti incarcerati 
per ómophnià tii quell'inchie¬ 
sta? Ancora non è date sapen 
lo. Ed -è invece un accerta¬ 
mento indispensàbile di fron¬ 
te alla pubblica opinione, «co¬ 
si da sottrarre - sono ancora 
parole di Caselli - la magistra¬ 
tura Xla possibilità del conti¬ 
nuo rinnovarsi <3 attacchi 
somm^ e delegittimanti ba¬ 
sati sulla strumentale genera¬ 
lizzazione di interrogativi la¬ 
sciati in parte senza risposta». 


Questa preoccupazione - ■ 
di un colpo di spugna a tutta 
la vicenda destinato a rinfcica- 
re le polemiche - ha attraver¬ 
sato tutta ia faikiÌM giornata 
di laìwl déiraìè^hiea, «te 
fòssi unc» dei màflisìrati sotto 
inchiesta -» ha osseiyato il so¬ 
cialista Dino Fe))jtetti nelcoiBQ^ 
di un polemico ^nieivento •" 
mi ribellerei ad una conclu¬ 
sione assolutòria còh gli atgt^* 
menti addotti hèìfa'relazione.' 

E poi cos'è questa situazione 
misteriosa per cui protagonisti 
di grandi procèssi finiscono 
per. sedere ip Parìamente o ai 
Csm?»- Dn riferimento pesànte 
a Febee Di Fienia, ti. procura- 
tote che amstò Tortora e ora 
fa partedel Gonsigìip, superio¬ 
re; ma non a ìpl spianto. 

Cario.Smuragllà ha sostenu¬ 
to che le regole processuali 
vanno rispettate sempre: «Non 
ci possono essere zone fran¬ 
che giustificate dall'ampia 
mole .dei processi». E ha sug¬ 
gerito di utilizzare: ispettori mi¬ 
nisteriali ed' esperti per un ra¬ 


pido supplemento di indagini» 
L'ipoteti del rinvio in commise 
sione è stala poi formalmente 
avanzata anche dal raf^re- 
sentanti sociàltsti e libèràle. 

'Una proposta di apparente 
apertura è venuta in serata dal 
groppo,di Magistratum Indi- 
Elìdente (cui appaniene Di 
rersia) e da tre cóns^ierì di 
Unità per la' C(»tituzlone' 
(Umberto Marconi, Gianftan- 
co Taiozzi e Antonio Buonaju- 
te): raudizione in sede di 
«plenum» dègli inquirenti di 
Tortora. Si tratta c|i quattro 
magistrati, tuttora (granii a 
Napoli: Lucio Di Pietro. Achil¬ 
le Farina, Raffaele De Lucia e 
Angelo Spirito. Uria niossa 
che nòni dovrebi^ condurre a 
sostanziali svolte, ma che tra¬ 
disce la difficolià in cui si è ve¬ 
nuto a trovate ti «fronte del¬ 
l'archiviazione» sotto ti fuoco 
delle contestazioni. 

Il «plenum» prosegue sta¬ 
mane i suol lavori; al termine 
delia discussione voterà le va¬ 
rie proposte. I giochi, insom¬ 
ma, sono ancrva aperti. 


m ftHLAm. Li Sleor, faziaii- 
da (h Rho cht si era appio- 
prilla della tecnologia Erba- 
inofibFanniulte per praduiie ' 
un difhisoantitumoruit stava 
preparandosi a scmplanuiie 
legaimcnte la casa fermeoeu- 
ilca Montedìson miI mcreM 
arnericBfiOv U brevetto Etn- 
I moni per la Doxofubiclna. Jn 
' base al quale la Farmltalla 
I produceva, unica <onces8io- 
naria». il medicinale, è scadu¬ 
to nelterzo trimestre delVSg.n 
mercato era dunque'libero, e * 
l’occasione per entrarci in 

f rande mollo promettente.^ La 
icor aveva già avanzato la 
I propria candidatura presso la 
I Fda, Foods andDrugs Admi- 
I nislration, l'organismo di con* 

I Irollo Usa che verifica le cre¬ 
denziali: nel settore alimenta- 
le-farmaMutico, (Una delega¬ 
zione della fda'era di vèrtuta 
a Rhó a veHflèàre L’Idoneità 
della impresa caixlidata, e ' 
aveva nevato il ceppo di col¬ 
tura e le documentazioni 
scientifiche sottmttè alla Fa^ 
mitalia, e anche i macchinari 
produttivi acquistati presso lo 
stèsso fòrriitore den'aziénda 
Montedìson. Lé garazie di un 
pródotto soddiwicente, . in¬ 
somma, c’éfano tutte. ÌPersè 
i'autorizzazlórie sarebbe arri¬ 
vata, se la seopérta dèi furte di 
quella tecncMogia esclusiva 
non avesse bloccato ogni pas¬ 
so successivo; 

C'è un altro elemento, oltre 
quelli relativi a) tiiito vero e 
proprio, sul quale Iti inquiren^ 
ti stanno cercando di vedere 
chiaro. La Sleor, odglnaria- 
menle una:, piccola aziènda, 
con una limitata produzione 
di medicinali e di semilavorati 


per rtodiMMii lanMcaudcg, 
nelI'SMT p ai Ml QBò un 
portante aumento di c a rt a te , 
nopito poco pilfM m 
scoiNlsie la pndufiotw «fili»» 
ta« d| DojfQiuWGlnB. Fb una 
pura col nc Ma w ai o qual p» 
teniiainaiite fliwmlarlo tra (h 
naliuaio preoito.ad apprtoR» 
tare dell'lmnilrtaiiia acadenu 
dei brevetio per laattwe UR 
salto di qualità* 

E «ancora: alba aaleiida 
pronte a rosicchiare una fetta 
del lucroso tneicato chemio* 
terapico sono state Individua¬ 
te in Fèancta e in Spatjna: si 
tratte di Inieiative parallelt a 
autonome, o dietro la loro at¬ 
tività c'è ancora la Sfeor, ma¬ 
gari con la cessione di qual¬ 
che* frammento del prezìoaa 
ceppo, di colture del microrga-: 
nismo-baaeT Infine <*• e la noli- 
zia indica quanto la pratici 
dello spionaggio Industriale 
sia diffusa e fino a un certo 
punto incontrollabile - dagli 
stebtilmente Faimitalia satao- 
béro state sotbaite altre toenp» 
logie relativè^adl altre produ- 
ziÒriLt - ó;'.;- 
Mia pUbbliculorte^^^^^^i^^ 
rrotiziesuU'-lncliitoia dèlia ma- 
gistràturafeSìeor ha septopto 
con un comunicatii iMiripa 
nel . quale sostiene dH «veia 
condotte .'In proprio rieerene 
per ia messa a punte di una 
tecnologia : In concorrenaa 
eph la Faimitaija. e oùaliticè 
la denuncia deil'^azlehda Mon- 
tediroh cofné.w ftentatiro di 
prolungare « proprio móno- 
pòllo ostecolando Vlngreiso 
nel meicate di altri próduite- 

ri». ' 

, om 



Ancora polemiche per i casi di Serena e Christian 


i Fd critica la fotti 
Vastellì invece le dà iz#ine 


( Monta la jjolqmiCa sui casi di Serena e dei due 
i fratelli di Domodossola. Per il presidente della Ca¬ 
mera Nilde lòtti, le recenti decisioni della magl- 
,}|deguato cont9. ,del|e i|S(- 

gense'dcl -pamDin!. 

nrodiflcha',della leW'iulleaodozioniivi^ ,U; BÙnì», 

atro Vassalli le peipessità sollevale dal due prtw- 
vòdirnentl sono fondate. 


Greenpeace si\a i pesa 


M ROMA. Azione di Grecn- 
^aca In difesa del mare e 
contro la pèsca a strascico 11- 
legate. Una bèniara. artificiale 
ènttetroscico. formala da 30, 
blocchi di cementò di sèi ton¬ 
nellate l’uno, è stata calata in 
mare davanti al promontorio 
del Circeo. I massi, fatti co¬ 
struire appositamente., sono 
stali disposti in mòdo tale da 
rendere impossibile alle Im* 
barcasioni l'ingrossQ nell'area 
di mate da proteggere i da ri¬ 
popolare. Contemporanea¬ 
mente, a Roma, si è svolta 
una cònferènìa itampa alla 
quote hanno parieclpate rap* 
presentanti del ministero della 
Marina, dell'Ambiente. deli'U- 


nep. Incondizionato l'appog- 
' gto'-delle àssòclazloni dei pe¬ 
scatori; «Siamo i primi a ren¬ 
derci conto "■ hanno, detto »- 
che Vócùlata gestione delie ri¬ 
sorse Clelia fascia costiera en¬ 
tro le tre miglia è condizione 
indispensabile per la salva- 
guardia deirambiente e per la 
sopravvivenza stessa delle im¬ 
prese», Il settore dèlia pesca a 
strascico, secondo il primo 
rapporto Greenpeace, rappre¬ 
senta la più industrializzata 
delie attività di peKa svolte in 
Italia con li 70 per cento del 
ipnnellaggio complessivo, 
quasi la metà delle imbarca¬ 
zioni operanti e Il 30 per cen¬ 


to dell'intero mercato. Quello 
che è stato confermato dall'in- 
contro di Ieri è che II mare è 
slato depredato, nonostante 
una legge sulla pesca che vie¬ 
ne considerata buona. Come 
difendersi dai predatori? Il: mi¬ 
nistero della Marina chiede 
uomini e, addirittura, aerei, 
mentre più concretamente i 
pescatori ritengono che i pic¬ 
coli mezzi siano migliori per 
cogliere in flagrante i contrav¬ 
ventori. E Intarito, nientre si 
discute, il mare diventa ogni 
giorno più povero. Nella foto: 
j massi vengono caricati ad 
Anzio sotto io striscione di 
Greenpeace. 


■R Roma; Dalie decisioni dei 
giudici di Torino, .te critiche si 
spostano alla legge sull'ado¬ 
zióne. Esporientl pòlitici scen¬ 
dono in campo all'indomani 
deirintervento del presidente 
della Camera Nilde lotti, che 
prendendo la parola alla con¬ 
ferenza stampa dei telefono 
azzurro, aveva criticato le de* 
cisionLdei Tribunale per j mi- 
nc^npl di Tonno, sia sul caso 
di Seièna che su quello del 
fratèlli di Ooiriodossòia. ti m- 
natòre de Pterantonlo Grazia- 
ni. ex direttore del fttooto, rl- 
lància la sua proposta! «L’uni¬ 
ca strada per tutelare I minori 
è un decreto legge del gover¬ 
no che modifichi la sul* 
le adozioni». Il senatore de ri¬ 
corda che per il caso di Sere¬ 
na «i ministri Vassalli e JervoK- 
no non se la sonò sentita di 
scegliere questa strada, che 
tuttavia era e rèsta l'unica pra¬ 
ticabile, visti i tempi lunghi di 


un.dlse^o di legge». 11 sena¬ 
tore democristiano non speci¬ 
fica te modifiche necessarie, 
al contrario del vicesegretario 
socialdemocratico Carlo Vizzi- 
no, che interviene sull't^moni- 
fd. il Psd) pp^xHve: ma^lor 
discrezicmMtà ai magistrati in 
modo che possano mediare 
tra rigidità delie norme e delle 
esigenze umane; tenere in 
maMlpr ^nto i desideri ed .1 
sent^enti del bambini da 
adottare; eventuale ripristino 
deiraffìliozlohe; pòteriziamen- 
to delie norme che prevedono 
raffidamente familiare. Infine 
Vizzinì arriva a suggerire la 
singolare proposte m «adozio¬ 
ne (tei nascituri per evitare la 
tentazione della donrra ge¬ 
stante di abortire, pur cotrser- 
vando questa, fino a dòpo il 
parto, la focoità di trattenere il 


to, dal Mennmento per la vita, 
ma hxtunaiamente.furespinta 
dal mqvintento dètie donne q 
dai partiti laici. < j • » 

s6 commentali ;Mh . discorso 
del presidénte^detia Camera, 
ma la mia posizionè è che ef¬ 
fettivamente quest)’ provvedi- 
menti.^giudlzlarii: hanno solle¬ 
valo problemi gravissimi che 
mi aeravo potessero essefe 
risolti neiramwto'^della stessa 
giurisdizione». Per quanto ri» 
guarda le accuse di interiéren- 
ze. Vassalli ha spiegato che IL 
governo può piotìare coinè «un 
commentare qualunque, Non 
c'è dubbio tot concluró > 
che questi pim^lfneriti sono 
tra quell) Che hanik> destate 
maggiori perpleisitè, fondata¬ 
mente, nel paese». 

U giomate del partito repub¬ 
blicano invece, commentando 
le dichiarazionide) presidente 
lotti, afferma che «se è com¬ 
prensibile che gli organi di in- 
formaziohe cimmèntino con 
larga concessione all’emotivi* 
tà tali casi, k) è assai meno 
che siano l fegislateri a farsi 
prendere la mano*» f giudizi 
espressi dal presidente delia 
Camera sono «di un’asprezza 
risoluta ed eccessiva» e dimo¬ 


strano «una superficialità di 
giudizio che è tante piq amaro 
diover rilevare iq quante coM 
eyicfentenHtnte .frijnò dlaenti* 
ntenflOihteltitari'é di biiariafe- 

de:^N^''esiliamo ad>n)eitere 

gSKfòSSW' 

irio il giudice minorile abbia 
considerato tutti i riivolti ne)- 
l'inteiesse reale dèlie perso¬ 
ne». 

Infine, la CgiI funzione pub¬ 
blica di Torino denuncia in un 
comunicate, come dalle criti¬ 
che alte decisioni dei giudlcl si 
è passati ad un vero e proprio 
linciaggio. Secondo il sindaca¬ 
te, che raccòglie gli operatori 
dei seivizi sociali, «poche voci 
si solo levate ad Irrvitare a iri- 
netterè e à discùtere. Tutti in- 
yi^è. sul plano dei sentimenti, 
irivocaho vendetta divina e 
magari giustizia sommaria». Il 
comunirato, che ricorda co¬ 
rbe per la vicenda di Domo- 
dosrola si è arrivati addirittura 
a diferteere il ricovero di mi¬ 
nori in istituto, sottolinea co¬ 
me i giudici, insieme agli ope¬ 
ratori dei sèivizi sociali, «cer¬ 
cano solo di fare il loro me¬ 
glio. qu o ti d ianamente, per il 
bene dei bambini, che questa 
società abbandona a se stessi 
salvo ogni tanto piangere la¬ 
crime di coccodrillo su del ca¬ 
si definiti ’'umani'’».C.Mx 


^fo(nrivoU rialto $i^ 

Nasce to 4ii!nuto liàs^ 
Pi^ bassi,, 
eritomeroife 


«La Sicilia più vicina». Come? Con ì voli della Uis, 
Unee:aetée siciliane, che inaugura oggi una serie 
di collegarnentt hé i’i#o)« « Roma, MMeno, Bòjò- 
, gna, flerflaino; Aeni- nuovilsM^^^ Md S3 <!Ìe11a 
jKiC'eiiV Unifly, ,r^Mi, ;tanto bassi da mettete i brt» 
vMi ali'Mlalia.iCon'-èStiOOO’liie si vola da Palemp 
a Romai e in più si ha diritto'ai pèThottatnentò in 
ostello e al ritorno in treno (li classe). 


" ' ' Il capo della polizia depone al processo Cirillo e difende Toperato dei servizi 

Pasquale Nonno, direttore del «Mattino»,condannato per diffamazione del giudice Alemi 

Parisi: «Non fu il Sisde a trattare» 


Il falso-«Unltà»? «Un profano non avrebbe potuto 
subito capire che era una trappola». «Il Sisde uscì 
pulito dopo 12 giorni; senza aver trattato», li capo 
delia polizia, Parisi, ha deposto al processo Cirillo. 
A SaleiTio condannato ad 8 mesi per diffamazione 
il direttore de del «Mattino» Nonno che insultò A!e- 
mi: «Il giudice fiancheggia la propaganda pei». Do¬ 
vrà pubblicare la sentenza sul suo giornale. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Mi NAPOLI. E venne il giorno 
degli allarlnl. «Altarini di Stato» 
che l'inchiesta Alemi suiraffa- 
ré Cirillo è riuscita in parte a 
scoprire, ma che queste dibat¬ 
timento. giunto alla undicesi¬ 
ma udienza, stenta a svelare. 
Sarà perchè e stata decretata 
a scopo preventivo una con¬ 
giura del silenzio, o per «di¬ 
strazione» del principali gjpr- 
nati; ma eravamo in pochi ad 
a^oltaré e quindi a poter rac- 
còHtàré Tudienza-clnu di Ieri 
dedicata al riflessi negli appa- 
roti rieilo Stato della scandalo- 
ia trattativa con Cutolo ed ai 
suoi tegami col potere pollth 
co: comprimario un questore 


In pensione, Walter Scott Loc- 
chi, Imputato di falso per la 
sparizione di bigliettini augu¬ 
rali «eccellenti» a Cutolo nel 
corso di una perquisizione; 
protagonista il capo della po¬ 
lizia, Vincenzo Parisi, ail’epq- 
ca vicecapo del Sisde. il servi¬ 
zio segreto che iniziò lo visite 
ad Ascoli, per poi passate la 
mano al Sismi, ascoltato co¬ 
me teste per quasi quattro ore 
in una deposizione che ha 
avuto moménti di tensione. 

tocchi ha negato di aver 
occultalo da un fascicolo i bi- 
gitettinl augurali che una don¬ 
na dei clan Cutolo avevo con¬ 


segnato al vicequestore Ciro 
Del Duca, coimputato di Loc- 
eh), ai termine ai una perqui¬ 
sizione ne] castello mediceo 
del boss di Ottaviano. «La fir¬ 
ma era illeggibile, illeggibile», 
ha ripetuto, «E poi per me era 
un fatto marginale». Ma un te¬ 
stimone ricorda che i due do¬ 
cumenti erano su carta Inte¬ 
stala, l'una del segretario ge¬ 
nerale della Camera dei De¬ 
putali (all’epoca Francesco 
Cosentino, uno dei principali 
affiliati alla P2), Taltro del «mi¬ 
nistero dei Trasporti, sottose¬ 
gretario di Stato» (dovrebbe 
trattarsi del socialista salerni¬ 
tano Raffaele Quaranta). Am¬ 
bedue i personali sono nei 
frattempo morti. Eppure l'ex- 
queslore ha lasciato nel vago 
tutto, persino il partilo d'ap- 
partenza degli eccellenti «de¬ 
voti» di Cutolo. -Banali bigllel- 
ti. Anch'io ero solito dire alla 
mia segreteria di rispondere 
ad eventuali auguri, anche se 
di pregiudicati...». E Cutolo 
dalla gabbia ha preso la palla 
al balzo, annunciando che 
e.sibìrà in una delle prossime 
udienze le fotocopie del bi¬ 


gliettini di cui si sarebbe, a 
quanto pare, a suo tempo 
premunito. 

Poi riflettori accesi sul capo 
delia polizia, Vincenzo Parisi. 
Il quale proprio starà per qua¬ 
si quatir'ore a deporre, mo¬ 
strando un glaciale «aplomb». 
Alla fine reagirà, però, irosa¬ 
mente site domande dell'av¬ 
vocato Sergio Pastore, difen¬ 
sore delV«\Jnità'', che aveva 
posto alcuni dubbi sulla ver¬ 
sione del funzionario. Che 
suppergiù si racchiude in que¬ 
sta frase: «Dopo dodici giorni 
e tre viaggi ad Ascoli noi dei 
Sisde uscimmo puliti da que¬ 
sta vicenda, senza aver offer¬ 
to, né "trattato”, né dato nulla 
a Cutolo». Come mai il Sisde. 
dopo aver ottenuto l'autoriz¬ 
zazione per te prime visite ad 
Ascoli di Giorgio Criscuolo e 
del capitano Raffaele Salzano, 
esce improvvisamente di sce¬ 
na? «Perclìè ti generate Mu.<ni* 
mec:, capo del Sismi, mi disse 
che loro erano vicini alia me¬ 
ta, e cioè aìl’lndividazione 
della prigione di Cirillo, men¬ 
tre il nostro intervento era fino 
a quel momento fallito, per¬ 


ché Cutolo era evMivo e cl ri¬ 
peteva quello che leggeva sui 
gioroaii». (n altre parole U Si¬ 
sde avrebbe unicamente pro¬ 
mosso gli incontri con Cutolo 
allo scopo di ottenere da luì 
ìriformazkmi. confidando nel- 
rinteresse della camita a far 
cessare i conUolli e i posti di 
blocco prorocatì dal seque¬ 
stro. Soldi? «Vennero offerti a 
Cutolo. ma solo per )»emlare 
un suo uomo che tosse stato 
eventualmente disponibile co¬ 
me fonte di notizie su) covo 
del b^. Trosf^menli di dete¬ 
nuti? *11 giudice Alemi addebi¬ 
ta ai Sisde molti movimenti di 
carcerati, invece l'unico ri¬ 
chiesto da noi fu quello di Lui¬ 
gi Bosso, che per motivi di si¬ 
curezza doveva andare via da 
Nuoro, e noi tacemmo passa¬ 
re da Ascoli, prima di man¬ 
darlo a Palmi», li presidente 
Casotti ha obiettato che però 
appare strano trasferire in un 
carcere pteno dì terroristi co¬ 
me Patml un detenute che ve¬ 
niva ritenuto in pericolo di vita 
in un altro carcere come Nuo¬ 
ro con le stesse caratierìsti- 
che». Che te rogne siano da 


cercare nella fase successiva 
degli incontri promossi dal Su- 
persismì di Musumecl e com¬ 
parì è implicite nella versione 
di Parisi. Anche se il funziona¬ 
rio non ha spiegalo come mai 
siano stali gli stessi Caslllo e 
lacotare ad essere sempre uti¬ 
lizzali come garanti nei con¬ 
fronti di Cutolo dagli uomini 
dei Sisde, e poi siano passati 
immediatamente a svolgere io 
stesso ruoto ad Ascoli con la 
squadra di Musumecl. Arrche 
questo mistero è destinato a 
rimanere: «I seivizi non tengo¬ 
no memorie Krìtte e dossier 
sulle loro operazioni». E come 
mai il presidente del comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi. Libero Gualtieri, ha 
scritte in una relazione che 
questa «spiegazione», già data 
ai Parlamento, «non ha alcuna 
base»?, ha chiesto )!avvocato 
Pastore. «Non possiamo accu¬ 
mulare tutta la spazzatura», ha 
«.sposto, polemico, Parisi. Il 
quale, en passant, ha anche 
accennalo al falso documento 
pubblicalo dall'Unità, ammet¬ 
tendo: «Il ministro dell'Interno, 
Rognoni, dovette convocare i 



Vincenzo Parisi durante H pro¬ 
cesso Cittllo 


masimi esperti per valutare la 
sua veridicità; un profano non 
poteva immediatamente capi¬ 
re che si trattava di una trap¬ 
pola». Ma l'ultimo colpo di 
scena è arrivato in serata da 
Salerno, dove il tribunale ha 
condannate a sei mesi (pena 
sospesa) per diffamazione il 
direttore del «Mailino», Pa¬ 
squale Nonno, che aveva at¬ 
taccate il 31 luglio scorso (I 

S " e Istroitore dell'affare 
, Carlo Alemi, accusan¬ 
dolo in prima pagina di «fian- 
cheMiamento della propa¬ 
ganda comunista», «il Mattino» 
dovrà anche pubblicare la 
sentenza sulle sue colonne. 


■i ROMA. FUMO Cerini, re¬ 
sponsabile commerciale per 
l'Italia di Nouveltes Frontieres, 
che commercialiua 1 neonati 
voli fra la Sicilia è il continen¬ 
te, rtdacqhià; JiMI rerido conto 
che l’idea è un po' buffa»' Ma 
qui il problema centrale non è 
la forma, quanto i prezzi prati¬ 
cati dan'Aiitalia- Nói partiamo 
dal pr(:si|pppsto che la cori- 
coneni-è tutela meglio ì) cón- 
sumaiore. sul venarite delie 
tariffe». 

Se non buffa, la «formula 
Lbs> di certo è inconsueto- Le 
Linee aeree siciliane offrono 
voli da Paleimo e Catania per 
Roma. Milano e Bologna, a 
sUacctalt. Un «ote 
esemplo: dal capoluogo sici¬ 
liano alla capitale, la tariffa è 
di 69mila lire: La tariffa iMitàlia 
è di 136.500 lire. La nuova 
comii^gnia fa viaggiare a 
prezzi che sono mediamente 
la metà di quelli della compa¬ 
gnia di bandiera. Fin qui c’è 
poco da ràteré. soprattutto 
per CAfitatia. Ma le 69mila lire 
sono una specie di uovo di 
Pasqua: comprendono, oltre 
al.passaggio aereo, un pernot¬ 
tamento in «ostelli multipo- 
sto*, e un voucher per ritirare 
il biglietto di ritorno Roma-Pa- 
leimo in treno, seconda clas¬ 
se. «Osteiti multlposto* vuól di¬ 
re •'•conferma Cerini.-' struttu¬ 
re dì minime prette con si¬ 
stemazione te camere a molti 
letti, Naturalmente è improba¬ 
bile ette il cliente prenda l'ae¬ 
reo e. una volta sbarcato, de¬ 
cida di fare li boy scout nella 
camerata d'un albergheite. Ed 
è altrcittanto improbabile che 
tomi 0 casa in treno; a quel 
prezzo, tanto vate comprare, 
anche per il ritorno, il bigtietto 
aereo della Las. E allora, per¬ 
ché un connubio cosi ibrido 
fra comode moquette e tetti a 
castello? 

La spiegazione sta nella 
normativa italiana sul traspor¬ 
lo aereo passeggeri: l voli na¬ 
zionali di linea sono in con¬ 
cessione ad Alilalia, Ati e Ali¬ 
sarda (concessione che scade 
l'anno prossimo). Altre com- 
pagnte, quette di terzo livello, 
come Alibiù e Avianova, pos- 
sqno operare su tratte Interré- 
gionaii con aerei di capienza 
Inferiore al 70 posti. Voli di li¬ 
nea 8u aerei della capacità 
degli Md 83 (167 posti) non 
sono consentiti a nessuno se 
non alle società in concessio¬ 
ne. Risultato: chi vuote clmem 
tarsi deve acegUete la via del 
cosiddetto «Inclusive tour», 


cioè forétto II volò charter più 
alcuni servizi a terra. Ecoo 
perché la nuova compagnia 
hamesso ih piedi una formu¬ 
la cosi inulto. 

Il dubbiò, óre» è; con pratzi 
cosi bassii.tìófe «la, il Infocò? 
Qualche rtruoco». pré cosi di¬ 
re, c'èv Tanto per cominciare, 

\ voli attefrano a Cdami^nò e . 
alia Malpensa. A Fluinfoiho 
potrebbero fariò «iRfeido 
charter ^ «ofo di notte. A Ltea- 
te mal, U tobatia dei voli gtete 
nalteri. per ora^ è garantito só¬ 
lo tino al 3Q aprite. Meicotedl 
Prttesimo, ad ésempiO: sono 
previsti, con telàio alle 


pensa-Pafeimò. Pateréto- 
Ciampino, Ciampirto^aianla, 
Cautete-Bergamo, Bmmo^ 
Catania, Catanla-Roréa. Ro- 
ma Paiermo. Ma nòn è «tetto 
che II mercótedi «uttN^sivo cl 
siaho àncora, o che slanolU 
Stessi. Tanto più che -sow* 
no esperti di CMIav^a. roiila- 
no che presiede aH'aviazione 
cMie - quando l voli sono te 
serie vanno notificati ai nostri 
esperti almeno 30 gfoml pri¬ 
ma che comincino, Una «pun¬ 
tualità» difficile da màttt«nere 
per chi - iraltandosi dì charter 
> ha le maggiori diffkióltl di 
programmazione. 

Chi sono i «pionieri» di una 
operazione Hntùutiarte «tee * 
stando alte apparenze naace 
in perdita? Secondo notizie 
diffuse a Palermo, ia Ì4S sa¬ 
rebbe una società a capitole 
misto: 51 per cento all Espi. 
l'ente legionate per la pronró- 
zione Industriale, eapiiate dì 
minoranza alia Unifiy exprm 
società che già opera voli 
charter od è controllata dotta 
Sema Eùrofinartee, di cui è 
amministratore delegato Aure¬ 
lio Paoiinelli. Ma dalla Assem¬ 
blea regionale sicttiana si è 
appreso ieri che con ttt nuova 
compagnia ia Regione non 
c'entra nulla: c’è sm m tete- 
resse deli'Espi ad esaminare 
la proposta», E lo sttisao re¬ 
sponsabile della nuova socie¬ 
tà. U dottor isabetta, coiderma: 
«Per ore siamo soli. E una 
scomrhessa». Se è’una scom¬ 
messa, la veto posta è la dere¬ 
gulation Uaiiana (eri euro¬ 
pea) che molti vogliono e 
molti atei osteggiano: impian¬ 
tare una società che - quando 
il regime di monopolio sarà 
inteceato » possa accampare 
metese di mercato- Sempre 
che duri (ino ad allora. 
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«Ne forniamo nuove a chi porta 
k vecchia»; è^lìniziativa 
riyolta4 tossicodip^denti 
dalla Usi 28 di Settimo Torinese 

Scoppia la polemica la Sanità 
dichiara àplpprkf^hfitta? 

1 medid nbattono: «In Olanda 
si k con succ^fso da 4 anni» 




I t9$8k:od!pendent| della Usi 28 di Settimo Torine¬ 
se Pdtrad|i 9 riqìeyere una smnga nuova icon$e- 
gnanddne una Usata. L'iniziativa dèlio «scambio», 


sérvisió sanità^-«per ridune i nschi di corttagip 
da Aida e da epatite» I pareri sono per lo pid fa¬ 
volali. ma-e'A chi dissente nettamente 


OAUA NOSTRA REOAZIONE 


ni; ppìcol^ e fSóordlfMitore morti, e contenimento del* 
MmmÌrp (^kodipen^eri- lAIds, dell*epatlté e del|e pa< 


M di àttimo Torinese che he lologie conelate E agtaino di 
ptpmoaip lesperimento del conseguenza II resto lepole* 
ihticopulito», è 41 tuUalUo av< miche sulla punibilità dei dro* 

DOh ba niente gati, sulle libèraliseailorie deh 
di ptbvoeatono pegsAxatorto le droghe, non clHgUaèdano» 
sarebbe-semmai il comporta* Il progetto «Saniflx» (o biico 
mehto di un senrtzio pubblico sano) è stato messo a punto 
stila trovata ratina e c*d la | che non ceichi di tutelare la dopo un viaggio che Rolando, 
cdnfe^one della raaaua» I saluta 01 fronte alle dlmensio* Il medico Cioeio Caocavari e 


wnte^one della ragagu» I 

n giudee;' 
insicuri ^ 
i seghetti 

■tTMlliWIOr Unk notlils che 
risU^ef gtt eppen^S# del 
viStmajBlori.miwi 

ndMto eniinfoitunutlche La i 

i|^^4'annlJarMtfnlptìe | 
<me^«agnai«va 
come questi atdttti spesso 
non hanno adeguati ripari ca* 
paci di salvaguardare quanto 
meno le dita dai^ meno qsppp*, 
I! Raccolta dalla Pretura mila* ^ 
na», la segnalazione ha dqto 
a unindagmèche con^ 
felma aUènaioné, ir MricOlo 
cV fiOho dosfriniti sotto aceu* 
sa'ttkfùni del più gM nomi 
dell utensileria domèstica -fic* 
CùM I elenco: 4tick% Oec* 
keh 'Boaahi Toshiba, MaHha, 
lmidbo^pM,''3tax«r. HlUiehi, 
Sh^hM. LO Indòglhi j<»n« 
dotto aumtta la varietà di pic^ 
odUnttreMi dlLOdèflo case 
IwhAflv permesso di promu» 
venabttone parte degli utensh 
iki ma)l>sesnei(i m*\ seghetti 
dtqMesle qàsji^^ (uorl leg* 
gCj nel caso delia Toshiba, so* 
^^|lqggft,inche teiseghe, 

J^preter^ Cla.ùdio Castelli. 
sdremAktlti matena-secpndo 


altri componenti dell'équipe 
hanno coippiUto ad Amster* 
dame a Rotterdam per studia* 
re la «strategià» c<mi cui la sa* 
nitioiandeie cerca di fronteg¬ 
giate i'emenebza droga Se* 
condq il doti, il ^ec- 

caniono dqlto isqambio», che 
là viene ahpli<^ato da quattro 
anni, hà dato ributtati più che 
incoraggiami dtispetto all an- 
dàmenìo dti 7 triodo prece¬ 
dente, IJ tasso di Casi di Aids si 
è abbassato dei 60 per cento 
Ciò è dòvuto datamente an¬ 
che di latto che ih Olanda è 
invalso l'uki di fumale lerol* 
nd anziché Iniettarla Comun¬ 
que. il dato signifteativo è che 
li 71 per cerilo dei drogati che 
sono rioorzl allo aaamtMO delie 
siringhe ha poi ridotto I uso di 
erùinà o addirittura ha smes¬ 
so» 

La slrir^a sterile elimina un 
canale dt contagio E II tossi¬ 
comane che si presenta per 


chiederla entra in qualche 
modo Ir contatto col servizio, 
socchiude una porta che può 
consentire l'opera di informa¬ 
zione e di dissuasione L espe¬ 
rienza olandese è sembrata 
Interessante, e si è deciso di 
prosarla anche nell area del 
1 Ud 28 che comprende oltre 
Settimo, t comuni di Volpiano, 
San Benigno e Lemi, per un 
totale di circa SOmita abitanti 
Ogni comune avrà il suo «pun¬ 
to di Scàmbio» che funzionerà 
dalie 19-^a mezzanotte, cioè 
nelle ore mcui le farmacie so¬ 
no chiuse e più elevato è il 
consumo di droga «, quindi, 
di siringhe Ite 1 possibili ef¬ 
fetti positivi, i diri^mi dell’é¬ 
quipe e detruri mettono an¬ 
che it minor rischio per la 
gente di pungersi inavvertita¬ 
mente con siringhe infette ab¬ 
bandonate al suolo 
Il (pn^tto Saniflx» trova 
I incondizionata approvazione 


dì Mana Ozìio, respohsabile 
delia sanità per le /Celi tE da 
condividerà perchè si muove ^ 
nella logica dèlia pierenzione 
e hùuce II pèrlcolo dhllè sirin¬ 
ghe sparse nei giardini o nel 
viali» 

Per il giudice istruttore Mau¬ 
rizio Laudi, hnizlativa assunta 
a Settimo Torinese presenta 
due iacee iSd tAi fronte lutto 
negativo come ò attualmbnte 
quello della droga, potrebbe 
servire a ridurre il contagio 
Nel male, insoihma, può ave¬ 
re una sua utilità Ma mette 
angoscia li eònstatare che la 
struttura pubblica adotti come 
mezza d IntMvento - aenza 
colpa degli operatori di Setti¬ 
mo. naturalmente >• la disto* 
buàone della arringa pulita, 
quando sarebbero necessari 
interventi ben più fati è Incisi¬ 
vi nel campo delia [uevenzlo- 
ne È un po' come imndeie 
atto di una sconfitta» 


Milano, polizia e CC danno batt^lia 

m terra di nessuno 


Napoli, storia di violenza 

Darò kvoròM tuo padre 
Cosi per 2 afini abusa 
di un quattordicenne 


Dièci ’giomi fa^li letaia della polizia, iefi notte | 
carablnieni Ne|la citta che è la capitale europea 
dell'eroina, con sesaantaquattro modi aolo dall’i- 
nizitfddH'a'nnor te 'Sforza deil'oidinei sono seesei in 
ouena cdntrà una colonia di nordafncapi che ha 
ààtìnteUl'doiiTOllo dèi Imfffeb di ditoàa ItT ìidl»’ 
plam di CtttaStudi f caiabinieii: «E un pe^ di 
tenllorio nazionale ceduto allo stranierok. 


LUCA PAIIO 


j,>«n,Qi>.»hill,dell<i cw 
è chtt.Qperwp nei diiUeh 


■i MILANO Lo ha dichiarato 
testualmente, ieri pomeriggio 
Uh àlto qffktale dell Arma 
«Piazze Lcoiiardo da Vinci è 
Mtt isola extraterrltoriaie dove 
le leggi dello Stato non valgo¬ 
no e l'H^torità delle forze di 
polizia non è riconosciuta» 
ripodàtè la legelhè Ieri 
notte gn piccolo esercito di 
carabinièri ha ciicòndato la 
piazza per catturare quelli che 
qualcuno chiama mmai vu 
dntgd' un appelUdvo che le 
associazioni ami razziste han¬ 
no immediatainente chiesto di 
bandire dal linguaggio dei 
giornali insieme a quello, più 
consueto, di ou atmprd 
Il tritandoci bittz comptu 
tò ieri botte daH'Arma è mode¬ 
sto sei nordafricani arrestati, 
sbssahta grammi in lutto di 
droga sequestrata ba hashish 
ed eroina Altrettanto modesto 
era arato fi bilancio dell analo¬ 
ga incursione effettuata il 9 
aprile dalia polizia con uno 


spiegamento d) m^zz) ancora 
maggiore «Ma Continueremo 
su questa strada - fanno sape¬ 
re i funzionari che hanno di¬ 
retto le operazioni •• perchè 
1 obiettivo non aono grandi se¬ 
questri o decine <tt «testi, ma 
semplicemente la lestiluzlorie 
alla civìte convivenza di que¬ 
sto pezzo della citt«. 

11 «teirliorìo ceduto aito stra¬ 
niero» è una bella piazza, 
grande e piena di alberi, nella 
zona di Città Studi un quartie¬ 
re che si divide tra lledilizia re¬ 
sidenziale di livello medio-alto 
e te facoltà xientifiche dell U" 
niversità Oa sei mesi gU atri- 
tanti della zona chiedono che 
la piazza venga iriiraltta», fa¬ 
cendo partire à npetìzione de¬ 
nunce pubbliche e raccolte di 
firme trasformare in infoipel- 
lenza alla giunta da un consi¬ 
gliere comunale missino L al 
iatmè non è rimasto Inascolto- 
to e il questore Umberto Luc¬ 
chese. appena insediatosi a 


Milano, ha Indicato in Città 
Sh^i pernetoenza numero 
uno per TordiK pubblico 

delia droga ^ tifia nuova figu¬ 
ra di zpacclatore al minuto 
non più J cavallo», il tos^o- 
mane all ultimo stadio anjtret- 
to a vendere bustine per ps^- 
gani la propria^dose, ma una 
brigato di àbanlen giov«ii e 
giovamsiiml, tutti «obi oafn- 
cani, tutti clandestini Fumano 
hashish ma non si bucano si 
proteggono<^runq con 1 altro 
Invece di farsi la guerra per 
questo l batticanti di eroina 
prefeiiscona trpltore con loro 
che cOR 1 tossicomani Ed è 
per querio éhè la polizia li te¬ 
me 

L'elenco „d) vessazioni la- 
ipeptate ds^li abitanti della 
zona è intérmlttotrile con I ec¬ 
cezione di uniamola conces¬ 
sa» al lpotba)l.,dallexii'^ 
meriggio a notte inciti ata nn- 
tera piazza, è fp mano agii 
spacciatori e contorno di 
tossicomani e di balordi che si 
portano dietro. |l nsultato ol¬ 
tre alle dedne di siringhe spar¬ 
se nel prati, scippi, aggressio 
ni, rapine e atti di vandalismo 
fini a se stessi contro chi ha la 
sventura di abitare vicino alla 
piazza o di avventurarsi ad at- 


traversaria «Starno arrivati al 
punto ^ dicono I caraf»nleri - 
che !e automobili In sosto ven« 
goAQ aperte e uUio^ come 
dSosffldrftrogà» r 
"wa^M'Wiesi gir arabran 
piàuii Lifontedo hanno Yfspt^ ^ 
aq colpo te colpojille , 
sioni della polizia, (^attro vol¬ 
te gli equipari della polizia e 
dei cuabinleri hanno dovuto 
ripiegare dopo la furibonde 
reazioni ricevute dal loro len- 
totM di controllo, salvo rifarsi 
al momento degli arresti liso- 
ittituto procuratore Corrado 
Carnevali ha dovuto apnre 
un inchiesta dòpo le npètute 
segnalazioni dei mètiKi del 
carcere dl'San Vittore’^uglj v- 
nvi di marocchini e hmlsiiu In 
condizioni pietose Da allora, 
attohe p« evitare II ripetersi di 
violenze sui due fronti, è stata 
fatta la scelta di passare dàlia 
tattica del controlli casuali a 
quella dei rateellamenb 
«Sappiamo che, In realtà, 
anche quesU serviranno a po¬ 
co • diceva nei giorni scorsi 
un funzionario di ppiizia - 
non sconfiggeremo il grande 
tratiico e costnngeremo i pic¬ 
coli spacciaton solo a cambia¬ 
re piazza Eppure dobbiamo i 
fario mm solo per i cittadini 
che lo chiedono, ma anche 
per le decine di migliaia di 
arabi e di altri stranien che a 
Milano fanno la fame venden¬ 
do aorendini, ma non accetta 
no di spacciare droga» I 


■i NAPpu Ancora una stona 
di violenza to^iaiml di un mi¬ 
nore Rer dire anni un ragazzo 


M'alhMraraiteiMto^ cp- 

soria, un giorao.x^une del- 
I entroterra napoletono Salva¬ 
tore, che oggi ha 16 anni, ha 
qyuto U CCMraggro «fi raccontare 
tiitto ai tedi gèftitori» consen¬ 
tendo CQil l'àriréto dei balor¬ 
do 

Tiitto ha inizio due anni fa 
Salvatore con alto coetanei 
Sta glócandòia pallone su un 
improvvisato campo di calcio, 
alta penfenadiCaiona. Al ter¬ 
mine della pàrtiteila si avvici- 
ria al groppetto di ragazzini 
Nunzio Alcione, di 32 anni (In 
passato è stato in carcere per¬ 
chè accusato di atti di libidine 
contro mmon), che si offre di 
lare i arbitro per i prossimi in¬ 
contri in poco tempo i) pre¬ 
giudicato riesce ad instaurare 
un legame di amicizia con I 
ragazzi Compra toro magliet¬ 
te e scarpini, spesso paga II 
ntio del Campetto da gioco, li 
porta m pizze}i|z 1 ragazzi so¬ 
no felici di aver trovato un 
amico cosi generoso 

Nunzio Alcione, con il pas¬ 
sare dei giorni Si lega panico- 
larmeme a Salvatore Lo Invila 
a salire spesso nella sua auto- 


igfj ggfa su Canale 5 la parola di nuovo a Celentano e a CI 
_ , . . Nel dibattito-spettacolo ancora un Donat Cattin disinformato e inconsapevole 

Per protesta 

Crociata antiaborto: «a]!DÌtra>> Ferrara 


Presentala 
a Cossiga 
la nuova 
Lancia «Dedra>» 


La nbovaiautovetiura Lanci: 


Nettoy e negativo, il giudizio 
di don Pàolo Rni del Centro 
torinese d'accoglienza. «Al bu¬ 
co puttto non ci credo Certo, 
bisogna erittcare, anche dal 
punto di visto sanitario, ma 
che sia fHoprio il servizio che 
dovrebbe affrancare I giovani 
dalla schiavitù della drc^a a 
distribuire la siringa mi sem¬ 
bra Uh èontroienso A questo 
dovrebbe quantomeno coiri- 
spMidere uri [tori impegno sul 
piano dell'organizzazione del 
semaio per tossicodipenden¬ 
ti» 

Per l'on Adrinna CecI 
(Pei), vicepresidente della 
commissione Affari sociali 
della Camera, rpofferia di 
scambiale le siringhe è utile 
se^serve a parlare collossico- 
dipendenie e ad awicinario al 
sevizio pubblico che dev'es¬ 
sere comunque adeguata- 
mente potenziato» 


aMsiiwaasWaa 









teressaranon 


mobile per lunghe passeggia¬ 
to Il ragazzo sì confida sem- 
prerdi,ipto con luomo. e gli 
■ 4pU*piin,ilecondt- 
CUlVOH 


fi ^ ì'* 1*^1* 

f * 


morta- 
A^ 

cimre lo aabblta commosso» 
Pròifiette a Salvatore che m 
breve tempo riuscirà a trowe 
un posto sicuro per suo pa¬ 
dre Per convincerio gii rac¬ 
conta di influenti amici suoi, 
che possono» Le «pass^gia- 
to» in zone di campagna di¬ 
ventano sempre più frequenti 
Incominciano le pnme avan- 
(tos Un giónio AJcione va a 
prendere Salvatore a casa per 
comunlcaigli che il posto di 
lavmo per il padre era ormu 
cosa fattoi II ragazzo, conten¬ 
to. sale in macchina L’uomo 
si dirige verso Napoli dove, in 
una stradina di Bagnoli, abusa 
del ragazzo. 

Taciturno, senza più voglia 
di giocare con i suoi compa¬ 
gni, Salvatore in questi due 
anni ha tenuto chiuso in sé 
questo dramma. Poi, la setti¬ 
mana scorsa, ha finalmente 
trovato il coraggio di raccon¬ 
tare tutto ai genitori Ai carabi¬ 
nieri della compagnia di Ca- 
sorta è bastato poco per iden¬ 
tificare e anestore Nunzio Al 
Clone, che dovrà rispondere 
di violenza carnale 

UMR. 


sclpuna SI )sp»a al leflora* 
mento Cee e con esu è fi* 
nalmente possibile rispondere, in modo adeguato, alle atte¬ 
se dei consumatori italiani finendo loro latte fresco di alta 

S iaiità proveniente da allevamenti Jtoiiani» E la qualità sa- 
possibile verificaria attraverso le sleronrotelne solubili ré 
cui presenza ai 16,5% rappfesenta la migliore garanzia di 
freschezza. 

«Fauna. «Fauna, non seKasginaa è il 

nonseiragqiii». 
se re disciSe 

aBolOgM Proì^ia. NeU’iKOfttro d 

* discuterà del problema dd- 

la conservazione degli ani- 
■ mali selvatici e d) quello del¬ 

la nforma della legge sulla caccia, per i quali la Lega chie¬ 
de da tempo, ù varo di due distinti provvedimenti tegislati’ 
Vi In particolare, verrà presentato e discussa una propotes 
di nfoima dell attuato legge sulla caccia elaborata da un 
gruppo di ricercatori e jtecnici Impegnati nella conseivazia 
ne della fauna, che può costituire un importante punto di 
nfertmento per chi, da posizioni ambientaliste, voglia af¬ 
frontare con serietà ed efficacia, d problema de) prelievo 
venatorio 


Istruttoria a Venezia 

Quìndici coinvolti 
in un traffico d’armi 
per l’Iran in guerra 


■raTHAPANi ’ Un Infeimiere 
protosiiiohàto dell ospedàle 
«jan Biagio» di Marsala Giu¬ 
seppe i-upo di 32 anni, ha 
dtiqlso di rimànere in seryizfo 
giomó é ìioite a tenipo Inde- 
temiinato per protosfare cpn 
tro ia carenza di personale 
Oggi Lupd è a) quarto giorno 
detta scoiare fKotesta e dà 
evidenti segni di stanchezza 
Lupo ohe ha ottenuto la 
Sólitiaftotà def èòiteghi e del 
fttèdtól deH’oàpedale, ha detto 
dj avere Intènzlonò di non de¬ 
sistere 130 rfcoVeràtt del re¬ 
parto medicina sjànno facon 
do il possibile pèr noit sian 

wtfe) wdo. In mi 
dovrebbero essere I spili nor¬ 
mali turni di lavoro. Lupo è 
chiamato a dare il massimo 
«Cercherò di tirare avanti il 
più possibile - ha dettò Giu¬ 
seppe Lupo - stavolta devono 
capire che cè bisogno di 
cambiare to cose» 


Chi ha vinto fra Celentano e Giuliano Ferrara’ Adot¬ 
tando t loro parametri di giudizio in termini di «au¬ 
dience» e di «spettacolarità» si può azzardare un «pa- 
n», ma può 1 aborto diventare uno show’ li numero 
spropo$itato di voci e di ospiti al «Gatto», mandato 
tn onda ieri sera da Canale 5, sui tema aborto e 
«dintorni», non ha potuto evitare la banalizzazione 
di un tema cosi importante e drammatico 


ANNA MORIUI 


Wm ROMA Luigi Laratta, 
presidente deli Aìed. che 
nella trasmissione ha avuto 
lo spazio di una battuta de- 
flhl«e «Il Gatto» «un cara 
bahserragiio cób dentro tutto 
è il contrario df iut|o» ma in 
realtà nelle due ore di tra 
smissione, nella valanga di 
immagini, testimonianze, li- 
costruzioni, giudizi e predi¬ 
che, singolarmente mancava 
solo lei La donna della stra¬ 


da quella che con dolore, 
sofferenza e umiliazione ha 
dovuto abortire almeno una 
volta nella vita Non una te¬ 
stimonianza o una storia né 
tantomeno un inchiesta su 
«come» si abortisce, laddove 
(a «194» è attuata nel nostro 
paese Eppure la legge c è e 
dovrebbe essere applicata 
da dieci anni Ancora una 
volta la parola è stata dei 
cantanti, del politici degli 
amministratori. ciascuno 


con la «libertà» di affrontare 
la questione con la sensibili¬ 
tà o la groùolanità di cui era 
capace E ancora ci sono 
state imposte le verità di Ce 
lentano sul perché le donne 
ricorrerebbero all aborto 
(«un figlio è scomodo Me¬ 
glio comprarsi un barbonci- 
no»), le ndicoie tesi di Do¬ 
nai Cattin sulle indagini alla 
Mangiagalli e le scuse altret¬ 
tanto ridicole sulla «ignoran¬ 
za» del ministro sulla situa 
zione di Reggio Calabria, di 
Locn e Sidemo dove la 
«194» non è per nulla appli 
cala E ancora siamo stati 
ammoniti dai «paladini» del¬ 
la vita di C) terrorizzati dai 
loro manifesti sventolati co¬ 
me bandiere, colpevolizzati 
dal necroforo della Usi di 
Bracciano, con tutto (i suo 
armamentario dt cassette 
per feti Abbiamo ascoltato 


anche monsignor Caffarra 
che continua ad avere il co¬ 
raggio dt sostenere «che la 
mentalità contraccettiva è ii 
terreno tortito su cui si radi 
ca la mentalità abortiva» e la 
sua aberrante spiegazione 
sul perché le donne aborti¬ 
scono «un bambino in arri¬ 
vo può impedire di andare 
in vacanza» E citiamo, per 
ultimo I affermazione dello 
ste^ Pnrara, presunto «ga¬ 
rante» deli equilibrio della 
trasmissione, sulla pillola RU 
486 che • secondo il con¬ 
duttore dalie bretelle rosse 
•diventerà il vero simmenlo 
di regolazione deile nascite 
un immensa prolungata 
strage» 

Non che siano mancale le 
voci diverse aiiemative che 
hanno tentato di riportare il 
dibattito alia realtà quotidia¬ 
na dette donne, alle loro fa¬ 


ticose scelto ai dati che ve¬ 
dono I aborto m diminuzio¬ 
ne alla prevenzione e al 
consultori che mancano, ma 
Ferrara era molto più inte¬ 
ressato allo spettacolo che a 
sene argomentazioni e cosi, 
fra mtenuzioni pubblicitarie 
e no stimolando la naturale 
predisposizione al protago¬ 
nismo di ospiti come Elvira 
Banotti e Antonello Tromba- 
don, si è approdati ad un di¬ 
scorso confuso, frastagliato, 
talvolta (oHdoristico II tutto 
ali insegna detta visceraiUà e 
dell emotività «Un dibattito 
arretrato ha nievato la co¬ 
munista Livia Turco - rispet¬ 
to alle nchieste e alla dixus- 
uone che le donne compre¬ 
se quelle cattoliche stanno 
facendo Sconfiggere 1 abor¬ 
to • ha detto ancora kTurco 
- sanifica nsenvere una sto¬ 
na di millenni, ricostruire il 


rapporto tra i sessi e mettere 
in discussione una conce¬ 
zione biologistica e naturali¬ 
stica detta sessualità, che si 
è accompagnata a una dere- 
sponsabilizzazione dell uo¬ 
mo Solo col pnnctpio della 
scelta SI può crescere e as¬ 
sumersi delle responsabili 
tà» Donat Cattin, sempre più 
somigliante att'immagine 
che ne ha dato Chiappon 
nelle sue celebri vignette, i 
aveva l'aria di essere capita- i 
to in un pianeta totalmente | 
sconosciuto Attonito e ha- ' 
stornato SI è anampicato su¬ 
gli specchi per giustificare la 
sua assenza e quella del sue 
ministero da tutto il Sud 
•Reggio Calabria? Non sape¬ 
vo che la legge non fosse 
applicata E del resto non 
c è mai stata nessuna inter 
redazione pariamentare sul 
1 argomento > 


■i VENEZIA 11 giudice istrut¬ 
tore di Venezia Felice Casson 
ha inviato mandati di compa¬ 
rizione per traffico Ittegale 
d'armi a quindici persone I 
provvedimenti hanno raggiun¬ 
to tra gli altri I amministrato¬ 
re delegato della società dì a^ 
mamenti «Luchaire» di Pangi, 
Daniel Dewavnn il responsa¬ 
bile delle vendite Joseph 
Abetto li dirìgente della socie¬ 
tà «Sea» di San Mauro Tonne- 
$e (Torino) e della «Consai» 
di Roma ~ entrambe filiali ita¬ 
liane deila «Luchaire» - Mano 
Appiano e l amministratore e 
liquidatore della •Consa^ Lui 
gl Corsi I quattro assieme a 
Walter Gino collaboratore di 
Appiano sono accusati di 
aver venduto ingenti quantita¬ 
tivi di armi ai) Iran tra cui 
proiettili di artiglieria con il si¬ 
stema delle vendite simulate. 
Le aziende coinvolte sarebbe¬ 
ro state In possesso di autonz- 
zazioni amministrative per la 


vendita di armi a paesi con I 
quali il commercio era con¬ 
sentito ma avrebbero inveco 
dirottato te spedizioni in han. 
paese nei confronti del quale 
lo Stato Italiano aveva decre¬ 
tato 1 embargo 
Il traffico sarebbe avvenuto 
frati 1982 e il 1986 e vi sareb¬ 
bero coinvolte anche la «Sea 
Consar far esat limited» di 
Hong Kong, che sarebbe stata 
costituita proprio per il pre¬ 
sunto traffico Illecito, la «Mui- 
den Chemie» olandese, «AUla- 
vane» inglese, «Qea», «Remle^ 
«Biber» e «Junghans» italiane, 
e la «SpeU portoghese Attri 
mandati di comparìziime so¬ 
no stati Inviati al coniugi Gn 
manno Bertoldo e f^stlana 
Coda - cui facevano capo 
una sene di aziende di arma¬ 
menti tra cui la «Erben e k 
«Gea» di Tonno e k «Remie» 
di Rosà (Vicenza) - e a duo 
toro dipendenti Luì^Alariae 
Armando Caprmusi, 
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I sanitari trattenevano 
in ospedale i pazienti 
«eccellenti» per evitare 
il rientro in carcere 


A marzo Talto commissario I . 
Domenico Sica ordinò 
il ritorno in cella 
dei detenuti ricoverati 


^òmiQfiiàMeAMiAMA 

■i ROMA. DI frpnte Élla re* 
oudeKenaa della crtmlnalitA 
o^animta lì Pei t|a chiesto 
l'immediata diacusalone alla 
Camera delle relazioni snila 
redente indagine dell’Andina- 
Ila in Sieiila e In Calabria 
•l/’lmpotenxa dello Stato sta 
toccando punti gravlalmK ha 
denunciato Renato Zangneri 
Wllecitando il ministro dell'In¬ 
terno a consegnare al più pre- 
atmal Parlamento |a relazione 
tulio stato deU'oralne pubbli¬ 
co nell SS L'iniziativa a stata 
presa dal presidente dei depu¬ 
tati comunisti Ieri mattina con 
due passi 11 pdmo nel con- 
Irontl del presidente della Ca¬ 
mere I gruppi di lavora del- 
lAntImalla Incaricati di svol¬ 
gere accertamenti sullo stato 
delle lotta alle malia nelle due 
regioni haniìo concluso II loro 
lavoro PIO di un mese la ouel 
le relazioni devono estere im¬ 
mediatamente discusse, con¬ 
siderate la rilevanza delle con¬ 
clusioni e delle Indicazioni 
che II Parlamento puO trame 
Il secondo passo e stalo com¬ 
piuto nei conlronti del mini¬ 
stra dell Interno slamo prati- 
carname a maggio, ed ancore 
non c'h traccia dell'assolvl- 
mento dell obbligo cui Cava è 
tenuto di presentare alle Ca¬ 
mere la relazione annuale sul¬ 
lo stato delloidine pubblica 
nel paese CIO e tanto pid gra¬ 
ve dal mornenlo che, come 
ha rilevato gangheri coi) i 
plomatlsll, «I attacco della ma¬ 
lie e I Impotenza dello Staio 
sliinno toccando punti gravis¬ 
simi di cut sono tra I altraie- 
siimonianza la catena di delli- 
II che Insanguina tguolldlana- 
menle Sicilia, Calabria e Cam¬ 
pania e, d'altra patte. I assolu¬ 
zione Insplegablle di ben noti 
capi maliosi* 

Pa dui le due Iniziative al- 
iriiveno di esse i comunisti In¬ 
tendono •Impegnare II Parla- 
menlo ad un'azione pia rigo- 
rasa e stringante, anche nel 
eonfronli del gommo perche 
la lolla cantra la malia assu¬ 
ma luna la necessaria IncIsM- 
is e conilnuits a tutela del di¬ 
rmi del dtladlnl o della legali¬ 
tà democratiCB* Dopo aver 
soiiolineato come ala «hlara 
a lutti che grandi aree del 
soUratte al 
nzè alla ga¬ 
ie* Renato 
Zerigheri he aggluhla *11 ad- 
vemd non si può Illudere cne 
questa situazione non Investa 
prerogative e lesponsabtllta 
generali, lino a conllgurate 
FeslsienSa qi una drammatica 
questione nazionale* 

In questo renso vanno del 
resto le stesse relazioni del 
due greppi di lavoro dell AntI 
malia, che sottolineano la ec¬ 
cezionale gravita dello sialo 
dell ordine pubblico lanlo nel¬ 
la Sicilia occidentale quanto 
In Calabria ed In particolare 
nel Reggino 

Pa rilevare nellg relazione 
sulla Stallia occWeniale un ri- 
lorimenlo spedilco al ruolo di 
EUinkltalia che assume parti¬ 
colare aitualllàe rilevanza alla 
Ilice delle dichiarazioni (di 
cui riferiamo a parte) latte ieri 
dal governatore Ciampi ella 
commissione Qlustizia della 
Camera «Un ellicace «wtrol- 
lo sul movimento dei flussi II- 
nanzlori pu6 consentire di in- 
leicellare lo Inglusllflcale tra¬ 
smigrazioni dt capitali da zi> 
no al «arsa produillvlia o fe¬ 
nomeni di crescila e contra¬ 
zione della liquidlli secondo 
simmetriche anomalie m zo¬ 
ne diverse e distanti* 


eoningto — 
ranzia de là leas 


Medici compiacenti coi boss 
A Palermo otto incruninaàoni 


Mentre infuriano ie poiemiche, li palazzo di 
Giustizia di Palermo è stato scosso da un nuovo ' 
CRSo giudiziario. Otto persone, due medici pa¬ 
lermitani e sei presunti uomini d’onore, sono 
stati incriminati per le lungodegenze ospedalie¬ 
re dei boss. La Procura aveva chiesto l'archivia¬ 
zione dell'inchiesta ma Tufficio istruzione è sta¬ 
lo di parere diverso 


niANCnCO VITALI 


■i PA1£RM0 Nella bufera di 
polemiche che in siomi 
ha Investito 1) paiazao di Giu* 
stizia di Palermo c*è spazio 
per Un altro clamoroso caso 
fliurUziano (I giudice isUuttore 
Qiancitfio Trizzino ha Indimi* 
nato otto persone, se) presunti 
mafiosi e due medici, per la 
vicenda delle lungodegenze 
ospedaltere dei boss Con 
l'accuia di fatio In perizia e di 
Inteieiae i^lvato in atti d'uffi 
cto hanno ricevuto mandalo 
di comparizione il dottor Giu* 
seppe Celarda, responsabile 
del reparto detenuti dell ospe* 
date civico dove erano ncove* 
rati gli uomini d onore, li peri 
to palermitano Domenico Ba¬ 
rone autore della prima inda 


gine sullo stato di salute dei 
detenuti U boss di Pattinico 
Bernardo Brusca, membro 
della cupola, il boss di Vijia 
grazia Giovanni Bontade, un 
ciso lo scorno anno insieme 
alla moglie all interno delta 
sua lussuosa villa, 1 padnni di 
San Lorenzo Giuseppe Giaco¬ 
mo Qambtno e fVancesco àto* 
doma, anche loro membri 
della cupola e condannati ai 
maxi processo di Palermo 
L'elenco degli incriminati con 
tinua con Giovanni Oliveri, 
condannato a dodi» anni nel 
primo processone alle co¬ 
sche e Antonino Rotolo che 
nello stesso (Hocesso, subì 
una condanna a diclotio anni 
di carcere 


La notizia ha avuto un vero 
e proprio «fletto bomba* per 
I retroscena di tutta la lungfiis- 
6ifTia\vicenda risolta soltanto 
di recente dall intervento del- 
1 alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica La 
pratica giudiziaria che nguar- 
dava la hiraod^enza dei 
boss era stata mmessa di re¬ 
cente dalli Procura della Re¬ 
pubblica all Ufficio Ismjztone 
con una richiesta di aichtvia- 
zione li sostituto procuratore 
Giusto Sclacchitano che sulla 
base di ben cinque rapporti 
dei carabinieri era stato co¬ 
stretto a riaprire ! inchiesta 
aveva infatti litenuto che non 
ci fossero gli estremi per con¬ 
tinuare ad indagare ^o che 
due perizie mediche, effettua 
te a distanza di alcuni mesi 
1 una daU'altra. avevano con¬ 
fermato d'inttaàportablhtà^ dei 
detenuti ricoverati negli ospe¬ 
dali Siciliani ormai da parec¬ 
chi mesi 

H giudice Istruttore Trizzino, 
però, non è stato dello stesso 
avviso Ha continuato ad in¬ 
dagate ed ha riscontrato gli 
estremi del reato Ai ricoven 
facili dei boss mise fine il 12 
marzo scorso l'al^ commissa¬ 
rio per la lotta alia mafia Sica 


che ordinò dopo un accurata 
indagine da parte di alcuni 
Ispetton del ministero degli In¬ 
terni, immediato rientro in 
carcere di lutti 1 detenuti che 
si trovavano agh arresti ospe 
datteri Ma la storia dei ^ico 
veri facili* risate alta scorsa 
pnmavera quando ti pie^n- 
tt dei maxi processo ter Giu¬ 
seppe Prinzivalle ordinò una 
prima p»izta per verificare le 
condizioni di salute di tutti i 
detenuti La perizia, affidata al 
dottor Domenico ^rpne die 
de esito positivo confermando 
la diagnosi del medici l boss 
restarono dunque, in ospeda¬ 
le Nel frattempo la Procura 
delia R^ubbiica decise di ve¬ 
derci più chiaro ed avviò 
un irichle^a affidata ai sostitu¬ 
to procuratore delia Repubbli 
ca Giuseppe Aiata II magistra¬ 
to. esponente di punta del 
pool antimafia di queirufficio. 
rmiinò una seconda perizia 
che venne affidata ad un 
mippo di medici milanesi 
Sorpresa l'indagine d& esito 
negativo Secondo i penti 
lombardi i boss godono di 
buona salute e possono tran¬ 
quillamente ntomare in carce¬ 
re 

Ma 1 incredibile vicenda 


non Imisce qui Prmzivalli, c^- 
gl nell occhio del ciclone per 
la sentenza assolutoria nei 
confronti di alcunUmputati di 
spicco del *le^, non si arren¬ 
de ed ordina una terza perizia 
che stavolta viene affida la ad 
alcuni medici di Messina Al¬ 
tro colpo di scena i periti 
messinesi confermano l esilo 
della pnma tindagine* consta¬ 
tando la reale sofferenza dei 
boss Risultato gli uomini di 
Cosa nostra restano in ospe¬ 
dale e alla Procura della Re¬ 
pubblica I inchiesta passa di 
mano da Alala a Sciacchtia- 
no L ufficio diretto da Curii 
Oiardina continua ad indaga¬ 
re ma poi circa un mese fa. fa 
partire la richiesla di aictiMa- 
zione II resto, I intervento di 
Sica e i clamorosi sviluppi di 
ieri, appaiteiwono alia stona 
recente «Ma la vicenda è tut- 
t altro che chiusa*, assicurano 
al palazzo di Giustizia paler¬ 
mitano 

Intanto oggi a Roma 11 pub¬ 
blico ministero del maxipro- 
cesso di Palermo, CUanfranco 
Garofalo, sarà ascoltato dal 
comitato antimafia deICsm in 
mento ad alcune sue dichia 
razioni sulla sentenza del ma¬ 
xiprocesso ter 


Libero il medico FYancesco Cugia, Tultimo ostaggio deU’Anonima 

Blitz antìsequestro nel Nuorese 
Furiosa sparatoria sulle montagne 


Un altro blitn antìsequestro, un altro rapimento si 
conclude in Sardegna senza tl pagamento del nscat- 
lo. Il medico Francesco Cugia, 63 anni, rapito un 
mese (a nel Sulcis, è stato liberato ien mattina dai 
pamblnierii ^opo p conflitto a fuoco nelle monta¬ 
gne,di,.Squb nel Nuorese. I bandiU spno riusciti a 
fuggire. «Ho temuto per la mia vita piioiè Lmiei fa* 
mliiarl non etano in grado di pagaie il riscatto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MUNCA 



■É CAGLIARI L'azione si 
svolge Improvvisa e Inattesa i 
banditi si accorgono delta pat 
tuglia di carabinieri che saie 
sulla montagna solo quando è 
omiai vicinissima, a tiro di fu 
Cile E, Imbracciati 1 fucili, fan 
no fuoco per coprirsi la fuga 
Sparano anche èli inseguiton 
e per lunghi attimi neila bo¬ 
scàglia É l inferno Finalmente 
solo. Francesco Cugia viene 
raggiunto nella capanna pri 
glone da un gruppo di carabi 
nieii mentre gli tolgono il 
cappuccio ha II timore di tro 
varsi davanti di nuovo i suoi 
caicetleri «Mi sono coperto 11 
volto istintivamente - raccon 
terà più lardi al giornalisti > te 
mendo di essere ucciso Poi 
quando ho capilo che era tui 
lo finito, ho abbracciato e ba 
ciato I miei saNatorì* 

Il rumore degli span sui 
monti di Seul nella Barbagia 
cessa che sono da poco pas 


sale le sette e mezzo Liberato 
I osKqigio di II a poco scatta 
in tutta la zona una gigante¬ 
sca caccia al banditi Da Ca- 
glian e Nuoro giugobo Centi¬ 
naia di uomini di rinforzo' ca¬ 
ni poliziotto abbaiano in con¬ 
tinuazione gli elicotieri vola¬ 
no bassi sopra le montagli, 
posti di blocco lungo ogjni ti 
po di strada per uq raffilo di 
decine di chilometri. Dei ban¬ 
diti però nessuna traccia 
Qualcuno - si dice - potrebbe 
essere rimasto ferito, ma fido 
a sera mancano conferme e 
nscontri 

A un centinaio di chiipmetn 
di distanza a Nebida la noti 
zia arriva attorno alle nove fi 
paese del dottore, benvoluto 
da tuttL ci mette poco a orga¬ 
nizzare la festa Le Kolare- 
sche sono sulla piazza princi¬ 
pale a cantare La stessa piaz¬ 
za dove, la sera di un altro 
mercoledì il 15 marzo, avven¬ 


ne il rapimento Francesco 
Cugia era nel suo ambulatorio 
a guardare in tv la partita di 
coppa tra Juventus e Napoli 
quando U commandL» di tre 
banditi armati e mascherali 
lece imizione all improvviso 
Col medico portarono via an¬ 
che un paziento appena am- 
vato, per nlasciarlo poi in una 
strada di campagna 
La brutu avventura tra le 
grotte e l rifugi sotto gli alben 
sulle montagne barbancine, è 


durata esattamente trentacin 
que giorni Un sequestro al¬ 
quanto breve almeno se rap¬ 
portato alla media dei rapi¬ 
menti Ma non per questo me¬ 
no drammatico La barba 
bianca ar^ora incolla FVan 
cesco Cugia si è presentato 
nella caserma dei carabinieri 
di Nuoro a raccontare ai gior 
nallsti le fasi salienti del rapi 
mento «Sono rimasto sempre 
m movbnentò ~ ha detto il 
medico di Nebida - meappue 


ciato e con caterte ai polsi e 
alle caviglie Nel complesso 
sono stato trattato con genti¬ 
lezza 1 rapitori hanno usato 
con me la tipica ospitali "al¬ 
ia ipiioieK*' Ntohoqnch^te* 
mutodl'tiiòrire lmiei familiari 
non jgtoti cqrio in* 

grado di pagare alcun riscat¬ 
to* Con ogni probabili^ la 
trattativa non era neppure Ini¬ 
ziata «Credochp’un itobocca- 
mento con i miei familiari fos¬ 
se previsto proprio per questa 
settimana Ma francamente 
non so proprio - ha npetuto 
Cugia » su quale base si sa 
rebbe potuta avriare una trai 
tativa* Gli investigatori sape¬ 
vano dell incontro imminente? 
I! riserbo su questo aspetto é 
assoluto, ma la stessa dinami¬ 
ca della liberazione fa pensa¬ 
re che il blitz non sia stato af¬ 
fatto casuale Nella zona di 
Seul erano aH'opera già da un 
paio di giorni numerose pattu¬ 
glie di carabinieri Inviate da 
Cagliari e da Nuoro alla rice^ 
ca della prigione 
Con la liberazione di Cugia 
non ci sono plù'bstaggi nelle 
mani deli anonima in Sarde¬ 
gna Anche il precedente rapi 
mento, quello deirlmprendi- 
tore genovese Luca Di Ubetto, 
Si era concluso, il 7 febbraio 
scorso, Con un blitz dei cara- 
blnien nelle campagne barba- 
ncine prima deirmizto delle 
trattative per II riscatto 


□ NEL PCI CZ=] 

I deputati comuniati aono 
tenuti ad eaaere preaen- 
tl SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
oggi giovedì 20 aprile 

ManHtaiailonl. Q Querci¬ 
ni Firenze W Veltroni, 
Alesaandria, N Canetll. 
R Emilia L Libertini, 
Roma Q Santini, Taor¬ 
mina M Stefanini 
Taormina, F Vitali Col¬ 
le Val dElaa, A Mar- 
gherl. Sesto San Qlo- 
vannl (MI) 

II ministro dagli Estati del 
Burkina Fase, Jean 
Marc Palm e l'amba¬ 
sciatore a Roma Pitroi- 
pa Amado, al sona In¬ 
contrati Ieri con Antonio 
Rubbl. membro della Di¬ 
rezione e reaponaablle 
del rapporti Internazio¬ 
nali del Pel e Massimo 
MIeueoI del Co Nel cor¬ 
eo dei colloqui cono ala¬ 
ti diacosel lem! Nord- 
Sud, la alluaziona nel¬ 
l'area del Sahel a la ne- 
ceaslta di inienaiflcare 
le relazioni Ira Pel e le 
forze progreatlsta nel 
paese Una delegazione 
del Poi visiterà prosai- 
mamento II Burkina Fa- 
eo 


Il giudice di Venezia ha aperto un’indagine sui fusti tossici 
gettati in acqua e ritrovati sulle coste del Mar Nero 


Made in lta|y i rifiuti in Turchia 


Ora c'ò la conferma Migliata di bidoni contenenti 
rifiuti altamente tossici di imprese italiane sono 
stati deliberatamente affondati nel Mar Nero, tra 
luglio e novembre Parecchi.però, si arenarono 
sulle coste turche ce n'è di ditte venete, ma an¬ 
che dell'Acna di Cengio II governo italiano ha già 
risposto picche ad una nchiesta di quello turco 
Ora indaga la magistratura di Venezia 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICNÉUISARTOM 


■i VENEZIA- «Questo ò un 
teiribite atto di pirateria Perla 
prima volta à documentato 
uno scarico di veleni in mare 
niente cl garantisce che la 
pratica non si sia ripetuta an¬ 
che nel Medlteiraneo* Gaeta» 
no Zonetto, assessore comu¬ 
nale (repubblicano) di Vene¬ 
zia e «oprattutto vicepreslden- 
le de) gruppo di lavoro sull in¬ 
quinamento marino istituito 
da Comuni e Regioni d Euro¬ 
pa. à luomo cne ha latto 
esplodere l'ennesimo scanda¬ 
lo rifiuti, qualcosa che rischia 
di rivelaisi peggiore degli epi 


sodi di Beirut o di Koko In Ni 
seria nei mesi scorsi proba 
ollmente a luglio un carico di 
migliala di bidoni contenente 
rifiuti tossici è stato allegra- 
mente scaricato nel Mar Nero 
La denuncia a novembre era 
stata ripresa dal giornali (an 
che da! nostro) e dal Tgì Chi 
Il ha gettati in mare e perché? 
Nomi e responsabilità sono in 
un rapporto ancora top secret 
dei carabinieri del Nas di Ve 
nezia, che hanno ricevuto ) in¬ 
carico dai sostituto procurato¬ 
re Ivano Nelson Saivarani SI 
sospetta una nave battente 


bandiera straniera ta Corina 
che ha compiuto vane volte la 
spola con dei poni romeni per 
conto di una società di Agraie 
Brtanza la Siiteco Srl che de 
tiene 1 esclusiva dei rapporti 
ron quel paese la ditta racco 
glie I rifiuti tossici nei nord ita 
ila (a Venezia erano stati 
sloccati provvisoriamente dal 
la Pel Aatlaforma ecologica 
industiiale la stessa coinvolta 
nel) affare di Koko) poi orga 
nizza ie trasferte verso discari 
che in Romania La nave ne 
ha effettuate alcune partendo 
da Chioggia altre successive 
da Manna di Carrara Tutte le 
volte sarebbe tornata con re 
golari documenti di avvenuto 
sbarco del canco timbrati da! 
le autorità del porto romeno 
di Sunna una «zona franca* E 
I bkjoni finiti in mare? Qualcu 
no già insinua che siano stati i 
romeni Altri ricordano che a 
metà 6S I amministrazione 
dei porto di Surina è stata de 
slituila in blocco per una ge 
stione corrotta Che si tratti di 
roba italiana, non c è dubbio 


1 fusti molti col fondo squar 
ciato per favorirne I inabissa 
mento hanno comiiKlalo ad 
approdare a centinaia sulle 
coste turche in uno stillicidio 
inmlerroUo da fine lugiio 
1988 al dK»mbre successivo 
Akuni avevano ancora le 
scritte eterne «Acna-Chimica 
cianica» ad compio con 
tanto di simbok? Montedison 
ed avvertenza «veleno* Altri 
contenevano ancora docu 
menti fattore carte gettate as¬ 
sieme alla spazzatura da pie 
cole imprese artigiane produt 
(rici di rifiuti tossici nel Vene¬ 
ziano Ditte scrupolose - pre 
valentemente peìietierie o Un 
ione industnall - che 
mettevano tolto in bidoni pe 
nodicamente ritirati da altre 
imprese e così è rimasta una 
traccia InequNocabito che 
porta in Italia Quando sulle 
spiagffi di Sinop e Sansun 
nellàiTurchia centrale si era 
no ormai accumitiati quasi 
trecento fusti te autorità han 
no elevato una formale prole 
sta al governo itaiiano che i( 


27 dicembre ha risposto tra 
mite i ambasciala di Ankara 
■Noi non c enlnamo* È stato 
a quel punto che un docente 
di Istanbul il professor Knton 
Cun ha inviato un dossier al 
collega italiano Zorzetto Que¬ 
st ultimo è votato ad Ankara é 
tornato con foto e fotocopie 
di CIÒ che era stato trovalo nei 
bidoni ed ha consegnalo tutto 
ai giudice Assieme anche un 
elenco delle sostanze residue 
analizzale dagli esperti turchi 
una sfilata di veleni cloro-me 
iit-benzene esacloroetano 
bromo meni benzene, cicloe 
sano dimetil-ciclo pentolone 
idrocarbun van «Il governo 
Italiano adesso deve quanto 
meno nconoscere che sono 
rifiuti nostri comportarsi di 
conseguenza ed avviare un in 
chiesta mieTnazionalc» ha 
dello (en Zorzetto l fusti, in 
tonto attendono in un capan 
none di Sansun di essere n 
presi per mesi pescaton e 
abitanti del posto ti hanno 
maneggiati senza rendersi 
conto del rischio 


01 portatori 

d handicaD non ^alaziamb 
(xxitinuianenteiil|lro^‘d^ 
qundi meno ' 

ma più atbe^oneai nis 


ili 

m 

i 



■■ Cara Unità, «ono con^liere comuna¬ 
le, sono nelle tegreterie pronpctole delI’As- 
todàzionenaMneie InvaUdi chrili e cerco di 
portare avanti i problemi di coloro che. co¬ 
me me, fanno parte del cosiddetto «pianeta 
handicap* Un «pianeta* per la maggior par¬ 
te sconosciuto e Sconosciuto dalla reag¬ 
ir parte delie persone 

Ti scrivo perché vorrei cercare di far com¬ 
prendere che noi portatori di handitap nbn 
piazziamo quotidianamente nelle lacrime, 
non slamo eternamente Infelici Certo, non 
nego che se meno ostacoli fossero davanti a 
noi. sia come bamre architettoniche, cioè 
tisiche, sia come barriere culturali, sarebbe 
essai più facile vivere* perché ciò che «pesa» 
non è tonto l'handicap. la disabilità (ad essa 
ci ti adatta) quanto l'atteggiamento (toiia 
gente nei nostri confronti accondiscenden¬ 
za, compassione, indifferenza Non ci è con¬ 
sentita la «normalità* neppure nell imetii- 
ffinza. 0 a ntengono incapaci e ci trattano 
come bambini o. se affermiamo qualcosa 
appena al di sopra del banale, (riamo consi¬ 
derali dei gemi Per compensare, credo, la 
nostra «non pretìanza* fisica» 

Nessuno « scandalizza, per tutti quei dirit¬ 
ti che di fatto a noi sono negati? Scuola, 
lavoro tempo libero o. per meglio dire, uso 
■libero* del troppo tempo libero che molti di 
noi hanno a disposizione senza sapere che 
farsene 

preferiremmo che anche gli esponenti po¬ 
litici si commuovessero meno di fronte al 
nostri piobtemi a, invece, si scandalizzasse¬ 


ro dipiùe sentissero come urt compito prio 
Ttlaito quello dt tufetare reoocretanianfe» ta¬ 
li diritti , it 

Alcuni «feinpi di latti cita dovrebbara 
acandàliiaare anche e lopnltutto gli uomini 
politici 

- un diaablle cRptomato o laureato non 
può kiKanate perChE non ali ò conceara il 
certificato di leana e robuawt Cottltualtwe»; 

- un doablle, per il collocamento al la^ 
rò, t schedato non tenendo conto della m 
preparatione o delle sue capacita i^due 
masegnandoaolòU grado di invalidità (que¬ 
sto dà la opportunilà al datore di lavoro di 
Kegllere l'Invalido meno Invalido}; 

- un dWabile che vtwle andare a icuolt 
trova nel curriculum i/udi sempre più ollfl- 
cqlia, dalia sCuolamafertia lino alla universi¬ 
tà àdi latto sempre meno i^ntlto (npno- 

jtànle la CostlBii&ne, la LTSIT. e l'u «ma 
circolare ministeiiBiè la n 216}. Possiamo 
frequentate, nel senso che non, siamo piu 
.bullali fuori., ma se abbiamo bisogno di 
andate SI WC (ammesso che si possa wee- 
denti per esempio,con la s^la arolelte} non 
c è nel mansionario di nessunoJI compilo di 
aiutarci Non resta che aperace dì aveié un 
buoiSTOnttollerdegli slinteri' 

- un disabile percepisce la pensione men¬ 
sile di L 250 OoO om si scopre che, come 
tutti, deve ràare «cket e ospedale Bene, 
mancava solo questo. 

MI auguro che tutU I eompagni che con il 

f ostro voto abbiamq defegaio afllnchà tute- 
no anche i nostri dldtn, cessino di coro* 
muoversi per sc ^ wk ^ jel dayvers^ 


Esempi decisivi: 
gli accordi 
con i valdesi 
e con gli ebrei 


BCvà Unità, la recente 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale pare a me aver defi¬ 
nitivamente chiuso la que¬ 
stione deìr«ora dì religio¬ 
ne*. anche per quanto ri¬ 
guarda l’aspetto «orano» in¬ 
tatti to legge 11 agosto 1984 
n 449 che regola i rapponi 
tra lo Stato e Te Chiese rap¬ 
presentate dalia Tavola vai- 
,deae radia Orittipo comma 
ait 9) 

«£q lìmola valde$a prendbi 
‘'atthsl atto t^eptrdart reo- 
k tfhcocia all attuaxlone di 
tale dintto, rordinamento 
scolastio) provvede a che 
hnsegnamento refrgroso ed 
ogni eventuale pratica reti 
giosa, nelle classi tn cui so- 
no presenti alunni che han 
no dichiarato di non awa 
tersene, non abbiano luogo 
in occosione dellinsegna 
mento di altre materie, né 
secondo orari che abbiano 
per I detti alunni effetti co- 
munque discriminanth 

Dopo la sentenza della 
Corte cadono cosi i cavilli 
che al riguardo venivano sol¬ 
levati dal governo E eviden¬ 
te la «discriminazione» per 
chi, «non awBlentesi». do 
vesse, mentre gli altri «fanno 
reiigìone», tare quaicos altro 
0 bighellonare per l'Istituto 
0 andarsene (se autonzza 
to) 

Va sottolineato ii 
dovesse, che si nfenrebbe a 
un obbligo che la Corte co- 
sUtuzionde ha escluso 

Secondo ia legge citata, 
che • si noti - non vale solo 
peri valdesi ma per tutte le 
classi in cui cl siano «alunni 
che hanno dichiarato di qon 
avvalersene», l'ora di religio 
né dovrebbe essere )a prima 
o l'ultima. Ilben gli ordina 
menti scolastici e cioè il go¬ 
verno di prevedere oran di¬ 
versi per ie altre classi un 
vero capolavoro di praticità 

L intesa con l'Unione dd- 
te comunità ebraiche, pera) 
tro supera questa residua in¬ 
congruità. generalizzando 
fcrirbligo di oran «comun¬ 
que non discnminanti» a tut¬ 
te te scuole 

E si tratta di leggi delio 
Stato che non possono esse 
re modificate con circolan 

SUvto OrtOBt. Tonno 


Impedire 
che vengano 
calpestate 
altre Patrie 


■icari compagni, tulU ab¬ 
biamo il dovete di difendere 
la nostra Faina nessuno, 
però, he il dirilto di calpesta¬ 
te, armato, la Patria altrui 
Perciò per me il problema 
non sta tanto nel difendere 
la Patria, ma nell impedire 
che vengano calpestate altre 
Patrie Pier ernvare a questo 
occorre la costruzione di 


una gendarmeria IntemaziiF' 
naie della quSlè devono ler 
parte tutti gli Stati del mon¬ 
do e che abbia II compito - 
e soltanto quello - di unpe- 
dire e combattere tutte le 
violazioni di frontiere Solo il 
negoziato può modilipaie i 
conflni del popoli e regolare 
Il loro conleaio 
Chi non si attiene aquetio 
principio deve eneie bolle- 
to come nemico del genere 
umano e combelhito ovun¬ 
que egli aie nel grande o nel 
piccolo Stato e lollo e qua¬ 
lunque bandiere, 

One AriselaBL Modena 


Si punisce 
chi ha il merito 
di averci 
pensato prima 


■iCaro direttore, vorrei 
chiedere spiegazioni sull ob¬ 
bligo delle anture di sicu¬ 
rezza 

La legge a giio giudizio è 
decisamente utile, non sono 
però d’accordo sul fatto di 
dover sostituire ie mie vec¬ 
chie cinture, non auioawol- 

S enti, con cinture più mo- 
eme, che (anno Io stesso 
servìzio delie mie Non tro¬ 
vo giusto infatti che venga 
penalizzato chi si è preoccu¬ 
pato anzitempo deila pro¬ 
pria sicurezza senza aver bi¬ 
sogno di leggi che io Impon¬ 
gano d'altra parte 10 anni fa 
le cinture disponibili prand 
solo quelle da me acquista¬ 
te 

Capisco che le cinture 
moderne possono avere 
qualche vantaggio in più, ma 
siamo propno sicuri che sia 
solo questo il motivo per far¬ 
le cambiare? 

VIsceaioElraMa. 
Vimercate (filano) 


Così si colpisce 
la sofferenza, 
la malattia, 
il dolore... 


M Caro direttore, li mmi- 
stro della Sanità Carlo Do¬ 
nai Catlin, crede che gli ita¬ 
liani potranno sopportare 
ancora le ingiustizie sue e 
del governo De Psi che le 
avalla? 0 torse crede che i 
suoi connazionati siano dei 
santi? Egli II colpisce nel lo¬ 
ro punto debole lasoffeien 
za la malattia il dolore 
Come sottolineava giusta¬ 
mente Giovanni Berlinguer 
nel suo articolo di fondo 
sull Unità di giovedì 30 mar¬ 
zo, questo decreto di nstrat- 
turazione della sanità Italia¬ 
na non à altro che un perver¬ 
so gioco di spartizione del 
potere tra i ministri del go¬ 
verno De Mita (a proposito 
cascherà?} Non voglio es 
sere difensore ed oltranza di 
una conquista det lavotaton 
- la sanità pubblica - che 
essi stessi hanno malgestllo 
(vedi sprechi negligenze, 
scandali} anzi voglio spera¬ 
re che cosi potremo più ■vo¬ 
lentieri. spendere denaro 


per la nostra salute. 06 che 
mi Insulta à però il latto che 
chi non avrà I soldi (10 000 
lira al giorno di ricovero 
ospedaliero}, potrà plO «co- 
modanwnle» morire Ira la 
mura domestiche 
Se poi si pensa al caos 
crealo negli ospedali Ralla* 
ni, non pronti ad tncaaaare I 
Uckat per mancan» delle 
relative nonne emministraU- 
ve, dW che à ibbaitanaa 
per sperare di non ammalar¬ 
si e morire mali Anche mori¬ 
re dovrebbe essere «aboli¬ 
to., visU gli acandaK del «ra¬ 
cket del caro esUnU» messi 
in luce dalla trasmissione 
•Diogene, del Tg2. le scoiaa 
tettimana. 

Alasaaoilzo SeaiptUliiL 

S Frediano a SetUmo. (PO 


Altre lettere di proteste 
per I ilckel e per la dramma¬ 
tica siluiÉone della sanità' 
nel Paese cl sona stale an¬ 
che scritte da Alessandro 
Lalli di San Giovanni ValdaF 
no, M Sangioiglo di Rovigo; 

I compagni del direttivo del¬ 
la sezione <A< Gramsci' di 
Salerno, Fausto Collarelll e 
Franco Bonacchini di Vero¬ 
na, 29 lavoratori dell'Azien¬ 
da Acqua e Gas di Scondic- 
ci; Raocrto Mamuccio di 
1^10 Emllier'Àntonlo Be¬ 
nigni della Federazione na- 
lionale diabete giovanile di 
Uvomo; Roberto Maini di 
Firenze («Quontr demi sia 
mando aita eolleltuillà un 
decrao, guelfo tal llcàel, 
che il Psi. partito d> goeer- 
no, ha dehnilo hullo di un 
toiwro offreltelo e tecnica' 
mente mal fallo?»), Aido 
Toccalondo, Prato (•Sarei)' 
òcra capaci di fare come 
hfaicos qaandera presi 
dente dette filippine sofas- 
sanai citladinl rvendenatl 
sangue ogii Usa»), Aldeina- 
ro Ciani di Agliana («Olian- 
ifo era ragazzo erano t po' 
aeri a chiedere fWemosmo 
d còl porevd forfo, ora sono 
1 ncchi che chièdono Tele- 
moslna ai poiien»), Emilio 
Padovani di Sesto Fiorenti¬ 
no («TUrn I gouentf, m que¬ 
sto specie di corsaadelimi 
nazione in cui si è IrasfOr- 
mala la società italiana, 
hanno auuio un solo ed uni¬ 
co scopo mantenere furie e 
vegeta la classe della ric¬ 
chezza e del pnullegto») 


In tema di 
ahhonamenti: 
un’ottima 
soluzione 


n 

kJ 


Kkd 


■■Cara Unità, riguardo al- 
i aj^Uo ad incentlvufe gU 
abbonamenti sono piena¬ 
mente d’accordo Pero Vor¬ 
rei che si sapesse che ia se¬ 
gone di cui sono segretario 
sostiene l'abbonamento a 
cinque locali pubblici siti nei 
quartiere (anche perché ta 
sede è aperta solo la donte- 
nica e un giorno alta settima¬ 
na) Mi pare che non sia po¬ 
co, per una seziono di 160 
Iscritti 

Dario AganotU. Segretorio 
sez Pel «A Pesentl* 
Madonna di Campagna 
evefoni) 
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ECONOMIA&IAVORO 


Credlt-Bna 

Rondellì 

«depone» 

airiri 


Ferrovieri de in rivolta 
Il ministro rettifica: 
«Esercito soltanto 
il controllo politico» 


n coiimiissario annimda 
per og0 la sua risposta 
Passi ràpidi per 
nominare il presidente 


CI «pensa 






Il di6^no.di'legge.ilel governo sulla nforma Fs 
ba|)llinenle’;subl^!^dei,riloechl. E il ministro Santuz 
1eri‘ty|,paf^ iplbdl controlli politici sull'ente, Bn* 
i:éleiaiiiwilé^d[mpptbiiltt manife^^ dal ministro 
a'cònvljrKtpli<e''^imbetni a restare? Il commissario 
. --j. -—.ideii'lncontro di ieri con Santuz, 

"iinàf decisiòne la prenderà oggi, 
ella riforma Fs. 


l-vdinf- 

inWnentD 

BnS'AtiTélla, 
dsl'cemiutò enecuti- 
, comminalo 

àiMl«l<tpia:ln.BonilcM) 

..-^Tdàt 62 * «irsài- 

'niuguslnwit' 
«icM min 6 
Mtliii la-quiM idi 
. coflljeitó; ; w.,Veilllca, * co. 
Itill6ftup»l«!lti: i>6r Isnedi 24 
/«pdlOfiil imMMlone;# 

J-'iji Jns.’E pippflo 
smcmblea di lu« 
il sindacali del lavoratori 
enti dalla Bna hanno In 
la Taccona di llitm ln 
ia>a una Intiera nella quale 
ledO'ClM la banca veiqa 
la In una. iogicaudl 
cn*. coeiantoicon ' 
i meicalo.' 

l|na.ln|W., Continuano 
lelfirilte di poslalone In Vista 
dalia cmaalone dl un ipolas 
fra la Banca nazionale del La- 
voioi'l'làtllulo naSlbnale'délle'' 
asslcutazlanl e l'Istituto hazio. 
naie della previdenza soclald, 
Dopo l'Intervista a l'Unita cbn, 
la quale II presidente dcll’lnps 
Mllllelia ha detto di voler opb 
rate nella previdenza InleiraU 
va, Antonio lonso, presMenia 
deirinài ha detto Ieri che 
pngetlo di creazione a 
grlippo polllunzlonale deve 
procedete In tempi brevi e ha 
messo in risalto le sinergie con 
Bnl per allaigaie la propria at. 
Ilviia assicurativa. Il soliose- 
gtelario all^lndustria Babbinl | 
ha detio chp la creazione di 
un ipciloi Ira Bnl, Ina e Inps è 
uri (atto vantaggioso, anche se 
a suo pafeie l'lnps dovrà limi- 
Misi a operare nella pieviden- 
za Integrativa e non anche i 
nfllè polizze vita Individuali, 
i'Aaastclludoqe ' bancari» | 
•Ifpegglo à mpmenianeamen. 
t^passato* hà detto ieri II pre- 
aldenle dell’Abi Help,Barucci, 
riferendosi ialla sllùtétioife dei ' 
nfercatl monelari e finanziari. 
U tensione si é allejitatS e ci | 
sdiiO segnali di una maggiore 
siabilili per quanto riguarda 
rinllazIOne che si rilleile posi- 
livamontesul lassi di interesse, 
in patticolàrB del titoli pubbli¬ 
ci che ora vengono collocati 
cin litolla maggiore lacllilà e 
alrendlmenil. in discesa. Oli. 
impieghi bancari continuano 
ad essere sostenuti. A marzo 
per quelli in lire c'à, stata una 
diminuzione del 3* sul mese 
precedente, tnentresono con* 
Upuall a crescere quelli In va¬ 
luta, nonostante rtntroduzlo, ^ 
nè della'riserva obbligatoria 
dèi 28*; In ripresa la raccqlW,' 
più 8,8%. Il comitato esecutivo 
dèU'Abl si è poi dello ■preoc¬ 
cupalo» per II disegno di legge 
In corso di approvazione al 
senato sulle Slm, In particola- 
ni por quanto riguarda II mec¬ 
canismo delle concentrazione 
In Borsa degli scambi. QIKD. 


(ICiMA.6c|hueano via le 

E col« 
defili 

eeoBM 

iettlfàlnl volta di ; 

SdhlmbMii 4ttidHo»',dai suo 
jpwikipoM Eto Micheìls. 
chi durldl^doRljMiM una Oc 
tutUtf dnterlo- 

cul^ unico del grandi gruppi 
vogUopIdI’dwMi wirnani sul¬ 
la rotile,hà fàUò di tuito, per 


far passare, •forzandola*, 
quella rifòrrna tanto invisa a 
Schimbemi. (eri, invece; è sta-' 
la la volta del mlnutio Santuz, 
il cui disegno di legge è stato 
Impallinato, a palazzóSturzp; 
da un'assemblea di InfeiOQlU 
ferroviwi de. U potente cate¬ 
goria impastata di popolari 
spinte statalistiche nemiche 
della privatizzazione e assai 
gelosa delle proprie tradizioni 
fino al corporativismo più 


sfrenato ha. al tempo stesso, 
lanciato velenosi strati contro i 
tagli di Schimbemi.' È in un 
clima di. bagarre, .dove le. litt 
che scuotono rilmondo politi¬ 
co sono solo la facciata di 
■uno scontro di dimensioni più 
ampie tra potentati economi¬ 
ci. che ieri si sono incontrati 
.quelli che un po' banalmentè 
sono stati definiti i due duel¬ 
lanti; Schimbemi e ii ministro 
dei Tra8]iorti Santuz. 

Dunque il ^mmluàrio dei- 
ile Ps, dopo il gran rifiuto, 
cambierà linea e accetterà di 
lare II presidente? Schimbemi 
ha rinviato ogni decl^ne ad 
c^gi, quando dirà la sua nel 
corso di un'audizione che 
avrà alla commissione Tra¬ 
sporti della Camera. Scontato 
dire che anche ieri si .é trince¬ 
ralo diètro il più strétto riser¬ 
bo, Cosa che t evidentemente 
non avrà fatto con i numerosi 


interiocutoii del pt^ere politi¬ 
co. compresi ii segretano del¬ 
la De,Forlani.evii {Mesidenté 
dei Consiglio De Mila, che ha 
In^ntrato in questi giorni. 
L'unica cosa che finora è dato 
conóscere à fa lunga ndla dif¬ 
fusa ieri dal ministero dei Tra¬ 
spòrti. L'inter;»etaziòne cliè 
se ne. trae è questa: Santez 
avrebbe offerto à Schimbemi 
alcune di^nibiliià a «ritocca- 
re» parti <tet disegnodi legge. 
Il ministro, ad esempio, toc¬ 
cando il tasto che più di altri 
ha fatto infuriare^ g commissa¬ 
riò, ofyveio l si^eit^inMll del 
ministero sutl'mrte. ha smo^ 
zato I tolti. Ed lia pail^ solo 
Quindi 

nem più inleflttienzè nella ge¬ 
stione déti'ente?. £ le Ps po¬ 
trebbero diventare queirente 
pubblico ecoitimiico modelta- 
tò suPo schema delle Paitéci- 
pazioni* statali che Schimbeni 


Giorpio Sàniùit 


sollecita? M comissailo.deirPs 
sarebbe anche s|;atO/|garantito 
un rapido iter ieìgistathro.,per. 
nominarlo pre^^te. ;:!^! 
che appare certo è.ché lì di^ 
gno di )e^ contestato, come 
dicévamó, tinche da airìpi set¬ 
tori dello Scudo'ciocitito sarà 
rivisto, li vicéte^)àrk> dèlia 
De, Guido Bódtetòà: Ieri matti¬ 
na hà detto che quel testo do¬ 
vrà essere sottoposto ad una 
consultazione. Ma ha aggiun¬ 
to che, sul modello deUe Par¬ 
tecipazioni statati (Fs come 
Alitaiia regpltite’-dti un con¬ 
venzione conti JóvMto?) nel¬ 
le Fs/potrebbe operare anche ' 
un direttore ge^rale (un po¬ 
tente alter ego'bc di Schim¬ 
bemi?) muniti di;^p) poteri ,• 
gestionali. Il capò dèi ferroviè¬ 
ri de. Tanzilli, aveva duramen¬ 
te criticato i sùperpòlerì chela 
rifonna assegnai al. prelùdente 
e al tempo stesso 1 supercon- 


Il ministro deliè pairij^ 
Duemesi di riniffloipeni 





Documento Cassese-Rossi addio: Il progetto di ri- 
fotmà delle Fattécipazioni Statali prósentato da 
Ftacanzanl è affossato. U) ha deciso la stessa 
magaioianza. Ufi «rospo, che Fracanzani ingoia |n 
caroBio deU'imfWSnd.al governo a presentare en¬ 
tro 60 giórni lin disegno di legge organico. Facile 
previedere che resteranno pure intenzioni. Il pen- 
lapartito'fi diviso. 


QILOO CAMPBtATO 


■i'ROMA; - Entro' sessanta 
glomiill governo è impegnato 
presentare un progetto di ri¬ 
forme delie Partecipazion' 
Statali; Una svolta dopo Un di 
bàttito durato almeno un de¬ 
cennio e dopo che in prece¬ 
denza altri 4 analoghi progetti 
; presentati da altrettanti mìni- 
sm (Disagila, Siro Lombardinì. 
De Mlchelis. Daridti) si sono 
regolannénle persi per strada? 
Macche, la decisione presa ie¬ 
ri dalla commissione Bilancio 
e programmazione delia Ca¬ 


mera risponde soprattutto ad 
un tentativo di salvare la fac¬ 
cia. l proponimenti, votati dal¬ 
la sola maggioranza, sono tal¬ 
mente generici da prestarsi a 
quatunquè . inleipretazlone. 
L'unica cosa precisa i appun¬ 
to quel limite di 60 giorni inse¬ 
rito all’ultimo momento dopo 
le sollecitazioni dell'opposi¬ 
zione comunista. Il rèsto sono 
vaghi invili a «procedere ad un 
riordino legislativo che riwiva 
alcune disfunzioni che oggi fi 
avvertono», a soUoilneare ta 


necessità di «rispondere al 
processo di internazionalizza¬ 
zione*, di «specificare ì diversi 
ruoli di Indirizzo e conUotló 
da parie degli bigtirii istituzio¬ 
nali*, di <)emrire con precisio¬ 
ne i diversi conipiti del gover¬ 
no e del Partamerito* e vìa 
elencando. Insomma, aria frit¬ 
ta." 

G quel documento (rrieno 
di una óeelna dì nrodeste pa¬ 
ginette a dire il vero) che va 
sotto il nome di Càssese e 
Rossi e che secondo Fracan¬ 
zani conteneva le premesse 
per «uno sd\eina di disr .^no 
di legge* sullBjrió^anizzazio- 
ne detie partecipa^tioni statali? 
•Faccio notare che nella riso¬ 
luzione finale fion se ne parla 
nemmeno» osserva gelido il 
capc^roppo socialità Nonne. 
Insotnma, un progetto affossa¬ 
lo dalla stessa maggioranza. 
Un boccone amaro che FTa- 
canzani è stato costretto ad 
ingoiare anche se tenta di 
edulcorare la scontitta: «Quel 


documento era un apporto di 
carattere tecnico*, Eppure, 
proprio quel . documento: .ave¬ 
va'fèlto andare In escapde-, 
scenze gli ’alln partner déiliif 
maggioranza, m paititolare 1 
socialisti, che mal vedevano 
alcune propelle che avrrtrbe- 
ro portato ad un rafforzamen¬ 
to dei poteri di cateollo, an¬ 
che sulla gestrone. del mini¬ 
stro. E si sa che la spartizione 
del posti e più tecile quando 
la strumentazione è farcino- 
sa e le poltrone da spartire più 
numerose. Ma anche da parte 
dì molti managers di Stato 
quel documento era stato vi¬ 
sto con sospetto: si temeva 
che il peso rinforzato del mi¬ 
nistrò nnisse per condizionare 
la gestione oltre ogni r^a. E 
visti i «successi» di Santuz nel¬ 
la battaglia con Schimbemi, 
Fracanzani à è ben guardato 
dall'aprile in questo momento 
un altro pericoloso fronte. Per¬ 
ciò, < ha fatto marcia indietro, 
rinunciando alle proposte in- 
ziall e rinviando tutto al pro¬ 


messo disegno dllegge. Tanto;-: 
più che un’area di osUliiàil. 
sembrava p(rtefs)?a^^ anche-i 
con ti: Pariemento^ nel piano . 
.originano s) proponeva di 
abolire la conunlsslone bica¬ 
merale sulle FaitectpazionI 
statali, ma nel-contempo 'nón’ 
si chiarivano quali fossero gK 
strumenti di controllo dell’as- 
sembiea eieiuva sull'inoustria 
pubblica. . . 

Quel che Fràcahzani cerca 
ostinatamente di spatxiare 
come un «grosso passò avariti» 
si presenta .piuttosto, come 
una ritirata, sùateglcè. L’unica 
cosa che il minìsiró porta a 
casa è un gerteriep invito al 
governo a prectiSpòne entro 
un paio di mési un disegiK) di 
le^e in matèria. Un po^poico 
a dire il vero. Tante più, o»e^ 
va il deputato comunista Ca¬ 
stagnola. che p«r presentare 
disegni di lègge U gover^ 
non doveva certo aspettare 
sollecitazioni dei f^riamento. 
«Se avesse volute, e se sbprat- 


■' ' Delors cerca subito una decisione politica 

Offerii cmitro la moneta tnaìca: 
partono i mìnìsbfi della Ihatcher 


Dopo i primi positivi commenti al rapporto sull'unio¬ 
ne monetària europea presentato dal gruppo di «su¬ 
per saggi» guidati da Delors, le posl 2 ioni del vari 
verni della Comunità tornano a differenziarsi: gli in¬ 
glesi. da «sempre ostili alia banca europea e alla mo¬ 
neta unica, hanno ribadito le loro posizioni, mentre i 
tedeschi insistono che il primo passo dev'essere il 
icoopdinamento delle politiche economiche 


MAMILLO VILLARI 


B ROMA. Il governo inglese 
qontinua a prèndere le distan¬ 
ze dairlpbtesi di unione mo¬ 
netaria europee è i suoi espo¬ 
nenti lo fahno-senza peli sulla 
lingua. Il cancellière dello 
scacchiere (l’equivalente del 
nostro ministro del Tesoro) 
Nigel Lawson continua a dire 
che parlare dì moneta unica e 
di banca centrate significa 
perdere tempo e sforzi che in¬ 
vece andrebDeTO utilizzati più 
proficuamente per realizzare 
li grande mercato del '92. E 


ieri ti sottosegretario ai Tesoro 
britannico Peter Ulley, parlan¬ 
do a un programma della Raj, 
sosteneva che l'obiettivo della 
moneta unica è «una distra¬ 
zione. un lavoro in più», men¬ 
tre sarebbe necessario con¬ 
centrarsi nell'abolizione delle 
frontiere fiscali senza aspetta¬ 
re - anche qui gli inglesi han¬ 
no una posizione olversa da 
quella degli altri - l'armoniz¬ 
zazione sull'Iva. Il governo In¬ 
glese ritiene, infatti, che dovrà 
essere il mercato a guidare 


l'annonizzazione fìscale e non 
le decisioni politiche degli 
•eurobUTOcrati* di Bruxelles. 

I tedeschi, dal canto loro, 
accettano pienamente il rap¬ 
porto Delors sull'unione mo¬ 
netaria, ma cl tengono a ricor¬ 
dare che esso «non è vinco¬ 
lante» - come ha detto l'altro 
ieri ti governatore della Bun¬ 
desbank, Otto PoehI > e co¬ 
munque che non c'è fretta. 
D’altra parte il rapporto del 
comitato presieduto dal presi¬ 
dente della Commissione Cee 
ha tenuto in conto abbondan¬ 
temente le posizioni tedesche, 
per esempio laddove si parla 
di convergenze delle politi¬ 
che economiche e, in partico¬ 
lare, delle politiche di bilancio 
Ira \ vari paesi delia Comunità 
che devono procedere di pari 
passo alla cooperazione mo¬ 
netaria*. Passaggio significati¬ 
vo. se è vero che «convergere» 
cioè adeguarsi all'imperativQ 
di stabilizzazione monetaria 
che presiede l'attività deile au¬ 
torità tedesche può non con¬ 


venire a paesi, come l’Italia, 
che hanno |»ottiemi diversi 
(disoccupazione più alta, 
problema del Mezzogiorno 
ecc.). 

In questa situazione, la li¬ 
nea del fmsider>te deila Com¬ 
missione, Delors, è quella di 
partire il più presto possibile, 
in sede pmitica - ai vertice di 
Madrid di giugno o a quello di 
Parigi di dicembre ^ con la di¬ 
scussione suite modifiche da 
apportare ai Trattato di Roma, 
cioè con le modifiche islitu- 
zioiìati necessarie poter 
arrivare all’unione monetaria, 
obicttivo che, appunto, il trat¬ 
tato costitutivo delia Comunità 
non prevede. Dunque al più 
presto possibile una decisione 
«politica* anche se l tempi di 
leaiizzezione della banca eu¬ 
ropea e della moneta unica 
potranno essere più lunghi 
(non a caso le tre tappe indi¬ 
cate nel rapporto non hanno 
scadenze precise). 

Si andrà avanti tromunque, 
anche senza la Gran Breta- 
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gna? li problema esiste e, for¬ 
se. costituirà un argomento 
non certo secondario del 
prossimo consìglio dei capi di 
Stato Cee di Madrid. Del resto, 
il governo dèlia signora'Xhat- 
cher è sostanzialmente' con¬ 
trario a tutto; ai progetti c<^ 
munitari per il controllo delle 
concentrazioni tinanztarie, al¬ 
le politiche corhuni per quel 
che riguarda la ricerca o le 
tecnologie o te polìtiche so¬ 
ciali e regionali che, a suo di¬ 
re, ingrasserebbero solo la bu- 


Sabato e domenica prossimi niente voli intercontinentali • 
dagli aeroporti Italiani. AliteUa e Ati «orto alate infatti co* » 
strette a cancellare i collegamenti tranìaoceànlcl per k> sete- 
pero dei'piloti Anpac e che operano sui Uumbo*.- L'a* 

stenstene dal lawio è di 48 ore, dalle 21 di venerdì 21. Per 
ioli 5 voti sarà possibile II decollo, ma dopomolte ore dal* 
l'wano previsto, e comunque-a fine sctepero. Voli In pa^ : 
tenza da Roma: per New York Az 610, ore 22.00 (23/4); 
per Johannesbu^ Az 812, ore 23.00 (23/4); per Milano/ 
Los Angeles Az 620. ore 22,10 (23/4). Voli in partenza da 
Milano: per New York Az 600, ore 22,00 (23/4) ; per Tokte 
Az 1766. ore 22.08 (23/4). Il 21 prossimo si concluderà in* 
tante il pacchetto di scioperi di 2 oie àlgtemò ^^li steul 
piloti, mentre gii dsrtstentidi volo della.Confììl e della Olirai 
hanno confermato 8CÌo(«ri da venerdì 21 a lunedi 24 àpii- 
.■le. 


Sip: ISmila Saranno qUa^ 13m)la tea»* 

■iiAifrà sunzioni efie la Sip ha in 

nuvve programma di effettuaié da 

aSSUnziOIH qui ai 1992 ma. awiso ai 

AfifMs II 1069 giovani, razìèhda tèletonica 

enuO IIAVM ha «fante» qwasl eèclushè* 

, mente di peritl elettionk^ 

ihfomtetici o delle teleco* 
municazteni . E, per quinto riguarda i lauteatii (circa l'B* 
10%>del totale delle àteunzteni) ingégnéii elèttionlcló ih 
misura minore economati, fisici, matèmattei e informatlcv 
Le nuove opportunità dì lavoro itell'àzienda'telefonica so* 
nò state annunciate a liUlam. Per il quadriennio ^-92 la 
Sip (20 millorii di abbonati) prevede Investimenti per 90 
miliardi a SSQO nuoèe atsunzteni che. insieme al turnover, 
ptCMtarro U tetate appunto a qùitfi 1 Smiia unità; 
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' trotti del ministero. Cercare di ' 
mettere insieme tutto e il con* 
trarlo, di tutto; in qqesto i de* 
mogri^nl sono maèstri. Ma 
le fOroMe'sonò partita assai 
iùdua. U problema vero non è 
Schimbérni o Santuz!- ha sot* 
tòljheàto il seriatoré comuni* 
sia'Ubettini inteivenendo co¬ 
me ospite al convegno demo- 
cristiano - la questione 6 svi¬ 
luppare le Fs e non ridimen¬ 
sionarle. .L'apporto dei privati 
bene, ma l'affare dera es¬ 
sere lecito e la gestione deve 
restare pubblica. Le Fs infiam¬ 
mano te (Useùsaionldel partiti. 
' Mentre continua II frenètico e 
sottenfaneo lavorio di Iri, Fiat, 
DeriUKÓiìl' 0 ' còstnjttDrì per 
; e^parrand ferrovia* 

riol ll potere polìtico e, perché 
no anche i manager distato, 
di volta V ip volta diventano 
< buoniràlleaU o degl) uni o de- 
glialtri. 


ejisMger 


Rishl I tontréttl per hnnituic di 

ciMriilaiiiit petrolio, màggldrùglarano 

SpevlWUvI prèzzi ,u[wriDri ai 2I dottari 

sui petrolio il barile a Londra a sopra i 

22 dollari a New Iforti, SI 
specula sugli eflenl di una 
ésplòsibrie awenuM alla 
platlalónna Conriorani Al¬ 
pha. nel Mare del Nord (proprietà Shell). Si paria di perdi¬ 
ta di gOOmlla harill-glorno diìproduildhe -.L'Ispégioned an¬ 
cora in cono -e it aUilbulihe alla Nonegla il proposito di 
non compensare la perdita con maggiori eslìaiMnl nel pro¬ 
prio sellare del Mare dii Nord. Come gl, per l'incldenle 
della Eainh a Valdea volgono stnituiatune le oocaifctnl 
per impone rialzi. 


Urtseive La Fao infprme.che le rìse^ 

ili «•AMall ve mondiali di cereeU risul* 

H lano in aprite ad un livello 

ndOttS ancora più basso rispetto a 

jIaI *^044 quello rilevato a maiio; in 

Ilei <#y/é 12 mesi si sono ridotte del 

30%, scendendo a 288 mi* 

. Iteni di tonnellate. Le preci¬ 
sioni CM,il rilitevo,.rkdeoliq^l^ bupne. doMfebbe dare , 
Ì.à(termlk^dàklrawM^'tertèvtete'rid)l^ granlèù^ 
menlerà del 5% nel coiao^ttellteai^ I prezzi alla esoortazte* 
ne sono perete^ihnaid M'Hatod dttfiffle llmeM drmariò^ 
La piixluztene di aune, dipmmle dM Mtte d(rt 
presta in declino. 


tutte , ayesse avute la necessa¬ 
ria compattezza, avrebbe po¬ 
tuto farro beh prima*. L'im- 
pressiòhé. insomma,' ' è che 
anche questa risoluzione sarà 
destinata è finire sepolta nel 
caréettiiteUe inadempienze. 

Il Pei ha votato contro la 
mozione dèlia maggioranza 

K resentando ima propria ris«> 
izione ili cui vengono indica¬ 
ti cm precisione le indìcazto- 
ni-del ni per la nforma delle 
Paiie^arroni statali: netta di¬ 
stinzióne tra ruolo delle «auto¬ 
rità elettive*^ (fissare le scelte 
di‘'fondo.' |e stromentazioni 
giuridiche, le finaiità generali) 
e delle «autorità manageriali* 
(struttura ideile Ppss semplifi¬ 
cata con abolizione delle fi¬ 
nanziarie, pienà responsabi¬ 
lizzazione dei dirigenti, auto- 
nOmlà nett’àerclzio dei ruolo 
imptenditeriale rispondendo 
dèlie loró prestazioni <ontrat- 
tuatihénte determinate*): le 
basì, insomma, per la fine dei 
mandati in bianco e degli 
a^tùsti occulti. 


OgglassanUes È convocata per l'as- 

deml àzionlsH semblea degli azionisti della 

Mondadori, che dovrà era* 
PiOnOMOn minare anche II bilancio 

ner il bibndo bilancio del centenario, 

per II OIMnuO che presenta un utile lordo 
di 181 miliardi (netto. 103.5 
miliardi). Ieri, intanto, è sta¬ 
to firmato presso la ComU di Milano Tette di cessione, da 
parte degli azionisti di maggioranza, del 53,2% del capitale 
delTeditoriate Espresso alla Mpndadorì. 


I redattori n comttalo d( redaztone di 

di wRemihhlia» NepuhMm chiede at nuovo 

gi ^einiggma» comigito di ammintsliazio. 

insistono ne detta Mondedodóret'al- 

«ull'aùtananila °sgi stesso potrebbe ea 

sull auignuniia j^eKt m nomina dt Carlo Ca- 
racciolo a prcsldenle) di 
pronunciaisl con chtMeaza 
suite richieste Ibffiiulate dai giomatisti; tn primo luogo sulh 
autonomia redazionale e gestionale della testata. L'atro Ie¬ 
ri De Benedetti, tn una conferenza stampa tenuta a Parigi, 
aveva gaianlito la prima, drasticamente esclusa la seconda 
La situazione resta tesa al gioinale, ptosegiw lo stato di agi¬ 
tazione, mentre il comitato di redauone ha ancora a dispo¬ 
sizione un pacchetto di scioperi per 72 ore. 


I wwiinonngw j 

Una lunga maratona 
Prezzi alcoli Cee 
Adesso si discute 
su un nuovo compromesso 


Tocmla di Bruxeltes. 

Ma ci sono anche altri pro¬ 
blemi: un eventuale sistema 
federale dì banche centrali 
(cioè una banca centralo eu¬ 
ropea sul modello della Fede¬ 
rai Reseive Usa) non sarà 
egèmòfiizzato dai tedeschi, 
data la forza del marco? E una 
simile eventualità sarà accet¬ 
tata da tutti? Si tratta, come si 
vede, di questioni complesse 
che danno tt senso di quanto 
ii cammino verso l'unione 
monetaria sia lungo e difficile. 


H LUSSEMBURGO. 1 ministri 
delTAfjrìcoItura Cee discute¬ 
ranno oggi una nuova Ipotesi 
di prezzi ^ricoli per i prossi¬ 
mi raccolti. Questa prevede 
l'abbandono della riduzione 
dal 7,5% al 4% per i prezzi de¬ 
gli agmmi. L'aiuto alla produ¬ 
zione di grano duro verrebbe 
aumentato del 16%. La tassa 
di coiresponsabilità per i pic¬ 
coli produttori di latte verreb¬ 
be diminuita dall'l,S% e ii 
prezzo del burro ridotto in 
proporzione. 

La quota di produzione dei 
tabacco viene redistribuita fra 
le diverse varietà ammesse al- 
l'inteivenlp comunitario. L’Ita¬ 
lia appare favorita sottanto 
dalla proposta per il grano du¬ 
ro. 

Tutti i ministri si sono impe¬ 
gnati A portare a casa qualche 
miglioramento da spendere 
nella campagna per le elezio¬ 
ni europee. Tuttavia atta riu¬ 


nione della sezione agricoltu¬ 
ra del Comitato economico e 
sociale che si è riunita a Stie- 
sa è stato fatto un vero e pio- 
r»rio processo a 30 anni di po¬ 
litica agricola comunitaria. 

Il rappresentante detta Con- 
fagricoltura Agostino Manto¬ 
vani ha detto che «gli Impera¬ 
tivi finanziari e un forte con¬ 
trollo di bilancio hanno cam¬ 
biato profondamente tt pano¬ 
rama produttivo senza che la 
ComurUtà riuteita a risolve¬ 
re i suoi problemi e te sur 
contraddizioni*. Per Mantova¬ 
ni «molti agricoltori attendono 
ancora una soluzione ragie 
nevote che consenta un reddi¬ 
to equo a piccoU e grandi». In 
vestimenti, trasparenza de. 
mercati, politica del consumi 
sono l settori per i quali si 
chiede dt formulare una politi 
cai come si vede, viene rimes 
so in discussione Tinsieme di 
scelte e stturoentl. 


■■■■il 


runità 
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Palla il presidente Andreinì 
P(3r le nomine Cariplo 
di Milamo 

redknà i suoi diritti 





! Primo bilancio 4^ Banee 
La banca cooperativa: 
710 milioni di utile 
nei primi qus^o mesi , 


M MIUNO, Giù le mani dai 
ditiitl cottituzional) del’a Pto* 
vlncia di Milano in materia di 
nomine aita Catiplo. Per di* 
fenderli la siunia di paiaczo 
Isimbardi è disposta ad anda* 
re anche di fronte alla Coite 
coBtitusionale. le mai ve ne 
tosse bisogno. Lo ha afferma* 
lo'senza tanti airi di paiole il 
preskMnle Goffredo Andremi 
^ nel cono di una conferenta 
stampa. 

Dopo che il Coreeo aveva 
annullato la precedente deli* 
t>cra, accogliendo Inopinata* 
mente il ricorso della De fon* 
dato su irregolarità procedura* 
h, la Provincia ha infatti ripetu* 
. lo dall'initio con il massimo 
scrupolo l'intera procedura, fi* 
no alla conferma In consiglio 
r con voto a maggioranza *• 
delie Ile deiignuioni già ap* 
provate in precedenza. 

La Oc peiO tt oppone anco* 
rn, con rargomentaclone che 
essendo nel fratiempo scada* 
IO il periodoidi tempo *> un 
anno - concesso dallo statuto 


BOasa DI MILANO 


della <Cariplo per effettuare ie 
nomine, tale facoltà spetta ora 
solo ai prefetto di Milano. Una 
lesi che se fosse accolta - ha 
detto Andreini - priverebbe 
un organo dcllo Stato di suoi 
diritti costitutionsii: il presi* 
dente ha osservato come mai. 
in passato. Il prefetto sia inter* 
.venuto In tali questioni, nono* 
stante i lunghi ritardi accumu* 
lati da vari enti nel procedere 
alle nomine di loro spettanza 
(una volta la Regione tardò 
addirittura tre anni). 

in seguilo a) voto del consi* 
glio provinciale di Milano, co* 
me è nolo, la De perde per la 
prima volta la maggioranza 
assoluta in seno agli organi 
ammini^atlvi delia banca. Di 
qui I ripetuti ricorsi dc^ sul 
quali il ebreco^^to^ ad 
esprimersi ^mejrcoledl. La . Pio* 
viricià-ba chiesto nel' frattem¬ 
po un parere sulla ricértda al 
prof. Guido ROssit docente alf 
l'Università di Milariù ed ex 
pesidente dellà'Cònsob. 

• □o.v. 


Controlli estesi anche a tutte le società finanziarie a 
gli intermediari nonibancarh revisione delle norme 
suila registrazione dei movimenti di capifhle da par* 

I te deirUfficio cambi, maggiore penbtra^one .delle 
I banche del Nord nel Mezzogiorno. Queste le indi* 
I cazioni del governatore, della Banca d’Italia Ciampi 
I per contrastare la mafia degli.affarì, priesentate ten 
alla commissione Giustizia della CanieA^ 


. M ROMA. Contrastare l'Jnfik ’ 

; trazione' della piovra maliosa: 
nei mondo del credilo nchie*; ' 
dé che siano sottoposte a ri* ' 
gorosa regolamentazione e ' 
controllo tutte là istituzioni fi* 
nanziarle. Il governatore della 
: banca d’hatia Carlo Agegìio - ‘ 
, Ciampi è tomaio, ieri 'SJla Ca*.^ ; 
mèra dei deputati, davapU alla:; | 
commissione Gluiiiiìaehesta>,' 
discutendo modifiche «Ila tegt- ' 

: gè Rognoni*La Torre,fper. nfer I 
Lri^ degli Impegni e delle mi* 

I. sure che le autontà di rigilanV'. 

I za intendono adonaiè perni' 




vane forme di 
denaro «spor* 
ItoMe dal trafficò di 
_.dà^wtre attività cnmi* 
^«snp^’lMlllitfano i canali',. 
•*“*'*- creditizie €.d* 
lazionali. ITiér. 
tehnportante la dtcA^v 
'^aotii^tta a Bai^' 

lori delle'ban^ 
/atabiliscevàlm#' 
quallrgli^iwtbtijtfi 
' irptpqgnail ad' 
anuiérhaàfiQ' 
ihihci^ècMa. 

di chi ;fi| ppe* / 


razioni in contanti superiori al 
venti milioni di lire. 

Ciampi ha mólio: insistito 
sul fatto che negU uhlml anni 
SI mcmplicate le sedi di 
raccolta del risparmio, per le 
quali però manca una disci* 
pitfta iegtsiativa e.di controlla 
«La Banica dlttaifa *'ha dettò il • 
governatóre.'-'oggi'Oon h& al* : 
cun potere di intenento sulle 
finanziane e. gli Intermedian 
che non svolgono attività di 
intermediazione creditizia». 
Tutto ciò che-è raccolta dei n> 
sparmiO' tra ii .pubblico, deve 
essere ìegoìàml * secondo 
Ciampi, infatti, le «maglie del 
sistema attuale sono troppo 
' larghe*! C ha netHdato come 
ci'sono voluti gli scàndali ban* 
canr.degl) anni. Settanta e Ot* 
tanta (da ^(kMia al Banco 
Ambrosiano) . per ottenere 
vuna legge che consentisse di 
Identilicaret cpn precisione i 
> pfopnetari di unà banca. Oggi 
! Bankitalia fi in grado ni cono* 
scere^chl possiede aimeno il 
2 % di una banca .coltitinta in 


società per azioni.. Una possi* 
bilità che bisognei^be esten* 
dere alle altre ban^b ai fini di i' 
venflcarei réquisit^ onorabN 
lità dei soci; ciò# tanto più 
impoitanre dn quanto si va, 
con il mercato unico europeo, 
verso la libertà di costituzione 
dibancher'% i‘ . 


dalle domameli deputati > 
della commissioni il governa» 
toro ha anche affermato Top* 
poruinità.dì-jhieibm >a Jtor* 
.mativa.cnivPrévèPè làdte* 
zione 'dellà dbcurriehtazbne 
di base dell'Ufficio itàìiano 
cambi (che oggi viene utliiz* 
zata soltanto a fini statistici) 
ai fini del cphfrblló dèi movi¬ 
menti iritemaziobàli-del capi» 
tali. Ribrendósi alla situazione 
di ak:uib-ban)^' Cile ppeiBu. 
no nelle regióni mendiònail 
più esposte alla Mnetràziotw 
mali^ CiBiTq>i:iibTéòstèn 
la riècèbltà • è fa Banca d'Ita¬ 
lia ha operalq perché, ciò si 
verificasse liì'^uesti anni ‘f che 
le grandi banche del Nòrd. 
più elfìcientl.e.professionaliz* 


zate, allarghino )a loro présen* 
za:ai Sud, sia aprendo sportel¬ 
li., nelle cittàmeridionali, sia 
«cquisendo piccole:^ banche 
focali. Operazioni che non 
sempre dimostrano la-foro ef* 
ficacfa* I deputati comunisti 
hanrio faiio nievare.ad esem- 
pio.-«bme siano aiate autonz- 
zàte fusioni'fra istituti di credi¬ 
to lòicaii dei sud che sono ap*r 
parse come un modo per oc¬ 
cultare 9llU(UIVIil Ul compro* I 
. milione con pqteri illecìU. 

.^r quahfo riguùda la due* 
sticÀie dèr Segreto bàncailo il 
govemàtòré della BanCa^'^^ 

Tia ha sostenuto che già o^f 
esso non c'è per tutti gli o^a* 
ni inquiréntrdella màgishatu- 
ra che possono accèderé in 
qualunque momentò alle in* 

> fOKmàzionl di cui hanno ne* > 
icessità. Anzi, à parere di 
Ciampi, fh questa ultima fase- 
è'é dà,ri!^Ìstrere una «aocre-" 
sciuta cònsapeVolezza delle 
banche sulla necessità di col¬ 
laborare còn la giustizia' al fi¬ 
ne di evitare ilnquinamento. 

; del sistema^. 


H MliANO. Quattro mesi di 
attività sono bastati alla Banec 
'(Banca deirEconomia coope¬ 
rativa) per affeimaisi sul mer¬ 
cato conibuoni'volumi di affa-r 
ri e con un utile netto dì ben 
710 milioni. La banca che ha 
ancore un unico sportello a 
Bologna; haiinsoinma8upeni<i 
to disiando l’esamedelmer* 
calo, ammordzzando’i' in .. bre¬ 
vissimo lempo i costì di avvia* 
mento. Forse nessun istituto di 
credito ha realizzato mai in 
cosi poco tempo dopo l'eso^ 
dio un nsultato tanto pcMUfivo. 

Il primo bilancio delia ban¬ 
ca è stato illustrato len agli 
azionisti dai presidente Pietro 
Verzeilctti. La Banec ha ac¬ 
cantonato 662' milioni per im* 
poste e 529 per altri accanto¬ 
namenti sfatulari.e pnidenua- 
li. Il nsuUato.kiffdo di gestione 
delbilancio .'Rg à stato quindi : 
di oltre l.millardo e 900 milio¬ 
ni; un risullato .ritevante. se si- 
considerai che la banca jè 
.namente: operativa solo dal 1*' 
snttembreacono. 


Verzelletii ha sottolineato 
rtmportansa del decolkxdella 
Banec, confermato anchedal- 
la constatazione che là banca 
ha importanti rapporti d'affari 
con tutte le principali realtà 
cooperative e con i ))i1rtcipali 
operaton economici' delia 
provincia di Bologna, t un 
successo, ha detto, anche del¬ 
la scelta di avere còn i cllenfi 
un rapporto Implònttitlffalla 
massima trasparenza,,e alla 
decisione di applfeariii. ^he 
, alle piccole e mè^ie Imiese 
ii tassq delIa.rnigirof''f;Amtola 
(Il cosiddetto prime rotàia 
Obiettivo della banca à di 
superare gli attuali confini in¬ 
terprovinciali, espandendosi 
sulle piazze che fin daU'iniKio 
sona siate jcpnsideraie lirato- 
giche: Milano, Roma e Firen¬ 
ze. Agli azfonistìVeReHetii ha 
quindi chiesto i di 'SoaieneM 
questo piano di espaMtone, 
anche con interventi sul Capi¬ 
tale se ciò sarà necessario. 


il mancato ripìè^'dì nuòvo 


■i MILANO; 1 titoli guida segnano scarti 
irrilevanti o flessioni, te Fiat moderata' 
• mente richieste hanno chiuso con un lb* 
ve progreaio dello 0>92X ma hanno per* 
so pel .dOpoliitino. Se il mercato snobba 
in generale { grandi titoli vuol dire che 
rinceiteaia torna a prevalere, essendo 
questo tipo di mercato 'Bitto di marca 
speculativa, Una incertessa che si river* 
irèra anqhe 'delle Bone europee. Qll 


spunti mlgiiorl si sqno avuti ancore ufia 
volta sul titoli minori. Ma si guardi al ceso 
Enichèrn-Augusta; nei giorni seprs) sem¬ 
brava andare a ruba, ieri ha perso up 
2,7%. Gli scambi risultati piuttosto attiiè 
hanno riguardato tra l'altro le dueÀmefe 
le Mondadori. Il Mib invariato alle prime 
battute è finito su basi deboli C-0; IB). Ue 
Amef, di cui si diceva, hanno avuto un 
vero e proprio exploit: le ordinarie sono ' 


salile deiril,63 e le risparmio nc del 9X.. 
fn p^resso le S(m premiate dal mercato 
pire per l'annuncio del passaggio del 
controllo Clelia spcteià alla Finarte. | due 
comparti di solito trainanti, sia per; gii 
^ scambi che per i prezzi, llassicuratlvo.e il 
bancario, sono quelli che,vanno meno di 
tutti. Le Generali hanno-diiuso con un 
ribasso dèlio 0.88% « le Ras dell'l,2391. 
Caduti nei disinteresse i bancari. QR.G. 







































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


A chi rìfiutà la mobilità 


Qre^om4Ìt]ra|tatÌN§ , : .1^t|)mpagnia abtemdona 
aGeho>^làl^a^[)é£l sùbito h nimìone 

Unadedsiòftesofiite:’^'' gliadlStfàiétónchihe 


La polémiai dopo Ghiandano 
Og^ comitato centrale Fiom 


conferma le dimissioni 


aiMMA. i «ina le«|e II 

- 'pubblico 4lp«nd«nie «he non 
I eeccnovn POMO deano oller 
, ■ lo pw omoie «.per^piu del- 

. l>inoiin|iirf(lo|n<‘He4 Ucen-. 

aipio pur cMiihiuendo,( prenr i ; 
I < fiele n ellpcnd'o per due. *n- 
, ni Anche te nel (ntempo ci 
rlpeiiM o a lende vacante 
4 ; nelle ileae emminirtreiione il ; : 
. poaodecvlgb,tilalochiiatOi 
di ipOiltia. Jeii iidatti il Sona- 
lo he votelo U coftvbitlooeiln 
Kfie del decieio 102 di In 

, IMiedentCeiiiditecheace- 
. drAU23inatftlo 

Si belle del provvedimenlo 
' che Haaelpelelli delle mobili- 
< M nel pubblico Impago diaci 
phnendo il ceao Smlie In ao- 
' «telila S pdochelfo mobiliti 
' ccmlndt con l'ohriie al per- 
^ kOnele quelle vnloniaila 0 
• qiAldo «le avvenendo adeaaa. 
Dopo di ihe te Funzione 
piibbllce dovrebbe procedere. 

' -alle mobilili coatte d'ufficio, 
per comptetere il travaso del 
penonale In eaubero nel set¬ 
tori che ancora risultano ca¬ 
renti, dopo aver concordalo 
<roSft r «Indila^ rptlterl, di il ■ 
tueekme. A questo punto u 
• aeri un certo' numero di dl- 

- pendenll pubblici che. pur, 
avendo Ignorato la,|io«sibihte 

'''di'ipoeiaral volonuilàinenif, 
itopranno iiomunque cambiar 
t' IMDIO. Che luccede ae sitiflu- 

C lo che gre è al tempo iteaao 


ne elle aede assegnate, oweio 
theiwti asaumeacivUo'lhte- 
•l 'isj • III (tede nel termine ilablliib. i 
l'CPlloceloJn dbpanlblllii>, Si 
j. /t?ilWiM «i“d li' ibfio Imfco. 

' od 1»S7 sul dlpenden)! jriVili 
V - dellq 'ìtalo,«he prevede In ca- 
•* -'SO di Hdurlone di ruoli ccc. la 
i\ tecsie-b disposizione Cuna 
, sorti ^ cassa Integrazioneì 
Si por 4ub anni. Solo che di 

J 'gli erteiSirche permeliona In 

‘I 


quei due anni t) Irasfenmento 
in un posto vacante o il ri- 
eHiSifH) se.H molo abbando¬ 
nato div^ta'a'*wa volta an> 
clue^ vacante. Si-avrebbe 
rassundo di dover assumere a 
Un poato:^per:il.qua)e intanto 
coirono^ i duè.’annl di stipen¬ 
dio xlalrdlpe)Menie collocato 
•a disposizione» Che comun- 
qUe.'«Itor ocadeie di questo 
lem^ vembbe messo «a ri¬ 
posi, owito licenziato 
U prbwedimento passato al 
vita ulteriore 
slw ai’4ui|t over» m tutta la 
pubblica amministrazione 
non pottik superare il 10% dei 
posti vacanti (ere il 25%) E 
possa dal SO al 25% la possibi¬ 
lità di itum nel comuni, 
nidw prdvihcle e nelle comu- 
njk# montane Altre norme 
8 tabliiico^':che spetta alle 
iTubbllchv'ammlnisii^ ve- 
rincare^'beHodlcamente. a 
campióne ì'efgclenza e la i 
produttiùtà dei servizi e delle i 
stniHure, potranno utilizzare I 
dirigenti In servizio (ó la mo- 1 
diftea Introdotta dalia Com¬ 
missione del Senatd) e, in re¬ 
gime di convenzione, soggetti 
«estemli pubblici o inivati 
Il disegni di legge del go¬ 
verno conteneva anóhe no^ 
me sql Irattaipenli economici 
'e penslonbtict di alcune cote- 
gbrie ,(unicÌaU delle Forze ar¬ 
mate e della polizia, magistra- 
r: 1 i 2 óx combattenti)! stralcUiie 
‘'óirsoi^ Tranne 2]\ic!lé sul 
maglàraU; le pensioni di 
I. quanU sono stali collocati a n- 
'I poso.prima del IJdSSS sono 
: liquidate sulta: base^ d su- 
. pcmdfvigemi,^ rlllquldazione 
decopf^ Il provvedi- 

r monto ^ passalo col volo con- 
^ trarlo del Fci'^e dql il 
r senaloró comunista Mafilolctti 
, ha criileato il govvtmo per aver 
. atlrontato la questione per de- 
uolp invece che in maniera 
: meno affrettala e -piO compie- 
. la. lta|(o stesso parere Fonta- 
dettatili «il governo met¬ 
te il cafro avanti, 0 ) bMol* 

. urW 


mai 




^11 a stanno 


Raggiunto raccordo per il, porto di ^«novii, ma con 
il dissenso de| portuali Sospesi dal CoqsoAiu t de ¬ 
creti attuativi, anche Flit e GgiI 'hanno siglalo il do¬ 
cumento già sottoscritto da CUI. Uil e utenti; ma il 
consiglio dei delegati della Compagnia unica ha 
espresso aperto disaccordo. iLa tió^ di intesa verrA. 
sottoposta a referendum fra tu(ti i lavoratori-delto 
scalo; <«amailiv',<consortili<e<dipendenU dell’indotto. 

■ ' ' OALCA NOSTRA REDAZIONE 4 - ' - ' 

MOLO MUfli ■ WMMUJk WéHIH&rT 


-nitiw .dell'intesa, .dettagli , 
tecnici compnsi. . 

Il .sK della Ggil è arrivato - 
a conclusione di un'ultima 
concitata e frenetica fase di 
cottoqui e di consultazioni, 
e mlo dopo che.il Consor- ,, 
uo ha comunicala .uKicial- - 
mente il'awenqfa sospen-, 
«loné del decieil attuativi 
emanali a -IMO tempo idat- 
l'ammliagHe * Guseplpe 
FTamsese e mal attuali 'per- 
te.>al!lppero^^vtlpncl^i^à.-&, 
la aospensione, valida per il 
tempaxtacttamente neceS4'>, 
aalio a iraduneiltaceoido In 
nuovi deaedie stala dellbet. 
mta e'ufilclalii^la sobbnlo' 
dopo l'oki lmpaibio ,diretta- 
mente elelelonicaniente da 
Roma dal ministro Ibandin! 
ai negozjiiliconsoit,ll. . i 

Il «st> dèlia egli, msom- 
ma, e statò particolarmente 
travagliato; sppraltulto'per¬ 
che ^easendalaCgil la sola 
organizzazione sindacale a 
irappteaenlare la stragrande 



■i GENOVA Accordo fatto,. 
per il porto di Genova, ma 
senza il .si. dei portuali: len 
a larda sera anche Flit e 
egli, come già avevano fatto 
martedì Clsl, Uil e utenti, 
hanno sottoscntto ihdocu- 
mento che traccia-le linee 
generali della nuova- òiga- - 
nizzazione del . lavoro In 
banchina superando,'dj.(at-,;. 
to, I contenuti del decreti " 
PrandinI; ma II consiglio del 
delegali della Compagnia 
unica ha dichiaralo di non 
essere d'accordo'sulla,con-, 
clusione della vertenza. 

Accordo, comunque, : si¬ 
glato», e non-dlrmato» da, 
parte di CglI e Fllt: ,la .lirma, 
la sottoscrizione piena: sUrà- 
subordinala sia all'esito .di 
un referendum : a-scrutinio 
segreto Ira tulli i lavoralon 
dello scalo manttimo (vale 
a due portuali, consortili e 
dipendenti dell'Indotto): sia 
al gitidlzio complessivo su . 
quello che sàVa il testo deli*. 


ihaggtoranza . dei lavoralon ' 
portuab -isl è'ceicalo dievi- , 
tare l'eiroie-del'primo-ac-, , 
cordo roimno di venerili 17- 
maizo,'accordo stilalo e rh - 
m'èMo sulla carta. La situa¬ 
zione, comunque, resta in- 
gaibuggata: c'A una -iCale, 
modifica del cohtefluiò dei „ 
decrelli'ma senea II consen¬ 
so -. per ora - -della conlro- 
paitevera.-'---■■'■■■■■ 

- lo scontro si era aperto - 
Il ghuno: della Befana - 
quando :il ministro PrandinI, 
scattando; il Pariamento e , 
comptendo .quello che è 
stalo definito un..abuso di 
potere* sia dà autorévoli 
-studiosi dii-duitlp marittimo 
che da magistcaii còme il 


'pretore, 'di''liiVòrrio, aveva 
■nodlHcatoàle-'leggi,vigenti 
con-pro^ atU'-amminlslrali- 
vii Ut'Compagnia aveva: ri- 
'spostO'cohila 1^ dicendo' 
si disposta àtfèftare piiichA 
ta lìattaliiia fosse «eiaa de4 
Cleti sospesbiGiiion. voluti 
cento glorili peicM bertè o 
male questa esigenza émee 
guse intutiA là nia concie- 
tèzza; tutti ' gli- accordi SUI' 
dacali che non avessero vi¬ 
sto tra i contraenti i duemila 
pórtuali'jed ì ;^toTO veri- rap¬ 
presentanti nòh avrebbero 
avttto effetto, come Inségna 
l'esperiènza. 

La lunga, delaligarite trat¬ 
tativa genovese, a volte per¬ 


sino paradossale perchè 
proseguite senza l’inteitocu-, 
tote pnncipale e con una 
egli unico rappiesenlante 
riconosciulo dai portuali 
ma hutemente condizionà' 
lo ha conseguito comùnque 
• una serie di risultali positivi. 
.'Sono siati rivisti i contenuti 
.. deidecieti - là paga di mo- 
' bilitè,-l'estensione della ri- 
, serva, l'uso dei mezzi mec¬ 
canici in stiva, Il limite mas¬ 
simo di avviamento inede- 
tehniriato in venti-giorni - 
ciré-erano stati emessi dal 
; GÓnsòitoo del porto in ap- 
'.plicazione delle circolari 
. nrandini. Si è'tosi aperta la 
strada al confronto diretto 
fra Cap'è Coinpagnia su 
I quélto che tlcSTè essere il 
ruolo della Gulmv trastor- 
mau in iiriprèsa nella futura 
-ugànizzaztona portuale. 

: Nelja rriàttlriata d| iferi il 
-oatisòle "dèlia oòmpagnià 
Paride BatinI -Ha dich|atato 
ufi non aver mai voluto ès¬ 
sere olfensivD 'nel confrenU 
del.segiesario generaìè del- 
, la CgU*. A mente fredda il 
console ha voluto ridimen¬ 
sionare i giudizi espressi su 
- Bruno Tienlin in sefiuKO al 
dlKono , pronunciato dal 
.s^ielario generale della 
egli a Ghianciano, giudizi 
che avevano suscitato molte 
protestenel sindacato. 


.fède estive 


.--'M TONNO Quasi centomi- 
!• ‘là' lavoratori della Fiat-Auto 
dell'iàlla-UnclA > lafahno 

riMiUMliWaèklA ' 



“ Ufficialmente sono in addestramento, ma nell*àzienda diA^tè 

decine di immigrati coprono turni «scomodi», su cui il andacato sta trattuido 

g è di notte lÉVodaid 1 


VeS m«tò.'Anck;hé ìuniedt Si 
h HiflliQ.GnprAlic»sabato^) 

Hb VACAMI'glo- 
I agosto, per cdMlu^ 
w.Mta come previsto il 27. 
U tre giorni di ferie persi 
y recupereranno a fine anno 
f ^gMAlldO, bOiti Ait^ ih 
f àCatandaiio, - permettèianno 
r m effóltuAve uff «ponteipdalla. 
r >:«g1ba di Tlatata a Capodan-; 
.^'nq/ ,.iif 

{',. .Lo ha chiesto la Hat,^ so< 
fi-' sienehdo che il mercAio 

dàmbta ed ora le vendita di 
'' automòblil continuano a 
t pieno ritmo anche in agosto! 
f O'vei he giorni di iavoro le 
ì figrmedecanno di costruire 
L citta 20.000 vetture in pjOs 
i L'accordo con FIom> e 
I * Ulm nacionAli è stato rag* 

I giunto la icona notte a Tori> 
][' no e<i è stato travagliato e in^ 
f parta insoddisfacente per > 
i sindacati, anche per ta pre- . 
V senza di esigenze diverse tra 
! I lavoratori. Air Alla di Arese, 

^ per esempio, si sarebbe pre* 

^ ferito fare tre sabati di lavoro 
i; dtraordlnarki prima delle fe* 
r rie. ma un sondaggio negli 

siabitimenii tonnesi ha rive- 

lato una netta avversione a 
r questa soluzione. 

S: . i smdacab hanno comun» 

I que chiesto ed ottenuto che 
-2 li 10 per cento deile mae- 
; strame possa usufruire di Pir. 

1 (pennessi individuali retri- 
* bulli) e di Pro Cpermessi per 

nduzione d’orano) nel gbr- 
y ni 31 luglio, 1 e'2 a^to, in 
' deroga al contratto che 
^ ' esclude l’uso di tali Rénrietai 
S htia vigilia dèlie'ferie 
f aggiunta ai nbrmaie .asservì 
K letamo per malattiè,-Ì)riforiu* i 
^ pi, tìcc, Ciò servir^, jwr i 
, esempio, aglliiminigràti che 
\ hanno glA p^noteto I tra* 

2 ‘ ghetti per la Slrdegna. p I 
^ to pure ltbera)i;tzatO: Viiso ' 
r degUaKriPlr%l^,-che;«hb« 

^ ra non venhtahd. còricéssi.: 

prima delle ferie. Non si è 
l. ottenuta invece Una mag* 
g; gloord trasparenza nèll’uso;, 
y- del jtarrnessi, che vengono i 
t elèssi ad ésciusiva dlscre* I 
" ziofte del capisquadra. ' 
«... , OM.C 


iSono Stati prelevati dalla lontana Malesia; dal. poh * 
to franco di Singapoto, per essere pojjlatì a lavora», 
le ÌQ^Ìdn 2 a. ufficialmente per addestrarsi, in-pra* 
tba per fare il turno di notte alia Sgs Thompson 
di Agrate»^ multinazionale della componentistica. Il 
sindacato chiede Hnteivento deU'lspettorato del 
lavoro,' Il Pei denuncia: «L'azienda non vuole trat¬ 
tare e uUligza però lavoratori stranieri^. 


ÉB g un picxolo mistero ,dl 
cui non si riesce a venire a ca* 
pov Oi siciiro ogni ^mo dano 
stabilimento detta Sgs di Agra¬ 
fie al lermineidei tumi di lavo* 
ro su due piocol} pullman ros¬ 
si poslugìati nel parcheggio 
■' interno delta! (abbnea s^gono 
a gruppi.'Clcatanda fra loro e 
ridondo, unAtquarantina di ia- 
.voratori aslatict.lpu.llman ros¬ 
si sono solo per (oro, partono 
verso Monza, ditelU «t resi¬ 
dence dove gii ospiti sotto sta* 
(t sistetnaU. in fjibbrica tiiui 
-conoscono i tavoraiorì asiatici, 
ribattezzali. Jmpròprlamente*! 
giapponesi», anche se conver* 


sare con. loro è diificfle. S).sa 
che sono dipéndenti-della fh^ 
Itale della ^s di; Singapore, 
alcuni tecnici, la più parte 
operai. y-> i- 
Parlano lutti inglese, ma è 
raro che trovino compagni di 
lavoro capaci di tenere con 
loro una lunga conversazione. 
Cerài comunicaho solo con lo 
scarno vocabolario dei termi¬ 
ni tecnici, diventato una sorta 
di esperanto degli anni do. So¬ 
no arrivati a'^ppl, rimango¬ 
no in fabbrica qualche 
tempo per essere poi sostituiti 
da altié squadre e. a parte i 
tecnici ad aita professlonalita. 


svolgono mansiom da operalo 
comune, pretartoilmente’ du¬ 
rante 11 tumo.ol notte. 

Intenogata. la direzione 
della Sgs di Agrate risponde 
che trattasi di lavoraton Impe* 
gitati in cof^.di addestramen¬ 
to profeMlonata' La fabbrica 
di Agrata la parte del gruppo 
Sgs Thompson,. multinazionB- 
le del settore deila compo- 
nentistlcavcon' tolta partecipa¬ 
zione di capitale pubblico (45 
per cento Iri, S per cento Bn- 
Rtaocàniea). La multinaziona* 
le hacStabilimenti.m Italia (ol¬ 
tre a quello di Agrata e di Ca¬ 
stelletto,: in. -Lombardia, una 
fabbrtoi a''Catanla).-to Prsn- < 
eia ereditati dalla Thompson, 
a Malta e quello di Singapore. 

E da, Singapore, dove stanno 
per essere < trasfetiu pezzi di 
produzione o^i assegnati al¬ 
io stabUlmenio milanese, ven¬ 
gono a Agrata e a Castelletto l 
gruppi di tocnici e operai ma¬ 
lesi ad addestrarsi. 

Questa giustificazione uffi¬ 
ciata' data al consiglio di fab* 
baca non ha convinto. Quanti 


sono questi roatesi irasiocatl 
in-Bnanza, a quali condizioni 
-tavoranp e per^ vengono 
.utilizzali scgirattutto nèi turni 
ncràtuml. proprio, nel momen¬ 
to in cui m Mndacati e azien¬ 
da c'ó uno icofgiDjVSpto sul 
lavoro di notte, per uomini e : 
donne? E‘ davvero addestra-, 
mento piofesrionate o sostitu¬ 
zione di.-mano d'opera in p^ 
senza? Morate, Ftom è nm 
Col hanno chiesto Tintaiwnto' 
dellTqMtiCMato del lavoro. 

Oi sfciiio questa vicenda 
sembM fMj^igtHare le vertenze. 
deh'Vhituiò che è già dietro, s 
fl'angoio». Vediamone aJeunt 
etaffienU.'Ad Agrate te a Ca-. - 
stelletto, «Mfip a Catania, la- 

Thompscm ha.chiesto al. 

sindacato d| passare dagli at-- 
tuali set giorni di tavoro su set-'^ j 
te aita’ produzione a acto^/ 
continuo, con 'venti turni, .’' 
compresa la domenicB. A Ca-:v 
(ama l’hmtasi è passata con >, 
un accordo separato firmato 
da Firn CUI; Uilm e Cisnal (il 
sindacato più tolta) ; contrana 
la Ftom. In Lombardia no. 


Firn Ai'Fiom chiedono in 
cambio delia masslina utiliz¬ 
zazione degli impianti una 
consìstonte-riduzione dell’ora' 
rio di lavoro .da usufruire'riel- 
rarcodeila.settimana, ma non 
c’è dubbio’ che a frenare la 
cor» alta produzione 24 ore 
su 24 ci«>no ta donne, le tan¬ 
te doprie in produzione: che 
già hanno digerito iriale Tin- 
tioiàaione. delta-nòtte per ta 
nuoire assunte e'che resistono 
giustamente ad una visione di 
lavoro'totalizzante che si 
mangia .ora aiiche le domeni¬ 
che, tstapure a turni. E già qui’ 
neirjiTompere' con maffiior 
•forza;d>'iìvHidicazionÌ «al fem-. 
minile» c'è un elemento dei 
problemi., a cui sempre più 
’spe^ SI troverà davanti'il sin- 
-oacàto' iLe donne, in pratica, 
pongono il pntotema di quali 
softoJ Ifmld che debbono es¬ 
serci «t^gi» tra qualitàde) la¬ 
voro e deita^vita e esigenze^ 
detta produzione. 

MatoSgs Thompeoh'è Una 
multmaztanale, gioca sullo 
scacchiere nvond^v.CosI co-^ 


me la^ possibilità di produrre a 
Singapore pre^ stracciati 
bramente giocò nrali anni 
)) passati pèr introdurrei temo 
nòttitoio-anche nelle fabbri¬ 
che Saltane, ora dice: «Se non 
mi concedete anchq la dome¬ 
nica to non,investo», E di fatto 
que^ è quello che awtane. 
Nepptue una lira per lo stabi¬ 
limento di punta del gruppo, 
tialtattvè rotta da cinque mesi, 
un cKnlinato di cassintegrati 
. fuori dalla fabbrica, atei cin¬ 
quecento lavoratori dichiarati 
«esuberanti» e. nei reparti, a 
tare tomi di notte ó durante gli 
scioperi gli operai fatti arrivare 
r da Singapore o quelli in con¬ 
tratto 'di Ibrmazione lavoro, 
«nitto questo ' dice la senatri¬ 
ce del B:i Gianna Seneri, che 
assieme all’onorevota Granelli 
delta De e Gerou del Psi. ha 
cercato inutilmente di far in¬ 
tervenire Iri e ministro del La- 
, void <-é iniolterabite. Sonbra 
y chei^erionista pubbtico ria di- 
rihtar^Hto e tutta.la partita e 
' che "Abbia dato carta bianca 
ali’aztanda». 


rita dal «caso Momigliano» Che 
due<direttlvi hanno,individua¬ 
to in un «ritardo delta nostra 
'. discussione' sulla Fiat»,: un ri* 

' tanto dunque da colmare, ri¬ 
corda U segretario Ctf, In una 
conferenza nazionale che la 
Fiom dovrebbe dedicare al- 
Taigomento. 

E S compagno Ferrara Che 
ne pen»? Conosce i docu¬ 
menti Fiom nazionale e regio¬ 
nale ma anche - aggiunge « 
la prevedibile reazione degli 
operai. «Dico ''prevedibile" 
perchè c’era già scoramento 
di fronte al fatto che l’aisem* 
blea dice no ad un accoido 
che invece dopo gli ritorna in- 
dietro firmato, Con la mia tet¬ 
terà - spiega - ho tentato di 
riaprire la discussione, non di 
drammatizzate. L’ho fatto in 
vista del comitato centrale 
delta Bom. In fabbrica c'è uri 
clima di ‘Confusione, : ma an¬ 
che nel gruppo dirtaento. Noi 
siamo per una gestione con¬ 
flittuale, airpppcMo di qiuanto 
ritiene In Fiom regionale. Ecco 
peiché mi auguro che da que¬ 
sto comitato centrata esca 
una linea su Pomigitano di re¬ 
cupero del nppoito con il ta* 
voratori». Tuttavia; si può 
obiettare, il tono delta Pl(»n 
nazionale è corretto, anche 
. l’invito a revocare le dimissto 
. ni è motivato sui piano polKi- 
co... «Non può bastare un 
munkato, Ribadisco dici 
Ferrara - ta mie dimissioni 
che, lo ripeto, non hanno nei* 
suna intenzione di "rottura". 
Altrimenti avrei conweato gli 
oiganisml dirigenti di Forni- 
gliano, tocca a toro decidete». 
Dunque ti «peicono comune* 
aitaptaato dalia Borri haatona- 
le è possibile. A menO che le 
questioni di merito e di meto¬ 
do che hanno latto di Pomi- 
gliano un paradigma naatonà- 
le non vengano Inquinate dal¬ 
le potamtaheiul «caso perso¬ 
nale» di Ferrara. È ti verq ri* 
schio, da evitale, che ta dimis¬ 
sioni comportano, tatahe 
jnvolontairtamenta. 
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< M : Nel dibattito del comitato 
centrale della > Rom che si 
apre oggi entra ta tormentata 
vicenda di Pomigiiano d'Aico 
c, forse;,anche la polemica 
che ha surriscaldato la vigilia 
I del più quotato: appuntamen- 
I to dopo Chianciano: fYanco 
I Ferrara, ''segretario del com- 
! prensorio Fiom drPomigliano, 

[ non ha revocato te dimissioni 
I annunciate ad Angelo Airoldi 
I e per conoscenza e Bruno 
Trenun. Ieri ta segreteria na- 
I zionata Fiom lo aveva invitato 
a ritornare sui suoi passi, giu¬ 
dicando ■inopportuna la deci¬ 
sione del compagno Ferrara». 
Lé questioni ^>erte nella Fiom 
da Pomtaliano - così recita il 
ccriniinicaio ineoessitano di 
uno «^lazio sulficienta per ri¬ 
costruire un percorso comu¬ 
ne» per •attrezzarsi nspetlo 
alta 'Fitò in merito aita consi¬ 
derazioni e^vesse dalla Fiom 
sull’accordo.. Drammatizzare 
lev posizioni sarebbe perciò 
dannoso e inopportuno, dice 
ta Ftom con l’ocaiioitvolto al 
possibile «effetto-bomba» del¬ 
le dimissioni, per ora solo pa- 
vénUite. Un gesto che comun¬ 
que ha atUratoi già ieri, la enti* 
ca delta Ftom Campana: «I 
problemi organizzativi e dei 
gruppi dirigenti noti vanno af- 
frbihtati attraverso le dimisslò- 
nt. Essi devono essere riportati 
nella- loro siede competenie*. 
dice, la segretaria regionale 
Ftom chiedendo la convoca¬ 
zione del Comitato direttivo di 
Pomigtiano. La Fiom-Campa- 
nta nbadisce «la necessità di 
una gestione in fabbrica» dei- 
racconto siglato T8 marzo. 
Una linea sulla quale si di¬ 
chiara d'aocoido anche Gian¬ 
franco Federico, segrelano re¬ 
gionale Ggil: «Le. dimissioni di 
Ferrara sono inoppt^une è 
politicamenta nonomdìvisibi- 
lì. Non sono d’accordo nem¬ 
meno che alta' :dimtsstoni si 
pos» attribuire : il valore di 
"segnali” a qualcuno. Anzi lo 
ritengo un metodo squattido». 
.Federico. infine ribadisce ta 
valenza della nflessKtoe scatti- 


' ' - " ,'y' Il ministero deirindustria costretto a risarcire i risparmiatori? 

Tniffii Sgaotata, # 

chiamato in catràri dal ma^riìato 


informazioni SIP agli utenti ^ 

f 

PAGAMENTO BOLLETTE 2» BIMESTRE 1989 


Luciano Sgariata, il «re del porta, a porta» iu.aiu¬ 
tato nella sua truffa contro centinaia di piccoli ri¬ 
sparmiatori? Secondo il giudice istruttore Guido 
Catenacci una bella spinta venne addirittura 
parti del ministero dell’Industria. Per questo ài 
proéésso per il crack Sgariata anche il ministero è 
stato citato in giudizio come responsabile civile. E 
se sarà condànnato dovrà risarcire tasca pro¬ 
pria i soldi tmtfaii ai risparmiatori. 


; !■ RÓMA. Sarà il ministero 
déirindustria a risarcire I mi¬ 
liardi (rijffaii a 350 risparmia¬ 
tori dai finanziere Luciano 
Sgariata? È quanto potrebbe 
succèdere* se il processo con¬ 
tro l'Imprenditore barese do¬ 
vesse finire con una condan¬ 
na. I risparmiatori Infàtfi, difesi 
dagli avvocati Gustavo Mlner- 
vini, Gennaro Lepre e Rodolfo 
Fucino, sono riusciti ad otte¬ 
nere da! giudice IstmltoireGui¬ 
do Catenacci'un decreto di ci- 
taztorve In giudizio del mini¬ 
stro dclt'Industrìa quale re¬ 


sponsabile civile. È questa 
rultima novitài neli'ìndagine 
seguita al crack del finanziere 
barese. 

Sgariata, per chi non lo ri¬ 
cordasse, cortmil una fortuna 
con i titoii atiplcL Erano tempi 
d'infiazione galobpanté e tror- 
sa asfittica e limprendiiore 
barese grazie a decine d'a¬ 
genti sguinzagUaU in tuttitalia 
riuscì a raccogliere qualcosa 
come 300 miliardi. Solo diver¬ 
si mesi dopo il crack di Sgar- 
lata i «flducianlU. còsi si dhta- 
ntavano in gergo, si resero 


conto di e^re stati raggirati e 
di averciperso tutti i loro inve¬ 
stimenti. 

.Si riapre cosi, con la deci¬ 
sione dei giudice, una vecchia 
potamtaatiil^retarìo liberale 
Renato yt^tissimo forni, da mi¬ 
nistro deirindustria, un’illegit¬ 
tima copertura al «re del, porta 
a porta* Luciano Sgariata? L'e- 
spohente iiberàta ha sempre 
respinto l'accu» denuncian¬ 
do cotofo che ('avevano tirato 
in bailo. Adesso l'iniziativa 
delta Procura riaccende le 
speranze di centinaia dì lavo¬ 
ratori di potere rtottenere al¬ 
meno una parte del denaro 

iniffato- 

Il provvedimento riguarda 
un episodio ben preciso: do¬ 
po il crack della società fidu¬ 
ciaria. la Reno, decretato II 23 
ottobre da un'ispezione 
dello stesro ministero deli’ln- 
dustrìa, l'intraprendente, Sgar- 
lata potè Continuare Imperter¬ 
rito a rastreiiarc denari sotto 


un'altra, sigla societaria: la 
•Frmridertza*. Tutto ciò fu pos¬ 
sibile grazie anche ad un in- 
comprmsibile atteggiamento 
di Altissimo. Sgariata, dopo il 
lallimemo, ottenne infatti dal 
dicastero di non rendere pub- 
blicà la brutta fine appena fat¬ 
ta da una sua vecchia società, 
in modo da potere trasferire 
una ottantina di miliardi alla 
sua nuova società e continua¬ 
re a raccogliere fondi. 

Nel novembre dell’B?, 290 
piccoli risparmiatori raggirali 
Inrtarono alla Procura di Ro¬ 
ma un esposto nei quale si 
chta(tava di sapere perché il 
decreta dì sciogtimento della 
«Reno» potè essere pubblicato 
- previa autorizzazione di Al¬ 
tissimo > con cinque mesi di 
ritardo, coiisemendo II' irasie- 
rimento del lispairmi nella 
nuova società attrelianto tnif- 
laldina. Quando i giornali rie¬ 
sumarono questa vicenda ri¬ 
velata l'anno precedente in 


Parlamento dal Pici, Altissimo 
rispose annunciando querele. 

In realtà - rispondono i rispar¬ 
miatori - fu proprio grazie alla 
segretezza che circondò la 
notìzia del crack della «Reno» 
che Sgariata potè continuare 
indisturbato a rastrellare altri 
sedici miliaidi che anduotto 
poi a finire nel portaloglio del¬ 
la «Previdenza». Già neirSfi il 
Pei presentò uria proposta 'di 
leg^ per. la costituzione di 
una commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta per verificare 
appunto la gestione dei poteri 
di controllo del ministero del- 
l'industrta sulta finanziarie di 
Sgariata. La proposta ripre- 
sentala all'Inizio tagiriàtum da 
Giuseppe Cannata e VitoConrx: 
sóli giace dàn'àgòsto-"88 in.» 
commissióne Tesòro e Fihan- g 
za. C^gi che anche il giudice ^ 
riconcràCè ta lesponsàbìlilà del ^ 
ministeri) nella vicenda } pie- 
coli risparmiatori truffati pos- 
sono tornare a sperare. ^ 


rUnllà 

Giovedì 
20 aprile 1989 


Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen¬ 
to della bolletla relaliva al 2- bimestre 1989. 

Preghiamo pertanto chi non abbia àncora provveduto al saldo 
di ettetluarlo sollecilamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi- 
ne di evitare la sospensione del servizio. 

Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli uHici postali o ■ con le commissioni d'uso 
■ presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gliestremi dell'awenuto pa¬ 
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto. 


jjjj' SoixiittilmìiiKrtiCstKUa 
^5? Mie TclecammcttÌMÌH». ^ 
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ch« ha guidalo I 
M. ha dlchlhraio di aver avuto t|tesso la sensailofte di 
non laieeui ili vlnja è leppo di geni ^ najdetto - un vi 
ntallpléohe h* una donina, ma questo invece he ha 
«iita 200. elasquno preposto alla TOdilfcaaloite di una 
pratolna d(«ena< Non abblame,)d«a a rp seivano la 
maggior paModi-queiie pratelitoi 


L^'inomitb 

dclnijMo 

mino 




«dato 0 l’aipio. Non solo Jl jf 

all menopiaóiùoic^ mici 

lh^^(>do#pnJaau|>etÌ£to^elMnguaro^t^'’ln 
MI elgRrloainbnie al dolce l aspro, il salato e la modi 
, m Bjirt* Aplta ÉMe del nervo gustaitvo 
Ma, ramerò ndn ptowOa Wmlilreaiioitb Una équipe 
^al?qlwmbif ^niyaiit^ di IW4 %t|iha scoperto phe 
latriaio b una mapóe atl'lhtpiotfvlsa conbentrablone 
di caieio aU'lAtémb di alcuna pailuie Ut itoeilone dal 
/ giJÉm per ramato dunque, si basa su dalle modiflee 
bJoiibiniiehe all’Interno delta cellula del gusto Moleco' 
le della aosianta amara - èostengonb I ricemaiori - at 
tàcelierebbero i mcettori «lUe membrana dalle cellule 
gustailvè attivando un messaggio chimico ai loro Inter¬ 
no che da II via ai tllaàoio £(1 aafclo 


Il / 


nlìri^niiìÉie 


t mammliM ogh udceiii 
hantioihìaiMimiabnno, 
tsqUpSl<litoliaet- 
«aaelaiaowi iMiyi- 
aogiMM. Ma Ibtolo- 


wmbra cha un'équipe aclendnca messicana sia riuscì 
)a« registtate gli impulsi oleHriel del sonno di una lar- 
Miu|édal4iaMMrn4ttniwiugiaHto. iMll'aapdi 2é 
««I, qulMOtaai dMIMe nriOwaaitopllM|mMpa.d| 
'tUNlStttMgiwtiiutmiuaOafinllH^ 
itlniluonU U sonito di mmvtdM od uccsUM^ 
•Mttdhwriidi'MO'IMai pONtahtodaiitoMppW 
tétdodtoatosdaogno 

L'im «unniiM 

KCUMtl 

inglviiniiiiite? - 


"■M-atej-fr.i- ‘ 


Il wjna^ auile Mapa- 
lina,0 piA (odo dollf toro, 
punhnò? OH ontomologl 
della Cornell UnNersity. 

nello Stato di New Yortt. ^ _ 

no tono convinti Pepo avorstudiato le ablludinl del 
ì ape alrkana In Stasile gii studiosi hanno dichiarato 
che la cattiva reputaiione dell insetto é stata latgamen- 
te asagerata. La sua unica colpa sembra essere quella 
di una maggiore rapidità di attacca in risposta a degli 
allmoll cui tutte le api reagiscono ma la sua puntura 
non 0 piU pericolosa del noimatof Un altra accusa che 
te eia «aia mossa 0 quella di avete una minore capaci 
ta di trasporlo del polline ma anche questa dicono gli 
entomologi americani, è una calunna L ape assassina 
fu introdotta In Brasile diversi decenni fa ed é una pa¬ 
rente stretta dell europea Apis mellifera Da allora é 
emigrata a nord attraverso I America centrale ed il Mes¬ 
sico ad una velociti di dica SPO chilometri I anho 


PMNcnaut 


SOBIZA E TECNOLOBIA 


©)f^'rtuJjork©inra 


__,Un nucmo suoc^ a I%|S(xitì 

i , Rk^catm neidicano americano 

étkài ài htKnùo metodo inv^Éào sll’E^ 

Pi^kme, al Cnr 
con Qualcosa itì' niù 




V - 


mi piu 


■ Per loro non e’é conte- Dopo FVaauti. ancora f^aacatl. A po- Pons con una intuizione di Scaramuz- 

del successo zi. Non solo ta fu^ne fredda è stat^ 
d^t'dquipe guidata d^ pio- r^untaperlasécondà>^ltaiftttallaj 

non toglie («e quello che tri- (CMOr PVanceaco àcaiamuzzl, un ràp« maalifaitounpassornavantiperca- 
ceicatorideliisfiiutódIMttu- > po di (icepcgloit detWatltutó dtgtmtlu- pire U meccanisind.di <nica(o fenpine* 
Sa^SJuhr^rtiotlaiW np |l^os^ocade su^odlfIcMlo- 

e martedì sia molto molto In- JrmwO-ifaPnatD un eapedmenlo che ni che i metalli subiscpAh quando si 
teiessaqte Con il metodo di» sonuha i'aSperlAirn di Fteishmann e aoitopongono a salti diilemperatura 
Plelschmann « Pws, infatti. ^ 

hanno dimostrato la gtUsKzza .fi?^ - ■ . -- -i. -_i_,_ __ - 

dell IntuUloné di Séaramuzil iHWètttim - 

UnflusaodiMutroniindiibitai t . ii^-. „ , ^ 

bilmenra IrMttod) uAafMdoo^ r IdaiM «Slamo contenti Ma Hntulzlona di Francesco Sca- 

nuclearahiilfpcMnrafirQfr^e^ lifresttreirraoc^al^^alet* non a femilamo Adesso et ramuttl veMeara dal giupiìo 
to upa sldlèsl fra la.fusr 9 nia trado dl^paMo Lo si podi sono dà fare le altre misiite di ^ffàUL Uh.iiW!eoàniin )0 di 
•ad acquali am«li!artt a dUel* danaterapéfrmra^Nàptà'ft* dobbiamo vedere quanto ca* queM fanoM^ mtelanp&o 
ia «seecaà ttaliana Insàmma, noapò^àìMmlracentogtà-^ lom viene prodotto e se cè f^’^^frHnlNMAraindMdua- 
urtatcoperta I pmtagoniai di di (0ÌtieA||tipmtm di presenta di etlo 4* dicdnoiri ^ 
qumto nufrvo suinesaqiraiia- L-MfbM'lUdefrldm daQacqua caieatqii Insomma.cè apco* ■JJV™ « 


dto Lo si podi sono da fare le altre rnisUre 
ura^Nàptà'ft* dobbiamo vedere quanto ca* 
" seentogtà-'' lore viene prodotto e se cè 
trae di presenta di elio 4* dicdnoiri 
daQ acqua caieatorì Insomma.cè ai)co> 


fuooeraq nana- ^aBfDW'li^tcfaMnino dati acqua caieaton insomma.ca ai)co> 
ad ^ tira di pìmie) liattadl, rnattina ii ^ n da capire molto Ma certo è 

jiii 0 i _ -il _s____>_u-roDoitaa.1 


I Intulslanq di Francewo dca- 
TMiurei VcWcqti d« gruppo 
di FurteuL lAMnintuijo di 
qiwtto ImmìmM mWmon 
lembr. qimpjtoW iiMMduq- 
1o t^arwa la «tra 

tpB> di qUMgtielàlll come II 
Ittanlo D il|uÌMla; viene aot- 


nea di Praméit Ma Iq Ibilà'ért ìlh'ó'^ué mlhbil'dópa'lj rhqal 
. una palàlnHlyi dud darnpnto ecco II flotto di heu 


risultato /aapettando atfaaciiwnw vedere ohe in un 


plani aensé guardwwmto. i trqnL Sono «ritenò cUique 
autorlteatiDdl. lUarté. rUi ut wlM wpèriblH'al fondo nato 
un laboratorio di ctnquq mairi nlf. Ntto ci wno pili dubbi 
,pertie<acaial),UgtupKiguP Là Woqe é avvenuta, Nien-1 
dato dal pibmaosPaqia Per l'àlito al mondo powdibe 
Mil e compw dall flsicl iHiiMaieh gito lami 
FVàneeaco Cllldeo b gftoa^’ Jpliiiltmto Per.acnil»^ le 
Fal|i:l. aialtme « «torimanto vIeM riMto al- 

&«1SiltoTM f 

Hanno iMHO In uria pmtotlap ^ 

di una vandim dbrieniliitoiri ^ i 

dalwsaalatotolMaiimacgtto > I b . 

jassffjsSs: 

circondato la provetta con 

uenta rivelatori di nevUonl ,i u 

collegaU ed un ^PVtor 


•ilBSunraitW TVWtolV ut UW n» |V a4{ tTj jl 

mese scano dall annuncio 

dello Utah si sta messa in mo* Ji-JiJJ:? J 


tM «,muiM s| 
ifido queste si 


lui que qarrwio ecco i| riorio a\ noM oeiip uian si sta messa in mo* y 
Igumto-. J InmL Sono, al|t|onò cinque io una macchina planelena 

I. fUi iri wiwaMpéritoH'al fendo nato lana di tanti piccoli motori iffi 

uqmqlri «ito Ntto ci lono piU dubbi che producono Idee Interpre fi ^ 


taalcinl che. come dice II flalcd 


■ono le utoapJ 
..«H’ab 


ch^ pe^ 


Itelo, «posano velò- àhUiceST di 

^menie in avanu la fiop^ itraocaffi 1 aflàbb delle strade, 
delie conoscenze* Ora lat- 4^iinMno#MflineiàllDÌntrih 

igi'rWrisne^s 


tota al- leiuriane del Urici itptici ri 
ib aano muòva obbllgatoriamenie sul 


spingere gli arami gli uni con¬ 
ilo gli «ni lino a nr auptraie 
una baniemeheai iliMieva In 
sormontabile*. dice il protea- 
sorPeiletU E lo dice emono- 
nato. -perché quella che s| 
apre davanti agli occhi e alla 
laniasia di ogni fisico é una 
atiada tanto inesplorala quali 
lo laighlsslma E cosi grande 
epe é daweio diiflclle pensare 
dóve possa portare, quali co¬ 
noscerne nuovissime inim 
maglnablli peimetierà di se 
quirim Tanto per cominciale 
cl anno aempm maggton con 
cldqnze qen I ajlra inspiegabi 
le scopeite della supercondut 
Inilta Non solo I meralll soào 
piò o meno gli stessi ma an¬ 
che U meocanlsma che lem- 
bra ala candlgaln ■ 
parta del fenorneno di luaibrie 
é sospettato anche da chi sia 
tehbindò di Interpretare la su- 
percondutèrita L'altra fhatll. 
ha 11 dliellom generale itoUE- 
nea Fabio Pistella diceva che 
«ccOnerà rompere qualche 
bibllbieca è riscrivere qualche 
tostò londamentale> Equeeia 
é la alida aflasclnanie chè la 
sciama ri nova ad atfloMaie 
E sema eàmme un gran che 
preparata 


n ooriURors flj flcummi on wNWonw w inpMiaf vsmowBb^ 
airihM di Frascati ! S i # ^ 

..,..M .; u.. ,y S!.). H-I..'..r 

Umberto ÒÉììiìboc 
<(Noin servono 
lÀÙ soldi,; mauH 


ttoofichò al tmihii ki Aria barn- 
bòlaf-eito* «1 Imqiiiiotha 
còiUlcnéwMb. Il topi; hmgo 
Ito itwiri, litoonw nintoiir- 


iuskm«totoMiiniri«.éptò- 
prio Con I'eleiito1l}l o 
senta, tton l'acqua a sa tac¬ 
co*. con li utank) o con II pai-: 
ladio. oimal non pàsaa gtonw 
eh* quache uMvmka del 


neutroni vaganU.^òV^^^’ 
dallo spano cUcottanto òn- 
rnuseto nel conteggio ila np- 
sire Idea era quella di replica 
te I esperimento dello Utah - 
dice Ftarneeeo Cltlòpo^v,,Vo¬ 
levamo iMiuram I wuwi In ' 
modo preciso MqpériutJM 
ni abbiama avuto aagnaf^ 
boli cbanooririaccitoltojal , 
gntflcattvamente dai tondo 
naiurale* Inaornma. nulla di 
latto Ma poi il q«M p Fatien-’’ 
alone hanno (feto urto«>*no. 

•Ci siamo accolti -> iigiurtge- 
Cilfeco sgiridendo MIda- 
mento - che quando nel mo¬ 
menti di pesaigglO ri accen¬ 
deva 0 ri spegneva la aotrenie 
c tra una ‘cimtina', un eut< 
tulio nella produifené di neu- 
rronl E questo CI ha UtoMpei- 
tlio* Poi e venuto II seminano- 
happening d« vicini dòli E- 
nea I ricemaferi In piedi nel 
cortidol con la Pélw d'oca 
per I dall che Sceramuitl leg 

r va leniamente al miemfeno 
[1 si accende un altra lampa¬ 
dina quando Scammunl di 
ce •Forse questo fenomeno è 
legato ad uno stalo, gl non 
equillhrio* E certo, qqilido « 
Immette e si toglie la Unente 
I equilibrio non C é E allota 
lutti in latioratoriò Fin dalla 



'l'issi;»-#)!; 


/St 

->1 


nói* QUalcto; toha la reeilo- dio nM e Un IMI 
neeMceallotollneeimoag n«(lmhl DI h«ni*. ji 

pm. 

i li caso di quella ottenuia ieri ’ pMlUto la MÌÌMm 
aStanfeid unodei pia preati- coltoeniratfenò di ■ 
gml is^ii *nMi|eato.u gli l’tppmecchiaiura veri 
scienilah ri Mno divìsi nel wtommo. i 

giudlria c e chi sostiene che B ScarefflUOl don 
e inequivocabilmente toltone dato alla Camaoi p* 
nucleen e chi mela ancor* «tocanunltolOimtoA 


di dciMto gaseon «he.nM 

dio nM e Un iMMNf» « 
neutomi DI h«nit.,un eom-. 

mwNon* 0*1 rnoBoni. i* am- 
pMÌuni la pnì i iwr n la 


fiitaa " 


mente rd uii|'M«ifeM%ml- 
n E fe taaniU buMiu. btati- 
IlaneF Oluitoto rh amnUi fatte 
ma ancora se n* ta troppo 
poco In traila Invece prevale 
nettamento I entuliatmo. i 
gubU omi« icmbnito apaz- 
utt via dalteaperinwiito di 
Scaramuiil E conto re non 
basiaase tori c é stelo un nuo¬ 
vo tentativo riuscito quesia 

volta n« lahotanri del Cnr di 
Fmacall che dlsier» ppdhi 
metri da quellò «n Eltoa 
Successo pieno. Insemma Ma 
non non flnlieequF l'équipe 
di ScaiamuzeI he deciso che 
cl npnwera di nuove, magari 
per superarsi 

Ieri le •mecchbw'.hoono n- 

K fe. me nén I rlcerceiori 
» pesialo le metbnala a 
spUgaie la fero luriene alla 
ttaihiiat-L impiovvita notorie 
ta sembra averli un po infarii- 
ditl «Appella cl lascerete in 
pace - dicono - riprendere¬ 
mo a lavorare* E intanto mo¬ 
strano le *macchlrw del mira¬ 
colo* etto occupano solo la 
mela di un sala di circa trema 
meiri quadrah Non sono im 
ponenti e a ben guardare il 
luniionamemo é relativamen¬ 
te «mpllne C a liti tubo sotti¬ 
le di acciaio Inossidabile attra¬ 
verso Il quale li deuterio gas- 


Disegno di Mitra Oivshall 


concantratfenò' di gai. Ottgl 
l’tpptoecchiatura varito itmeir- 
«itoinnto, 

eacareffluflttdoélttan- 
dato alla Camaoi par iMMie 
alliaìCoi t iii i liitoiia . l n i > tirgila uri 
«to-òntrmuto i 

l'inln Umbnrio (SqtoÌMto h* 
apMato U jpariapiiiM tiw 
"via toìiòno Indda hSil'dari 
poco da non tendere ttotoma- 
ri nuovi stahsfewentt portnn- 
Unuan nttlla i p i irt i wto lai l i t 
noi. Sem Invoco •• «ttongo U 
piMAleiil* rMIEnaa -anlMe- 
sa fottio lo contotìtonl à Uito- 
nre. Rendete efeé qtliinnll 
t W« mlIlPKli i^Wé dn 
ancora non cobo Upiiati. 
ra una se^ dlMÌÌK *A 
causa (M bfoceo del unvover 
non pOeriemo aituiMN nuo- 
wl rihercatotie npldt aonetoh 
tf W lungagMrl dM paum 
enemeucoe B la IfelCU piò 
iradislonale sulla feaMe, 
quella baaaia sui fratti p dl^ 
«osi eòceferaiòri « ptiUplle. 
deve eipere al^ndnoMtf RI- 
sposto, di Colombo iNo, oc¬ 
corre iwieonere tutte le strade 
per arrivare* Fabfe VMalte. di¬ 
teti generale dell Enaa, ha 
mrmaio a non «ntoawiiMri 
troppo laptoduafenldlanen 
già é ancora fentana « potrà 
parecchi problemi acìenltttci e 
tecnologici la ricerca conti¬ 
nua e dal Otan Sano fanno 
sapere che a gremì tnlaieran- 
ne i loro esperimeniì sotto la 
guida di Steve Jonee. Dateci 
fusioni a piene mani 


«È una riconferma delFunità della sdenza» 


Il N.Y. Times entusiasta 

«La reazione italiana 
ha prodotto 
molti neutroni in più» 


m II «New York Umor* di le 
ri In un seivlelo da Roma sul 
la fusione alliiallana dò un 
ampio resoconto della conia 
tenza rtampa dell Enea No 
landò che per I occasione era 
no presemi non solo «un gran 
numero di scienziall* ma an 
che «un palo di mmlslrl* Cosa 
che dovrebbe suonare abba 
stanza soiprendente per II lei 
tote americano visto che qui 
alle conferenze di Pons Pici 
schmann e colleghl di mini 
stri non si é vista neanche 
I ombra Altra informazione 
che non viene Iraicutato é 
I ennunclo da parte di Umber 
lo Colombo della breveitazlo 


Intervista a Giorgio Salvini 
deirUniversità di Roma, 
«piacevolmente esterrefatto» 
dei risultati ottenuti 
«Dovremo pensare in modo nuovo» 


ne delle tecniche usate Nel ri 
ferire che il risultato più nie 
vanle dell esperimento Italia 
no è i elevatp numero di neu 
troni misurati OOO volte il li 
vello normale) si osserva 
però che non è stata pratica 
mente ottenuta alcuna ener 
sia Questo della misurazione 
del calore ptodotio negli 
esperimenti che si rifanno a 
quelli di Fleischmann e Pons 
è Invéce il perno dei test che 
al stanno preparando per le 
prossime settimane negli Stati 
uniti lo sostiene il «Wall 
Street Journal* che deli esperi 
meitto Italiano aveva già dato 
notizia ii giorno prima 


tm «Piacevolmente esterre¬ 
fatto» questo lo stato d ani 
mo di Oioraio Salvini inter 
pellaio sull esperimento di 
fusione fredda realizzato da) 
)Enea Questo fisico delle 
particelie elementari cos|nH* 
tore del primo sincrotrone 
italiano e fondatoje del den¬ 
tro di Frascati pnmaèeicadl 
aliquidarci» con un «rlseittia 
moci tra qualche giorno» poi 
si appassiona e decide di 
parlare soprattutto per fuga 
re anche ii più débole so 


spetto che lui nón sta tra i so 
stenltoii cORvfriti dell Impor 
tanza dell éspenmerito di fu 
4ione fredda realizzato sotto 
la guida di Francesco Scara 
ffluzzi che del resto lui stes 
so assunse a Frascati nel lon 
tane 56. 

Se è «Mi Mite6 profes 
iora, vuoi dite nen si 
aspettava questi risultati? 

No (ino ad un mese (a non 
mi sarei mal aspettato questo 
risultato A questo punto pe 


14; 


rO non lo posso più conside 
rare incredibile Questa fusio 
ne ftedda è straordinaria e af 
fascinairte per la semplicità 
dell e^riménto realizzato 
sema acqua c senza quindi 
eiettrollsi a differenza di 
queih) messo a punto da Jo 
nea e dai due (iste! dell Uni 
vtnlià dello Utah Flelsch 
mann e Pons Là possibili 
difficiU interpretazioni teon 
che si muovono ora hi un 
campo mollo più ^mplice 
Lesperunento ha indicalo un 
rapporto ha nuclei molecole 
e cnstaili notevolmente nuo¬ 
vo di difficile Interpt^ièzlonc 
ai fisici teòrlct Insomma si 
tratta di un settore stnora Ine 
splorato Ora tutti ci stanno 
lavorando intensamente nel 
nostro dlpanimento e In tutta 
(tatia 

U Mh di BiMtDD avKbbe 
già brevettato la sptegizfo 
neteoHca Lo ritiene pouf 
bUe? 

Non posso escluderlo Certo 


mi sembra strano che ci sia 
no brevetti per le spiegazioni 
teoriche In ogni caso una 
spiegazione di tipo teorico 
alla fine verrà prodotta ma 
mi stupisce che già cisia per 
che per il momento le espe 
nenze soho un frò conlrad 
dittorle non vedo ancora 
una sufficiente unità di rap¬ 
presentazione Kientibca 
SI è pèriato dosi Madia di 
uo'Mhit flilea* IB relailo- 
ne alla failoBe liradda, di 
una flatea tbo in. quab^e 
modo dhwebbe, per U 


0 eneifetlco 
della ecopmta» priomarfa 
rispetta^ alla flalca delle al 
te energie, alla tMca degli 
acceleratori di parttceUe 
Sono Ipotesi aeDHte? 
Assolutamente no I grandi 
arceleratori di particetlé stu 
duno la struttura subnuclea 
re Questo è un campo privo 
di premesse uttUlanstiche ed 
a livello di energie migliaia di 
voile maggiori delle energie 


qui m discussione e su di 
stanze e strutture molto mi 
non Ma gli stessi TockmKk 
per la fusione calda non van 
no toccati si deve continuare 
a lavorare in quella direzio¬ 
ne La strada della fusione 
fredda per produrre energia 

g uO essere molto lontana 
erto può darsi che questa 
scoperta verrà un giorno uu 
lizzata in quel senso ma oggi 
non lo so E per ora non mi 
interessa 

Oual è yittterwM di dò 
dkc Ite awtttMdp, le M 
esclude lenente ouclca 
re? 

Quando dico che sono molto 
colpito da quanto avvenuto 
b dico perchè si tratta di un 
nsuUato che Invita a pensare 
m modo nuovo È un invito 
assoluto a percorrere nuove 
linee di ricerca fondamentale 
ed è perciò che questi esoeri 
menti interessano tutti 1 tisici 
anche quelli che non studia 
no il problema enei^ctico 


Insomma è una grossa sco 
perta anche nei campo delta 
fisica pura o londàméntale 
Si tratta di capire qualcosa di 
nucrvo che non era ancora 
scntto nei nosti^ tibn lo per¬ 
sonalmente mi senb motto 
umile <ii fronte pila natura 
che ci presenta fatti tanto 
Inattesi La (usrone fredda 
rappresenta una ^ande evo 
tuzione concettuale |»fima 
ancora che una nvoiuzbne 
ene^etica Una prova è co 
stituita dal (atto che discipli¬ 
ne con uno scambio ridotto 
di comunicazione sctèntlfica 
adesso sono chiamate a la 
vorare insieme E una rlcon 
(erma dell unità (Iella ictenià 
ed un ammonimento agli 
speclalismi alt eccessiva set» 
torìaiizzazbnè de) lavoro 
scientifico 

Quali aono te brambe 
Mleutlflelie che vertaom 
più tofluenuKe da qniate 
icopctite? 

Direi Certamente ia fisica in 


tutu 1 suor rami la chimica, te 
geologia e la geoteà Le- 
sperimentò dt Scaramuzri 
porta a àtablHre delle raìazb 
ni tra pirMsione e temperatu¬ 
ra di elementi a cornano 
(per esemplo ti titahb ed il 
deuterio) che possono tene 
produire delle raàabnl nu- 
ctean (m arpbienti nuovi e 
inospettau) Rewbni nu- 
clean in natura, Attendo, non 
m laboratorio E cosi « po¬ 
trebbero (orse spiegare (tino* 
meni tei cu) oiigìne è mtìexr- 
nosciuta Lo stesso Steven Jo¬ 
nes H (Mieo americano che 
ha condotto i) pnmo esperi¬ 
mento attendiate di fusione 
fredda suggeìsM processi 
nucteuit nuovi aiFintemo del 
nostro olanda e a» ijitèmo di 
Giove Ma temo che sto par¬ 
lando troppo presto perchè 
non so a che punte saremo 
per rune queste cose tra qua)* 
che mese E ai tratta di tara 
un intensissimo lavoro speri¬ 
mentale 


Giovedì 
30 aprile 1989 
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n 20 a{^<]eri|^,nàsòe\)a il naasmo 

I miti, l’id^ogia, róm»e di una polMcà die ha cy)eito 

una fenta nm an|»m #l^s^ 30 ta néil^^xesad^ 


inHDla ipinloe u univmitk aveva avuto un seguito nelle Idee , MAIHOTIIOIITI ' mava.4amlaeilaledeicadeveeseeiedomina 

la ce anche uno ipi' della nvoluilone conseivatrtce, quellaveiai era . f : : _ dall’acciaio ledeKOv/mitMnJltoiip^asieghéra 

■ nano cannaittgalo genelralonelpaitilanaaiitadcgllaanlventi,al iedeecoe<)ueaioallatoMK>hellaaledell'ide» dell'Idea tnandata-lenlnlita che IIcamugloiio aqiMIoiidaiartdiculiiinicheMnogUaManila 

MnewiMi- fra intrecciato con la cultura degl! ingegneri, - logiahUMuia. ' ^ -il realixaa conte pieno aftlegairienlo delle lem ' inlràUttó di nniinir e ilntf il In mirini nrfmr In 

Il prinw di eraappredatoallapnpagaiidadiRglinedegU ^ fmndd'daldlbto.di Heilvdtte i|iiinll,idtte denieacleatiliclwelech^^ "ìmhin'lr^WìSiAiriir 

dilW.^U milicnta Imo alla loimula di Goebbele che tquatci che portano a dpenaaie queste tenibili pilallsmo Non stupisce che i nadsli lesMasae- JlS™ 

dueslo sarebbe stalo II secolo della ajhtende cosai,Uno è ipiealo. .4p,li!iniini cullurall, il mar- • lo dl sepamn talecnologU dSlTAaffihaNpmia 

iAtrntpilia, del nontanticlsmoid'aociaii)^ In iilsifiO:lenlniaino era molto meno ostile al Cesi sens'antmai mentre iaoiwttei cercavano dilaga , 

iinean), una produzione di grande- cultura, del capitalismo di quanta non fosso la ifvolu- ? giungere e superare I pia iecenti«viluppicapi-^ ™>q'la.tazza, Bali alUp, ntO!le asirazkm: i |illel- 

quella di Sombait e Spengler, di nejor e Sch- ziai)e culntale della destra ledeace che ali- lalisUch. Lo sieseoHliler N l qlpiMnett pemooab lallib l’tuialm, icoiKetti, U dénBi 9 , gliebrei, aii- 

mlttidMOngereHeidegper.Perqueslavia, llfo- irwntavaihillerlsmo. L'entudasfno’dlLenlnper ;.. n»nm adeacrlveremp<)leriaadeim ieeiilcanelf' al!Ciiioilaiiiinef«aloredi aCamtÉ>e;Ca|i|^ifM 

tnantlcisnio geimanico st coUegayaial rlaimo il taytorismo a solo una delle manllestazionl gergo detl‘eule^tlcilà.>E'te‘gta.nel>t9l9 elle^ naniiatm mtcìntzionamKe paiSail^^ 


•UnOideglt ineagnenienil dell'epoca di HMer « 
che e eriocco yoleila sapere nappo hinggr. Se¬ 
condo molli linU II lascismo sarebbe stato Im 
possibile In Occidenie >1 hiibl hanno reso 

'• «nw» 


gnosi (ondale sulla slalisllca e lulleapciienia, 
le aHeimtiKinl php cosqlnciana col dire "In Un 
del camt me tre lifcnte pure",taoM( gli eMer 
mena solidi a conclusivi, che sono emlnente- 
menMlelsk 

lo, iraglcamenirnnSaM. dpi ìi^nio Ulis 
Ione a ancora qui raneggltraeMo de aisumere 
- né|conlianildlque|hi;tÌtal||aeaaiwchiamara 
•le Idee» di HHm i ìnthibMO ctw cl <ds<e un 
jtqfuleeo politici^ me si pud dm che pi (orse 
»{ uh,pi«l|e)ip lileele,uqccinsdpavolepasùgglo' 
1:41 hmimnauim dMIo ipliW, um euamiakiim 
- ’ >thlll«aplU<fclltikiile,daiiuo,ndleiiD,gliani)- 
t-v iH^eirhlileiianioTCuna domanda matura, che 

'Hei lllhtolo •Mm’iI dHalura«èmu'mmn 
'rittòqmWHenmRuBciAlclhniecImiemenm 

' limi vqdm IPrazIsmo o'coilie ihmitii e 
nMslo^Mè-rìHWhluudmldv^ 
monte apogeo c Inwenifflenio di uni modeffllit 
V chpiipvgmitUep^'lMnla^ 
,4-‘,ba(m,igÌrNv^l|if,|Ìa(iie|iM(ode|suallbio,/f 
■ -afMdMMld (h# !!■< Il' Mulbio, 

(969) 1 1 oK^ ime chiave di Miure che tmgllo 
‘ dbllHIIIkiM I 

^ C'tqM&jM'M^cuituritotundiideÉcpi 
M iKAoloiilsf hmiHWa <iia 

' '‘dlltilrair^ Mpéìg tecnico SU Che 
tiòplii pioù «Il potere da parte del nizlimo, 
canMiyeiilct 4 )ur|ia elle tppoocliu- 
'r.-hS^dr* la Idee Mtitmpdemwie, tomalWche e 
-a,<.tilnealOnalWe pneend'iiel naikinalliino tede- 
.'i.-avco t le pia evjdenil manllesualonl della nulo, 
naiMi che commliure I metal al Uni, ameni 
'|’’j1^^*|h<>^a temMiejgm QtM'Miha, di 

'’*‘']é^iS^^,v(%'ad^mMi$ parta oigànlca 


, KMOTf WWW. Uft g p tfwy 
i,’,‘'™t|is««wllisiiuaier etitntuyi 

-r ivifÌ)»!MS<l4>)l» *»l« M*ree, W 
.dine niiovtp di ima Milione unlU t 
OHitmenie avetwiiu: che meMsse in 
hm «steilcB,,|l coqe,' eaempllllcelQ < 
.VI. iMlmartllnD, delle modemitacm 
1, ‘ mal Mtnn 'parlerd ddraSpcRO -C 
tnlilacrlosdi Che assumeva quel 


Wtt i^tinticUriUi tecnktUàim. 
tri|i(l|aa4a Ucbmpdnene^lone ue Interl^- 
edlKa e tecnolaglf ,modemei in bràzlòna- 
llsjlpQjdullMmle e leglm tecnologica, trai ani¬ 
mi) e téànkai U slntcN tedesca di uomo-mac- 
.«hlnirputenza-spiitia II processo era iniziato 
agll'lnizi del eecok) nelle facoltà tecniche delle 


Antisemitismo 

Róberfo Fin» spiega 
come il nazismo rilesse 
il mitodeil'ebreo 
dissolutole dello Stato e 
' ' I < ne fece U centro 
", 'dell'interosistema- 


avevi gtà.vfuo BeitUmln a come era iscnlia in 
Ulta nadiaioiM lunga di romenticiinio poUUo. 
Mima Albert Spere poteva pensare il suo Uh- 
CIO per U bellaaa del'ISMiioi E FHIs Tbdi alln 
sue auloenide •conile totelhàii opere d’arte m 
gaiealpeeiigglaidim! da cqelniiione rimine 
hdele elle (reme natuiall e l'eeKcudone SI basa 
sui principi dell'lmpiaiito del suok», la nature 
è sacre, come A sàcm II Kiilt, La niKNU menici 
neziomliadiiwa dosmin pUgsnl a miesM te», 
gl dello sphito. fi mio detto che su questo Im¬ 
precisa mocado mudumoea moli e (im scab 
miaffnalqinleriarttS'belllcamdeseanelcan- 
(roml dl americani e nissL Cpil caine riaulu iin - 
(rehinalo puqdamo ll.uno che l'anlliemitlinio 
InduiM I iMsliil a inindam In eellio tran piilu 
dmu eomunita del Ifelcl; renUAdo U «ere re- 
mnicifirea, U bomhitMomlca. at immico; Co- 
me ebbe a dire IWei, Dii 193$, a pfopoilm dH 
fallimanlo del puUdtdi Xtpp dal 1930; le 
PRwvidenaagl eanHggaizai., 

l'secoiido spulilo, o sqiratèid. P|cé 
Hall che II cullroementojisi U deì^ 
no del mdeschl q quqjlo dell'<esi- 
stensai): In genenle aprivi a Kei- 
riwr la vieveno Hitlre,iw filiilt 
«MrtPO alle Ibolwslone del 1933,9 
pemoiso non re* inevitabile. Me 9 IMO q chf 
nt» e iiimeiiliiso Le lUoseOedl HeMenre va- 
leva B M I t a 9 ikNimo atunapetllkemllintu- 
ttMie cuhuiale-le.polHIcaitaquitiitve valore 
nct’fflofflinto>ia;pul.tacma propria qqem di- 
miimUne inmrian;del>|tiqWiniL SeU euktin 
«celdeniqle al are ql|Mttinetq.dai mnifrandi 
.'priamMl49qnMilH)miqaÌ0iw4ill^ ini- 
al pomvn ap p erim come rinitladiririlomb »!• 
l'eaitnMmilUriam.idWdeltm 1^^ 
naatonalaoclallamo, poteaie riaolretè qilqnimi 
aiortcl millentri. 9 vt>iitedrecodlrehlri|.loM-, 
memo che avrebbe aelvató l'reseif MlMiri 
devamaioni apportate dal pmóesih éaMlqid- 
ma den'occidemé. Cóme ha àcriNo lin iniMpiè- 
redi HeUeggre (al qólló di ntòlHwIiìinf^, 
"UIHoiaAa si acMenva con Hliln preche HlUre 
atavadalU parte dèn'esame'V 
Anche qui bisogna Buaidate.|>L l«h:i* l> fió 
Sole, ce uno spirito inthmwno e c'e un uma¬ 
nesimo senu spirilo. Queslal pppodttlane e tùt- 
l'eina che scompeisi dan’oriiàonmsiDil». té 
menioria delle (orme bagiche esse hq aa- 

sunmmmmolmtoniaaodeinitmtrehpiebe- 
ne che el feccU Vigtll Sulle tiixwe (ortóe; mAgari 
da : commedU dell'ilte, che potìe assumere- 
Karl Lowilh'Clo mio ófai fn-Gennané prùm • 
dopo il lias, d SenUlÉe, 1998) riprèu il bra¬ 
no di un liticalo di Heidegger, del 1934, •(>«• 
che RslUiiio In pmwinciaN. scrive il «Mtlvo 
maesiioK •Non il pipo iheorein 0 U guaidare, 
ma U prassi attiva dell’esistenia clie si prende 
cura -delle cole dischiude l’essere dt questo 
mondo e il "lempó ano" per la nosoiu e so- 
pràtiuto quindo U «iolentt lemiKiile di néve 
inliiiilno sitila bàita e lutto ecopeito e nasco- 
slò». 


iiMoa 


ENZO COLLOTTI 


Esoterismo 

Giorgio Calli, in 
uh'intervista, avanza 
un'ipoHesi eterodossa; 
all origine del Terzo 
Reichc'èun gruppo di 
■ ' Intellettuali'conun 
. progetto esoterico. 

^ Epfismo 

Bruno Boniti^anm 
analizza i rapporti tra 
fascismo italiano e 
nazionalsocialismo per 
conoluqemechele 
dìfferenzeprevalgono 
sulle somigllànze. 


Acento anni dalla nascita e a 
quari. quaiantadnque dalla 
inorté. Adolfo Hitler tappre- 
1 senta tuttora Mna deilé fì^re- 
chiave del nostro secolOr una / 
di quelle personalità che più 
che un movimento o un regi- ^ 
me hanno incarnato un’epo¬ 
ca della" storia contempcra- 
lìeà deir^ropa e del móndo. 
% le conseguenze sulla so- 
, (Clelà tedesca e sulla trasfor¬ 
mazione deirEuropa prodot¬ 
te dalla gestione hitleriana 
cieUa (Germania nazista ap- 
palorMi sempre più chiara¬ 
mente. leggibili, il personag¬ 
gio Hitler rappresenta ancora 
di più uh punto enigmatico 
per l'interprete storiografico. 
Molti biografi si sono indu¬ 
striati di dare una dimensione 
accessibile a un personaggio 


che come pochi nel mondo 
contemporaneo s ha 
con là reputsioiìe b; insième 
con l’attM^hèeitere dal 
suo potere, temxistico su lar¬ 
ghe masse, più che fi culto 
della propria persona un vero 
e pit^rih mito che ha circon¬ 
dato l'arco relallyamente bre¬ 
ve ma straordinariamente in¬ 
tenso della sua esistenza poli¬ 
tica: dagli ormai classici 
K-Heiden e Bullock ai più re¬ 
centi Fest, Haffner e Zitel- 
mann. con angolature diver¬ 
se, dall'approccio più diretta¬ 
mente politico a iquellO pre¬ 
valentemente psicològico. Ma 
in realtà ia vera biografia dt 
Hitler è ancora di là da veni¬ 
re: è relativamente facile rico- 
sliulria laddove ri identifica 
con la storia del Terzo Rekh. 


più difficile dove riguardasse 
più:' direttamente i dettagli 
: delia sua vita privata. Una cir¬ 
costanza ch^ ha contribuito 
la sua a fare sottolinea¬ 
re spesso gli-aspetti, come di 
volta in volta.à stato detto, de¬ 
moniaci o psicopatici della 
.sua,per^nalltà- 
Nato a^&aunau, in una cit¬ 
tadina di frontiera dell'Austria 
superiore il 20 aprile ]889, fi¬ 
glio di un impiegato di doga¬ 
na, Adoif Hitler trasse il suo 
primo nutrimento politico 
nella capitale deH'lmpero au¬ 
stroungarico: dove si trasferì 
nel tentativò di coltivare in 
quell'Accaderhià le sue mo¬ 
deste aspirazioni pittòriche. 
Tra il 1908 e II 1912 fu a Vien¬ 
na che Hitler acquisi coscien¬ 
za della lotta politica e nazio¬ 
nale nel crogiolo della crisi 
dello Stato plurinazionale. E 


nella Vienna doininata dai 
cristianosodrii del borgoma¬ 
stro Lue^r é dai pangerma¬ 
nisti dell'anUsèmlta &hoene- 
rèr af^rese Todìò antixciali- 
sta è antiebraico cosi diffuso 
nella piccola e media borghe¬ 
sia viennese e desinalo e di¬ 
ventare una delle costanti del 
suo credo e del suo verbo po- 
lìticd. 

Si trasferì nel 1912 a Mona¬ 
cò (fi Baviera ed era qui quan¬ 
do scoppiò la prima guerra 
mondlrie: l'avvenimerito de¬ 
cisivo destinato a spingerlo 
definitivameme verso l'impe¬ 
gno ppUtico. Si amtolò volon¬ 
tario nell'esercito bavarese 
nelle cui file riportò ripetute 
ferite. Il clima di vioienza, di 
sacrificio e di esaltazione del¬ 
la guerra e insieme la rigida 
gerarchia della vita militare 
sembrarono rispondere alte 


sue esigenze piccolo-borghe¬ 
si di ordine e insieme al pri- < 
mitivo vitalbmo assorbito dal¬ 
la propaganda laziiste (tei 
so^iomo viennese. La guer¬ 
ra, esaltando ed esa^)eran(Ìo 
il suo nazjqnalismp ^rmani- 
co e II suo pàtiiiiMfisrnó aria¬ 
no. divenne cosi l'evento ca¬ 
pitale della sua esistenza .e 
della sua fomtazlbné fiòlitic'à. 
L'esperieiua, della prima 
guerra mondiale lo (vbéssio- 
nò per tutta la 'rita; l'idea che 
non dofvesseio ripetersi Ut 
sconfitta della Germania e la 
frattura del fronte interno che 
era sfociata neila rtvoluzione 
del novembre deV19l8'guldb ' 
la suiMilUategiatdurante la sèf . 
conda gueira mondiale. 

Uomo della controriwlu- 
zione, nella Baviera pullulali- 
le di corpi franchi e di fer¬ 
menti nazionalistici e reazio- 


Bipgnifia 


nari entrò in contatto nel set¬ 
tembre deM9I9 con la Deut¬ 
sche Arbeiter-Fiartei di- Anton 
Drexler, che ne) febbraio de) 
1920 si ribattezzò in Partilo 
nazionalsocialista tedesco dei 
.lavoratori (Nsdap), dotato di 
liti ptp^^mma in 25 punti, 
nazionalismo e an- 
tisemiUsnio radicali all’idea di 
un confuso «socUdismo ger¬ 
manico*. improvvisatosi ora¬ 
tore e agitatore politico. Hitler 
trasse, successo, più che dalla 


filosofia politica del program¬ 
ma. dalla violenta campagna 
condotta contro la pace di 
Veisaìlìes e cóntro la repub¬ 
blica di Weimar, idenfificata 
come artefice della sconfitta. 
Ben prestò là atratègia di Hit¬ 
ler puntò a fare della N^ap 
una forza capace di Sòsiìtuiisi 
alla destra tradlzionàie consi¬ 
derala In^Ua e Incapace cU 
spazziue it mancrismo e il 
partarnentarismo imperanti 
nella ilemòcraitia di Weimar. 


Heonazisfflo 

Cosa pensano ogéi i 
tedeschi? Per tanti di 
loro Hitler avrebbe 
potuto essere un grande 
statista. Eppure il 
neonazismo è diverso 
dal suo antenata 


Revisionismo 

Ernst Nolte, it più 
discusso degli storici 
revisionisti tedeschi, e 
Luciano Canfora faóda 
a faccia stilla lettura 
stoHografica di quella 
«guerra civile». 
































I^iitegiia^ianza motore della storia L’ebreo come dissolutore dello Stato 

una «stirpe di eroi» ariani ^ , Una teoria non nuova ma alla quale 

fu cnamata a eliminare tutti coloro il natóo conferì un elemento spc^e 

ohe etano deboli, malati e diversi e mise a fondamento di un sisteipa 







S «CI TOit» - « Màio iciìikS - !fet 

pi di concepMinenlo nel IMS penht 
I Kmpf sk alla line cOTalderalo come uno 
IO da prendere aul sedo e la pubblicazione 
1^1 del 'secondo libro . rediiio nel 1928 
WS WÌlSSP? pritfwts PP'9*’* 
Indlfldulno II Maàimairel dSio* 

, Olle tiittedane non 9 un Mlero adierea» 
1 In Mnw proprio donenoaianiccaiiiiene 
I iMm eempleasNj una rooiKeilimi dei 
-doji I m errore « una aorta p • wia 
1 g^i^i 

t> anffilifbffifètóirtina'Bi&te' 

aUore la drepiondareeniale delle so¬ 


ma inienwillflL ^ 
ma nèdsdsadai sode loiina delia ana Ubali 
-tali a deil'arnpiaaaa deiiaaua popoiaiio. 
liWare lo aiMuiwia aUnIwa napam 
(«wiTO),ai «lannii * «rodo, di ubi nop 

ImIS rtopiiwwla w# ùi‘*ii'*/ 

cbfi |Mtinc9 t'«sl8tenia o 


finte tatt^ia 

15 !» 



^ aHIwunrtnobluaapafilpulachdiMona 
IfS pdma edialoiie Wrtdé pubblicala da) 
ins. Mal IM? ulòl ImOco la aecodda ddlikr- 
wiiuiiodal colloqui «Od Heaa, «on la reagita 
di ducali 0 lire amici di HlUon Od 1928 a Inw- 
di II «ealddeup laccdndo librai una fanalino- 
^ ^idURMinUmdi noM che (u edita ani' 

.! Maliredo, ima preaa^anaaàp 

----TaliemjwK^rììpiuito^ 

iraiaianWRàSpijijwila 

kii!iRmaal9k.mdire 



érittiQ 

, , i né drérobbe ro I culilons 
. a «are ediitice Bómplani né pubbli 
ilnlaW lina uaduzione net 1934 dt dlmenslo- 
ddolle e di qualità acadeniei 
’Ìm prima parte dei libro a minutamente bto- 
Idincai racconta della caaa patema delle 
ilperienie viennesi, la prima guerra niondiele 
rgaperienze di eddeito alla propaganda nell e- 
àireiio, le nascile e io sviluppo dal Partilo Ne 
aibrial gdclallsla dei Itvoreiorl Pertlcolarmente 
sd|nnik»o il capitolo dedicata alla pnpagan 
dg) Ut aeconda pane a invece teorica e larga 
mante dedicata alla Oennanla, aneba re tob 
mblaaldnl •MiraVt' reno dlsremlnele un po 
dovunque 



15ÌPfOFÌ®r 


Iasione della «razza superiore» Quest ultima 
non ricompiende automaticamente tutto il po¬ 
polo tedesco Un tedesco debole malato mal 
iQrme o che non crede pel dentino dpi Re|ch 
non è partedipft deljii superiorità razziale ^a 
nt. 

La razza Inferiore per eeeettenza è I ebreo II 
nantpopph contro cui non si pud esercitere In 
Via Immfdiata U «diritto» alio spazio vitale Saie 
tnlatd hoo possiede terra, ma corroda dall In» 
temo * spazio vime esistente del popoli ù 
sue finali 4 unica ed «tema 4 acceperTeiuiTè 
teiiq degli altri coirompere gli Steli Nslenll 
rilstruggere la cultura fondala dagli ariani quale 
«Intesi dello spirilo greco e delle l«ni!a tede¬ 
sca* bastarla quella grande con la Smaiuaco- 
la si riduce allo sconlio tra 11 vero «popolo elei 
lo*, gli ariani qil giudeo parassita boUeAiMsi 
dlspemle lapio 4 forte la genie del mele,4eti* 
sSS^Sl^ portala a buon line Mio dg U 9 ,i 

Hlilar essoibe le antiche e robuste rodici u, 
tisemite della cultura Mesca ed europea e le 
deiabora dando loro non wlo un senso slorlcd* 
unlyetMIe ma soprattutto, unsi dtmbrisione se* 
«onte ebbe ad osserveie UOti Ppiialres' 
gli (dflnlilo degli anni 30 cliéMb un bn$) 
del Im di Robert )i;re)ers.tnereèroied'ewertl 
riioWpiluew- rtelje Mi )a di* 
vislolM «W Inondo in-edcro 4 pàiibire wmm * 
ogni istenle riprewntata ella meméàm d'qgnl < 


Mesco che vive quasi di continuo in un’atmo¬ 
sfera religiosa Dall atto più semplice all alto 
più importante ( | deve [ ) preoccupant di 
non dlmenueaiei-re barriera erie-aeparó idue 
mondi*, anano 40 ebraico <Se sbaglia, avrà 
contro non rehanto Iq senzlppl organureaìe 
dené {greto e dai dirino.' conpatto di lavréò ma 
Irimonlo luiro pud essere reao nullo ( IseVtW 
acopreunerelrieeeie ella pUreesC di quei ebé 4 
aacrd* 

Per 11 Idra titolo di dliaolutori gli ebrei non 4 
possono che asrere aU'origlna del capovolgl- 
^iriòjf|ell'orai|ia dovuro ai bolséeylehli aecori- 

e po5Sffi?n®ta pa^ della gtanS’damM 
europea, a iniziare dal aerioso e autsrevale rq 

mas. ’• 

nello reherna ideologi- 

mensume pollllce Inlentreloneled dimensione 
poiiHceinteree, 

Tuttoci4 noarhe inscritto in sa, apnon lesi 
t^riockre ei^pnico abriCcO possibile Ma 
Idm^ lUB®ria un luolq essenaiaTe alla pene. 

iin%briica irellacospuarone dallo Sta 
re nip*i nel «reirenìaiii di unaidentitànaàipt 
naliiclMMadel mlutantl anche se non loisri, 
bèll WW nazione che alcune ricerche al rao- 
IPann«r lo piq Jriqlllerente C» che rappre¬ 


senta Un grave peccalo d omissioiie ma rende 
a negare secondo le parole di lan Ketshaw 
che la progressiva radicalizzazione dei prowe 
dimenìi antisemiti possa essere considerata 
come II piodotlo [ ] d una Ione domanda del 
topinione pubblica* Se cesi è allenai com 
plica e nsulta meno pregnante anche la tradì 
zlonale tesi secondo cui aniisemilismo e ami 
bolscevlsino enne sUumenU di mpb|lilas|one 
del risènUmento sociale e nazionale specie ilei 
celi medi contro Ipotelici shuitalon e cospira 
tori 

Ponendo al cenno oome desre, del slsieqia 
nailslt lostessione anllsemite Ipi Morieo ri 
•chia, per usare la parola di Saul PIMIinder 
•la parami* per ria slfflultanèlia [ITinterazia- 
né di fanonwni del luna ererogenei. laniuismo 
messianico e stmtture bumcreheha, Intpulsi 
psicologici e decreli amminislrolha, atlltudini 
wesicbee società ipdusutaleavaiiiaia* 

baniiremitisino «torsale* Mfliaziiiho ne 
Bonhgur* Il caiatten sui Mtiiop una vel 

re e propria reiginalità Ne naree pa (liKicQltà 
a Usare m modo lineare e meceinid gli anreai 
usuali della cassetta del maltiere ■ 

laicismo, loialliariamo, «al “ 
freudiane o sociologiche C 
a Illuminare un proso (TuiiaHmen* 

•singolare! e incampremlblle re #0 

re^ieiaia e «Issino cqn un qiibn 


T 




Éi iba dottrina nazista ha li suo esoterismo 
«ti» 4 praleiMlp e divulgato In riunioni pn»atls- 
allne, iiseivaie, alle quali parteoipano M>a sU 
eiénlsalml Hitler nbn ha mal avelatp | suol Imi 
Mitici e sociali se non in quelle riimiohl erme 
UCàmente chiuse» Cosi Kriveva a conHItio Ini 
sialo e non senza emozione II conseivalore 
plUsstano Hettnann RauschnIng badia ma è 
apio uno del lami Ciorglo Oalll nel suo Hiller 
Il rtoz/smo magia uscito In questi giorni da 
NIzoli Un puzzle di testimonianze o docu 
ritenti per ricosuuite quelle che ri sotloUloia 
bèl libro delinlsce *le componenti esoteriche 
dpi Reich riiillenario* Cmnponenli sostiene il 
politologo non marginali, la conoscenza delle 
quell anzi 4 necessaria per comprendere na 
Mila allermazione e rovina del Terzo Rdch 
Quuque, Cani, aire creaMie tatropreiaireiil 
MirefrólMM mMer^ p aneireJpd* 

jttyOi p scoitrai* III cndenzei aupenUidgiii, 
yWwPtt tÌ|IWbe CjM » I WZ l iW 

u piireeaiMdauemkreapiip nmciro- 

l«Ure peoni bai tetM pia. 

Ècosl Hitler, Hess, Himmler FTanh Hausholer 
Rcqertheig, uanà, ma anche Imelleituall come 
JllAger parieclpano In tuuo o m parte di una 
cultura esoterica che ha elaborato una vera 
conlrosloria dell umanità anzi una laiillcO' 
sroogonia Sono convinu di possedere un'anll 
celaplenza a lungo perduta, di eposcfre-iui* 
tts.la storta, di rappresentare la riitratwislma 
eltè che pud capovolgerne ii con» ci saranno 
ceno accentuploni dlvetae cosi laiPlMla 
condizionerà le scelte di Hess q le leotla dei 
kàrma quelle di Himmler Ma spi lini ultimi II 
Irèpp e foriemenie unito già dal tempi di Mo¬ 
ndai biaPgna espletare un tentativo, losse an 
che estremo, per ripristinare la sapienza ariana 
n II suo domìnio Nulla a che vedere con il raz 
Sismo romantica penlmisilco di un QobIneau 
tn dte rapporto Ma U ■Meln KainnI* cp que- 
MadotMhtaacipeiaT 

Nelle esposizioni pubbliche del nplsmo e 

a l anche nel <Mein Kampb le premesse 
fche sono occuratameme evirata Ma 
questo non deve meravigliare Alla <««rilà* si 
licMe per gradi per iniziazioni e grazie anuhe 
a doti speciali e non comuni II *Mein Kampf* 4 
urlo slromento di proppanda ma 4 api» un 
programma politico Si badi peto un program* 
ma «minimo*, essendo quello massimo esote- 
non dlvulMblle alle ^la Jesura 
4el libro p^eclpano anche Hess. Haushofer e 



lex sacer^Qte cattolico Bernhard Stempfle 
Tutti uorrrlni cresciuti in un clima di una cultura 
Iniziatica e legati alla società Thute i| cui nome 
evoca la mitica isola patria della nazione aria 
na Stempfle verrà ucciso nel 34 Perché? La 
mia ipotesi è che la sua conoscenza del dop 
pio livello sia di lettura del «Meln Kampf» che 
della geravchia nazista lo rendesse potenziai 
mente pedcolQso 

Nel libro Id deflnlace più volte questo gnip- 
po (One «B «iroppo di inteUctMb. Non le 
eepbfo im po^ ozairdiitoT E| aneoro, perché 
oe iddciiN cod tanm od tempo la 
mT l/bimbo tre Hitler e Hem. dt 
rìeBefqtto riMUre già egli aiuu della pte 
giienoiooodtde 

Una parte della storiografia tradizionale ci pre¬ 
senta a Vienna e a Monaco un Hitler rozzo 


IXibbOOUTO CON 0IPR6I0 OAUI 

'^lUjMRno^luiirlnB ' 


scialbo e inconcludente Improwiwmente e 
nel giro di pochi mesi quesi'upmodhenra le*' 
der Inconlrurato bel Nsdap Nqn à credibile. 
Quando nel 19 prende la declsMe di dedicar 
al alla politica dMlsIape che lui iieaap,descnve 
come dilhclle Hitler ha letto mollo. Ira nume¬ 
rosi e Importanti «ontani he, come scrive, lor 
male In K «Un Immagine e una concezione del 
mondo «he diventeranno fondamento granili 
co della M* azione*. E sapiaiUitla « I espressio¬ 
ne $U unuiURPO hon di semplici avventurieri e 
egilWHl de birrerie, ma, piaccia o no di Intel 
tenuill «mh* ««etgono Hitler «oitie capo? 
Foromiinche pendette doti intuitive e mediani 
che che gli riconoscono Senza questa con¬ 
fluenza di fatton nell affollato panorama politi 
co della Monaco di quegl, anni Hitler non sa 


rebbe emerso croi rapidamente yero delie lo 
aiesw Hitler he fatto bltuitQ per deOMeie gii 
itprici e confondereile idee su quel (wriudo 
Reiflno cpsinngendo ài silenzio uno dei suol 
primi meestn quel banz von Uebenlela cha già 
nel I9P7 aveva dato Vira, aolto la erode uncina 
la come simbolo della tolta ariana a una sella 
iniziatica nel cas|eU° di Werlenslein 

vnUMraaccoMaorareieMWQeewelievH 

nunróm, tairalM ITOddl, riihail e igM 

rrotteamie dal tutto cMnariMkuóe'W' 

ni eaoterichcT 

Fmo agli ultimi giorni dai Reich accanto ali or 


ganizzaziona ufficiare bel potore nazista ae ne 
mantiene un ahr* partllella,* potente Lo stes¬ 
so Ooebbels, lo ìritutMe PI (iqnle *1 voto di 
Hess In Scroto, pgr lui igepiràepibile, ha come 
un'Illuminazione SI accqige ehe te ■teltem di 

Hess sono piene dl-oceuiusmo msi oiieritoi. 
Ma poi si awfciner* anche lui alto domina se¬ 
greto e chiemeràgU estrologl el cepezzate del 
Reich Piuttosto * de studiare II ruoto eh* in 
questo gerarchla lyiraltela svolgono mtellelluah 
come -lOnger h suotomanzo aifegorioo ilei '39 
surra aqpgimté marma, * dz questo punto di 
tristo un pettetto testo de iniziati Ooebbels to 
viipte censuraro mà Hlltet ne euwrizze le pub* 
bliceztone E un modo per rendere rasihite, e 

chi già In parte sa II dibattilo all Interno MI ven 
lice esoterico Incombono scelle ciuciali Lo 
slesso Schmitt dà nel 36 e nel '38 due diverae e 


1929, la resistibile ascesa 


Condannato nellapnie del 
1924 9 cinque anni dt pngio 
ne dopo il fallimento del put 
sch di Monaco del 9 novem 
tire del 1923 e ben presto 
graziato Hitler usci dalla pn 
gione con la pnma parte del 
I Opera destinata a dare il 
fondamento ideologico e 
prograrnmaiico alla Nsdap il 
Metri Kampf 

Gli anni che seguirono il 
1924 videro la ricostituzione 
e il consolidamento del pam* 
to nazionalsocialista sotto la 
direzione di Hitler la sua 
espansione oltre I area bava 
rese, I eliminazione a l emar* 
Binazione dei nvali personali 
a della tendenza che si op* 
ponevano all incontrastata 
guida di Hitler L ascesa della 
Nsdap e delle personali for* 
lune di Hitler coincise con la 


crisi della democrazia wei 
mariana definitivamente 
aperta dalla grande depres¬ 
sione scoppiata ne) 1929, 
con una abile strategia ten 
dente a unificane gli interessi 
più disparati con | appello ai 
motivi della demagogia w 
ciale e nazionale a servendo 
SI deli alleanza delle forze 
politiche ed economiche di 
agrari e indusfnali decse a 
ponre fine all esperimento 
democratico tra il 1930 e il 
1933 II movimento hitleriano 
fece breccia nelle masse del 
la piccola e media borghesia 
rovinata dalla cVisl Irruppe 
nelle campagne e penetrò 
nello stesso proletariato pa 
ratizzato e frantumato dalla 
depressione 

Consapevole della fona e 


de) seguito che slava acqui 
stando tra le masse Hitler 
non fece mistero dell ambi 
zione df assicurare alia 
Nsdap ti potere assoluto con 
I ap^ggio dei circoli mititan 
Sti e nazionalisti che ved^a 
np m essa b strumento per 
abbattere definitivamente le 
IsUlgzionl parlamentari co 
me ostacolo alla riscossa na 
zionale e li p^ludio delia ri 
vincila contro Versailles Ac 
quisendo nel febbraio del 
1932 la cittadinanza ledeKa 
come funzionano del gover 
no del Braunschwelg HUter 
potò presentarsi candidato 
alle elezioni presidemriali 
dello stesso anno contro il 
maresciallo Hindcnburg di 
ventano paradossalmente 
l ultimo baluardo dei partiti 


vveimanani Contro ogni ten 
lailyo dei conservatori alla 
Schteicher e alla Papen di m 
senre il movimento nazista 
nel) alveo di una nuova mag 
gioranza di destra il 30 gen 
nato de) 1933 Hitler nusciva 
a ottenere dal vecchio presi 
rtente Hmdenburg I incarico 
a reggere la cancelleria del 
Reich 

A partire da) 1933 ]a bio 
f^afia di Hitler si confonde 
con )a storia de) Reich nazi 
sta in un miscuglio di im 
prov^sazione (tattica) e di 
programmazione (straiegi 
ca) Ciò non autorizza tutta¬ 
via la conctusione cara alla 
vecchia storiografia e alla 
nuova storiografia conserva 
trice secondo la quale le re 
^nsabllilà per \ avvento del 



che gli fecero coro e corona 

né le forze polìtiche e sociali malie psichiche alla follia e 
che della dittatura hitlenana alle frustrazioni di Hitler pre 
si servirono per schiacciare 11 scindendo dalle complicità 
movimento operalo e 1 partiti politiche sociali e militari 
democratici e rilanciare la che resero possiti le il perfe* 
posizione di potenza della zionamento dell apparato di 
Germania Ugualmente travi oppressione del regime nasi 
sante sarebbe attribuire il sì sia a un livello di effioransa 
sterna terronsiico sviluppato tecnica e amminisiratìva mai 
da) Terzo Reich all interno raggiunto nella stona del 
della Germania come nel mondo moderno 
1 Europa invasa a pure ano- OSnzoCcilloth 



Mnirastanii lettura del 4ewwa?fM> dt Hoblm* 
Nella sua razionalità giuridica non diffida doltii 
statolatria nazista ma tàrtm che si» da 

tq a^S^dottnna tema in quaWfno- 

do di comunicarlo 

Ttraori, queffi di Sduafu, die tri dveteromo 
41U * poco pili che IobiIMI. Me uicbe lè*cel- 
tc «ntegfdie damtle U coiinilto furono CMi 
dlilouMe dalle «rivetoiloiii* coolenutc uA 
dattrlnarogret*? 

Certamente Molto si chtatiace eli* luce detrat¬ 
to ariano e della lantasloiia che nflulanD otto 
scontro fratricide all intento della rat** Hitler 
riterrà proprio per questo sempre possibile ar- 
nvare a palo con t Inghilletra Croi si spiegano 
la bella di bunkeique la pressione raUilaie ip 
Airiea e nel Me(|ienaneqjshe nop to roeraiiMa 
Imo alle estreme etonseguanm per I Impero, 
per anNare *1 mlMsriOM volo di H»« nel mag¬ 
gio del 41 Un vt)to ehe non to una toga 0 un 
gesto di follia ma un* vera ntisiiona Sia Hess 
che Hitler erano convtnU di avere In Inghilterra 
Interlocutori in grado di irineere I estrema tesi 
sleniadì Churchill che pehsavano anche fruito 
di un complotto ebralep Iraqn calcolo sfa 
glialo in termini di politica di polehsa m^ in tu 
mml esolenci aveva una sua logica e anche al 
cune basi concrete ntgarai Irai esotensmo m 
glese o quello tedesco erano antichi « solidi un 
dal tempi dell crmefaa Qolden Dawn Stalin su 
dei contatti ma sa anche che sono Miti ed « 
per questo che esclude Un attacco imminente- 
Se stogge questo passaggio strategico si Unisce 
per far irasformitc tl dlfltdente e accorto Stalin 
in un tngenuotto Ma la storia non si la con gli 
esorcismi Killer non era solo un paronolco e 
Stalin non era stupido 

Cosi dalla Thule att'opemhme Baibaroeaa 
e 4 un Wo esolertco che non s'interrompe 
mM, n suo wrabia un peileHo colpo di scena 
MoiiograQco, 

E non la 4 Nessuna dello ttadiatonali Inteipte- 
iMloni del naalsroo 4 messa |u discusstone dal- 

I Ipotesi di una componente esoterica SI tratta 
di completare un quadro per molti versi gii 

ampiamente conoMiuweanatato HuBosto 

II naalimo v* aiitpntoto come qualunque altro 
lenpmeno stmico mia accMtoro I atgomenio 
che non si pud studiare una culturache Ira «re¬ 
tato al genoeldio. 0 araticome sostengono aK 
cuni che non c 4 cultura dove c 4 onore Rtd- 
remmo davvero per non capire più nulla. 
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I due Scindi fesdsti ebbeix) storie e caiattrii 
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f i! inim^nn, Hiikr.,^__ 

I ifeù’oix*»» «Il intnM #»• 

VM pmq^ «onlK! «IM «pK»» 

c3k i wa nraviiMo m 

^iAri Otf^/egn EiiillUt^iMl 1932 
l;PwM mw* (c«M MétMr oMàrte 
iglÌMiW) ««iMn IMÌMm*riMSmltl, 

■ <^ 11% « IMwliln 

1% trciM 

imwl wn (IMO Ni ilMQ 

I iImI pi*iw poWeo. Rvan 
M<nllMMMOf|ni% 

Sss 

MMKUilwnKI IH»U europei i «Vi MHirollInle 
■imp’naii loiw aonanilalinenie oppM ^ 
SwiOMdl <W Ropplp Mmm n, 

no, per Hitler, rinìhllletn e IlipM. (HHiIS- 
m% pero, il oppone ell'uniu di (ùM j Mim « 
In modo pnrtloolero eUVtniqflAiil dM'AÌ<% 
Quello e II vero pvnio di emito, n«n)d fluMIo» 
M deH'Allo Mlge, wlle (|Uile Hlllir * un«i«fr 
MiM ixMlbllliU (tanto de venir di%aiiie 


Il dUA'iMpiM allei «MU 
màm U foiéh* MUdifw 

.,1 ^VllIeV -“• m: 


mila perauiD aneo, ni t 
idainMM, nMMMi] 


ilcl«iiiibMaiHoM«aiì%! 


«MPiii |;wpt8iil,ii luiapJl eu- 

lì<MMIUIj5%W|PdlSjm|{9n'tu 

W ¥»®ii#iw%,,venl«j patti 


iri.ll>W^n yMiMdf l.co. SK,'MbrdSTS3pJ 
1 èllDuKilùTninlSSniSvBni, 1* cole peid «unndleranno nel « 


QjfMii)iMi,(ic#gjl« 

4liqM^4i«epHr4 


pm 41 CQruwguliV sii •mj^iilofiob 
H«iU ^he «i ^ IceliQ «i Mcocta al i 


mwANi A 
d^inpe' ''• 


MacpII IMiuilonMrcon cui laro i conti « unSS'ii fcrtad-IS 

riSisrea ?iitón%^K"irs:te5^ 

^ '**’ TÌiHa «1 «mIm lenn ImniMnainnantro aModiliift SI 


l«Ìri8l*'39«ÌMch« 


Tutto II ivoiM con iropronlonanle MpUM, SI 
può ora duraiue dm che la laacMkMddm 


«MentammeiHoiInltoiaie PeradMwlniem om «ine l a a roiw mwM 

là. la ta lUmlMl dal naalamo ai momenio delia USSUto^Jutaìl I 

■una dalp^ ara maMlf'» di quella dal la- 

ÉRiinìo. m aUtstti iwSui la law cht fulte loitl d<ii mpiMo, mpfitiv lt nwlfl* 

TiOcittldpnnl^QniHrtlitwfM lungi ptri^ *^?h® **^**'**® 

nwnftlMOIInlanoeoievjUnia per quello hlUe- roeia degli annj 30 hi un «ironieiw^ pia de; 
llanM per «bonapartliraoi a'Inienda In quello Pdlljica «d anche «Mnd (il 

cM^na ittuKura pollllca che dettene II II «no- elle leni «wla I) del idSjttl* •'lU"*^^’ 
nowllo dell’autoflia e della foru milllira ma ^ 1 , ”^ «•" «iW» 

eh# laida lUiiliieie livelli pur ndoul di movi- della Pcnijca hlije^a U ineiunlqniaeitrodl- 
inenioln|«noallataelet#cMle «i"" '"S'”’ 

/ Delio quello * bene tóllollneare alcune dii " f~ e Ui eiro dello lirap ol enle M hw Non 
(érenw diìondo trai due leaiipl lltolaliiaìiimo 
•wperletto* di Musollnl fu «lenalalmente uno 

diuallinio moneicoclericodonieivaioro, nien- S h^mLm aKSU 

«a S mtalliwùmo •pedeBordl Hitter, irapèroia. 
loluun#dlroenwnepl^ùtotoSlca«lelenito- jEIJS?!?!."®,™ 
iiw, fu un fenomeno cm cewuneniee impoi- JJffi, 

sipllè definire wonsenmioiei i.a polena# dello 5?*’° *, lecHaie, nella srande ni|edla della 
Sialo per II regime laicista è cioè 11 punto d #»ri- 1^** * l*’*'!’" *i"Ì9- 

vp deil'aalone politica, mentre, per quello nail della spalla 

Ita, è dilaramenie lo strumento, ceno fonda 

menlale,dierl'Organlaaalone-copie ha scrii- i " " ' ' ' " --- " *"■ - ■ 

lo lo iloiico liberale Dleter Dracher (In io Sto¬ 
rio, a cura di N Tianiagii» * M Ripo, ix/4 — , _ 

umi p 431)-di un impero del futuro su base I a>o« «mm « a«4-«x 

ramale, di valore superiore e destinalo a rivo- ■ ^ WJ 1^ A/IT^ 

luilonare la politica mpndieie* Il naaismo, co- I ^4. Om4C4 VXUJI 

me vide la storiografia più aweitlia sin dagli an 
ni 40 e come confermò negli anni 50 Hannah 
Arendt, proprio In quanto totalitarismo llllmita Nell analisi storica di questi naie cumulando una som 

lo è animato da un movimento che si presenta anni cwdali della presa del ma di poteri ' 

Irtatresteblle sino alla egemoni# assolala o alla l*/?ie, e. dell adone di Hlper ancora più d 
assoluta ca|e«lto|e Non sembra dunque più be' "eieh c è chi ha sollevato togatIVD per 

possibile allemnara - come lece Penso De geli lS2?Lii'^’ ,l^i'a^lP°^^ del meccanli 

irJ:Kiffl5W3a'£ SSS S^S 

tìMffrsrfS'S tts.'sraa» S5 

irgmm- memre il n##lsroo fu un regime ni se essa ha un senso questo rRAhms'^ Sit 

wlunglco amalciwnleeradlcalmenlereasio risiede solo nella volontà di 'T/, Jl 

Iiario (I fascismo appare ore al contrarlo II re liahilltare m qualche misura vne cai» oe 

girne della at^naawne pemtanenie e delia ii i^bier del naslsmo di lar * A" 

programmallca deceleraslone sionca (il suo J® una vittima dei suol stessi P 

programma massimo 1 ballila e I elettnlicaslo- Sin? hÌTS I Inleia'guròc 

m) mentre II naslsmo pur tenendo conto de Ehi lare s™ll es?e 

gli Ideologismi tutallstlci appare 11 regime del Tutto questo non esclude “ il 4 iebbr! 

modernismo esasperato e dinamiaimenie rea naturalmente che Hitler esa li comando 

tionario un regime che seppe sussumere e In sperando il fVhrer-pnmip e Wthmwcht I 

globare la lornia dell acceleraslone storica e ponendosi a modello di ca- abilmente pie 

della espansione permanente Stato e società po cariimatico delle dittature se tattiche -1 

civile nel naslsmo sembrano luslln una per di tipo fascista lavorasse Polonia del II 

Versa comunità belllco-rassiale che più che al abilmente per accrescere an lo con 1 Urss c 

ienfnrcno II mostro dell ordine assoluto e della ®tie II proprio potete perno no in questa 

pace Imposta è assimilabile a Behemolh II 

mostro del caos e del flaigerAnqg (guerra civl - 



Tre ttntnaglnl di Hitler ttieatre pati# vi#leiiu walorta e moss# slmllale #llo specchia 



'..'. ''' .^'''fftQLQ'MUMI 

A* JT *'**tt* f . -W* "Wttdatói 

Iwn qmindocadelanniMttHriolw paciti,a 
LVg k* l'eattpni# destra, da Barili^ a conti con 
ilu Jl ftoneointie, celebra Improvvidi ressa I# i 


in#(Mtóllc|ale,daehi«#|iidlc»il«ol#i(ll#ea. 
nuiittj|c^lOTniii^Mij(W- paciti, a sulla vnloMi, di lai»4iiia In laido ) 
da BerilQo a cont| con quel pesip di starli. Un# Ineomplir- 

SStt^BèitoSSSeSÈ^d 's*3*kctttvice«Epre»p#^#PI»l|n 
monli ^ Dgli? 4g]|g o del tfom note, ma cm wteòit on iwiraiino ^ 
CafOg 11 tetto a II, e aggtnuiO'ilndn si m^iggg te ridite n^A C4u#iAiilte Iteuaì il- 

i.»:ssw& Ss«!SsSS& 


shnovteggtotaPBiònte te facete wi^ 

wcite ^ sritembio, rIcoinnaadili'teriHtefteni- 


ankaip )o un eihnadiwrso, sema gli occhi dei 
n»ndo «Idopio, MI dldacen fcctdemlM ver¬ 
ro qn pgreaio stoMo d# considerare niloto e 
iwp con Taftanpo di Inqui#lu4lni Che tMco- 
nod* ccMll sotto le quélLbniclawcotaqual- 
coca* 

,M «olM|i|ei|«ii Invece, die# eh# cl ronq, di 
nuovo « xmipn, conti de lere E che neh si 
tratte di corni leclli Nessuno, fuori delle Der- 


rie di Willy Mandi davanti al fflOHumeMo del 


^^dellellM4e^|ù^^l%dmllh^ 

iniomne. il neonec^ wero # propiioiN 
Mlje Hepubblice Menile, i un MonreRo ipan 
gin#. • gli inqulmenll •uocmsi deii'ireireme 


destt» non legnnlei». «erotti (oieeininlnliM 
.*g" ogeniseeia in peitiip, Mi i>eire.»unesMeqi«%iM!endald*ildifllqe- 

*"• * sMsmi dlpioMinnMete(MhMieM?MO- 

■t^wrerie Me eonBmiie. quel no^. una nasisu vdiehiariils, e In qualdw rendo nttM. 

*^I* *‘'^'7 ^I***?”' deltreonasU non sarebbero, in tutta In MpuiblinladeMi*, 
( jlifln'ln onesta, la risposta non può più di ggmlla, tutti più o meno nnocoMMllb t 
gnpite In un certo senso si, se è raro, paneguibw (pur ut remmente peneiM 

• SÌSÌJS. “*? ^"“2!!?“^ 9““* *•' M> «IMI» «enUguiww nreMii 

roMjMIci^M hanno votelo e Betlioo é fNln.UnptolMffledl|M|iMa.come«liMiMl- 
mmègajje (e lo rifaranno cenareeM. «cj* hlio dal mlnlsiaa iMgll inMpi Dhrerw, molto 
SS”? My^dwi^echel.irepuWlte- dhmeo,# Il dMorw sulla eMM di quella mona 
^elajfpdlmnewilecltatoilarovniiinno- grigia*daUtopInlompubblicatodewacMnon 
iM ne o di UM generica egnuMMe di è certo diaslsle*. »« veMO n# treo, ma nella 
walerh^ anche - e soprattutto la Np# che ò quale II gludislo sul nesbreo e su HMre # debo- 
’ M.M»*'”*» «n'anehe nelleUcheWe - di |e, assolutorio, o almeno relaiMsse», 

•ephclre referensa ipoiitiche* Ma in un ceno ginn sono certo reesisti*, Peresereolo, 16,4 
sen soito,perchièa ltretianto vero che leene- miteni «M^SlttiKlepSs^ 
S dell%Ba<M.WttetttiMiM)«he,iM^ 

espllcitameoto •nostalgica- agita temi ché so- Wuf^&OM' dii 

no solo in parte ted^hl- in cui le speclflcfie #%ro di hSw^ dSm 

del nasuto naaionale ha un pero notevole ma mentre altri SS «vreUtoO Un'opInlMW «6 
non whislvo accanto ad altre Istan» che IO- buona né cattiva*. Non sono reasM*. me se- 
no più «irnpee., senso che sono gununi gnre«» 1 eiblensa di un problema. t« atoSSO 


airestrama destra di alln paesi «tei coAlteente 
<^ine te xenofobia, il razzismo l*amiiwtene 
all’wtdliie* e alla repressione delle dlversltù. 


che etneigc dalle ibpoaie alle rtchluta d) un 
giudizio più eiticolato roto II I6X del cRMml 
interrogah ritteM che il nasloNImcliliemo eh- 


li^ma. I estrema destra In Oetmanla agita bla avuto roltento reapettt negetlvK II SSS rite- 
•anche* temi neonazisti, ma una Idenllllcasio- ne che esso ahMa avuto aplù aùiettl iMaiM 
r» dei suoi recenu successi elettorali con una epe posluvi*, l| eSSI •aspetti negativi e porinri- e 
•npresa* del neonulsmo è una semplillcuione II 3X *010 aspattt posili^ che negattnlà; LoepM- 
che le torto alla complessile del fenomeno Chi iro delle ilsiioile è modulato, eomìe asSn iin- 
ha wjto da vicino la recente campagna «et za ovvio, secondo le pi«etenze politiche e II 
toraleepraircofoiie è nmutoaUibitò dalla viro grado di culture ina IroinLrIscontro rè un «tro 
lenn con erri la Cdu Ipimle ha lattò propri gli dato generale, sul quele sarebbe II caso di ri- 
tegan seitolobi deU estrema destra con 1 In netieiq # fondo setrondò II 38» d« tedeschi (Il 
ton^ di recuperare wu che le stuggrveno 47» d| coloro che votate per Cdu e Csu. U S7X 
I, elfettp e Stato disiairoso ptopno 11 fello che degli eMoiI dell estrema destra. H 4S!( delle 
un partilo iriipettebileB « tenctesie nette cam® persone a>n un basso livellQ 4i istrurième* il 
paeMcontmgUstranieri he tevoritete^iopa- 

gari^ della ny rbpettabHe Npd Se l'atra 11 Hteer pobebbe fiieie QQiiri4«rate Un 


un partito ■rispettebileB « tenctesie nette cam® persprie a>n un basso Uveite 4i isiruxtene* il 
paSMeontiDgUstranieri ha tevDritete^iQpa- 

godette l'atra 11 Hteer pobebbe futem oonètearate un 

mento gliatranleri diventa oggetto di una «giaitot uomo 4i State* sa non et fomp riiU la 


■ncmnal» contesa pollUca, e anche un partito 
crblteno» rmn si pone II problema di solletica 


guernetoataronniodeglietaret Queetorisulie- 
toèfotse Qplù indicuhadall'inteniaondléiio. 


rei! razzismo tanto vale volare per chi In male- Perchè mette In evidenza alcune detteSici 

ria si mostra più coereme Profonde delta deltoleiU di gUMblo Che eetel- 

Ecco, dunque un altro modo di alfrontere II terlzulaanHiagriglea. 
problema posto dalla coincidenza Ita il cente- L'ignoranza ditesa pei la proprie storie la¬ 
nario di Hitler e i successi dell estrema destra, cente, frutto dglla calegone p£irioglca delta ri- 


La -npresa-, o la persistenza del fenomeno 
neonaziste apdrebte misurata, piO che cori le 


te Np4, con latenza o la tenuta, nella Qer 
mania d oggi di un sateo giudizio poliUco^ul 
turate sul nazismo. Non è una misura facile, 


strema destra, cente, frutto dfite categoria pricf^ka detta d® 
lei fenomeno moztene ma stesi PJO concretSR^ta di p^ 
liù che con le se colpo delt’establlstuiMint poU^ o CUtatrato 
iiikenet» e del degli anni del dopnieire. « un da» unto e 
ita, nella Oer antico per le Eepubbiice ledetele Motta più re» 


entico per te Eepubbiice ledetele Motta più re¬ 
cente e I etuiudine elle retailvbgu«iine •sctantt- 
Ikon quella etorielHMioM «tal nHlmto«gto, al 


La sua vita chiusa nel bunker Bkigrafia 


anni cruciali della p^-ffii medrpotedcMra-pmeSVa d'èl-K' lSIS gli nelta sue' mZ spSèK 

ffi Relchf^Ì ?hi°haMSl2fn UUCOrs più dj un punto inte^ obiettivi di domtnarfone por che i rovesci sul fronte pné? 
HwS^^r'hì P*', ‘ tef«pmtazlone Hilca di egemoma razziste c late accrebbero le sue diffi 

eMS?all ^nro'Slla^kT moccanUmI di funziona di steTOinio già anticipati no) denze nei confronti dei ci 

ffltoaKSlaouestone i""”* *Ll*g "!? Me(nKmipf manòantt milltan e i coptrastt 

ebraica ossia dell olSuslo ^ captare il biso. con alcyni di essi I confimi 

Ma queste appare Stee jl idenUfteazionecoltet lalentì tra te comjronenlt di 

mente priva di fondamento 


”?* conironti dei cq® gii ummi mesi di soprawh 
mandanti mil tari e 1 contriti venza del Terzo Reich nel 


àraTuerèpSereSta. '834 dopo esrersi gno rderrùlic& »iS 

men?e prWf lOTdSntó M" hiese prinra «va di grandi masse oratore 

sTesroVa u? sensS ouesS. <*' («on 

risiede solo nella volontà di o. Io intuito nell arte della pto 


risiede solo nella volontà di -'3,-j«ii« c.«t.K - 11,-1 
riahilllare m qualche misura ^1}? paganda spinte alla 

.1 rvii_ s I . Olila nrollA aiieairea /la lui nm -•■.--■■.s «è-l 


contimi puro regno del tenore con 
latenti tra te cornponenii di {appoggio sempre più ac® 
centuate di Ss e polizia ordì 
fluendo con le istanze più nando la resistenza a oitran 


li fìihrer del nazismo di far 
ne una vittima dei suoi stessi 
complici di renderlo rispet 
labile nella memoria dei te 
deschi 


gilla della guerra da lui pre 
parata e voluta per realizzare 
il sogno di dominazione sul 
1 intera Europa e ìn panico 
lare sull est europeo assun 


autentiche di sinceri opposi 
ton de' nazismo esplosero 


guerra da lui pre zinne dal suo braccio destro infine nell attentato a Hitler 
Jiuta per realizzare Goebbels Hitler blandi il del 20 luglio 1944 ultimo di 
i dominazione sul consenso del popolo tede una sene di tentativi progel 


za e la «terra bruciata» dinan 
ZI ai nemico 

Nello stesso senso con 


consenso del popolo tede 

D|ie nella memona del te • iìu,m|,b c m pa«wu sco coalizzando la ia« OS esponenti della si oronuncià net tpsiampntn K^»»»ra*a'K5ne soliamo 

Mhi lare zul est europeo assun memscàae contro ■ diversi moefirper evitare con iZsua poK cwllqua e ceMtteì d® se8f®tt delle sua vita nn- 

Tulio questo non esclude « U 4 febbraio 1938 anche tacendo del privilegio e della eliramajlQue fisica che la Kri aUammSto rw? vaia Una line che coniribul 

Muralmente che Hitler esa II comando diretto delta dlseguaglianza a lavore del Germania proseguisse la rata allatto dUuiedàri^ ad accrescere 1 alone di rni 


una sene di tentativi proget 
tati d^ esponenti della \^hr 
per evitate con ia sua 


sperando il FQhrer^nmtfì e taWiwnocbf Seppure seppe 
ponendosi a modello di ca® abilmente piegarsi ad esigen 
po carismatico delie dittature ze tattiche -1 accordo con la 
di tipo fasciste lavorasse Polonia del 1934 come il pat 
abilmente per accrescere an to con \ Urss del 1939 rientra 


oeimania proseguisse la 
I anstocrazia razziale e politi marcia sino alte totale scon bunker deila "caSleria'dì ^ 

ca la ferrea legge del Reicft fitta Sfuggilo all attentato del Berlino «wHiau rijiil AnnarA ailmentanij In 

millenario La guerra con 20 luglio quando ormai la rossa il 30 aprile 1945 Con iiìf!rnn''^^h{ àS^i** 

U KoSat%“ì^m‘?a': S'T. s?S XbM 


li'ti* H°if ”, 5®nnan)a era stretta da est e lui scompariva la sua compa® 

m j della nazione dietro il da ovest (dopo lo sbarco in gnaEvaBcaun da lui sposate 

rlinrei’ Imi rV«T I ai'('Tto«/*toK> Nrkrmanr4iB\ n n«v _i_ _• . 


che 11 proprio potere peno no in questa linea - HlUer fuhrer imi pe. I accrescere Normandia)‘iHluygSS fla .yj,,“ff}* 


non M «ala nei quattro decenni e iqeno che di I* dette intaraioni non neceòeriemenit eet- 
lono umoM delta iìm delle gueree. durente I Uve di chi la proponevi, he prodotto un «ime 
S??!. 1 .7'“^'’?’ l P®ttM«io consolidamento In cut si inseriscono fecUinenta esset mei» 
delle Istitusloni e della coscienu demoerallca fadeniittcl- e più ront gti«tthcaakmisini- so- 
non è stalo sempre accompagnato, nella Dee prettutto quando ai ttUrecclino a spinto pei le 

qu«i U -le- vtaM «tallelto. per fniendereb «i 

-——- SEMI •■mditaniMi* non henno.probebkMnta. 

elmeno quelb più neri, alcune IntonetoM di 
promuovem una •norawliiiaiioiw- dette co- 

_ •***=* •i»“e«tt» « pesHto. Me 

vrafia SUause quando effernuvacMIeOamanh ha 

evutosolotarelonuna-dIcedenaMiounm- 

ife.. ,verno sbagliato-, o Kehl quando itsemnce la 
■■■■ter-» 'Sraaia di essere natt dopo-invece sL e le pie- 

' a■tteaseaono.abenguaidare-tastosse. 

Geimania federale, og«l. è un paese stl- 
demente demociettco che può pentieMin il 

Ì'rtpeesi,enondlvB«samentoNonc*un«pe. 
teE »n W’ n®®”»!®'» «ktro i risultaU etanoratt di 

prpTùm" odi quelli che vuirenno. 

poltaìa oidi *'* '®®® *«" Pe®®®tt, però e non è del» che 

nu a oitran alano meno lnsidìc»l un indebolimento di ve- 

ciata-dinan M una confusione ddlecoacieme, la non go- 

vemabilità di spinte iiraalonall che si manife- 
.“""J., ,'5" neare la volontà di Hitler di ®“J"® ®'“®* * '* ®“' espressione non e 

Impedire al nemico di Im soltanto nel successi elettorali della destra 

i ITO Snin R®»®®»»! anche soltanto estrema Che questa trevi qui alimento anche 

a e cedette^ ^,P®' "f" e®'**®®®» ®e'l» Penistonsa e Ione nell em- 

iaSto ''a*® ®®1I,™HÌ Pharaenlo della «sona gngia. delta cosdena 

iqicldard^ ycKTommo^p^riiS Pubblica verso il naiismo non deve far dimeni 

«Kelleria di «meme ad SentaM ®''® ! problema delta InoomplutóB» «tal 

tomo alla sua figura non da ®o®tt®onttpropno passato, cento anni dopo la 

e 1945 Con ultimo pochi anni or sono "®s®'to <*' HW®' * quarantaquattro dopo le sue 

1 sua «rompa- con la speculaiione sui lalsl morie per la Germania d oggi esisto ancora e 

ii .’SfS®!® diari di Hitler comunque pur se i-Eepubllkaner- o la Npd 

isi a soiioii u£nzoCb/forfi torneranno ad eaeie fenomeni marginali 

viiapoltttca Essendo questori,un vero proble- 
-—-——1 ma -ledesco* 


un ultima professione di lede "^,'4 Trm?™ di 

antibolscevica e anlisemila S^siars? arShi vSLSiì, 
.si nronunoto ni .1 iTOiamontn possussatsi, anche soltanto 




ultimo pochi anni or sono 
con la speculazione sul falsi 
diari di Hitler 

Q£nzoCb/foM 
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Dossier _ .» s . ., ., 

~ ' ■■ ,,.■ r \' 

Ernst Nolte e LmcOT) Ccmfe ^scutaìót feccia a fecda 

suUe cause dd sai^guinoso.ocK^tb di d^ 

die ha dijWM’CdmWO^^ questo? 


una iMiluilone ditlipo ndillsia: alimno dna 
alla completa elimlhaa^ dalle Sa dttWiin, 
Alto al 1934. So^i dDHArPen* ogni tpciMaa. 
A quel punto da imrieametiea cem ogni ai- 
ilva polaica iMcniaiioiialliia. Dal lato degli 
aweÀaif deH'lInlone inwce, al mue 

ràCcento lul pericolo'cniMulto dall'Menia- 
aonalnnio eomiiiiirin «'dalla Tcna„ liuenia- 
atonale. Eia aiii^ una.nMqle» avuniariule 

no In tondo UnodlMlriiDclieqihaidMdto 
di pio «alato ln^34ÌttorMeaao.ì > 
Nott&'Mche TIttler era daam anilbahoeyi- 


NMII' S«.«aplmj|imlra da lid'pwito di al¬ 
ita oontom'l^eniiea, f evidento~ cita la |ltaa.''it 
HapA» al lempi di Hitler. « radtoal- 
' 'n£^id^ta.'La aliultloné dltguena civile 
In Eurapa, qualla di cui patto nel m» uhimo 
IIIhd, « complaianwnle venula meno Goiba 
pj* IM jlenia tonianttnèilW di lare appello 
■alto elaaae operata pci! icalenare ùiu'!|ijeire.v 
In Eilnp«i «Éd 4^ ii m non ha nemma'i 

Inifna^ dracaien^ vpa gliela,cMle con- - 

g l'’.«n-«|» 

ilta JmISì* c'*'aaiM**n5l 
Mdfflptataicoiinita d) Iflér Ma 
Intolin alito csnflinojEiiiOvdit, la' ' 
If, che noit^t data pio (ma gucira 
e»; irta jhìwtdtaie. Rtir Mum, irè 
lata che era plearnte In quel con- 
àlaiio dUplegata « nOn è qhttnlato 

nfeiwlP^nji pioieasor Nuinf sui 
wi^«,cl*Sè‘ in Europa,' 
ptq'apgu eai^ t atmJnwcela bóigheilB, a 
daiwi dajla dfcihldidlona delta' guom nel 
iPMi d dj|MinllKid,Ul)Atatu«itope di CQnfljt- 
iq cMle. Mrlqia/ntinllta. poi male Oggi statoo 
In iiMleìa.che I coni|iui che hanno 

S niniW^iEul^ I» Il '14 eJi;i8.coatiiiil- 
Mono un unic* (Itain, come II (tonllltto Ale 
.qe^loj dari^ldlde. SeOondOii ' 

4MSÌW«,ì5t» 

IpiaidatO' l'uhlM culturale e politica dell Euio- 
pai « glUilo prediate che al t trattato di un 
cOnlUlm vegionele. nell ambita di una pio am¬ 
pia guerra ita Stali Uniti e Giappone per l| do- 
- ipiniP mondiale Ma mentre le guem eurepea 
0 llnttai l'ahra gueira è ancora In corao > , 
:NQttd>' Mo, ' non aono d acconto con l’Idea 
ii chaiHIUm-’alt un pdlMco «locale». Hitler espi- 
r|U> a un potere mondiale e quindi non e 
iMallCL dtM’Che'1'aaw'principato del connitio 
' indpdialetale) •lato, au un pieno: planeteiio. 

- UtaHlo UgiStalLUnltle Gìeppone. ^he Hit- 
tar-«(tape,.conquistato I fniera Euiopa, 
gvieplgp, Molalo al potere mondiale- Devo an- 
«|iP'«Hil‘OHtat'P<Pta**nr Cantora, che non 
Mmo-dadCOW con la atta Idea che la guerra 
ohlta d poaaa pf mnlodate a datare dall’lni- 
ato dg|,òònllltto del 'I4, peicha cdn una pe- 
iwlitdwtooe'qal genere si di un aenao Itop- 
pb generale al tarmlrte lgueiracivIlei. Una de- 
;(:linliìlqna eaeiulale di* quel termine, prevede 
- che le petti politiche tK uno staso passt com- 
- Italiano tri’dl toio. ha tolte poi al pud esten- • 
itdeni ad'aM Stall e- In ceal eaneml. uno stato 
.pud anche Identlflcanl con un panilo; allora, 
la; gueira'tra Stali ai tdenUlica. con la gueira 
Ira pattuì.' Pereto II. termine del 1917 « per me 
il punto di partenaa eamnaiele per la guerra 
Clvltai e non .0 1914. Anche .le o evldeilte che, 
aenit II '14, non cl sarebbe itelo |l,'|7, 

Mail peoltaaaar NpMc che H nmlMaor Can- 
Hm aCMtaM'l'Idca che FEungw tra 11 
in4 • UIMB ohMa conoedutouna eola 
luMa fnem lià due parti In Iona. Queete 
d«p Ptm’umnhrario ere ere da un tato Hit- 
Mi dill'alliri Slallw E lU alMpfpliiionl- 


■)! iijs-Sifeiieo)';»’* 'ri- 'mì': 3 fj.; ■‘‘W.arttS.’j::r%twW5 * 

burgpiaHIUeiTEd'eccoidor ztohhle,a partire dallp stessa Idea die l'udt- -Mi 

Canloia in nessun modo Mussolini e una hOmla di meiwio dovesse venite timplreaite ' 'J® 
commistione di diverse (endenzeisanarohismo, PI®*).®; ® • ''' 

; socialismo, radicalismo, mazzlnlanesimo. E scoloro che dlj^ni^Ro-défì.ficonpinla di; 
r molile la sua trasformazione polinca. più radi- tnercaio, come i piccoli impiendiM, dovesse- 
Gale .awenne nel 14. quando si schierù a la- ^ sci^parire. ^lo l economia di pia^ an- 
vore.della guena. Ecco, ancora una volta il daya bene, ^Ite clq ette..Hitlre,.ha lattoa 
1914 è I anno decisivo s alo Urazionale, sema dqbbn. ^i «jeddi v'iH 

Dunque, HlUer era un penonafglo retali- eliminare 1 economiy di pteinato me ta. S 

vaménleiempUce? , - deoidena li sua idea ulUma.-coaltoome-di |» 

ai-u, ó_j tu, li -I■ •’ molu conservatoli indweise parti d'Eusopaiera'i .uscì 

NOItB. Non c 0 dubbio che Mussolini ha avu- che venisse mew un Irenoalprocetoodl-de- 
lo una personalità politica molto più Inleres cadenza dellEuropa*, all indMdualaino'«atie- , 's^ 
sante e complessa di Hiller, ma ctó non signi- mo alla «ne degli Stati militeil. al senso^Ua ' ^ 
fica che Hi er aresse una personalità sernpli comunitàl 'Mà tutto ciò era mólto dtoicllelè in ' 
ce, Ora molli sostengono che era solo un paz- ogni caso pnma bisognava identtficaie ie cause 
?®’|p P®®®® ottene- della.decadenza e non-si trattava di una causa ; » 

re i risultati che ha ottenuto lui» Hitler aveva sola, HiUer disse invece che la causa era una' ' ^ ■ 

dietro di Se motivazioni diverse: era'nazionali'' sola: gli ebrèlr'Questo era senza dubbioiirasio^ ■' 
stei anticomunista, a^a I Idea dello topreio nevQle,,ma.l'rdea dì eliminare ta'.vdecadenza» 
yita*®'to wimanla' e tutto ete mescolato -poteva essere-in-sé non più UTazK)iiale>.del)'i- - ,* I 
in, jmodo contraddittorio. Em'plù fanatico di dea.dl eUminare-.tutU glielementi'dl unlecono- * 
Mussolini e, non cosi collo.*Pure di Stalin pen- mia di moicalo ■ • 

so che «a un errore considerarlo soltanto un ui. Diriieeaar Noltad Donea-aaiiaa, che 111 v '-ì >v 
crlmlnale e sósteneie che c'è stala una ilvDlu- prhh U.!!!. AM’mr. .—ji.il» «n^ranlS m ir in - , 
zlòne buona, quella di Unto, ma poi. per di- Uiisè quello degli ebim to'O^BUShìr^ - - /- 
...sgrazia, jiirivO quel criminale di.Stalin. ,che ee'ra'deltaileeee«etara? “> 
per 25, anni nè deviò il corso originano. Sono sito,--ni , ,1 _ 

tutte e tre personalità complesse. NfllW. No^ non scmo ce^tp la-stessa cosa,-Stoy .. * 

a. ricamente palpando, la vittoria delVeconomla „ 
UanTOra OsKiv^ (a complessità di Musali* di meteaio é strettamente coftelata.'iUM ciò 
ni vuol dire studiare un poco la preislona dei* che i conservatori consMeravano tadecéden- 
a sua form^azione. La stessa cosa vale per Hit- zan^ che a Sua vólu-ha ùnà lelàztónè dheita ' 
er. Prima del 19H. Muswlinl ebte ^pi con- con ^’aWermazione déirèconomla-dl ntercàto 
tatti con figure di altissimo livello de imovi- e deruieotoglà; liberile; 
mento operaio italiano e questo prohabilmen- recbnpmia:' h' piiella contro ta' fdècadienza* 
te lo ha amcchito. Ciò nortÀtoglie che Ja sua sussisteva unavsorta di anak^. Nòii uh'iden- 
condotta politica fu pragmatica, cinica e òsca- iità. :ma un'an 4 logia. ^ . - : 

lante. Ih un certo senso potrebbe essere assi- n% 0 ,tÀ,L 
rniiato a’ figure successive come Peron e Nas- ^ 

ser, nei quali si mescolarono estrema reazio- si^®r.dicwa del nazioralsòcialismo tutle^no 
ne e mediterraneismo; una figura composita fne si trattava del socialismo degli .ìdiotii|. in*, 
ma mediocre. Al contrarlo, Hitler ha avuto de- fendendp dire che Hitler aveva coniato, p per 
’gli esoidi assolutamente banali. In,un suo Ih. 'h^spscnàppi't'caoperconsapévotefaWfiM- 
bro li professor Nolte ne ha tracciato una stov un falso be^glio, l antisemitismo. Lp 

ria, segnalando che. in fondo, quell’inizio di al* antisemitismo, era già di 

caporale àddetto a rincuorare le truppe è as- 

sai, mddepo rispetto alle esperienze politiche Nolte. A me sembra che lei, professor Canfo- 
'di Mussolini. Ciò non toglie che, con feroce ra, stabilisca una sorta di pre<ondizìone,.e 
.^pnsequérizialjià. Hitler abbia poj condotto cioè sottintenda che esìste un'«klea ^numa* 

'lina rtelhics coerente c univoca. Un accordo di socialismo. Come Bebel, per cui poi i'ktca 
tra ì) fascismo italiano e la politica sovietica in genuina era. la sua, marxista, mentre-ie afue 
certi momenti, malgrado tutto, è esistito, men- erano false. Oggi, in. Unione Sovietica, viene 
tre altrettanto non può dirsi delta Germania largamente accettata invece Topinione seom- 
hitleriana,: nonostante il patto Moldtov-ltibben- do cui ogni Stato ha la propria idea di sociali- 
trop del 1939, che fu una tregua e non uh ve- smo. Certo, il socialismo di cui partiamo, il 
ro accordo. Per quanto riguarda la personalità nazionalsocialismo, Ohe combattè gli ebrei 
di Stalin si trattava di una figura fortemente come causa della decadenza, è urto pSóùdo- 
razionalistica, consequenziale nel .mettere in socialismo. Per questo bisogna'innanzi tutto 
atto un'ideologia e un’azione poVitlcà che ave- distìnguere tra nazìonal-sociallsmb, còl tratti- 
va ii^wb fondamento ih; Lenin, entrambe per- no, e fascismo. Il nazionalsociàfis^; secondo' 
seguite con un'asprezza estrema, che non ar- ' me, è fascista, cioè nqn è un aut^t^^nazio-. 
rctràvà neanche davanti al massacro di milio- nal-socialismo. Ma che cosa 'p$uto 

ni di persone. Stalin è agli antipodi rispetto a essere, invece, in Germania; un'^^iaHsmo na- 
Hitler. L’hitlerismo ha una base estremamente zionale? Questo non lo so, naIuralmeRte, ma 
ioazionalistica e non a caso ne fa parte il raz- il problema resta aperto... 
zismo. Lo stalinismo ha invece una base ra- Cantora f «Uniin aiin^? 
zlonaUstìca nel marxismo-tenlnismo. V. u ^ ^ ' 

Lei è d'accordo, proleaaor Nolte? N0lt6. Stalin rappresentò il nazlonal-sociali- 

Nolte; Non esattamente. In ogni caso, se lo areebt^'^'itoo 
stalinismo è stato razionale, non.vuol-tìlre ohe Sa^GémJm'a ma .SS. 

sla .stato migliòre. Uccidere con un: bagaglio ' «mpilceraenta no" tota, 

di idee razionali può essere peggio che ucci- f UoniOra. Ma sono giochi di parole... 
dere con un bagaglio di Idee litaztonali; Ma Notte. No, non è un gioco di parole, lo sono 
tu veramente razionale? Questa è un'altra anche d'accordo con ciò che lei dice ma 
questione. Oggi In Urss si ammette che la col- nóh accetto 11 principio secondo cut c'è un 
leltlvizzazlone del 1929-1930 tu una grande -'socialismo veto e gli altri solo falsi, lo penso 
disgrazia per Tagricoltura sovietica. In questo . che cl possano essere diversi socialismi. Se 
senso, lo stalinismo non lu razionale, ma ina- guardiamo al mondo contemporaneo, il parti- 


Hlttat rioq petgiÀ mal reriantnìta a q)| t^ 
nKmlnqnto lescisia In Russia, f neanchq 'to 


NlÀ«i;JPer qui^òliR ». H titolò rii mentico 
. .deil^manltli,: 'non'« -ntai .stato aitrìbullo a 
Murériltai; che bon' tu'iRal piesb sul Veriò, o 
ttoQ: aMtastenza. riU' gtandl stallsU euiopèl; o 
almeno, non mt pare. Stalin e 0 bolaoevten» 
(unno dcM’nemici delltomanltann dainnl- 
ito ita bénùesl e Inglesi e Hitler h ufKcial- 
nteble- considerato tele ed:, esemplo; in un 
messofirio di Roosevelt a Stelin del 1941. lo 
Penso cne Hitler e Stelin tosaeio in lealtà ne¬ 
mici-delltuinanitèpcKdtè chiunque uccida mi- 
tetri di. Mreone in periodo di pace (la guem 
è'un'eltn cosa) deve essere definito tele.. Ma 
questo non è sufficiente a delimlteie il proble- 
'ma. Statai uccise mlltonl'dt penone, con l'i¬ 
dea, di lare essenzialmente del bene alVuma- 
nità .1 Iriiadaasalinente, si può dire che Stelin 
tu un rtiinenisii,. Hitler invece uccise »|o in 
nome del .tedeschi e bella razza oltana. In 
questo jertto. eqlivm daVmro,ùn niiltilcs del. 
l'ununita intesa come unita; Che npri'aèuèfia. 
Và ed è stelo più «iemico déll’uirieilita,’ di 
Stalin, petchè «rotava, easerio. Epputto HMér 
in alcune pagine hS anche àdiitto; nòh rippe. 
ne queste terilbita decadenn pTOyociita’M 
ebrei sarà terminata, i gnndi popoli dMS teo 
ra vivranno in amicizia, come amici; f^iam. 
brare una scusa ma Ili alcune pani dèi Suo 
c^lo l«se-H|ttar pésami^^ pai- 
vàie II eptao dell uroamtt, ancte se ih w ^ 
mòdo tutto partIctriÉre. 

P^PfEiQueste tsilw sono ri'accotriq con la 
-sostanza, delltorisposta delftiplpaor Italiè. 
che {i^, Mnkptahnente Wthe per quanto ri 
guaide ta dnfiitiione tra crimini commessi in 
npme di un'ideologia umanitaria e ciMti 
cotornerèi in nOmè di urildéojogta ràzziziica e 
quindi assolutamente ingiustificàbili, Rtpitao 
trovò che alcurif elé«liériririell’i(tao%¥ di 
Stalin rimangono, mentre quella di HBer è 
morta. 

NÓK«. Otello che lei dice è esaltamenti la 
tesi del mio primo libro, I tn notti dei &ta- 
sno, tesi a suo tempo viotaniemente attaccata. 
Ciò che contesto è la possibilità di lOrnare a 
un'idea del.niiata assolulo,. Nella storta del 
l’ùomo, non èsisle a «nata assoluto», è urta mi 
tologizzazicHw. Che l'tdeotogia di Hitler sta 
iriorta, che non lo si poua giustificare e che 
non ci sta una lelaztone con un'idea di umani- 
là, tutto questo è vero. Eppure, ripeto, lo non 
accetto I Idea di un ,male assoluto,, perchè, in 
conlronto, può sembra» che t crimini eom-- 
meni dall'Ideologia hmanltarta siano una cosa 
buona. Equesto non è daweio accettabUe. 


;Un lata pnvala di Hitler sul manli dal Tirala e (In alto) una giganttsca adunata a NotImiMRn nel -32- 
Ira due ali di Iella e bandtere Hitler e Rdhm, il capo delle SA 


scevìcbì hanno sempre avuto un'ideologia tor-' 
temente internazionalista, ma hanno anche 
sempre compiuto delle scelte molto pragmatl 
che, la pace del 1917, la richieste agn altri 
paesi di uscire dalla guerra; la stessa ioimula 
staliniana del socialismo in un solo paese è 
una (onna concreta di scelta nazionale, 

Nolte. Ma poi esprimevano la convinzione 
che il futuro sarebbe stato senza nazioni, co¬ 
me Stalin d'isse anche nélle sue lettere sul lin¬ 
guaggio, 

CanforSL Ma quella era ideologia... 

Nolte. Va bene, era ideologia. Però la batta¬ 
glia contro questo astratto iniemazionalisrrto 
non era sbagliata. E questa fu là posizione del 
nazionalsocialismo. Méntre fu naturalmente 
un errore ìdenUficaie gli ebrei con la caésa di 
queirintemazionalismo. 

Canfora, Vonel fare un momento il punto 
sulla discussione.. Dunque: in che misura l’in- 
temazionallsmo è stato una scelta stialefilca 
da parte deiCUnlbne Sovietica e in che misu¬ 
ra, Invece, soltanto una forma ideol^ica? A 
mio modo di vedere, nei disegni di Stalin c'è 
stata la speranza che in Germania avvenisse 
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La crisi m Campido 


Arter ’ ■ ' 
da 

passj^Q 

dontlfiuAi in i'andMilik la. 
noiir^ amihi^iida gkh 
vnji* iioql andò la piigme 
(lolla Cmnt|ta jpotr^ legr 


tin viaggio iiia qiUKt e ptiri* 
monfp aiti^lfcù gplla capi- ^ 


L assessore psi Redavìd 
attacca Giubilo e lascia 
il gabinetto di giunta 
«Il sindaco privilegia 
gli interessi della De» 
Stasera un nuovo vertice 
del pentapc^to 
Verso le elezioni a ottobre 





Iniiiata la fila 
per la consegna 
del simbolo 


•Piimh. Anche quest'anno la «olita pieeleKorale alla eoa, 
quista del perno ,posto iin alto « ministrai deUa'scheda, l'ha 
vinta.il PCI. Un gruppo di-militanti itia cominciato a daist II 
cambio, davanti aU'Ingiesso del mbunale e piallale elodia 
altemandosi giomo e notle, per potei consegnare II sirtibo- 
lo all'apettum liHicialeKil nove maggió. ' i 


Il 4 maggio tpniciiile. con due anni ,e 

il hiimiM' - . ' mezzo di ritardo, si Ihìièdie- 

** rallnuo^ consiglio di.aiti- 

consiglio minlsirazloné dell'Istituto 

ilmll’Micii pel II dirittopllo studio della 

um HIIMI «Sapienza». Finisce 11 legpo 

dèi perènne Aldo Rivela, da 
sempre àl llmono dell'ldiau. 
Ieri intanto, la giunta regnale bà bloertàta l'appallo per la 
piiUzia dei. locali deiristiiuto, reso .neeessario dal sistamau* 
co allontanamento del peispnale regionale.’ 


^ Glanlianco HedavId lari .ha lassata II gabln^ 



■ir Contro I balzelli sulla sa< 
Iute e le disgrarie oggi pome- 
I IWUilometaiino In piazze 1 
lavoratori. Cali, CIsI e UH si 
.Imvcranpo alln 17.30 In piaz¬ 
za Sfdnll AbOsloll, per ribadite 
! la ,lOlb meilp opposizione ,«1 
leglj « 114 . ianiià voluti dal 
verno. ijUnrlti un appello n 
tullld chiadiny al peniioqall,' 
al Iworatprl - ba dello PIcrKiI'. 
gl. Albini.'.segmiario .gengraie^ 
■ogglunlo della Camera del La-> 
.VOTO. -■ alle -donile, affinché! 
'! alluno presenti alla manlletia. 

' ZldAe.! Con questa Iniziativa si 
l'coiKlude una prima fase di 


Polemizzando duramente con li sindaco, .per, la sua ,,! 
decisione di convocare il consiglio sob la pibssima'l 
' settimana,: si è dimesso dal'gabinetto'dirgiunta l'as». ' 

: sessoie -psi Redavìd. E tra liti,' dimitaioni; e 'sospeltL i 
> cinque deliipentapaitito oggiitomano,ad incontrarsi : 
ancora una vòlta. L'appunlamenlO'è fissalo alle 18 ' 
nello .studio, di Giubilo a pigzga Nicosia. U Fgci lan-., 
ciala campagna «Vorremmo un sindaco onesto». 


STWAHO DI MICHniR 


Regolare : fte^ihio il ricor$o della io* 

RAr fil Ta» «Qonitati». La seconda 

fiVi II t» sezioni} del Tar ha decido 

l'dppdiw che era improponibilQj’an* 

flRT FAIIlHnl4*A nullamento della gara d'ap- 

per I VlimpiCO paltò per la rìstrutlurazione 
deiròlimpico. \^nta dalla 
«Cogetar». Il ricorso eia lUfto 
presentalo dalla ditta, battuta nella gaia d'appaho, pckhé 
H progetto originario pravédieva una di 60 rniiiardi. 
rìvalaattualmflnieal40r Sarebbe itatò tteceésarioddrÀiue, 
clùedeva la <6oniratt», un capitolato divèrso.' 



«^proprio COI iiropiàrio. Basato 
non su!l‘(nH(usti 2 la del togli iti* 
dlacHmtnaiii nùl -petduroro dèi 
privihìgi e aiil^manteniinento 
di Wia ; macchina afrimtnlstra 
UWHfjààrtèhei'atà é''(iitoWicifcri' 
te»i-’■. 

Oltre 1 iicket, anchèJ^ crisi 
capitolina, sarà di scèna: allè- 
manVesiaziotte di òggri^inè* 
riljglo. «M motivi centrali jdéllà, 
mwiUcSiatlonc.. noó. potS;^ 
noti .aggiungersi ,queUo.remi- 
VP all'lncredlbllecstaio <ji ln^ 
vemabillià plie allllgge da an?_ 
ni ,la capitale • ha aggiunto 
Claudio Mlnelll («cendola 
sempre, trovare Irt-ritardo sul 
grandi appurilamenli,na 2 iojna 
Il e Internazionali». . - - 



1 M Sempré più distanti Oc è 
Psji Icn ('assessore socialista 
alla cultura, Gianfranco Reda* 
yid,'ha comunicato a Giùbilo; 
con una dura lettera, le sue 
dimissioni dalv-gabinetto di 
giunta, conteaiando la deci* 
sione dlconvocare il consolo 
comunale solo per giovedì 27. 

E oggi pomer^k) i cinque 
del pentapartito tornano ad 
incontrarsi riello studio di Giu¬ 
bilo, a piazza Nicosia, I rap¬ 
presentanti del Psi. del Psdi, 
del Pn è dèi Pii si presenteran¬ 
no con le facce lunghe e'rio- 
faccerannò ancora una volta . 
al sindaco la decisione di . 
convocare «d'autorità» il c<^ ' 
7 sigilo comunale per la ttosw' 
ma settimana Invece cne per 
(Questa aera, come avevano ri- 
\cnleslo. L'ultima impennata 
ideclslonUla» di (MUollo ha 
sollevato Irp e sospetti tra i già 
nsaosl partner della maggio^ 


ranza. La rettone più decisa 
è quella di.Rèda^, che ricor¬ 
da ai prùrió cMàdino - còme 
proprio 8 galrin^'di giùnta 
lur^ avÉÀ decto: la convo¬ 
cazione del cohsigiib comu¬ 
nale per riasera. Pd, la matti¬ 
na s^uente, CMùbilo ha deci¬ 
so come gli piueva. E come la 
De più gradua. E iHoprio que¬ 
sto Redavkt gii rimprovera. Le 
decisk^i prese, scrìve l'asses- 
soro alla culttira nella sua let¬ 
tera.. «Uuiicano arrcora una 
volta come tu sindaco - segre¬ 
tario, dèlta; Oc - fai prevalere 
v^luritzioni ’ ed esigenze del 
^:tùo ‘Imriitó a quelle politiche 
‘geilacsll coalizione -di 
'^unta e d^ istituzioni co¬ 
munali». Polemico con Giubi¬ 
lo anche U capogruppo dei 
Prt, Ludovk»> Catto. La sua 
dec^kme, secondo responen- 
te repuirirlkano, «non serve a 


preservare dall'usum i rappor- 
.ti già-difficili fra i partner del 

peniapanltOii 'v 

Polemidre;e;.pBite. Ciubiio 
ha comunque-ottenuto queUo 
che volevarcongelare peri il 
momento la crisi, guadatale 
tempo, arrivare al voto ad ot¬ 
tobre. Questa Vipotesi ormai ; 
più acaedUata nelle stante 
del, Campidoglio. In questi 
giorni lo scudo crocialo farà 
di lutto per ricomporre i cocci 
dell'alteanza. E silenziosa* 
ménte, dietro te quinte, si 
muove ailairicerca di una pos¬ 
sibile soluzione, su incarico 
diretto di Foriani, il responsa¬ 
bile nazionale de per gli enti 
locali Giuseppe Guzaeiu. La 
consegna è naturalmente 
quella di riebstrulre il penta- 
panito. Ma tra le ipotesi sulle 
quali sta riflèttendo l’incarica-: 
to di Poriani c'è anche quella 
di un Giubik>tbis con un qua¬ 
dripartito seriza il Prt, cam¬ 
biando alcuni assessori. Si 
cercherebbe cosi di tirare 
avanti ancora per qualche 
mese. Al vertice, di stasera si 
discuterà di tutto quésto. Ma 
la.tehsione tra r cinque è al 
{pàssimoj il grado di iripbmi- 

{ >rérisl6rié~è dilncóìriuriicàbi- 
ita pure. «Mi sembra che non 
ci siano grossi sforzi di fanta¬ 
sia», è lo sconsolato commen¬ 
to di Saverio Coliura, assesso¬ 
re e segretario pri. 


Quella di oggi 6 una giorna¬ 
ta fitta di appuntamenti anche 
In casa socialista. In mattinata 
6 gruppo del garoiano si riuni¬ 
rà nella sede di San Marco, 
poi alle 15 6 prevista una riu¬ 
nione della direzione. In tarda 
mattinata è' convocalo in 
Campidogiio, per discutere di 
Mondiali, ti coordinamento di 
giunta. Una breve e frettolosa 
riunione c'è. già stata len mat¬ 
tina, senza alcun risultato. 1 
Verdi intanto, attraverso Paolo 
Gtierra; invitano la magistratu¬ 
ra a concludere tinte le inda¬ 
gini in corso, per fare avere ai 
^romani, al momento del voto, 
«quanti più elementi possibili 
. per giudicare la peggiore delle 
1 giunte che Roma ha' avuto 
dalla Uberazione ad oggi». La 
Egei larx:la Intanto la campa- 
i gna iNoi. vorremmo un sinda¬ 
co onestò», lanciando una pe¬ 
tizione per dbiriarii, con cin¬ 
quanta punti di raccolta in tut¬ 
ta la città, in 24 quaitieri, In 18 
scuole, in una decina di facol¬ 
tà delluriiveisità. L'onestà è la 
pregiudisiale che pongono al 
nuovo sindaco i giovani co- 
mpniMi. «Noi vofiemmo un 
slDdaco onesto é ima , provo¬ 
cazióne èìielàrièlimò a tutte' 
le fonte politiche - hanno 
scritto in un documento Noi 
vorremmo un sindaco onesto 
è l’accusa morale dell’altra 
Roma». 


Arrestati 
in asa 

due spacciàtori 






Li madre, in compagnia de) 
ci^nvhente. era In camera e 
preparava dosi di eroina. La 
polizia ha suonato alla poi* 
ta e la bambina, due anni e, 
mezzo» ha aperio aenza Indugi, Così serio stati àriéstaii, 
con 80 dosi già pronte e 40 gramrn) di erolnù ànco^ da 
conlezionare, Rita Oraziani (nella .fotó)'* 28 anttlè lCarim 
Tebovrsky, 26anni. " ’ 


Attentato Dedicata alPlnteriòtialc^o 

rIIa klnaiadàifia*^ ‘diAnnàSpédfc"ato,-urmimi» 

sena.impirtal»i - 

hù-raccoritaiodl‘aw^op9- 
sclgto il giovane .^giordano. 
Osma Abdel al Zomar, accusato dell’azbne terToristfee, 
quando studiava medicina a Dì aver avuto una relaitio- 

ne con lui e di aver saputo da lui che eia Implicato néU'at- 
tentato. 


Bruchi e formiche nel piatto 
Due soiole ih rivolta 


senu imguute 


La Regione 

istituisce 

due 

nuovi parchi 


murilo STRAMM-mUNAU 


A una dllièTnaniféstazioni contro l'appalto mense 


■1 La saga delle mense si 
ariìcchisce di nuovi episodi. 
Questa volta è il turno degli 
insetti: bnlchi net minestrone, 
formiche nel lavello. A un solo 
giorno di distanza dai*^ prote¬ 
sta di alunni, genltoi, e inse¬ 
gnanti della succursale di via 
Stabilini della «Bambini nel 
mondo» di Cinecittà est, da al¬ 
tre due scuole arrivano nuove 
denunce. Tutte hanno un ele¬ 
mento in comune: le mense 
gestite tramite l'appalto che 
na fruttato un'incriminazione 
al sindaco e ha provocato la 
crisi in Campidoglio. 

La prima denuncia viene da 
un'insegnante della scuola 
media «Villarì* di via Fabiani, 
a Pietralata. Lunedi scorso -di¬ 


ce - li minestrone servilo ai 
circa ISO ragazri Che mangia¬ 
no alla mensa «brulicava di un 
gran numero di animaletU ne¬ 
ri. Pc^so diiTK^trarto: me ne 
sono portata a casa due cuc- ' 
chlai pieni». I ragazzi • è sem-' 
pre U racconto deli'insegnante 
• hanno rìfìutato il cibo e pro¬ 
testato Con la preside, che si 
saretrije liinitate. é «ri¬ 
chiamare» il cuoco. Genitori e 
insegnanti, comunque, sareb¬ 
bero intenzionati a presentare 
un esposto sulla vicenda. A 
gestire la mensa delia «Fabia¬ 
ni» è la «Irs», una delle quattro 
«piccole aziende di giovani 
cattolici» legate at Movimento 
popolare, che ha vinto l'ap¬ 


palto per le mense della V Cir¬ 
coscrizione. Quella stessa che 
forniva, per conto della «Ca¬ 
scina*. i pasti alla iVico» e alla 
•Umberto I», dove In febbraio 
circa duecento bambini sono 
stali colpiti da tossinfezione 
alimentare. 

Un'altra denuncia, questa 
volta con un esposto invialo 
all'ufficio scuola della Xlll Cir¬ 
coscrizione, viene dai genitori 
della media «Tuccimei» di via 
Beschi, ad Acilia. In seguito a 
un sopralluogo dei genitori 
della,commissione mense, lo 
scorso 15 maizo la «Ital Hospi¬ 
tal», che gestisce la refezione 
in XIlI, avrebbe servito fruita di 
qualità scadente e in parie 
■marcia». 1 genitori • prosegue 
l'esposto - avrebbero poi tro¬ 


vato caraffe sporche, alcune 
còn residui di cibo, e il lavello 
• dove i ragazzi prendono l'ac¬ 
qua da bere - pieno di formi¬ 
che. 

«Queste vicende -dice la co¬ 
munista Maria Coscia - sono 
l'ennesima conferma che, nel- 
l'appalto-imbroglio delle men¬ 
se scolastiche, Giubilo non ha 
mai tenuto in nessun conto i 
diritti dei bambini e la qualità 
del servizio. Ed è intollerabile 
che l'assessore Mazzocchi, 
che non ha neanche il corag¬ 
gio di presentarsi alla com¬ 
missione consiliare, invece di 
penalizzare le ditte continui a 
penalizzare i bambini e pensi 
addirittura di prorogare l'ap¬ 
palto incriminato», che scade 
il prossimo 30 aprile. 


cesco Botlaccloli; per 
de Primo Mastrantonl. 


I monti Emide i monti Lu- 
cretili sono diventati un pau^ 
CD. Lo ha debiso ieri mattina 

II consiglio regionale del La¬ 
zio; Per gii Emici la propesa 
di'protezione era stata pre- 
semata dal consiglieie 'di 
Democrazia proletària Friln- 

1 Lucretilì l'iniziativa è venuta dai ven 


Un chilogrammo Due nigeriani sono stati ar¬ 
di dviMia maUlna aU'aero- 

. porto di Fiutnfcìno .4siiii 

S6QU€StrdtO agenti della Quardià dt fi- 

a FiumirinA nanza. Erano arrivati da 

a rmmiunu Nella valigia i 

due africani avevano alcune 
confezioni di plastica alVln- 
temo di filtri d'aria per auto. E dentro c'era un chilogram* 
rno di eroina. La droga avrebbe (ruttato sul mercato più di 
due miliardi di lire. 


ANTONIO CIMIIàNI 


Fermato dopo la denuncia della vittima 


<<Sali, ti accompagno a casa» 
Gli # B sonnifero e la violenta 


Paola B., 22 anni, studentessa universitaria. Tultima 
-donna vittima di una yìóìehza nella capitale. Nella 
notte tra venerdì e sabato è stata costretta a salire su 
una Fiat f^anda. da un uòmo che. con uno strata¬ 
gèmma. fili' ha fattp béiè'della bltra imbottita di son¬ 
nifero, rhlx portata nella ^tia abitazione e l’ha vlo- 
lentatai Domenica mattina la denuncia e martedì 
Tarresto del violentatore; Domenico Zema. 


■■ E stata violentata ripetu¬ 
tamente nel sonno, rivestita in 
stalo di 8 omincoscien 2 a e ri- 
prtata davanti al portone del¬ 
ia sua abitazione. La vittima di 
questa nuova macabra violen¬ 
za 6 Paola B., di 22 anui, stu¬ 
dentessa universitaria, che 
nella noUo tra veneidl e saba¬ 
to scorsi, mentre attendeva 
l'autobus piir tornare a casa 
nel paraggi della stazione Ter¬ 


mini, è stala avvicinata da un 
uomo, apparentemente distin¬ 
to. al volante di una Panda 
color nocciola che l'ha invita¬ 
ta insistentemente a salire sul¬ 
la sua macchina. La ragazza 
ha .accettato. A questo punto 
Domenico Zema, 46 anni. 

n iudicato, ha ntesso in mo- 
suo plano. Si è fermato 
ad un bar di via Cavóur, ha 
comprato due birre. Ne ha of¬ 


ferta una sigillala a Paola. In 
un secondo tempo, quando la 
ragazza chiedeva con insi¬ 
stenza di essere riportata a ca¬ 
sa, ha preteso che Paola, in 
segno di amicizia bevesse an¬ 
che la sua. «In questo modoci 
incontreremo ai nuovo». Nei 
frattempo, di nascosto della 
ragazza, aveva imbottito la 
sua bottiglia di Roipno), un 
potente sonnifero. «Dopo aver 
bevuto la birra - ha racconta¬ 
lo Paola ai dirigente del com¬ 
missariato San Lorenzo dove 
ha denuncialo l'accaduto do¬ 
menica mattina - mi sono 
sentita malo. L’uomo si é of¬ 
ferto di accompagnarmi a ca¬ 
sa. Ma sabato mattina mi so¬ 
no svegliala nel suo apparta¬ 
mento e li ho capito che ave¬ 
va abusato di me». Prima della 
bin'a la ragazza aveva lasciato 
sii un foglio il telefono e l’indi¬ 
rizzo convinta di essere ripor¬ 


tata a casa. Ma cosi non è sta¬ 
to. Ncii'apparlamenlo dì Lar¬ 
go Lumière a Vigne Nuove, 
Domenico Zema ha portato a 
compimento il suo squallido 
piano. Come se nulla fosse 
accaduto la mattina del saba¬ 
to ha rivestito la ragazza, l'ha 
caricala sulla automobiie e 
l'ha lasciata davanti al porto¬ 
ne di casa, ai Tlburtino. 

Dopo la denuncia e la rico¬ 
struzione dciridentikit del pre¬ 
giudicato da parte delia poli¬ 
zia, martedì mattina, in un 
confronto ali’amerlcana Paola 
B. fia riconosciuto il .suo vio¬ 
lentatore che è stalo Immedia¬ 
tamente fermato. Domenico 
Zema, è già stato in carcere in 
seguito a 4 stupri a turiste stra¬ 
niere ed é In libertà dal 1985. 
Gli agenti hanno fondati so¬ 
spetti che negli ultimi mesi 
usando io stesso metodo. Ze- 



Un bel sogno appeso al filo 


ma abbia violentato alue don¬ 
ne. 

Dopo un'accurata perquisi¬ 
zione nel suo appariamènto 
sono state trovate alcune ban¬ 
conote false da 50 mila Ure. 
Resta in stato di fermo a Regi¬ 
na Coeli. Nei prossimi giorni 
verrà intem^alo. È probabile 
che il giudice tramuti in arre¬ 
sto il fermo di polizia giudizia¬ 
ria. 


M Una cosa importantissi¬ 
ma è ia coda, aitrimenU l'a- 
quilone fa fatica a stara In 
equilibrio. «Le strìsce di carta 
funzionano da stabilizzatori» 
spiega l'informatissima Fran¬ 
cesca della scuola elementare 
Giacomo Leopardi. In un pa¬ 
diglione dell'Orto Botanico, i 
bambini delle quarte e delie 
quinte spiegano in una confe¬ 
renza stampa che cosa sì pro¬ 
va a costruire e a far volare un 
aquilone. Qualche tentativo di 
volo l'hanno già fatto nel par¬ 
co della scuola, ma il grande 
appuntamento è per sabato 
prossimo a villa Pamphili, 
un’iniziativa promossa dall'as- 
sessoralo all'ambiente della 
provincia di Roma per un 
«Cielo pulito a Roma». 

«Con i nostri aquiloni vo¬ 
gliamo mandare un messag¬ 
gio per una città libera dai gas 
inquinanti» spiega senza esita¬ 
zioni Matteo, della quinta B. E 
poi aggiunge, con una sempli¬ 
cità d^imante: «Ormai gli uo¬ 
mini dovrebbero aver capito 
che è motto meglio vivere in 


Aquiloni per un cielo pulito. Li hanno costruiti i 
bambi delle scuole G. Leopardi e C. Alvaro. Sabato 11 
lanceranno in volo a villa Pamphili, un’iniziativa pro¬ 
mossa dall'assessore all'ambiente Athos De Luca, 
per una «rinascita ecologica» in occasione del natale 
di Roma. Un aquilone al sindaco e uno al ministro 
dell'Ambiente perché difendano il cielo romano. Og¬ 
gi una mostra alla libreria Paravia a S. Apostoli. 


MARINA MASTROLUCA 


una città pulita Invece che in 
una inquinata». 

Una logica stringente. In¬ 
tanto. in attesa che i «grandi» 
si accorgano di questa eie- 
menlare verità, \ ragazzini 
hanno pazientemente costrui¬ 
to e decorato t loro aquiloni. 
Ci hanno disegnato sopra co¬ 
nigli. fiori, boschi, laghi, mon¬ 
tagne, pappagalli, aquile. E li 
hanno lanciati in voio. Per tut¬ 
ti è stata ìa prima volta. Che 
cosa si prova? «Una grande 
sensazione di libertà» è il 
commento unanime. «Ma non 
è facile farli volare» racconta 
Massimiliano detta \V D, che 


sui suo ha disegnato il lupetto 
della squadra giallorossa con 
la scritta campione d'Italia 
'89. perché, spiega, nonostan¬ 
te tutto «la Roma è sempre la 
Roma». «E non è tacile nem¬ 
meno prepararli • continua il 
piccolo romanista -. Bisogna 
fare dei cappi speciali, non 
basta prendere della carta e 
dei bastoni e metterli insie¬ 
me». 

Insomma, c'è voluto un bei 
po’ di lavoro e di pazienza, «ci 
sono regole precise da segui¬ 
re», anche se ì bambini sono 
stati aiutati da Guido Accasci- 
na autore dì un libro che spie¬ 


ga come costruirli e che si 
apre con una frase vagamente 
inquietante: «Gli aquiloni cre¬ 
dono che la terra sia appesa 
ad un filo». Un po’ quello che 
denunciano l bollellini allar¬ 
mali sullo stato di salute del 
pianeta. 

Ma dal canto loro, 1 bambi¬ 
ni della Leopardi sembrano 
avere le idee chiare sull'ur¬ 
genza di un Intervento contro 
rinquinamenta Merito anche 
detta scuola che frequentano, 
che è all'aperto e offre l'occa¬ 
sione dì fare esperimenti, im¬ 
pensabili altrove. Qualche 
classe si è organizzata un pic¬ 
colo orto, mentre tutti sono al- 
tentìssìmì atte grandi Questioni 
ambientaiisliche. datt’Amaz- 
zonla airAlaska. dal buco del- 
l’ozono alla siccità. «A scuola 
imparano il ri.spetto per l'am¬ 
biente - sostiene una mamma 

Non solo per quello che ri¬ 
guarda i grandi temi, ma an¬ 
che per le pìccole cose. Fòsse 
per i miei figli In casa non si 
dovrebbero mal buttare carta 
e vetro nella spazzatura. Han¬ 
no ragione, ma come si faN. 









































lacp 

Le^ePd 
per cambiare 
ii canone 


■i Sari una legge ad arti¬ 
colo unico dal contenuto 
semplice semplice. Il i\:i la 
pnssin^a settimana SDltopo^ 
ta al cc^siglio regionale una 
praposta eli legge che avrà 
come prlrttlpale obiettivo il 
blocco degli aumenti dei ca¬ 
noni nell'ndlllzia popolare. 
Se n'è parlalo ieri ftiatiina 
durante urrallollalissima hs- 
serpblea in Regione cui hani 
no partecipato i membri del¬ 
la commissiome lavon pub¬ 
blici e alcune delegazioni 
degli Inquilini Interessati dal¬ 
la vicenda (Spinacelo, Civi- 
laveochla, Val Mornlone, 
Valle Aunrila, il coordina- 
memio Inquilini della quarta 
circoscrizione, l’Uniorle. In-: 

' quillnl. Monte Rolondo):iPet. 
la commissione lavori pub¬ 
blici, erano presenti Prance- 
Ko Speranza (Pel), France¬ 
sco Boliaccioli (Dp), Fianco 
Ubanoli (De). Cera anche 
Angiolo Marroni, vicepresi-' 
dente della Regione. ' 

In base anche alle Indica¬ 
zioni del comitali inquillniì il 
Pel si è impegnala a prosqn-* 

! lare in consiglio una propo- 
, sla. di modifica della legge 
33. A cambiare sarh l'ormai 
nolo aiticelo 39 che prevede 
-notevoli aumenll nel canoni. 
La legge, reslerà invcce lm- 
: mulala In tutti gli articoli che 
'in qualche modo risultano 
layqievoli al reskleml del 
quartieri l-Kp' Questo prov- 
! vraimento segue d ruota la 
mozione del consiglio regio¬ 
nale «pprovala giorni (a che 
i Invitava lo lacp a sospendere 
rappllcaziijnd della legga 33. 
Quello del conilgl^ era pero 
un alto privo di elllcacla (or¬ 
inale. Per ncuualllzzare una 
lògK gIS esecutiva t Inlaitl 
IndUpenstiblle che venga ap- 
i provato un nuovo dispositi¬ 
vo. In questo senso, la pro¬ 
posta del Ifblrapptesenla un 
■ passo In avanti sostanziale. 

■Sa la Regione dovesse le- 
- gllann sulla basa della nuo¬ 
va' proposia, In tempi btMs- 
: limi» vatrvbba ‘riprisUnaio*il. 
vecchio cenone. Le migliala 
di bollelllril di pagamento In- 
VMlè dallCi lacp di lutto II La- 
ilo agli Inquilini delle case 
popolali {lerderebbeio auto- 
inàìléammte di valóre- Ver- 
lobbe anche neutràUzzato 
uno degli effetU perversi del- 
I» legge o ra In vigore, ovvero 
l'assuitlo schema in base al 
qilaló uri alloggio a Tor Bella 
Mònaca risulta paradossal- 
ntenlè PICI CQsiosodi un ap- 
prliMmento mel centro slori- 
op. La proposta Pel, una vol¬ 
li approvala e resa esecutiva 
dalla Regione, metterà fine 
alld'rnanllesiazioni di prole- 
,, ala degli inquilini e al botta e 
: risposta tra g|l lacp e I vari 
coordinamenti, □ CA 

s^tu 
«Prorogare 
il bloeoo 
©sarà caos» 

M II blocco degli sfratti deve 
essere ptirrogato. La richiesta 
aWa dai deputati comunisti e 
dal consiglieri comunali e re¬ 
gionali. feti mattina, una dele¬ 
gazione compòsia da Sanilnp 
Pkichetll, Esterino Montino e 
Carlo BòzZetta, si 4 incontrata 
con Alessandro Voci, prefetto 
del Lazio. A Voci ó staio chie¬ 
sto di (arsi Inteiprefe con II go¬ 
verno della grave slluazione 
che si andrà a creare nel mo- 
menio In cui si darà via libera 
ai prowedimenll di sfratto. Il 
30 aprile, intatti, le intimazioni 
di sitano diventeranno esecu¬ 
tive. 

|l problema interessa un 
eiovaiq numero di lamlglle, 
ÌTmllà solo a Roma, la dele¬ 
gazione comunista ha tatto 
presento che. anche qualora 
non si dovesse provvedete im- 
thodlafemento a prorogare il 
blocco, si renderanno neces- 
aaiie misure d'emergenza. Nel 
caso di intotvenll della forza 
pubblica, cioè, si dovrà toner 
conto della situazione partico¬ 
lare di handicappali e anziani. 

Durante l'incontro è stato 
anche posto II problema delle 
occupazioni abusive nelle ca¬ 
se lacp a. danno del legittimi 
assegnatari. La delegazione 
ha Infine ctilesto che pretetto, 
tappr^ntanli del Comune, 
della Regione e dei sindacati 
Inquilini ridiscuiano insieme I 
cdleri di assegnazione delle 
còse popolari. DCA. 


Assunte tramite collocamento 
170 netturbine sono arrivate 
neirazlenda municipalizzata 
prcìNOcando un veio to 


Spa^ orari sono pensati 
solo per ^1 uomini 
I turni di no^ sono a 
Verfe^ìza ddll iitoé e# 


La carica 




Hanno «invaso» l'azienda; E’dopo un.mpido sgua^^ 
do hanno capito di essere ^n territorio; maschile.. 
Per le 170 netturbinei assunte dalt'Amnu tramite il 
collocamento, le '64 zone dell'azienda muntcìpaliz* 
zata non sono attrezzate. Niente^ bagni, docce ie 
servizi. Solo t'obbligò, in nome delia parità,^ dei tur> 
no di notte e dei suoi rischi. Ma le donne Cgil su 
orari, turni e diritti aprono la vertenza. 


«OmiJUIIIMIIT 


Netturbina al lavoro: le donne hanno scatenato ^ un tenemotq 
nell’azienda r 


■i L'Amrw è :sU!a coha di 
eorpreu.' Tra t nuovi assunti 
1 aiTivatt direttamente dal collo¬ 
camento, le donne sono tan¬ 
te. Ccntrotrenta. In ffaride 
m^loranza operale a\ U Ù- 
. vello e dunque destinate nelle 
' zone,^ a ^raccogliere rlfiutl- e ' 
spazzare la chtS Ma la m^- 
china dell'azienda rnunicipai- 
; lizzala' funziona solo al ma- > 
, achiie. Non è pronta ad acoo- : 
oliere tanti corpi fémminili. a 
far spazio-aile differenze. 

■yf «Nelle 64 zone non ci sono 
bagni, docce, servizi adatti per 
noi - spiega Patrìzia Rebècca 
della Cgll - cosi ci hanno di- 
lottato nella (V zona, nella 
XV, XVII. XXXVIll. X. Ma an-^ 
che qui la situazione non é 
delle cnIgUon. Nella mia zona, 
la iV, siamo in 12 e abbiamo 
un solo bagno e uria sola doc¬ 
ciai. 


' Dove spogliaisi per indossa¬ 
re gir ^iu da lavoro? Dove la¬ 
vani-a line turno per mandar 
via la TOlvere, la sptMcizia e la 
fatica?U fp^ccota» diflerenza 
xiel coipl kffnmif^li, la grande 
azienda pubtwS' ncMi raivéva 
proprio meàla nel conio. Ma 
sarS còstretta a farlo dal mO-, 
mento che in questi giqmiàià 
allieti nettufblne (delie 264 
che ddVranhOiprcnaeie servi¬ 
zio) stanno entrando ha .le 
sue file..E altre 100 si stanno 
ptepafando per le pròve di se¬ 
lezione. 

: 4.?aitto .grande prc^iema 
qte dovrS affrontare - conli- 
niia Patrìzia RebeOca - è quel¬ 
lo del uuno dì hc^e». Uneve- 
ra dtealminazii^e,; accusano 
le donne, dal' momerìto ché i 
(oro collefihl maschi possono 
scegliere fa zona dove andare 
ed evitare co^ anche ii lavoro 
notturno; ma lóro invece sono 


obbligate a lavbiàiei nelle .5 
zone;dove la notte ^ fa. visto 
che le altre 60,npb^nno ba¬ 
gni. spogliatoi'è^bcce. «Vo¬ 
gliamo avere accesso a tutti i 
servizi e a tutti i.luml--> denun¬ 
ciano le donne del coordina¬ 
mento Cgil nella ioropiattàfo- 
ma - ma in attuazione diiina- - 
pantà reale e non punitiva». 

Oltre il diritto alla scelta, le 
donne rivendicano anche il 
cambiamento radicale del tun ' 
no notturno. «Prima di i lutto 
l'azienda deve proWederealla ^ 
distribuzione del personale; ^ 
femminile In tutte le zone; do¬ 
tandole tempe^ivamente dei 
servizi necessari -'rivendica , 
Patnzia Itebe^a - e poi deve 
garantire alle- lavoratrici in 
noliuma, la^stcurezza/Oomln-. 
ciando a dó^K tutti t mezzi di 
Tadiotele1onj:4.a pièdi^TTe, 
con un accM^con le istitu¬ 
zioni comi^to'nti, squadre di 
vigilanza», ha paura, Tincubo 
deila violenza, non vi^ solo 
nei meandri ì sotterranei dèl- 
l'incosck). Trova alimento in > 
latti concreti giA accadùii: «Ite- 
cen^mente ulna nostra colle¬ 
ga è stala arredila alle<8 di 
mattina nei .pi^i di pUoza 
Bologna • denunciano le don- 
nè nella loro (^aJSatorma - e 
si è evltato'il pèggio solò gra¬ 
zie all’inteivento di alcuni cit-. 
ladini». , ,, 

Ma mentre alla richiesta di 


rìsmitlurazipne -lògisUca dèlie 
zone, l'azienda si è mostrata : 
disponibile ad ;un ihtéri«nto 
rapido; alla richiesta ' di so¬ 
spensione; dei. turni notturni, 
almenotemiròraheamenìe, ha 
nspcffito picche. «Abbiamo 
avuto un‘inróiitrò con l’azien» 
da ll .12 aprite Racconta Pa¬ 
trizia Rèbecca - ma su quel 

C unto l'Amnu non ha ceduto». 

e dónne'perOnbn demordo¬ 
no. Non .rinunciamo a stare 
da «signore» nel posto di lavo^ 
:io:chc si sono faticosamente 
conquistate. Anzi, intendono 
rivoluzionare l'intera o^aniza 
zazione del lavoro. Chiedono 
infàlti la revisione del prece¬ 
dente accordo, la revisione 
degli òrarì di inizio e fine tur- 
.no ’ (22,'46^,4S) per tenere 
'cphtO;'di quelli del servizio di 
liaSpc^ pubblico, l’isliluzio- 
ne di còrsi di formazione;e im 
formazióne sulle tecnologie di 
lavoro, letipologle dirìfiuU e i 
rìschi per la saluto: la. tutela 
delta maternità fin-dai conce- 

P iménto e f|no élla fine deN. 
allattamento. E, infine, la co¬ 
stituzione del comitato per le 
pariopportunité. 

'«è una vertenza emblemati¬ 
ca -ha detto Vittoria Tola, re¬ 
sponsabile femminile del Pei 
romano - che mette radicai- 
piente in', discussione l'orga¬ 
nizzazione del lavorò pensala 
Solo per gli uomini». 


Esami venduti 
Il bidello 
«Non vo^io 
fare nomi» 


■i:'«Figurarsi se io, quando 
vedevo qualcuno barcollare-al . 
termine di un tesarne, mi met¬ 
tevo a chiedergli qualcosa. 
Non mi sarei mav permesso». 
Ennio Proietti, il bidello di 
Economia e commercio accu¬ 
sato di essere stato uno delle 
menti deìr«emporio degli esa¬ 
mi», ha risposto così al presi-/ 
dente del Tnbunale, che gli 
chiedeva se avesse mar at>> 
bordato studenti univeisitari. 
Chi lo aiutava a falsificare ve^ 
bali e staimi? Ecco una borda¬ 
ta di «non so«, «non ricordo», 
«è passalo tanto tempo». Per 
finire in betlezza con una lapi¬ 
daria affermazione: «Non mi 
sono mai interessato di ciò 
che facevano gii altri». Quello 
di Proietti, anestato nel luglio 
1985, è stato il primo nome 
emerso dal calderone deirin» 
chlestaisugli esaml in vendita ' 
airUnivertiiiA. E ieri, durante 
quello strano maxipioceiio 
celebrato nelFaula Occor^rè: 
toccatoa hii; per pnmo, llono- 
te c l onere dt rispondere alle 
.domande>dei gìudiclla tatti¬ 
ca? Ammettere le sue colpe e 
Il suo molo ma rifiutaredi fare 
i Itomi di aitrì«omplici, negar- 
m^qua5l resistenza. Ai contra¬ 
rio, l'accusa ipotizza l'esisten¬ 
za dI' Un'oqanimcione ben 
arìlcolaia. Ieri òstato ascoltalo 
aitehe Claudio Flammini, uno 
dei tre funzionari'amministra¬ 
tivi chesi sarebbero dedicati 
lucroso «giro d'affaih. La 
sua difesa? Quarda caso: «Non 
so, non ricordo, non mi risul- 

■iai*,..' ■■■■■■: ■ ■ 


Stranieri 
La Caponi 
sospende 
il digiuno 


■i «Attendo fiduciosa che le 
assicurazioni, ricevute e la son¬ 
darteli dimoirtrate da tutti ;in 
questi giorni trovino positivi ri* 
scontri concreti». D(^ tredici 
giorni, Loretta Caponi, consi¬ 
gliere provinciale delegato ah 
t'em^azlone, ha deciso ieri 
di sospendere temporwwa- 
mente di lo sciopero defla fa¬ 
me iniziato due settimane la 
per sostenere il riconoKbntei* 
to degli elementan diritti degli 
stranieri residenti nella capita¬ 
le. La Caponi, nei giomi scop 
si, ha ' incontrato rappresen¬ 
tanti di Comune; Regione, dei 
ministero degli Intorni e della 
FVefettura. 

Da) prefeRto’ Alessandro 
Voci, dai questoce Improta e 
dagli assessori comunali An¬ 
tonio Mazzocchi e Oscar To^ 
tosa, oltre a segnali di loiida- 
rieté tono 'arrivati gesti con¬ 
creti. L’assessore : ali'aiiagrate 
Toitosa ha assicuralo, nel ten¬ 
tativo di risolvere uno del più 
grossi problemi stranieri 
a Roma, che la certificazione 
rilasciala daU'Onu per I rifu¬ 
giati sotto mandato ò conside¬ 
rata valida ai fini della resi¬ 
denza, così come Tatto d'h 
dentificazione rilasctato dal 
Comune. «Proporrò alla !¥»• 
vincla-dKe Loretta Caponi- l'h 
sUluzione di un comitato con¬ 
tro il razzismo e la xenofobia 
e. per la parità di trattamento 
tra immigrati stranieri e citta¬ 
diniitaliani». 


■ ■ ■ Quattro persone fermate dai Carabinieri 

Armi e cocakia p^ tei nùfiàrdo 
in un garage al Quadraro 


Centoàósàantadue fucili e mitragliatrici, 66 pistole, 4 
chili di cocaina purissima. Nascosti in un È|arage al 
Quadraro, un vere , è proprio arsenale é uh labora¬ 
torio per la raffinazione della dropa.,l.e armi prove¬ 
nivano dal furto nel deposito di un collezionista, 
che le noleggiava* per riprese di film di ■■guerra. 
Quattro persone sono state fermate. Ire èrmi .erano 
probabilmente destinate alla 'ndrangheta calabrese. 


MAHMA HAaTIIOLUe* 


ni Nascosto nei garage di 
casa c'era un vero e proprio 
arsenale ed un laboratorio per 
la raffinazione della droga. Ar¬ 
mi da guerra, disattivate ma 
ancora temibili. Sarebbe ba¬ 
stato qualche semplice- inter¬ 
vento per renderle mortal¬ 
mente efficienti. Armi e cocai¬ 
na purfsslnia, per 11 valore di 
un miliardo, forse una sórta di 
pagamento «in natura» per la 
vendita di mitragliatrici e fuci¬ 
li. Ma non c'è stato il tempo 
per immetterla sul mercato. 


Con un'operazióne concertata 
da tempo, i carabinieri dal 
gruppo di frascati e del repar¬ 
to operativo di Róma hanno 
fatto scaltere le manette per 
quattro persone. 

I fermati sono Walter D'A¬ 
mico, 27 anni, incensurato, 
proprietario del box-gar^ In 
piazza dei Tribuni, al Quadra¬ 
lo, e Carlo Alberto Petrìod, 35 
anni, pregiudicato, mentie so¬ 
no stati Indhiduatì altri due 
complici. Fortunato Pennestri, 
31 anni, e Leone Lucisano, 36 


anni, entrambi di (teggio Cala¬ 
bria e glé anestati U \ 5 marzo 
scorso ad Arriea perché trova¬ 
ti in possesso di un fucile 
amaiìcano a «pompa» e di tre 
pinole,, , •. _ , . 

' I quattrò èofió'stetl acìrtibH 
di detenzione iltegaie di aMnf; 
ricettazione e spaccio, di so¬ 
stanze stupefacenti. Oltre ai 
162 tra fucili e mitragliatrici e 
alle 66 pistole sequestrale, in¬ 
fatti, 1 carabinieri hanno trova¬ 
to anche 4 chili di cocaina pu¬ 
rissima. 

L'operazione che ha porta¬ 
to al fermo è partita dal furto 
avvenuto il 27 febbraio scorso 
in un deposito in via Grotte di 
Gregna, appartenente a Ftàm 
co StacchinI, un collezionista 
di armi da guerra dì vano tipo 
e nazionalità, disattivate e de¬ 
militarizzate, che spesso no¬ 
leggiava a produttori cinema¬ 
togràfici per le riprese di film 
di guerra. I carabinieri ancora 
non hanno stabilito come ì 


.malviventi siano entrati in 
pos&esso delle dtiavi false e 
delle informazioni utili ad ag¬ 
gira il sofisticato sistema di 
: allarme di cv^era dotato il der 

' ’Dètiè itomi a 
>ìn1'maiicano éìlben TOpeiart'/ 
probabilmente già flnìti sul 
mercato nero, forse cedute in 
cantbio della cocaina. I cara¬ 
binieri stanno ora indagando 
per accertare a chi fosse desti¬ 
nata la partita di hrcili e mitra, 
óltre ad altri cinque fucili a 
canne mozze non facenti par¬ 
te della coliezKMìe. Una possi¬ 
bile pista è rappresentata dai 
legami malavitosi di'uno dei 
teniiati.'Cario Alberto Petrìccì, 

, infatti, è i^ato alla gro^ ma- 
la romana, iradizionalé cana-- 
le di rilomitnenlo d'armi della 
'ndrangheta calabrese ed è 
stato profxio seguendo i suoi 
spostamenti che gli investiga¬ 
tóri sono arrivai al covo e ai 
recupero della tehiitiva. 



il camion spaccato in due dalla massa del treno deragliato a fìtgnano Flaminio 


Soomiroialiignano 
In un camion 
e imtreno! 
déià Ròiìa nord 


■i L'autotreno non ha fatto In tempo a su¬ 
perare il passaggio a livello Incustodito. Il tre¬ 
no della Roma nord, in viaggio per Viterbo, 
non ha fatto in tempo a frenare la sua corsa 
e rimpatto è stato inevitabile. LUncidente è 
avvenuto'nei pressi di Rignano Flaminio: la 
motrice del treno è rimasta incastoata al ri¬ 
morchio del camion. Dentro l'abitacolo det- 
l'autcweicolo per lunghe ore è rimasto l’auti¬ 


sta, Mario Fòrìiti. Viberarto dalle lamiere 
sono dovuti intervenire i vigili del fuocp; Poi 
è stato trasportalo all’ospedale dr Chrite Ca* 
stellane. Ne avrà per sette giomi. il macóhlnV 
sta invece, dopo la inedicazipne è stato Ri¬ 
messo. Fino a tarda notte il traffico fetrovié- 
rio e autcmtobiUstko è rimasto bloccalo. Per 
disincastrare i due mezzi sono dovute inte^ 
venire pesitoti gru. 



acòisò Rodolfo Gìgli 


Pesanti ombre cadonp sul segretario regionaie deila 
De, Rodolio Cigli, più volte assesore alla Pisana e 
possibile candidato alle europee per il suo partito. 
Un giomalista viterbese, città di cui Gigli è stato sin¬ 
daco, Io ha sospettato di aver favorito la mafia a 
penetrare riel hote territorio. Il giornalista è stato 
querelato, ma la Suprema Cotte gli ha dato definiti¬ 
vamente ragione; .Bene ha tatto a sospettare». 


STIPANO POLACCHI 


■I Contro il potente «boss» 
regionale della De, l'ha spun¬ 
tata il piccolo giornalista loca¬ 
le che rha sospettato di esse¬ 
re in odor di mafia. Ovvero Et¬ 
tore Segatori, direttore di un 
settimanale viterbese, contro 
Rodolfo Gigli, segretario regio¬ 
nale delio scudocrociato, più 
volte assessore alla Pisana, 
tuttora consigliere regionale e 
probabile candidato alle ele¬ 
zioni europee per il suo parti¬ 
to. 

Dopo una serie di incade- 
scenti, frecciate lanciate con¬ 
tro Gigli dalle colonne del suo 
giornalino, Segatori è diventa¬ 
to protagonista di una stre¬ 
nua, per cjuanto difficile, bat¬ 
taglia giudiziaria» Si ritrovò, in¬ 
fatti, accusato «di. aver offeso 
ia reputazione dt Gìgli Rodolfo 
attribuendogli 11 fatto determi¬ 
nato di aver avuto tegami con 
fa mafia siciliana, - recita il 
capo d'imputazione - avendo 
favorito quale sindaco di Vi¬ 


terbo all'epoca dei fatti l'ag¬ 
giudicazione della gara d’ap¬ 
palto dell'impianto di illumi¬ 
nazione cittadina a una ditta 
di Palermo». Assolto in primo 
grado neU'ottobre '86, la sen¬ 
tenza favorevole a Ettore Se¬ 
gatori è stata riconfermala 
l'anno scorso in appello e re¬ 
sa definitiva dalla pronuncia, 
avvenuta ia scorsa settimana, 
della Suprema corte. «La det¬ 
tagliata elencazlorte degli in¬ 
quietanti avvenimenti che ca¬ 
ratterizzarono questa torbida 
Storia - afferma la sentenza - 
rende perfettamente com¬ 
prensibile l'allarme da essa 
suscitato in osservatori attenti 
come Segatori, e l'esigenza 
dallo stesso avvertita di richia¬ 
mare energicamente l’atten¬ 
zione della gente sui pericoli 
in essa insiti». 

Ma qual è ia ditta che Gigli 
avrebbe favorito? Non si tratta 
di una piccola impresa, bensì 
della Icem di Palermo, pro¬ 


prio in questi giorni cancellata 
dall'albo nazionale degli inv- 
prenditorì edili pciché malio¬ 
sa. La stessa impresa, diretta 
da quel Parisi uccìso nelI'SS in 
un regolamento di conti ma¬ 
fioso, di cui il pm nel proces¬ 
so contro i sindaci corrotti dì 
Palermo ha detto: «I gruppi fa¬ 
centi capo alle famiglie Cassi- 
na e Parisi (strade e illumina¬ 
zione ndr) erario i protagoni¬ 
sti della v{ta cittadina... anche 
per la forza inquinante che 
consentiva loro dì esercitare 
una spaventosa pressione sul¬ 
la città e sugli amministralcm». 

La stessa pressione eserci¬ 
tata su Rodolfo Gigli? Questo 
non è stato mai accertato, ma 
proprio questo interrogativo si 
è posto il giomalista Nàterbese. 
Nessuno ha risposto, ma i giu¬ 
dici gli han dato ragione ad 
allarmarsi per quei fatti, avve¬ 
nuti tra il '73 e il '75. che por¬ 
tarono poi Rodolfo Gìgli a vo¬ 
lare da palazzo dei Priori, drit¬ 
to sulla Pisana. Insomma, po¬ 
trebbe essere pura coinciden¬ 
za temporale, ma subito dopo 
iniziò la fortuna politica di Ci¬ 
gli. Lui stesso, daltronde. defi¬ 
nì quell'appalto come «il più 
grosso appallo per riliumina- 
zione pubblica nella storia di 
Viteibo». un affare che, 15 an¬ 
ni fa. costò più di un miliardo. 
(]n budget di opere che. ap¬ 
pena terminate, furono defini¬ 
te «incollaudabili» dalla stessa 
commissione coilaudatricc: 



Rodolfo Gigli, segretario regionale De 


sarebbe stalo troppo rischio¬ 
so. infatti, accendere rimpian¬ 
to. 

Ma un rapido cenno a quel¬ 
la «torb^a vicenda», può far 
capire meglio di cosa si trattò. 
Basta una rapida successione 
di date. Settembre '73: scado¬ 
no i termini per chiedere l'in¬ 
vito alla gare d’ap{»ìto. Alcu¬ 
ne ditte, mai più rintracciate, 
chiedono una prorwa. accor¬ 
data al 13 ottobre '73. ti 10 ot¬ 
tobre arriva in Comune la ri¬ 
chiesta dì imàto della Icem: 
lettera spedila da Palermo ap¬ 
pena il giorno prima e già re¬ 
capitata, Lo stesso giorno Gi¬ 


gli invita la Icem, con lettera 
indirizzata a Palermo. Il 12 ot¬ 
tobre è già in Comune l'offerta 
della Icem: potenza delle 
ste italiane! Ovviamente la dit¬ 
ta si aggiudica l'appalto, pro¬ 
ponendo un ribasso altissimo; 
quasi l'8%. Come vennero fatti 
i lavori l'abbiamo scritto. Ma 
ia cosa preoccupante è che, 
in quel perìodo, Viterbo e Pa¬ 
lermo ebbero in comune solo 
due cose; due sindaci an- 
dreottiani (Ciancimino e Gi¬ 
gli) e la Icent. ÌPossibile che il 
sindaco viterbese sia stalo co¬ 
sì «ingenuo» da lion rendersi 
conto di nulla? 
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Dov» fotgev» la biblipleca del Fqn) della Pace 
lu alena nel 927 da papa Felice IV la Chiesa 
dei Ss Cosma e Damiano in onore dei due 
medici arabi maitldazatl al tempo di Plocle 
(lena Alla alesaa tradizione laido antica del 
ntoaalcl dell Ateo Trionfale di S Mash Mof 
gioì* aroartlene II moaalco abaldale con le fi 
ipra di Cosma e Damiano, di Cristo e del sani! 
Ptanoe Paolo ai piedi dei Palatino presso il 
remp/o di Vetta fu ricavala nel VI seo da Un 
edll^dl epoca Imperlale la Chiesa di S Sfa¬ 
rla AnUaaa di grande interesse per le pitture 

S irlatall dell Vtlf sec i^a di ànlsU bizantini 
wferttlsl a Roma per sfuggire alle lotte icono¬ 
clasti! che allora Impeiversavano nell Impero 
n'orlante SI noti nella nicchia di fondo della 
cappella sinistra la figura del Cristo crocifisso 
itdn l|Uatlro chiodi (uno per ogni piede e ma 
no) e ritratto con gli occhi apenl e la veste sa 
cerdolalO 

All» Interessanti pitture parietali si possono 
sruotsetvare nel vfdlno Omàufo def'QuomnW 
if-s-rMeitW «osi -ehtainaiodn-ilconMreNltrellenlt» 
adirli martlriiiatl da DÌocleelarte|ln segund- 
ilt un tetremoio nella seconda meta del IX sec 
la Chièsa di S Maria Anilqm fu sostituita con 
tlUolla di JtWorftrMwaCoS ftoncesra/tomo- 
^ dd)) di frople alla Basilica di Massemio Rifai 
taln.I^e balocca conserva li campanile io 
nwuco e nel catino dell'abside un mosaico 
, df liei ralliguranle la Vergine In treno con II 
bambino e un altro dipinto coevo (nel laber 
nacolo dell altare maggiore) sotto il quale e 
stato messo In luce e sistemato In sagrestia un 
esemplare unico di pittura su tavola del V sec 
Riadattamento del tempio pagano di Anioni 
no e Faustina è la Chiesa di S Daremo in Mi¬ 
randa edificata nel VII sec e ricosinilia nel 
XVII Al confine tra i lori di Cesare e di Augu 
alo la ChiesadeISs iucoeWorr/napresenta al 
plano Inleriore un oratorio del VI sec («hluso 
per restauri) Simbolo dei potere di Bisanzio e 
ultimo monumento onorario eretto nel Foro 
la Colonna di Foca dedicata nel 609 all Impo 
ratore bizantino si Innalza davanti al Rostri 
(la tribuna per gli oratori) su un basamento a 
gradini 


_ A ventino _ 

Percorrendo via di S Sabina e lasciandosi alle 
spaile li Parco Savelio (cinto in parte dalle 
mura del Castello dei Savelli dei XII secolo) si 
raggiunge la Chiesa di S Sabina perfetto 
esempio di basilica paleocristiana fondata da 
Pietro d llllria tra il 422 e 11 432 su un Tilulus 
S^bmae (chiesa domestica) del IV secolo 
Nell 824 furono aggiunte parti marmoree tra 
cui la Schola Canlorum La porta d ingresso 
Intagliala in legno di ciliegio e con scene rela 
live ai due Testamenti (tra le prime mai rap 
presentate è la scena delta crocefissione) è 
dei V secolo mentre il chiostro e il campanile 
furono edificati dopo la concessione diS Sa 
bina al) ordine dei domenicani nel 1222 Nel 
i imemo a tre navale con 24 colonne corln 2 le 
in origine decorato con mosaici nei tratti di 
parete tra le arcate e le finestre risalgono al V 
secolo la grande fascia mosaicata sopra la 
porla centrale con Iscrizione metrica m lettere 
d oro e Intorno alle arcate (ira le prime Iniro 
dotte a Roma in luogo dell architrave conti 
nuo) un fregio di marmi policromi 
Continuando per via di S Sabina si accede 
a una piazzetta in cui sorge la Chiesa dei SS 
Bonifacio e Alessio anteriore al X secolo con 
solo nome di S Bonifacio e nel 1217 dedicata 
a S Alessio Rifatta nel 1750 conserva i) porti 
co il campanile e la cripta romanici Ladia 
cerne convento (sede dell Istituto di Studi Ro 
mani) costruito dal Crescenzi nel X secolo ha 
In seguito subito vari restuari Nell omonima 
>ia la Chiesa di S Saba fu dedicata nel VII se 
colo al madire della Cappadocia e più volte 
restaurata Romanici sono la parte restante 
dei campanile la facciata e 1 oratorio con 
frammenti di pitture In via Ostiense a circa 
due chllomem da Porta S Paolo ia basilica co 
siantlnlana di S Paolo fuoii le Mura fu com 
pletata da leodosio e da Onorip mantenen 
dosi quasi intatta fino a) 1823 quando fu gra 
veniente danneggiala da un incendio Rico 
slruita nel rispetto della pianta originarla tìcot 
diamo fra le opere salvate i mosaici dell arco 
trionfale e del catino dell abside (XIII sec ) e 
Il candelabro pasquale scolpito intorno al 
1170 da Pietro Vassailetlo autore in pmte an 
che del chiostro 


Da «capttale» a «inrovinda» 


n Con ia concessione della libertà di culto 
(313 d C ) e poi con 1 afferriiazlone a religione 
di Stato nel 380 d C il Cristiàhesiino inaia la 
lunga ma costante trasformazione delia /bete 
urt)ana di Roma La città perde la sua flsiono* 
mia di città imperiale, e ne acquisisce una 
nuova diventando la metropoli d^lla cristianità 
a sede dei pi^o Veaeovo del mo^ oatfoUoo, 
suGcessM diJ^tro Se ancofà neLniaeco|9dL 
ceto mediò dei credenti ave^ slàbURo come 
luoghi di cullo le case private, dette tituli più 
tardi quelle stesse dimore si muteranno in eo 
desiae e sulle proprietà imperiali saranno co* 
strutte le prime basiliche prima fra tutte San 
Giovanni in Laterano dove sorge un complesso 
edilizio pollfunzionale Oltre alla basilica edi* 
(telo rettangolare con navate dl^e da colonne 
- ha successo il tipo di chiesa a pianta centrale 
detto marlynum perché annesso al luogo di 
sepoltura del santo martire 
Nei secoli IV e V Roma cnstiana utilizza po¬ 
chissimo 1 monumenti pagani preferendo co¬ 
struirne di nuovi e sposta il centro della vita cit 
ladina dai Fori e dai Palatino verso il Laterano 
sede del vescovo di Roma che assume il nome 
di Papa Net processo di diffusione e organizza 
zione della Chiesa il papato ha posizione pre 
minente che fa mantenere all urbe il suo domi 
nlo universale ma cambiato di segno Ora il 
popolo di Roma cede il posto di protagonista 


Sulle ceneri detrimpero il cnstianesimo 
avanza alla conquista di Roma Nel 
paesaggio desolato degli edifici impe- 
nali sorgono le grandi basiliche e II cuo¬ 
re della vita cittadina si sposta dai fon 
al Laterano* sede del papi Mentre si 
cohsolida II pot^ ecclesi^tico l'aij^ica 
capitale d riatta-a una provincia aperta 


allè città, che è II centro deli Istituzione religio¬ 
sa dalla plebe romana alia ptdx Per e «il po¬ 
polo di Dio» arKora tadlzionalmente diviso in 
classi impala a conoscere la differenza tra ia 
munificenza imperlale civica e I elemosina 
cristiana 

Dalla metà del IV secolo comunque Roma è 
politicamente una città dell impero bizantino 
che ha in Ravenna la sede capitale m It^ia 
L arte orientale del mosaico e deile decorazio 
ni marmoree rende splendenti gli interni deile 
chiese 11 repertono figurativo e 1 temi Cambia 
no perchè prevale il simbolo e il naturalismo 
antico cede il posto all astrazione e alla ieratici 
tà L edificio religioso ali esterno de\« apparire 
severo, spoglio m mattoni scabn simbolo del 
corpo mentre l interno -che conuponde all a 


alle invasioni barbanche La rinascila 
artistica si compie nelle chiese i mosai¬ 
ci, gli affreschi, i campanili romanici, i 
marmi policromi Dal naturalismo all a- 
slrazione, la sobnetà delle facciate, e la 
vivacità decorativa degli interni Le pri¬ 
me opere det^annoran romani e l’ar¬ 
monia dei pavimenti cosmateschi 


nim9 *- dev essere decorato còn un tripudio di 
colori di tessere vitree di on e di marmi poli 
cromi ) mosaici di S Pudenziana di Ss Cosma 
e Damiano di S Mana Maggiore di S Clemen 
te e di S Paolo fuori le mura di S Sabina costi 
tuiscono la Bibita pauperum 1 insegnamento 
della dottrina al popolo analfabeta 
Nei secoli V e VI le invasioni barbanche lar 
tassano ia città dalle prime dei Visigoti dei 
Vandali e degli Ostrogoti al celebre assedio del 
re Vitige nel febbraio del 537 che costrinse i ro¬ 
mani che difendevano il mausoleo di Adriano 
a tagliare in pezzi le magnifiche statue di quei 
monumento e scagliarle sulla testa dei nemici 
Con la guerra gotica Roma tocca il fondo as 
sedi fame desolazione la popolazione scende 
al di sotto dei cinquantamila abitanti il Senato 


scompare con ogni altra organizzazione civile 
resta in piedi solo quella ecclesiastica che con 
solida il suo potere 

Nell età carolingia - età dei difficili equilibri 
tra il potere ponUlicio e quello dei re franchi - 
SI ha un grande rmnovamento artistico e urba 
rustico la traslazione dei martiri dai cimiteri su 
òurbàni »• dmrastati più volte dai bartori ^alle 
Cittadine comporta la costnizioi^pidiciii 
pie e H conseguente rialzo del presbiterio ip 
moke chiese a S Prassede S Martino ai Mónti 
Santa Cecilia al Ss. Quattro Coronati San Mar 
co SI afferma 1 affresco che sulle pareti sostituì 
sce progressivamente i) mosaico all età roma 
nica 51 fanno nsalire gii affreschi di S Clemen 
te vivacissimi per i colon le sequenze narrati 
ve la stilizzazione delle figure che costituisco¬ 
no il prototipo di pittura romanica nel Lazio 
Ma sarà il Xli secolo quello deila «rinascenza» 
che SI diffonde per I Europa intera td a Roma 
interessa soprattutto I aspetto religioso SI rico¬ 
struiscono basiliche S Maria In Trastevere S 
Cnsogono S Mana m Cosmedin L influenza 
del rofnanico lombardo si nota in purticolan 
stnitturali o decorativi -1 abside dei ^ Giovan 
ni e Paolo - e soprattutto nei bellissimi campa 
nill con bifore e tnfore il rapporto con 1 antico 
è nnsanguato dalla rinata passione per il mar 
mo i marmorari romani detti icosmati» da Co¬ 
sma il più celebre di essi fondono ii gusto bi 
zantino con 1 armonia classica 


Cari mosaid, più ecx)nomid affreschi 


H La decorazione delle pa 
reti di una chiesa non signifi 
cava soltanto un operazione 
di abbellimento ma sopraltut 
to un opera di insegnamento 
e di diffusione dei concetti e 
dei temi del Cristianesimo 
1 arte del mosaico - già nota a 
greci e romani - era la più 
adatta a questo scopo perché 
con I SUOI effetti irreali di colo 
re e di luce rendeva mistici e 
spingali 1 luoghi del nuovo 
cullo ed estremamente sem 
plice e chiara la lettura - an 
che a grande distanza ■> delle 
scene sacre che risultavano 


sintetiche ed efficaci Leiesse 
re - fràmmenti quadrali pie 
coli come francoboili - di pie¬ 
tre o vetri colorati e dorati 
erano gli elementi base che 
accostati assieme con effetti 
straordlnan di luce colore e 
persino chiaroscun compo¬ 
nevano 1 immagine 
Il lavoro d équipe compie 
tamente anonimo rifletteva 
l atteggiamento sociale del 
cristianesimo cioè 1 annullarsi 
del singolo nella collettività 
Quest armonia compositiva 
ben SI accorda con i bellissimi 
pavimenti cosmateschi fatti 


anch essi con i frammenti dei 
maimi antichi il serpentino il 

{ lavonazzetto il porfido che 
ormano giochi geometnci 
compUcatissimi sotto i piedi e 
ie gmocchia dei fedeli Nel 
mosaico absidale della chiesa 
di S iviaria In Domnica c è la 
Vergine co) Bambino tra an 
geli e sant] in quello della 
chiesa di S Cecilia m Traste 
vere cé U RedentOTe benedi 
cente un classico del reperto 
no musivo 

Se li mosaico ha una lar 
ghissima diffusione dai pnmi 
secoli dell età crabana fmo al 


I età carolingia verso la metà 
del iX secolo accusa un imgi 
dimento della capacità di 
comporre una npetizione di 
modelli stereotipi un impove 
nmento della tecnica A que 
sto punto I affresco pittura 
parietale rapida ed economi 
ca che può costniire una vi 
sione su diVersi piani prospet 
Ilei (anche se siamo lontanis 
simi dalle profondità rinasci 
mentali) e che può giocare 
SUI chiaroscun e I espressività 
dei volti viene ad impotsi 
Roma e Montccassino sono 
i due centn della pittura lazia 


ie altomedievale dalla fiontu 
ra artistica di quell abbazia 
sommala all influsso bizanti 
no deriva la rinascita della ci 
viltà pittorica romana dopo 
molli secoli di cnsi In Sant Ur 
bano S Cnsogono S Cle 
mente e S Pudenziana appa 
re questo stile «compendiano» 
rapido ed efficace espressivo 
e raffinato Le figure hanno 
volti piuttosto spintati pomelli 
rossi e occhi stralunati e spes 
so hanno di fianco una frase 
scnlta in lingua volgare 
sono proprio gli antesignani 
dei fumetti moderni DEI Co 


_ Bocca della Verità 

Nella zona un tempo occupata dal Foro Q//fo 
no (mercato degli erbaggi) a sinistra del Tea 
tro di MoKello fu eretta nell Xl o XII secolo sui 
resti di templi repubblicani la chiesa di S Nieo 
ia in C arcare A destra della facciata (rifatta da 
Della Porta nel 1599) si eleva la torre medie 
vale adattata a campanile L interno conserva 
la foggia basilicale a tre navate divise da 14 
colonne Avanzi di pitture murali provenienti 
da S Nicola in Carcere sono ora nei Afusei Va 
ficani (9 14 ult dom del mese 9-13 e Ingres 
so gratuito) La Basilica di S Mana in Cosme- 
dm in piazza della Bocca della Verità (cosi 
chiamata dal ritratto in pietra di epoca classi 
ca nel portico della chiesa) fu edificata nel VI 
secolo II termine cosmedm significa in greco 
«adornare» ed è forse rlfento ai rifacimenti or 
dinali intorno al 780 da papa Adriano I che 
ampliò e impresse I attuale forma alla Chiesa 
primitiva sorta su un aula porticata di età Im 
periate Al Xli secolo nsalgono i) portico e il 
campanile a sette piani Le decorazioni all in 
temo con teste di fauno drappeggi viticci e 
altri motivi ciassicheggianti sulle pareti delta 
navata centrale sono in gran parte dei sec Xi 
Xlli 


Laterano 


Fondata da papa Melchiade (311 14) laCat 
tedrale di Roma fu restaurata nei sec V e Vili 
e nedificata dopo il terremoto dei) 896 Radi 
cali rifacimenti furono operati nel Trecento 
Seicento e Settecento Diversi elementi archi 
tettonici affreschi e mosaici pavimentali pro¬ 
vengono dalla basilica costantiniana (nvoi 
gersi in sagrestia) In fondo alla navata sinistra 
SI accede nel chiostro costmito dal Vassalletti 
(1215 32) con battènti di bronzo di Pietro e 
Uberto da Piacenza (1196) una cattedra co 
smatesca e la testala m laterizio con frontone 
detta basilica medievale Uscendo sulla piazza 
S Giovanni in Laterano si osservi sulla destra i) 
Battistero Lateranense (9 )2 15 17) cosinitto 
da Costantino su un ninfeo della Villa dei La 
terani Nell interno ottagonale con colonne di 
porfido che sorreggono un architrave del sec i 
V si conseivano nella Cappella di S Venanzio 
mosaici del sec VII e nella Cappella di S Gio 
vanni Evangelista una volta a mosaico del V 
. Salendo per via di S Giovanni in Laterano 
I s vnconua la Bosiftco di 5 Gemente A) centro ' 
j dell aula è la Schola Cantorum dei mumorari 
I romani e sempre del Xil sec è il mosaico absl i 
I dale raffigurante il Trionfo della Croce Netta ^ 
I basilica inferiore si noti nel vestibolo io splen i 
I dido affresco del Miracolo di S Clemente I 


Porta Maggiore 

Nell aula di un edificio termale si insediò nel 
IV secolo la Basilica di S Pudenziana (in via 
Urbana aperta la mattina e nei giorni feriali 
dalie 15 alle 16) ricostruita nel secolo Vili e 
più volte restaurata All inizio del Duecento fu 
elevato il campanile Nella calotta dell abside 
è un antica composizione musiva (in seguilo 
rimaneggiala) In siile tardo classico coi Re 
dentore m trono con un libro in mano che be 
nedice gU apostoli e le sorelle martin Puden 
ziana e Prassede Nella Basilica di S Maria 
Maggiore - costmtta da Sisto 111 (432 40) che 
ia dotò dei 36 riquadri a mosaico lungo le pa 
reti connessi al mosaico coevo dell Arco di 
Trionfo in fondo alla navata - si conservano 
del penodo romanico il pavimento e un im 
magine della Madonna su tavola (attribuita a 
i Luca) nella Cappella Paolina della navata 
sinistra Al di là di Porta Maggiore la Basilica di 
S Croce (nell omonima piazza) fondata da 
Costantino nel 120 fu nslrutlurata nel 1144 45 
con la costruzione dell atta torre campanana 
I aggiunta del portico alla facciata e la crea 
zione dell aula primitiva di una navata trasver 
sale Fu miine nfatla nel 1741 44 da Domeni 
co Gregonni e Pietro Passalacqua 


Fuori le Mura 


La Basilica di S Lorenzo fìjon le M ira (apiaz 
zale del Verano) nasce dall unione di due 
chiese (una costantiniana e 1 altra del tempo 
di Sisto III o di Adriano !) conclusasi Intorno 
all anno mille quando fu edificato il campani 
le romanico La basilica subì gravi danni du 
rame i bombardamenti del 1943 All interno è 
un chiostro quadralo romanico con iscrizioni 
medievali e frammenti marmorei di antiche 
sculture Sopra la confessione si è conservata 
ia poma opera dei marmorari romani un ta 
bemacolodel 1148 Aln 349 di via Nomenta 
na si entra nella Chiesa di S Agnese fuon le 
Mura (un altro ingresso è nell omonima stra 
dina) basilica cimiteriale costruita sulle cala 
combe (orano 8 30 12 14 30 17) in cui si cu 
slodivano le reliquie della giovane martire 
Dell epoca di Onorio I (625 38) ^ il mosaico 
bizantino nel calino dell abside con la santa 
nlratla sulle fiamme con la spada del martino 
e la fenice (simbolo dell immortalità) Il vici 
no Mausoleo di S Costanza (sempre chiuso 
rivolgersi al custode di 5 Agnese) in origine 
era la tomba della pnncipessa Costanza (da 
cui la forma circolare) Splendidi mosaici ro 
mani su sfondo bianco adornano la volta a 
botte e alin più tardi (V VII sec ) le absidi ta 
lerati 


La Chiesa diS Pietro in Vincoli (neJl'ofmonlma 
piazza) fu edificata da Sisto Ili (432-40) ton U 
denaro dell imperatrice Eudos8laMCtt|ledir> 
VI le catene di S Fletto La basilica, «mi an¬ 
che Eudossiana sub) consistenti restauri nei 
quattrocento e nel settecento Sul Secondo al 
tare delia navata sinistra si può ammirare un 
mosaico bizantino del 6£^ raffigurante un S 
Sebastiano insolitamente adulto e bari^R> Al* 
linaio del viale di Monte Op^o è situata 1 anti¬ 
ca chiesa di S Martino ai Monti riedificata in 
forma di basilica all inizio dei Vlaec restaura¬ 
ta da Adriano I e ncosfruita da Sergio II 044* 
47) Utilizzando le colonne pracedentì La* 
spetto definitilo è barocco Ixèndendo dalla 
cripta nel piano sottostante sono Visibili aKre* 
schi del sec IX (la croce gemmata nella vol¬ 
ta) e del VI (mosaico con S Silvestro) In vìa 
di S Martino ai Monti si accede nel protlto o^ 
nato con colonne ioniche delal dtlesa di 
Prassede già nota nel V sec. rifatta nell S22 
da Pasquale I e più volle rimaneggiata Nella 
Cappella di S Zenone il più Importante mo* 
humenlo bizantino a Roma con uno del primi 
esempi di pavimento di opus sectile a maimi 
policromi un tondo con il busto di cristo al 
(^tro delia volta è soiretto da angeli Altri 
tnosalci si dispongono sull altare e nelle tene¬ 
te Sarcofaghi paieocnstiani sono visibili nella 
confessione e mosaici sempre del) epoca di 
r Pasquale 1 éono in fondo alla navata maggiore 
e nell abside 


Celio 


Alili che» cireolàre di S Siehno Rotdndo 


da papa Simplicio (468-93) furano aggiunU 
nel XIl ree da Innocenio II II poiilco e le area¬ 
le pareersall Nella cappella dei Ss lYimo e 
Feliolano e un mosaico del VII sec dove Cri 
sto è ritratto nel modello areaico della ao^p- 
posnione alla cicce Nella vicina plazta dalla 
Navicella davanti alla fontana si ereo la c/iie- 
sa di S. Mana In Domnwa Edificala nel VI! 
sec e ricostnilta da Pasquale l (817-24) fu rin¬ 
novata in eia rinascimentale Crei primo niaci- 
mento restano le colonne granitiche e fi mo¬ 
saico della Madonna in Irano col bambino 
Oltre I Arco di Dolabella in piazza Ss. Olovanni 
e Paolo sorse I omonima basilica esistente fin 
dal sec V II campanile decorato con cerami¬ 
che spagnole e il portico a colonne con capi 
telli ionici hiiono aggiunti nel 1154 Dominata 
da un cedra con e fianco un pozzo medievale 
la Chiesa di S. Oiouannl a Pirla latina fu CO- 
sliulia da S Oelaslo ! (482-95), fttatta nel 772 
e nconsacrata nel 1191 Fb poi varie volte re¬ 
staurala AttreachidelXllsec adomanolabsi- 
de ^ylme^M in i^ustMileì * 

eoe ilcampenlle e^plamronmm 
nendo verso II Colosseo, In vie dei Ss Quehro 
Coronati si può visitare I omonima chiesa del 
sec IV ampliata nel VII e nel IX (a cui risale II 
campanile) e rifalla nel Xlll Lacnplaconreli 

t uie del mariln resti di pitture e la Cappella di 
Barbara nel chiostro adiacente sono del IX 
sec 


Palatino 

Ai piedi del Palatino fu costmtta n«| VII secolo 
- su un sacello imperiale connesso al grandi 
magazzini di Agripp» - la chiesa circolare di 
San Teodoro Deiredilicio originario, più volle 


restaurato si conserva ia parte absidale con 
un mosaico del IX secolo (orano 16 30-16 30, 
domenica 10 11 30) Percorrendo via S Teo¬ 
doro e voltando a sinistra si raggiunge m una 
piazzetta I antica Basilica di S Anastasia già 
esistente nel IV secolo dedicata alla aania 
morta sul rogo e secondo la leggenda figlia d) 
Cnsogono La basilica chiusa per restauri era 
la chiesa uihciale della lamiglia ìmpenale bi 
zaniina (data la sua vtemanzà al Palatino) e si 
presenta nell aspetto assunto dopo la sua ri 
costruzione nel XVIII secolo Notevoli resti an 
tenon all età cnstiana si trovano nel sottosuo¬ 
lo Della Chiesa di San Sebastiano al ^htmo^ 
fondata nel X secolo i soli dipinti originari ri 
sparmiati da) nfacimento selcentescoordinalo 
da Urbano VII) sono quelli dell abside Nei 
pressi dell Arco di Giano (dell età dj Costanti 
no) la Chiesa di San Ciocia al Vdabro dedi 
cala al martire della Cappadocia mollo vene¬ 
rato nel Medioevo fu eretta da papa Leone 
nel 638 11 portico la facciata e il campanile n 
salgono al XII secolo quando fu parzialmente 
ricostruita L altare ii baldacchino e gli affre¬ 
schi absidali (attnbuitl a Cavallini) sono del 
secolo successivo mentre le colonne interne 
(tutte diverse fra loro) provengono da monu 
menti di epoca romana 


_ Trastevere 

li più interessarne edificio dell Isola Tiberina È 
la Chiesa di S Bartolomeo fondala alla line 
del sec X Si sono salvati da un mondazione 
del 1357 e dalla successiva ricostiuilone il 
campanile e un affresco bizanllno sull aliare 
della cappella Giunti nei rione di Trastevere a 
sinistra della casa medievale dei Mattel si eie 
va li campanile romanico della chiesetta di Si 
Benedetio m Pscinula Fondata nel IV secolo, 
la Basilica dì S, Cecilia in Tfosteuere fu rico- 
slruila da Pasquale I (917 824) con laggiunta 
del portico e del campanile nel il 13 Slosser 
VI nell abside il mosaico medievale col Reden¬ 
tore che benedice i santi e il papa Pasquale 1 
Nell aspetto settecenlesco della basilica sono 
romanici il campanile e 1 architrave nel porti 
co ornato di mosaici Entrando nell e* con 
vento di S Costmoio inglobato nell ospedale 
Regina Margherita oltrepassato II prahro me¬ 
dievale seguono due chiostri (Il primo toma 
nico) e un coitile con la chiesetta del sec. X ri¬ 
fatta in epoca nnascimentaie Più volte restau 
rata la Chiesa di S Otsogono m piazza Sonni 
no conserva I abside e ii campanile del 1124 e 
il pavimento cosmatesco Costntlta Intorno al 
220 e nedltlcata nel 1140 SI Mona in TVasieue- 
re lu loise la pnma chiesa ad essere aperta ul 
ficialmente al culto cristiano Alla seconda fa¬ 
se risalgono II campanile con ledicela e la 
facciata con mosaici e tre grandi finestre Allo 
stesso periodo appartengono I mosaici dell ar- 
cone e dell abside con la cattedra In marmo. 


Le schede sono a cura 
di Merce Ciperall 
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MUMmiunu 


ro anUveIcni 4W663; 
S]| nwdlci 47Se74?m4 

^ . . S9IIS07W4969S 




Premio intervento ambulanza' 

.. 47498 


Ammiri. 

^SSffo 4M34I 

S. Omino, 5310066 

f S. Giovanni 77051 

Fatcbebciratelll 5873299 
Gemelli 33054036 

S.RlIppoNeil 3306207 
S. Plefto, 36590168 

S, Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67935M 
.S.SpWto ^ . 650901 

^Mvelerlaari: 


Pronto sooeorsó^a dbiTilclllo- 
4756741 


Gregorio VII 

Tlaatevere 

Appla 


iGrionloiatrieo 861312 

col22Ìi Segiaig». ammali morti 

5310066 , 5800340/5810078 

eovJSoo #?PlWananiml 5280476 

Rimozione auto 6769838 

33054036 Polizia atradate 5544 

3306207 Radiotaxi: 

3570-4994^7S4984i8433 
5904 ;CMp.Mtot 

Jrtia 5844 Pubici r 
67935^ Tà^sMca 

650901 srcióvainni 

La Vittoria 


6221686 Era Nuova 
5896650 Sannio 
7992ni Roma 








A 


per scoprire la città di giorno 


Acca; Acqua 575171 

Acca: Red. hice 575)61 

Enel 3606581 

Gai pronto intervento 5107 

Nenezia urbana $403333 

SIp serviiio guasti l82 

Servizio bona 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

ArciCbabyziuer) 316449 

Pronto ri ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita blglieldi con- 
certD 4746954444 

Acorial 5921462 

UILUMAlae. 46954444 
S,A,FE.R (autolinee) 490510 
MàlO^ (eitlohnee) 460331 
Pony èxpre.is 3309 

dùctoea 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Heize (autonoKg^) 547991 
Bicinoleggia 6543394 

CollalU (bici) 8541084 
Servizio en/ergmrza radio 

337809 Canale 9 CB 


oKHmMiiHaiam 

Cotonila: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Coloniu) 
Esqiullno- vide Manzoni (dne- 
ma Rcyd): vide MamoM' 1 ^ 
Croce In deiusalcmme), via <11 
Porta Maggiore V 
Raminlo: corso Francia; vie Rar 
minia Nuova (Ironie Viitta Stai- 
hilO 

LudovU: via Vlltorio VeneM 
(Hotel Eacelsior e Porta Fliida* 
tra) 

Parioli: piazza Ungheria 
Rati: piazza Ilia di Rienzo 

Itavi: via del Tritone 01 Misnat' 


LeeRitenour 

abUissiino 

diitarrìsta 


«n 


annunaana 
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■■ Idc Rllenour, chi era costui? La doman¬ 
da'pud apigeie spontanea peicht, almeno 
In Italia, l'qcleiUco Lee non ha mal goduto di 
una lama smiaurala, E quindi cominciamo 
col dire che miiler RHenour è un chitairlsta, 

■ nW biRtiD e pmllfico da esseial mertla- 
topnimome di Caplain llngep (clqd- 
Gapilano-dilo). Nato In America, Lee ha Sii- ’ 
hlip II lascino dai ritmi latini e dopo un viag< 
glo in Braille il suono della sua chitarra si è 
anicchltQ della i lumInpsIUI e del colore dl> 
quel lidi assolati. Rllenour propone, dunque, 
una variegate mlicela di timbri e sonorità 
che vanno dal lunk, sfiorano la bossi nova e 
approdano al lanprack. E lo la con classe, 
senza eccessi o sbavature, auiavenando il 
pehtagramma con estig sottile ed un gusto 
placevollsdn». ^ , 

’ «Festivalr, ultima pnduilone del chilarri- 
sta, si avvale della magica collabprazione di 
Marcus Miller al basio e della poiente sezlo- 
ne nimica di Omar Hakim. 'Ho inlilolaio co¬ 
si Il disco pctalta ad esso hanno partecipato 
un lestival di musicisti per mela brqslllani di; 
per jnelA nevqiarkeslt, he lecenlcm'ente di¬ 
chiaralo Lee, 

A.nove anni da dUo», Il suo primo «>hum 
dedicalo al Brasile e realizzato cqn Uno stru¬ 
mento acustico, Rlicnpiir ci ripiova. Il suono' 
Ohe risulta, nonostante sia' meiiMato cori’ 
unjichiriim classica, ha un impatto noievò- 
llristmo- caldo, potente, ermonlceinente in-’ ; 

' casMio irri gli accordi della band che lo ae-, 
tompaBria. A distenia di otto anni •Captalri ' 
Fli)|a|v toma In lialia « stasera si esiriiri in, 
(ih UnlCd concerto al Teatro Ollmpteo, L'oc-■: 
Càimtia ri imperdibile per chi ama la chitrir- 
-la phe Rllenour sa servita In tutte le salse. E 
sé^Varo Ciri Che 'Lee he dichiarato, ovvero,'' 
il aypFiaBlluntp il perfetlo equilibrio tra tee- 
ncHMIa • ai)ono dal ylìó, questo concerto ci : , 
lornitri l'opporiunltri dLconstatarto di peipo- 
‘bri.% ■ 

Ghihaspeiito 
Itluce ài Fòrte? 

sodali., 
in assemblea : 


Ipl Da olite due leltlmane II Cenilo sociale 
aulogcillto di Forte Pienestlno a Ceniccelle 6 
al buio. La fornitura di correnie cletirica che da - 
al canno la passiblllii di svolgere le pioprte at- 
liviia, dal concerti alle proiezioni ciiwmsiogra- 
llohe, a stala Inlanoila dlll'Acea malgrado non 
cl ltMe moiQslU', (la bolletta era stala pagata 
finpal 28 maggio) su richiesta del piesidenie 
deliri VII cliCoscrlilone, Il s<x:ialdemocrallco 
Sciitmio Bellavista 

. Giri da diverso tempo questo centro sociale 
subisce piessioni per chiudete -Ma il fatui gra¬ 
va:-, aouollnoano gli occupanti - ri che hanno 
ptelérllo ricorrere a queslo genere di solierlugl 
anzlchri ad un'atloiw apertamente repressiva, 
che avrebbe teso pin chiaro railacco. Inoltre, 
se pensiamo al lecenia sgombero iqtzaui del 
ramno sociale di Torre Maura (perche dopo 
sei anni di occupazione l'qdificla 4 sialo di¬ 
chiarato pericolante), ci tendiamo conto che 
non si tratta di cpiaodi Isolati ma di una vera e 
propria campagna per lo smanlellamenlo di 
questi centri, condotta pioprio nel momento In 
cui ci slamo cosillulli In coordinamento, diven¬ 
tando cosi una teattriclltadlnasi « 

; Il vecchio Potrei di via Delpino, occupato, il 
primo maggio deirS6, non ri stato il primo ccn-. 
Irò sociale a nascere a Roma, esistevano giri II 
Blitz a TIburtlno, Torte Maura, il Sislo V, e più 
lardi si sono aggiunll II Break Qui di Garbaiella : 
e l'ex cinema raro del Trtillo Tuiti accomunali 
dalla volonlri di divenite punti di aggregazione; 
sociale In quailieri popolari che stanno cam¬ 
biando, con l'arrivo di'un ceto medio latto di 
commeiclanti o piccoli professionisti che han¬ 
no contribuito a dare alle strade ed al negozi 
una nuova tacciala. Dietro di essa si nascondo¬ 
no peto j problemi di sempre, dalla disoccupa¬ 
zione alla droga, In alternativa aquesta cultura 
dell'emarginazione, Forte Reneslino ha dato 
vita s corsi di lingua e di danza, laboratori di 
lotogmfla, una binetia ed un cinefonim, e so¬ 
prattutto I concerti, 

Nelle sale .del forte whb passati nomi italiani 
ésiranleri, dall'eX BIack Rag Jeriy Ròllins agli 
Inglesi Chumbawamba, dalTroltel di Budapesi 
ai^olocamba-lia del Salvadórì davanli ad un 
pubblico di setie-oltoceiiio pèrsone in media. 
L’Ingresso ri libero, a sottoscrizione, scelta ob- 
bllgall se ci al Vuole dlflerenziarè dall'uso spe¬ 
culativo che i locali privati lahno della musica, 
maehe non basta a modlllcare il rapporto di 
copàumo passivo Ira pubblico e band, nri a ga¬ 
rantire la quanta degli impianti. Un nodo im¬ 
portante neireslslenza del cenlri è il loro rico- 
noiciraenlo giuridico, e Forte Reneslino aveva 
Intrapreso un buon rapporto con la passala 
giunta della Vii circoscrizione guidata dal co¬ 
munista Cariglla.' Bellavista peiri sembra aver 
deciso di seguire un'altra sirada. Da qualche 
giorno II Fotte ha acquistato un generatore che 
pepnetlera la ripresa delle aiilvllri, ma la mobi- 
iliazlotte del cóoidinamenlo del ceniti sociali 
continua con un'assemblea pubblica, oggi alle 
17, alla scuola PezzanI, piazza dei Mirtini. 
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Partiamo aocor^.dl «luiri. 
4e| FollMudn U IR ntemo, 
verso le 22.00, durante lo Ipet^ 
tecolo dt Duck 9aiter. si pre< 
sentano alte cassa due v^ili 
urbani in bowba s e che. dopo 
essersi qualdteatl. hanno ini* 
ziato a cpntràUara vx\i 
le IrcentOj.o hfiiO'dManio te 
•aasoctezio^e culturale*- A| 
termine del sopralluogo; 
avendo nsccMtiraio che te li* 
cenaa per elcoiicl e superai^ 
colici era di ptetenura e norj 
comunale e che li libro soci 
npn era bollalQ. hanno ayvern 
tito Giancarlo Cesaroni (per 
chi non io.sapas«e Césaroni d 
sinonimo di Fidksludib. easènri 
dope l'animatcNe. Il gestore, 
rinventofe) che un*orainanza 
di chiusura «aiehbe arrivata 
nel gwo di un ipese e mezzo. 


Il termine ite per. scadere, l'or¬ 
dine di chiusurasta^r arriva- 
te- 

Scampato èlio sfratto es^ 
cuiiv^ il locale di via Sacchi. 
rischia di chiudere per ottusi¬ 
tà, Basta Intetu considerare: 
a) là licenza non può essere 
comunale poichò manca un 
contratto d'attitto che, come si 
sa. non viene rinnovato da an¬ 
ni; b) il mancato «bollo» sul li¬ 
bro soci, come in tutte le asso¬ 
ciazioni culturali della città, è 
solo un particolare tecupera- 
bile e. comunque, non si con¬ 
figura come un reato nave da 
imporre te chiusura di qii lo¬ 
cate; c) quante sono le sale 
da thè. I ristoranti ed ora an¬ 
che quàlche pizzeria in cui so¬ 
no necessarie le tessera di so* 


Il fOlKslMdlO 


FVemi malate^ 
OMioeirtì: ecx» 
il natale di Ri^ 




■ ;II prims «ppumaineMo ri !h|bili|6:< 
perquesla zeta ritte 20,30 al- dql|a',«| 
l'Arco di Ceziantlno. celi, un délzinn 
concerto di Enrico Ruggeri, Ma ta 
Enzo Aviiabllri t FtancdXiili- -t-.H. 


IIMplM'grinatall 
stille «opportuiittriv 
mPRlpoliilcU. 


1 •-rei- 


Ma la criil del Comune, pu- 
dieantenlri'lidottai nelle para- 


?he«Sffi5uJdS!oS??Ì delk:qto,dW4ttuazionedlun 


iiitam èi. dsttp»to,ui» «iw»ziQneoi uii i 'fS jZ: ' 

Inoìrtù di certo malewere-, era ieri evi. t. 

edomìm! deniielj dal lato Re nella •' 

bgramma- parata di aaezsori che hanno , -c »J7 


de domani, dureranno pio di 

una settimana, Imo a dorrieni- denatara daL la^ ^e, nella 
ca 30 aprile -Un programma • parala di asae^ che hmno 
ha detto il sindaco dimissio- partecipalo alla presentazione 
nariO. Retro Giubilo - che. In .Campidoglio del program- 


vuole nattermare II valore del- 
la continuità e delle , premi- 


ma mancavano d vlceslndaco 
e rassessoraalteCultura. am¬ 



bedue, guarda osso, socialisti 
'e;«impe^ati altrove». Un al¬ 
trove che. nel caso di Severi, 
si limitava ^ plano dello 
stesso Campidog^. 

, Una picceda «nota stonata» 
' rieil'<^}a di «lytVliamoci be¬ 
ne», di dichterazlom dì volon¬ 
tà: di «aggrngazkme della co¬ 
munità ramaha» che ha se¬ 
gnato te pfeseniaztone di un 
-programma che prevede qna 
iùnga serte di manifestazioni 
culturali e sportive, il cfou. ovf 
viamente, è la giornata di dor 
mani, 21 aprite. Gli appunta¬ 
menti principali sono, alte 9 al 
viale delie Terme di Caracalla, 
la partenza della maràtonina 

3 «Applà'regina vjarum*, alte 
uaJe parteciperanno circa 
tecimila ragazzi di . diversi 
paesi europei; alle 10.15, in 
Campidoglio, rincontro con 
Lech Watesa. scolto, alte lì, 
nel palazzo dei Conservatori, 
dalla cerimonia ufficiale, con 
te premtaiùone dei vincitori 
del «Ceriamm capitolinum», 


del «Cultori di Roma* e del 
|3«emio intemazionale «Roma 
per te stampa»; alle 12. sulla 

K de) Campidoglio, te 
dei v^lli urbani tercà 
l'onnai tradizionale concerto. 

Nel pomerìggio, alte 16 ini¬ 
zia il convegno «Da Roma alte 
terza Roma», mentre dalle 20 
alle 23 sarà possibile visitare 
gratuitamente i Musei capitoli¬ 
ni. Alte.2o:3(>. al Teatro dell'O 
pera, consegna dei premi «Na¬ 
tale di Roma», al termine della 
quale sono in programma un 
raciiBl di Mìlva e un concerto 
della soprano Anna Caterina 
Antonacci. Fuochi d'artilicio. 
infine, alle 23.30, al giardino 
degli Aranci. 

Gii ultimi due appuntamen¬ 
ti sono per domenica 23, al 
teatro Argentina, con la pre¬ 
miazione dei vincitori del con¬ 
corso «La mìa Roma», riserva¬ 
to alla terza età, e domeriica 
30. con la «caccia al tesoro ar¬ 
cheologico» ne) parco dellAp- 
pia antica. 






ciò, spazi sempre apèrti; in 
cui la tessera (come al Fblk- 
studio e in altre associazioni 

cijituràH) si te conte^af/rien- 

te all'i^rizkMra Ilei libro (tid 
che per rèppuntp saretHte vie¬ 
tato) ?PcmtBnda retorica: .so¬ 
no mollèi soprattuttó nei cen¬ 
tro storteo, nessun Vigile 
fa mai capolino per cóntrolla- 
ra se colui chè sorMggla la 
spùpe de onion è socio o me- 
■nb. 

Che cosa succede, dunque? 
Perché ancora il Foll^dio? «Il 
bar lo abbiamo chiuso. - he 
(teno.Cèiaroni » non ce ne 
importa nièrite, perché qui, da 
ventinovi anni, cl viene chi 
yuote ascoltare la musica e 
non chi vuole fare quattro 
chiacchiere al bar. Perché il 
Folkstudio non lo so». Nel frat¬ 
tempo la minaccia delio sfrat¬ 
to è sempre presente, mentre 
la Regione ha già stanziato 
1 100 milioni per una nuova se- 
"de e altri 200 sono in arrivo. 
L’ideale sarebbe poter restare 
nei locali di via Sacchi. Altra 
soluzione; uno del tanti spazi 
di proprietà pubblica che 
l'amministrazione capitolina si 
Ostina a non considerare. Il 
comune? Crisi o non crisi «non 
contate su di noi». 


Ilontani 
orizzonti di 
Anna Maria 
Terracini 


■■ Aura Maria Terracini. 

Centrò culturale Banca d’ita- 
Ha. via San Vitate 19; fino al 
28 aprite; feriali ore 12/19, sa¬ 
bato 10/13. Domina il paesag¬ 
gio: dossi che dolcemente 
portano fin dove l’occhio arri¬ 
va; l'immagine è sempre mo- 
, deliala, generando una gran¬ 
de luminosità, con piccole la- 
ches fluide e trasparenti. 11 
pae^gio, cosi spogliato di 
particolarità, diventa per Anna 
Maria Terracini una ricerca di 
grande spazialità e di profon¬ 
dità dove tutte le cose di natu¬ 
ra e quelle tette dall’uomo val¬ 
gono pittoricamente per la lo¬ 
ro intensità di luce, come 
il particotere irradia il suo ri¬ 
flesso nel fulgore generate. 
Qualsiasi tecnica sia usata, te 
levità delle immagini é quella 
dell'acquarelio dal colore 
mollo diluito. Soltanto in rari 
paesaggi una banda o chiazza 
larga di dolore blu-viola insi¬ 
ste sulla linea deU’orizzonte. 

La Terracini ha un suo liri¬ 
smo nelfimmaginare all’oc¬ 
chio questi spazi infiniti co¬ 
struiti a tasselli, a tessere tra¬ 
sparenti e cristalline di cotori 
chiarissimi. Qua e là, però, te 
cqstruzione dì questi profon¬ 
dissimi spazi vien meno come 
un tessuto che si smagli. Mi 
sembra che te Terracini voglia 
una forte astrazione e non un 
nebuloso astrattismo e io non 
saprei dire se ami gii acque¬ 
relli 4* Cézanne e di Tumer 
ma glieli propongo come ri¬ 
flessione sul tenuta infallibile 
colore-luce (magari con rag¬ 
giunta di Corpora ultimo ac- 
quarelllsta). DDaMi 


Milva sarà In 
concerto 
domani sera al 
Teatro 
dell'Opera 
nell'ambito 
delle 

manifestazioni 
per II Natale di 
Roma 


Che pòsa e'è «tasera 

JAZZROCPOP. Al Music Inn di largo dei Fiorentini (ore j 
21,30) concerto del gruppo di Ilio De Paula, eccellente chitar¬ 
rista brasiliano da tanti anrfi in Italia, A! Fonclea (via Crescen¬ 
zio 82), ore 22, ritmi sudamericani con il gruppo «El Cafetah. 
Serata dedicata alla new age al Billie Holiday (via degli Orti dì 
Trastevere 43): alle 21 set del trio «Mediterranea», ovvero Nico- 
: la Aiesini (saxes), Andrea Alberti (piano e tastiere) e Gianlu¬ 
ca Taddei (contrabbasso e percussioni). AH'Alexanderplatz 
(5 via Ostia), ore 22, di scerta i «Cutter Brothers», formazione 
che ripropone lo «sklRIe», genere che andava molto di moda 
alla fine degli anni 50 in Inghilten'a, prima deHtevvenlo dei 
Beatles. 

CLASSICA. Alla Sala dello Stenditoio (via S. Michele 22). ore 
2 ). di scena l'inlernalional Chamber Music Ensemble, iin quar¬ 
tetto che propone musiche di Prokofiev (Ouverture su temi 
ebraici). Mozart (Quintetto in La magg. K. 581) e Chausson 
(Concerto In Re magg. op. 21 ). 


Nel salotto di Simona 
allegria e belle voci 


M Nelle serate canore che 
Simona Marchittì anima e ge¬ 
stisce alte Nuova Pesa non si 
economizza proprio nulla, so¬ 
prattutto la vivacità: oltre al¬ 
l'aura briosa, abbonda la qua¬ 
lità sempre alta delle voci, i 
programmi mai scelti in modo 
corrivo e la ricchezza di quel- 
l'ktea tematica - l'ultima ri¬ 
traeva Servi, servette, signori e 
SQubrefrs (e l'attento pianista 
era Sleve Roach) - et» indu¬ 
ce talvolta a riflettere su identi¬ 
tà nascoste di pe^naggi clas¬ 
sificati soUtamentc in catego¬ 
rie chiuse. La brava, bella, spi¬ 
ritosa Lucietta Bizzi, soprano 
di voce agile e netta - ma suo 


era anche un soavissimo Che¬ 
rubino, magari non proprio si¬ 
gnore, ma signorino si t-, e Ro¬ 
berto Scandiuzzi - voce di 
basso assai definita, scura, si¬ 
cura - sono entrali, usciti, 
rientrati nuovamente con de¬ 
strezza nei diversi moli dei 
programma, dal duetto d'esor¬ 
dio delle Nozze di FigafO - Su¬ 
sanna e Figaro con una qual¬ 
che discretissima allusione ge¬ 
stuale -, e. sempre in Figaro, 
minaccioso anche per là con- 
Lfoiissìma vocalità, neirinvetti- 
va Se ouot bdlare. Scandiuzzi 
ha anche confermalo una soli¬ 
da eredità di tradizione italia¬ 
na - la voce dì basso non è’ 


« APPUNTAIiiNTIlaiiM^BHHHHHi 

rbClro Prineipeua. Diaci anni fa II compiono PrineipaiM 
vaniva àsaaiainato par mano fascista. Domani, ora 18. 
Sarà ricordato nei locati dalla Seziona POI «Nino Fran- 
ohallucci» (Via Torplónattara 97). Parteelparà PatMto Ta^ 
aitano. 

In dIfaaa'dalFowno. Sabato a Roma a in altra nova città (8u« 
dapalt, Coperiaohan. .Francolorla, Stoccolma. Nuova Do* 
Ihi, Houston, NaW Yoiit, San José, Wichlta) vlana ealtbra* 
ta la gternati ihondiala a difaaa datìo scudo d'ozono. Par 
I romani l'appuntamanto è alle oro 16 in piazza di Spagna 
dova uomini e donne travestiti da bomboletta apray, frigo» 
ritiri a micro òhipa daranno simbolicamente l'assalto ad 
un ideali scudo d’ozono collocato in cima a Trinità dal 
Monti. 

Éuganlo MnnIaItt Iniziativa dal Cèntro intarnazionàlo nèt» 
Tambllo dì «Cattedra di poesia*: oggi, óra 17.45, praatO il 
teatro dairOrologìoj(Via da' Filippini I7a) proiuatMa dii 
Luciano Erba. 


monopolio slavo - nella dolo¬ 
rosa meditazione verdiana di 
Filippo II, un signore che più 
signori di cosi si muore. 

C'è stato un altro gran si¬ 
gnore, Don Giovanni, che nel¬ 
la serata, sempre con la voce 
dì Scandiuzzi, s'è accompa¬ 
gnato a ben due Zeriine. quel¬ 
la vera della Bizzi, di un porge¬ 
re di gran gusto, e quella un 
po’ meno vera ma finemente 
divertita e divertente di Simo¬ 
na Marchini che, se non ha 
dato la mano, come del resto 
previsto, al Cavaliere, ha però 
ripagato- almeno il pubblico 
con la narrazione, irresistibil¬ 
mente personalissima, delle 
vicende di Violetta, te Travia¬ 
ta. 


l’Unità 

Giovedì 
20 aprile 1989 


23 


bHa a EiioPéieraMaggarà Valària Sabei. 

I caatraiert: dalla latei. E il titolo daìla panuttima otmfarsnza 
di Sandro Gindro di PalcoanaDsl contro: appuntamérrto 
per oggi, ora 21, al Teatro Eliièo (Via Nazionale 173), 

WasAtlo. Oggi) ora 18, presso l'Istituto storico par il 140810 
Evo (piazza dalt'Orologio 4) eonfèranza di Otto Kraatèfi 
aui tema «La diplomazia Impterlala a Bisanzio fra tradizio¬ 
ne a innovaziona» • Vècchi problemi a nuovi aspatti iccm 
diapoaitiya). 

Caniri iniiMivà pitea. 1 eortipègnl dalla Foci organizzano par 
oggi, ora 16. a piazza Navona, urta manifastazloria dV aoll- 
dariaià con gli immigrati a contro II razziamo, Sarà alle¬ 
stita una mostra fotografica lUI tema eon.matariala di 
Stalla Campoiunghii .Fabrizio Gatto a Domanigo Chirteno. 

m QUilfQQUiMU» W 

Aniofila Oramaal: un protagonlata dal nostro tempo. Sut la¬ 
ma una mostra fotografica antologica aporta tutti i giorni 
(fino iM 30 aprila, ora 17.30r20) presso la Sbziono ^1 di 
Montavarda Vecchio, via Sprovierl 12. 

WWF Lazio. La Dalogazlona del Pondo organizza par i giorni 
29*30 aprila a 1* maggio escurslonbi circostanti il rThiglo 
Sabasrtiani (Monta VaTlno), Partenza ora 7.30 da piazza 
Elodia, ritorno ora 19 dal 1* maggio; difficoltà «madtì». 
Par Informazioni seda di via Trinità dai Pèliagrini 1, lalit. 
8166.96.522. ' 

Taalro Inn. Praaao quatto apazio di via degli Amatrieianl n.8 
(Lungoiavara Tordinoha) ha aada il Centro di adueaziona 
parmsnanta alla arti. Che qoaa fa?,Un coreo di atiiista 
condotio.da Maria Qorcliifoi un (orso di .pittura g aetilturs 

: ooRdqttO da Salvàtoro^ Roaaalioi un corte di lattafàturg 
contamppranaa (dal futuriamo alia naoavanguardia) con¬ 
dotto da Amanda Kharing, Par informazioni tèi. 69.17.810, 
tutti i giorni ora 17-20. 

Under 35. la 7a raiiaóha.di autori italiani vlana pràaantità 
oggi, ora 12. praaao la Sala Eti di via in Aroiona 98. Intar* 
varranno Brune O'Alaasandre, Ghigo Da Chiara, Mario 
Moratti, Aldo Nicteèì o Fabio Stramacci, 

■ NBL PARTITO 

FEDERAZIONS RÒMANA 

OaUa Antica. Ora 16, direttivo lui rafarandum conaultivo par 
Ostia Comune (Tocei). 

StalaH. L'assembtes prevista per oggi con il compagno Co¬ 
sentino ò rinviata ai 3 maggio. 

Taaiaocio - Italeabla • Sip. Ora 16, assemblea sul nuovo cor» 

so (Bettini). 

Nuove MagHana. Ora 17.30, aaaamblea pubblica sulla Mitro 
(Panatta). 

Zana Caallina» C/o Torra Maura, ore 16. riunione aagratari di 
seziona (Scacco). 

San Lorenza. Ora 19.30, direttivo aulta sanità (Praal). 

Tutallo. C/o seda IV circoscrizione dalla ora 15 alia 18, rac¬ 
colta firma ticket. 

Zona Tutcalana. C/o via Ghiovanda. attivo di tona au: «At¬ 
tuazione politica comunale a circoscrizionale (Lorenzi, 
Andraoll. Costantini). 

Seziona ferroviari. C/o Roma Termini presidio, raoeoHa fir¬ 
me Cloniro i ticket; 

Pallzlena aoniro I MeliatiLa firma raccolta In quatti giorni 
contro i tickit sanitari dalla sezioni aziendali e territcteiali 
vanno consegnate presso II Dipartimento eooncnnleo del¬ 
la federazione (Cuozzo-Rosati). 

Rinvio dal CI. La riupione dèi Cf prevista par domani 21 alle 
ore 17.30 con airo.d.g.; «Elezione degli organiimi diri¬ 
genti ed esecutivi è rinviata a mercoledì 26 aprile allo 
ore 17.30, 

Commissione federale di garanzia, lunedi 24 aprite alle ore 

17 è convocata in federazione la Cfg con all'o.d.g.: «Ele¬ 
zione deU'ufficio di presidenza», relatore Romano Vitale, 
presidente della Cfg. 

COMITATO REGIONALE 

La riunione del Comitato direttivo regionale prevista per og¬ 
gi alle ore 9.30 c/o li Comitato regionale ò stata rinviata 
in data da destinarsi. 

Federazione Castelli. S. Cesareo, ore 20. Cedd più gruppo 
(Marroni. Cecere). Colieferro, ore,18.30; oro 17.30, riunio¬ 
ne dei segretari Usi Rm/30 (Strufa)dl). 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia, sezione «O'O- 
nofrlo», ore 18. riunione sezione trasporti (Droppi. Gatti). 
In federazione, ore 16. incontro con anziani (De Angeiis). 

Federazione di Latina. Castelforte, ore 19, attivo su liste per 
elezioni amministrative (Di Resta). Uri, ore 20.30 Cd su li¬ 
ste per elezioni amministrative {Di Resta). 

Federazione di Tivoli. In federazione, ore 16, IncorFtro de) 
compagni della federazione è delle istituzioni con la date- 
gazione dei sindacalisti libanesi de) Fenasol. Villa Adria¬ 
na, ore 16.30, Cd più Cg (Filabozzi). Capena, ora 16,30 CM 
(Zaccardini). Pilaccleno, oro 20.30, Cd più gruppo. Colio- 
verde, ore 20.30, c/o sezione Pei. attivo iscritti Fgei. Gui- 
donia, ore 6 e ore 16, volantinaggio pool su iniziativa ri¬ 
forma di leva. 

Federazione di Vllorbo. Bagnala, ore 21, assemblea (Fare- 

gna, Daga). Civita Castellana, ore 17, riunione su Faste 
de l'Unità (Zucchetti). Monterosi. ore 20.30, assemblee 
Parroncini). Caprarpla, ore 21, riunione zona (Zucchetti). 
Viterbo, sezione «Di Vittorio», ora 17.30, commissione di 
garanzia (Egidi). 

L'Italia proteele. «0 si ritirano t ticket o si ritira il governo». 
Monterotondo, sabato ore 17, corteo daU’ospedale a az¬ 
za del Duomo. Interverranno A. Fredda, segretario fede- 
rastonePci di Tivoli e Rinaldo Sbheda, consigliere regi^ 

■ PICCOU CRONACA 

Culla. È ùn flòre di bimba, Bella, mora, è nata Flaminia, t le 
figi a di Laura Ferraris e di Roberto Grassi, la penne più 
«brillante» della Cronaca di Roma. Al papà e alla mamma 
g auguri più grandi da parte di tutti i coileghi dell'Unità. 
Alla piccola «Inviata speciala» un benvenuto affettuoso. 
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Or* 13 «Dama da roaa», no- 
vaia; 16.30 SI o no; 16 Car¬ 
toni animati; 18 «La vila dal 
ploppli, icenagglato; 18.-30 
«Dama da roaa», nóvalà; 

20.30 «Voglia di volar*», aca- 
nagglato;< 22 Cuore di calcio; 
24 «Starla di vita», talafllm; 

1.30 «Madltarranao in fiam- 
m**,'fllra. 
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SAIA 6: U.irappola A Venere di Re- 
_ber! Vin Adieren - BB (16,16-22.30) 
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Metador d Pedo Almodovir; con Aa- 
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-, , FA__(16-22:30) 


MA69T090 

VléAPPle.418. 


Li 8.000 

Tel. 788086 


Una paHottole ipuntite di 0: Zuchar • 
BR 117.16-22.30) 


AKUMTIC 

V1lSS.Ap^teH.aQ 


t, 7.000 
Tel. 6794908 


MERCUAT 

Vii <6 Porte entello, 

8873924 


L. 5.000 
• Tel. 


Pliffl per adulti 


MITÀOPOUTAN 

=V1e.detCofao. 8 - 


L. 8.000 
Tel. 3600933 


Una pallottóle «puntata di 0. Zucker - 

BR (16.45-22.30) 


mionon 

vie yitarbo. 11 


L 8.000 

Tei. 869493 


L'opora al nero dì Andrà DeWaux; con 
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□ fllinman di Barry (jvlnaon; con Du- 
atin Hotfman • DR (16-22.30) 


Vii Maona Grada, 112 


t. 8.000 

Tal. 7696668 


PABÙÙWO 

V)coto dal Piade. 19 


l: 8.000 

Td. 6803622 


PRISIOINT 
Vie Appiè Nuova, 427 


L. 8,000 
Td. 7810146 


PU99ICAT 

Vle'Ciiroll,96 


U 4.000 
Tal. 7313300 


QVMitNAU 

VlaNuiQnata,190 


t 6.000 
Tal. 462663 


OUMINtHA L 8.000 

V(lM»MindMtd,6 TaLe760012 


Nv RETE ORO 

Ore 13.30 Music Box Italia: 
16.45 Giòie (n vétrina; 17 Re¬ 
dazionale: 16 Cartoni animati: 
19. IO Tg giovani: 19»30Tgr: 
20.30 Catch; 21.36 Night 
Fight; 23.30 Tgr Flash; 24 
Italia chiama Germania. 



CINEMA 


AOADIMY HALL U 7.0M OlniSNrabWdiOavidOonenl»arg:con 
M Stenèe 8 (PiMM 10(091^ JnmyVsns H 11922 30) 

Tal. 429779 _ - 

^ dtliiiiit to 'OSiirirUvi^ 

W. 891196 y NòHiiMérOA • - (t8r22.30) 

■-■^■-LJtOOO‘--^FraadiaeedLtlMM.C^ con'MI- 
Tld.3211899 *ayAetilts-DA ^ (16-22301 

... . Lì 6.000 ' □ OiT he Xiaaair n e llo»if ; Habblt di 

VleLtiUilna.9t Tel.8890930 RobinIgnaditf-86 (ia. 16 - 22 lS) 
AMIAMIAtORl.99XV ~L. B.OOO^POn por àdiitll (10-11 30-18-22.30} 
■ “ iBklOI Td. 4941290 


REALI 

Piana Sonnino 


L. 9.000 
Tal 6810234 


Una donna In oorrloro di Mko Niehole: 
con Malinio frlfWth (16-22.30) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ ìtdtERÉ^NtE 

ittrn. 

■fUOSA 


VIOEOUNO 

Orò 13 «Irorlaidei. talafiim: 
14 «panéing davsèi teiefóh> 
Vela; 16.30 «GiwnOpÒr. giór¬ 
no»» telefilm: Ì7 ite BVvsntiìf- 
re di Peoetopé». cartoni’ini- 
\.i- .X.- .: meti; 1Bì30 clronsitde»» 

film: 20.30 epe pèfttfdegH 
■ amici: fernet© matiask-fit^,.. 
OBRMOSONL A: Avvonturòeo::BR: BHHohié::& Ccmira: O.A.: 22:30 aLazio & C.». ridica 

. 


TCLEtEViERC 


TELEtAZIO 


Ore 

tland 


17.30 Roma.^ 

. IBìSOJI giornale de) maré: 20 
«lo, ramore», film; 22*30 
Viaggi ve insieme: 23.30 Ap¬ 
puntamento col mMealoetto. 


REX 
Coreo filaito. IH 


t 6.000 
Tal. 664166 


RDotOdor e Patro AOnodover; MA Aa- 
aumpti Sema . BR (18.30-22.30I 


4Aia danni Maenlsro e MAa NiehdB, 
eonMaliriii(Mffih-M (19-22.30) 


ìlpetdytHgtfdoM Carpantar: cdnRod^ 
Tèl.6916169 y^wr'-j* 116.30-22:30) 

' L':|i009~Ì^':8<^vrMSè, é‘- Z. ■ Yim^- - DR 


(17-22.30) 


D con Arnold 
(16-22.30) 


. 0.7lirli1i"aoirASio e'Lawrence Xa- 
: edatKSonWWlin Kurt. Kathlaan Turner • 
IR V • 117-22.30) 


v »r..Li ItOOO-: é s oMS II di Rt^ OoniMaon; con Tom 
Til; 9179269 CruNl-^ BR ; (16-12.30) 


ATLANTIC T. 7 000 O IpNnder di Ettore Scola con Mv- 

' eito)MMtfoiar)nl,iMMiimoTh)iii - BR 

, ^ , _ (17-2230) 

AU9U9TUI L 6 000 Mon bal'amour d «ioal Pmlgro - E 

' twV.gmmiieNIW TK.IlTSdBB (VM18I _ (16.30-2230) 

AXXURRO landSr L, 9.000 proneasoe d’Aidai ( 1 7 30), 9 navi 0 a. 
V. degli Seipisn) 14 • 7413691084 toroll830),llpleee)odiivelol20),U 
origini delle rteato Chaptin imnet 
i (2130);Trlloaie(2130) 

' TI\,-i;'7-00b :.CeMblOiMriMdl:TedKetchèff:con'Ka- 

■ ftaledUl(lÉ.M . Ter-I479tt tMeenTU’n e-BR (18 30-22 30) 


(19-22.30) 


'.CeiTiWo merito di Tgl Koteheffj.con K*- 
-illigil .Timer-BR (16,30-22,30) 


- Qidaoitnifa di pavM Jonac: con Robert 
OdìNiro fOR (16.30-22.30) 


dAPRANfeMtTTA t 9000 M'alito dalla grida di Joan Mb 


.. . n«ià_ 

'LI Ì.0M Ìl|(M1lin Staev A*k«ì>*»;M^ 

.w.'ie»ieo? ,i*w»4wmcM-A (i7U».3oi 


not**» 

«Min Ciliia; Jimla Lei 
(16.30-22.30) 


MALTO 

VbNNaviinbia. 156 

L 6;000 
Tei. 9790793 

0 Lapbaob bdrt4Cbude Milbr:con 
ChtfioM OaMMurg BR (16-22,3^ 

RITI 

ViabSorrMiia. 109 

L 9.000 
74.937491 

0 ,TUrbti per ooea d Lewranee Ke- 
dain: oon HiA Kithbri) ttow 

JR . (17-22.30) 

RIVOLI 

VI«LomÌMrdto,^23 

4 L 9.000 
Tèi. 460963 

Mbobilppf Bùmbtod Abn Parker; con 
Gono Nadunan. IRiaffl OWòa • :0ft 
, -i . Mfl.22.30) 

R0U6E ET NONI 
VbSelirta31 

L 6.000 
^ Tai:'96430S 

U ebtvra’di GiulbrM Gambo; oon Eb»- 
norèBrìgèadari-BR; (1.6.30-22.30): 

ROVAI 

VII E. Filibam, 175 

L 6.000 
Tel.7S74S49 

Etal «ivona 4 John CRptntar; con Ro4 
dyfbir-H (16.30-22.30) 

9UPERCINEMA 

Vie Viininriè. 63 

L 8.000 
TU. 485489 

0 Un poéea 4 nomo Wèndo 4 Charbi 
Criehton; con John Cbaèa. Jamb Lèi 
Cùrtb-BR (I6.a0-22.30) 

umverial 

VbRìrì. 19 

L 7;000 , 
Tal. 6931218 

M FféncoooO 4 MbnoConni; con Mi- 
ÀcyRoifkc-OR - (19.30;22.30) 

VMDA t 7(000 

Vb Gilb a SbRMi 20 

Tel. 9399178 

Ò:Unpaaaa4fiMMVltoii9i«Ow- 
bc CrIefMA; con John Cbicc, Jamb Lei 
Cùrtb-BR (19.30-22.30) 



AIWHA 30VÌNEU) 
Piazza G.Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313300 

T1inMa|iyafa|a-E(VM18) 

ANCHE 

NÉiMS«n«bne.;l8,. 

t 4:500 
TaLedOSJ? 

' PEm-peir odiiM 

AQUiLri 

VbUA«ilb,74 

L 2:000 
tèL75»4991 

VUvÌrt4tMipi'E (VM19) . 

AVORIO EROTìC MOVK 11000 
VbMacvete.10 .TeL7003527 

PbnporaduM 

MOULMRÒUOE 

VbM.Comitto.23 

Td.tse2lM 

Lady QodNa domo ofranMa - E 

(VMIB). 'r, .. <i19-22.a0) 

NUOVO 

LvaaAaelmRi. 1 

• L 6.000 
Tri. 898116 

0 •ctoMi lamboy 4 Mèa Nrir.- OR 
•..m'15.22.30) 

ODEON 

FbasRepiAbliei 

L 2.000 
;Tel.4947B0 

Film gir ,MhiW ^ ^ 

RALLAOIUM 

P.bsB, nomano 

L 3.000 
Tri.6110203 

.fèm'pcradulte,/ ‘ " 

ìflenoio 

VbPbfdribMRtoè 

L 4.000 
Tri;620205 

Vanaaaa *anw (MaM prolbUI • .* 

.(VM\81: (((.«.Mi 

ULtSEE 

VleTbftbi.964 

■ L. 4.600 
Tri.433744 

’ FBmpif.aduM".'V'':'. ' 

VOLTURNO 
VbVojtwno, 37 

L 9.000 

faUaNdaibb.ilVMIil T 



DELLE FROVMCX 

V.taPrmineb.4l. 

TÀ 420021 

QuètoMM In itoolla,-;DR(19-22.30) 


ICINICIUBI 


jiblll é Gary Sirtlia: con Ri- 
Qare/ Kevin Anderton DR 

' _ (16-22.30) 

Ó intipireblU e David Cronenberg; 
MnJjremvYope-H (19-22.30) 
□'-•otte oeoMO, e Jonathan Kepien; 

’^.twt-^'feater a Keliy'McGAja - OR 

■ . 


U lOOITA ANRTA'r 
OAiTMALI 

VUTfeurtlna Antica 16/16 
Td.492406 


oomo 


Cempleoia < eaMa>tf'9« Oa filmo 

(16.30-17.90) 


ORAUCO 
Via Pmoia, 34 

Td, 7001768-7922311 


^ ^ÉJUA *JlAk*lA. 

m nMtaiicnoie; 

►Ì-.8R ..(l9-a2i30) 


AUHRINtP 
Vie Pompao Me 
Td. 912283 


<11 


t B OOO Onamo aodetiee. Un eoew g olèl^ti 

QinékMaMn(311 . 

"TXlA'AìiO ttaSiiyi y ijid-iì-.jCag: 


U 9.000 


>&S'Ì(o|RilniM di Bany.Ladneonreon Ou- 
:-:IIIHHwÌTyil''Dfi (1g -22.30) 


MMa mórtta di Ted Kótebafl: con Ke- 
'llilaanTgrflar-BB .. 


8AUL0.L9.U. 

y\àC.OtiMiZi/t 


(16-22.30) 


TieUR 


VladHliEtniaGN.40 

Td. 4957762 


L. 3.800-2.600 


dfENNOSv^-i h'.ì4.M2vI 0I' 
MUMLOìte i iièi l B l idi i àOmé» 

Wyomo n toii 4 cMct flumir JApjw 
(18.30-20.30) 

’-po i ti w r Mw o ^ ^ ' W g 


ivMlued.k.cri'. 


7 

(19-22.30) 


ToquIIOiSOMaétioii di Robert Towne; 
‘ ^ ^ 14£àon, MWdlla piaiffàr • Q 

■ I16-22.30) 


■ FMORIROMAI 


Una paHottoN ipùntata di 0 .,Zucker • 
BR (16-22.30) 


soÀRtr 

FLORIDA 


Td. 9321339 


FRASCATI 

POLITEAMA (ergo Panlaa. 8 SAU A: 0 Rilnmin di Oery ladnion: 

td. 9420479 ^ Oman HoRman DR 
(19.36-22.30) 
8ÙA 9: (ho paionelo apvnaata • 

___ (19-22,301 

lUPERCMEMA Td. 9420193 +«6* eonnaedan e Robert Towna; 

con ffld Oéaon. MMidIa PfaifNr > (2 
_(16-2130) 


0 Splendor e Ettore Scoia; con Mv- 
cello Maatroienni, Mauimo Troiii - BR 
. .._ (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 

AM8A88AOOR 

L 7.000 Td. 9486041 


□ Un*allridonnaeWdodyAilan;eon 
(Sena Rowlande - BR 'le-ZZiSO) 


VENERI L 7.000 Td-9454692 


ri Franecace d Uliana Cavarti; con MP 
diey RoiitM - OR (16-22) 


ARONTEROTONDO 

NOVOMANaid Tal 9001866 Stono 


La bolla addormantatii nll boaco • DA 
(16-22.30) 


•ateo • fiwoe • E (VM16) 
_(16-22) 


OSTIA 

RRYBTAll 

ViePaHottinlTd. 6603186 U 8.000 


0 Tviriete per eaeo 4 Lnwrenee Ka- 
dean; con Wiiiifin Hurt Kaihleen Ttnar • 
eR__ _ 116.30-22.30) 


SISTO 

\fìa dei RomagnoN Tel. 6610760 

L e.ooo 


Uno palletteia epuntttt di 0. Zudte - 

SR ne-2130) 


SUPERGA d Rainmen di Bvry la^nton,' cotr DÙ^ 

V.le della Marina, 44 Tal. 6604078 «‘ì" * W (16.30-22.30) 

L. 8.000 


118:30-22.30) 


(16-22.30) 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

eome sttop 

con Daniele Formica 


0 «leohnifa di Oavid Jonea; cort Robert 
OeNèo-OR (16-22.30) 


The iaat emperor (veri'iona inglese) 

_ * _ (16-22) 

' Cavallo sogno Incofeieabile ~ E 
IVM16) , I1B-22.30) 


Blue puaayMt. Mambio di coppie 

IVM18) (11-22.30) 

0 le reiaiioni dirleolose di Stephen 
Frairi: con «k^n MaRovich • DR 
_ tS.30-22.3Q) 

' 0 Un'iHrai donni di Woody MlanrcM 

GanaRowlindi-BR (16.30-22.30) 


NON PER FAVORE 
MA PER DIRITTO 

Venerdì 21 aprile - ore 18 
presso i locali della "Sezione Italia” 
via Catanzaro 3 

Assemblea costitutiva del Centro 
per la difesa 
dei diritti del cittadino 


partecipa 

MASSIMO BRUTTI 



AMiiA' tO (VieìMlà PedtMia; 33 
^^,6896211) 

Alle 2t. MnMImi «NnMv di i.' 
MontmeraB. Cooke: con l'Aiaoele- 
lióÀé H PaleoeeeniM. Regie di R> 
berte Banewange 

' AL-NOMO. (VMvdai Panitentiari. 
tt/e -Tal 61618261 
Anali. AR’aaaNbaaltra ianvra 
4 LMiB»'.P>raw ' Setl»;.:dtraHQ ad miar- 
gatatada6.Nar(loni 
AUQl^M CQMpANV CLUt (Via 
«.Monta daqa. Farina. 36 • Td. 
'‘'■'6679670) " 

' OeènoM ai(a;18ktHaaM g aamufiF 

aaalaiias#am*aaalawa il pubMi- 
ee coma protagonieie 
ANPimiONi (Via S. Saba. 24 - Td. 
9760827} 

. AOa 31.19. Mrori ad arroH dd 
O at i arJal n ita OanStMa a'S S ta* 
Maé» «iìia.d|idRa con la Compì- 
Mia là.MeaétMira 

AIMIMTMA (tèrga Argantina. 52 > 
'74^6944800 

Alta 17. AmaRla s etiipatri. A 
W; SMtaapaara; con Vdaria Mori- 
oonL Maaaiim Oa.Franoòvieh. Ra¬ 
gia 4 GMicarb CobaNi 
AMOt^fVlaLNjitaii dd Grónda, 21 a 
27:Td.À88811t) 

.. Aga'll. AdlMHt MmaM. Ragia di 
..QJ.'Derglweane'', 

ATfÌCOE.T.i. tVtaWdeiiaScianaa, 3 
'•'Td 44863321 ‘ 

Al|a.2l .AI^TasvtO’ANamlo di 
Attgaandra fa a Angele Maria Ri- 
paMno; con Luigi Saaagduppi. Ra- 
g|a^4 Dino Maziorta 
■tAr’Tl (Via C.G. 6dli 72 • Tal. 
^7f1»l' 

• Aia am ffiafWlm» 9 anaers 

' ’ailEpldKdaEliM-Ryd,aDn~' 


MÌAItp(aata S. ApoUonià. 11/a • Td. 
'.SÉBMÌMÌ^' ' 

I El^éiOè H t t a .'4 • Slawòmir 
-^'«on Maria Graiia Ben. Sia- 
TOh** d* fii®® Lombardo, 
f Prancaeco Vardìnaili 

__Ji><JÓDlVia'tàbicéfta. 

%^7g69489)'. 

' 'fèriS'ip!R:b»’^:)ècriiioni d Labéra- 
-.(idiOI^OMdiNtWo da Franco Van- 
Ululili IMRrm^ d n. 7003486) 
CntÉM^Nia Calia. 6 • Td. 
67973j«» 

Aball-Romia Mmuiica. La asm^ 
. RS.estÉMM dal.lQO a Hamala 
- .MNsifi aon bCompegniaStabila 
M POOO-IVIaLGalvafll. 69 » Td: 
9310918)^ 

Ma'Hl;.6Éa.. !f aimir . a.-'» RÒ'4 T. 
'MÌ|ia6^,'<Mni6(erMM4Ìolvan..Wai- 
. tst' Mriìmr*’ Edda. OblGrao.'-Ragia 

Grdtapinta. 18 • 

■•taL 6891310 

Aoa21.30.Ls «stili MrhtaéMtar- 
' h«teraAaM(ied 
TA.’.dAa Mi^Taairo 

'OS aStaNNA dòLNèNSMOrOèdaaaa} 

<:4:a,aoA'‘Pétrieb1|Bìd'ifiÌ4tddi 
“*■••" '48:;- .Td. 



r NaNgnilR 1B3 • Td. 


tot. 6910119) . , 

- 'MbSlì'ii^fOfiglljÉiRS. 
'1ó4:difaitadiiiiNA^i;' 

482114). 

At)a.'-i7... Uwga •■alagt)i..varia. la 
' ewaao4E.O'Na4;eonAnnaProeia- 
’md. GabndaFdioiil. Ragia di Ma¬ 
ria èMitaoH 

t.TA; OMtNOtAa'Marco lÀinghat- 
0.1-746784686) 

' 17. fifiM auita raad )n * 


Mfrcade.50-Td. 6784763) 

Alta 21. Madis OaMar « Hanrik 
Ibien: con la Compagnia Meta Tea- 
tip. Regie 4 Pipilo Di Meice 
E.TJ. VALU (Vie dd TMtro Velie. 
23/a-7106943794) 

Alla 17. Na^ Heial ExaalBlar tf 
Reliedt Vivieni; con Telo Ruaao. 
DeUeF^diam 

Fumò aMIM.LO (Via Camille. 44 • 
Td. 788772» 

Alte 21. PRIMA. Metèora, con Ce¬ 
cine (ìeM. Claude Frisone; regie di 
Pier Teste 

QMtONC tVi» de»» Fornaci. 37 - Tei. 
6373294) 

Alla 17. U lupa di Giovenni Verge; 
con Caldine Còstenllni. Clara Bin- 
4. Regie di Peiguele De Criitolero 
QRHIO CE8AIÌ6 (Viale Giulio Case- 
re. 339 • Td. 363360) 

AHe 31. Oanmmdana con Giorgio 
Albartani e Mariengeie D'Abbrac- 
da Regie di Giorgio Albertazti 
NCCNACOLOOrwCevour. 106-Td. 
476971(8 

Atte 21. Vlaha ai parano di Aldo 
Niàriaa: con te Compagnia della 
ComrMdia Popolare iteliena. Regia 
di Aido ManfrO 

H PUFF (Vie Giggi Zanerro, 4 • Tel. 
681072» 

Alle 23-30. Mcgfle ter4 ohe Rei di 
AmerKtria ftAmdidola: con Landò 
Fiorini, Gény Vdw i. Regia degit e\t> 
tori 


lA .CHANIONvlLargo BrancoeeiCi, 
82/A:- Td;^727277) 

Alle 21.46. Vor l atin d a; due tenyl.. 
di F|[encoZovDie;Gon TommèéoZc- 
vblé. Carlo Dai Giudice, Fràheeacè 
Biégi 

lA COMUNITÀ (Vio G. Zinatzo. 1 • 
Tel. 6817413)' 

Alte 21 ; Narwis». sareb4,llffina? 

Scritto eiiìiretto deltato Nùh'iiate; 
.con Michael Aspmdl 
U MMUMOrtyip G«Aan 2 ohl 61*1 
T.I:;S7a2t3/-«7*<1«2l : 
Al*.2i: t'iMill **l'eH*)i:dii 
Anipn Ceehov; :cal^ .Conipignìe 
Teatro TendaiLa ldfcchde?tRegia 
. di Aiìtondio AgUMl ' « 

LA^MALITTA IVii'dèI CdlegiO Ad’ 
mano, 1-Td. 6783148) 

SALA A; Alle 21.30. WoyiaaF di 
Georg Buchner. Gon la Compagnie 
T.S.B.M. Regia 4 Claudio Zìndli 
SALA 8: Alle 2i: AiM: (qhmI) 
drammades 4 Giartnifantnì; con 
la Compagnia taèiréie La Puilera. 
Ragià 4 Giennl Fdrini 
U MATOLÀ IMfilCA (Piai» 
Donne Oiimpjè..5;; $caiè F int. 6 *> 
Td. 6314306) 

' Alte20.30. NoA li» da dova aafM^ 
ajbFOf 'òon Ennio Toìii;,d(a 21.30. 
Ina voAha ma r i i Nt)» con Miinmo 
- Merrcìnr.èflUoOsyiia 
MANZOM (Vie Mohtetebio. 14/è - 
Tel. 31,26.77) 

Alle .17.X.‘0M;dt’9»A»:di: 6. 
Gattelli e R iw r BeaN di G. Pròipè- 
ri; con Silvio'S)fAèdeaI. Giulio Dorw' 
nini, Regle4 SiNioSpieofal'' ' 
OROLOQIO (Vie dei.Fillppim/17.A • 
Tdi'AS4873S)'''’'' ' ' 

SALA CAFFÈ TEATRO; All»,2Ò:48. 
L’uofnamidasJtem» IaIM 4 
Difio Fo. cèh Jl CompagniftFroèò? 
Regia di Peoto'liniiio t»n4; > ; 
Alle'22.'30.'.T»a aèjWM pÉè'.Lol»’4. 
Roberto Mettueco: con le’Compa¬ 
gnie Teatro InatabOo. Regie 4 Gian-. 
ni Leoneiti .«r:.;' ; 

SALA GRANDE; Alia 21. Farodadi 
f.P. Paioli; con B.’Aieisindro. C.,; 
. $irlordlo.4t»g)a 4 Roberto Guio-' 
cierdini 

SALA ORFEO tTd 6644330) 

Alle 21.30 'HaiminaelM da Nikoiaj 
V. Gogol e Jaroelkv Haeek. con la 
Compagnia VervVZauni). Regia di 
-Gianfranco Evingeliate 
FAWOU (Via GioauO Borei. 20. Td. 
909623)’; 

AHI 2V.30. U mia psiaAia ima 
aaadèMtoon OipeleDw,. 
fOUTECffiCO (Via G. 8. Tiepolo 
13/a-Td.3611601) 

Alle 21.15. EairaflM aanaaguanta 
di Alberto Negnx^con ta Coopereti- 
va Pantocui; Regia dì Alberto Ne- 

ImW MAAQhÌriTA (Vìe due . 
Mècdli, 76 • Td. 6786269) 

Al(e 21.30. Viva Viva fan Culatt* 
commedie muaicdè aerine e diret¬ 
te de Ceateilecci è PIngliore. Con ; 
Oreite LlondlQ e Pièpo Franco 
•AH OINE8IO (Vie Podgore. 1. Tel 
310632) ,.;hv' ' 

Aliali; DiiMta’diiN.di|: loneaco 
. oOftaAÉN'fiè'éHkd.tna'Ai.frètP. 
..pon'ierCemlMjM’^bbrbf^itO' ' 

' Regto'4^^^^ ' ; ’ 

•FAXN) UNOlVbiÉd Pdiìèri. 3 • Td 
5696874) 

. AH» 21. fibbiolilB 4 e con Rita 
Savagnonea PaibiAoveae. Regia 4 
• AlvaroPiccaMI*''’. 

•TAMU ML‘,OlAlLO^(Vie:Caasia, 

B7Vo • Td.-3e69iP0) 

' Alle 2730 pptmsfSffMlS 4 Fre¬ 
derick. Krwti;’cpn Giancarlo-Siati, 
Silvano Tranovillii’Èveliiia Naizàri. 
Regia di-Pid Latino Guidotti 
STtlMO T.t.0..tVia dalla Paglia. 32 • 
Tel. 6695206) 

Atia 21. ■ IM98 (4o^«LMFMf) 4 J. 
Jóyce; con Clàrè Cdosimò; Règia 4 
Giuaappe Babic 

TEATRO. DUt (Vicolo Due Macelli. 
37-Tei. 6786269) 

Alle 21. I wer t eie testo e regie,4. 
Carline Toriè. contèOereo Zenrtom. 
■jdtniCharleèJ^pbv 
TEATRO m TRASTEVERI (Vìcolo 
htarónif 3-74.6896782) 

•SALA CAFFÈ;. AHe ZVSO. lana da 
morirà con Aldo Vinci, Carmen 
Giardine, ragià di Davide Bulgerelli 
f SALA TEATRO; Riposo, j.f- i , - 
SALA PERFORMANCE; Riposo 
TORDMONA (Vie .degli Aequaipar- 
td 16.-Td,G94B990). 

Alle 17 e alle 2V1 alyese detla 
par» di Luigi PirandaHo. con le 
Compagnie Le^^ttage delle Mg- 
achere. Regia di Marcello Amici 
TRIANON (via Muzio Seevole. IDI • 
Tel. 78809BB) 

Alle 21. Xar» di Antonio Fiore; con 
le Cooperetivè Teatro Nuovo. Regia ' 
di Ranato Carpentiari 
UIFIANO (Vie L; Ceiemaiti. 38 • .Tel. 
3567304) 

Alle 21. OlavaNi' dowt» bi abW 
eMer). Per un'erlè di Enrico Caruso 
con Paola lùrianoC Piero (zzolino; re¬ 
gie di Stefano Napoli 


□ tTEMO DAIMUI 
Sombra;ineradibile. C'4 unjgtova-. 
neifiim Hillanodavadora.E«t#a- 
ao eartgutt* diretto a quatso man) 
dii romml Egidio Erenieo o Sombo 
Coee», oidr)» don Ria roOdakpm- 
bianiau M un Mobse die adnbra 
, FAmerlea dd.lHm 4 Wlm Wèndsr». 
Din «atdii. iui 24ianni;id-14: ri- 
imangono orNni a vd danno :dla 
imooNi por )ntpo4ra die la ragac- 
la vanga andata od. aatrand. Inizia 
un'eéaaaa oNi avrb un Rnala irri- 
madebHme nt e «agico. Un film in- 
,foiita*>-'oan?Mraon^ ’4 .’oern»-' • 
Totaa^-een ddeohi.vereaimlH. Un 
film varo; Insomma.'E gli oBORti dei 
ragiati HeUani raramenta lo torio. 

LABIRINTO (oa)a A) 


o jAGkimi 

Ancdè liti film eul emaièdatte Vtet- 
namaVviatioeon gè eccN dei redud. 
1X4. pd rooattoBè,;|nMrpNtètl da 
Rebort.DaNiro s L'orgòmHito Ed 
HèmK'l'grtRMi eapèlonaÀ'OahjMa 
(andNaapradè 4:«r4l Imprèvviia). 
eere» 4 aiuterà HaHro a riinèttarei in 
iaélo;' H»:;),due» una dòfiha. cita 
cjoeiNNi» (é:|:idprannMna'4;Qa' 
Nbé) oonquNtarà un po’ alla volta,' 
condhddanda oon M fivatrazioni a 
tanaraiaa. Dirìge tmgbae David Jo- 
naa, audio 4 eiyacltmanti». con 
uno-otiM poco ao c attiy a nte ma In¬ 
tonato 4 damma dei veMrani: una 
firtia opdta mH» oeadania deil'A- 


CAFRANICA, PARIS 


O (SOTTO ACCUiA 
A ands maaii tono aeeuaa 8 «Jo- 
4a Fattar» quind panni 4 una ra- 
gatta uioNntato in un dima da ata- 
db’iiìlB sala gioeN 4 un bar. Lo 
atip»; mhM» o rìpamio. c'èau- 
to*.ma elcoomo 14 eoaao per una 
rogaos-ipeeo p« iNnaa 1» pana 


non atro aeampiva. La ragMia si 
arrabbN e. akiteta da jjnJowooa- 
tassa tn eerrìara» riaee» a fio» xdn- 
dannara molla gN uomini ehaeeai- 
atattare alia vielin» bìdtandp a ur¬ 
tando. Fèm gwdMdlo, daaaloe a 
ban girato, cnt «Ma naNo apatta- 
toro una gniita domanda; 4 legga;: 
pub uaara .'p8al a misura dhrard b'^ 
asconda dalla cmorsHtèe dalla vitti¬ 
ma? ' 

, EMUASSY*. 



ovitonde lo immoigM pM oo na uè t a, 
a d hagnandoun Madtoovo violon t o 
a «radale in od ia aoMM ipooiflatae 
dal santo aeduiats aneoro pM vdb- 
re. Al aarvWo dalla CovanI* nel ruoto 
princ to ala. unMiAavRourfcèto od 
identmeaMn» nal pdiofiagg» raf 
giung» dowaro l’intinaltl 4un fle- 

AORIANO. UNtVERDAl 


□ UN'ALTRA OONNA' 

Ormai ci. aisme abituati: Woody Al¬ 
ton Voenns un oMoMvonitMN'ds* 
dici maai. rneha-mono. In guado 
; nuovo gida l M n o morta a contatto la; 


con un'atatoa p« Jd.toaoiito, 4kna 
Rowlanda,gdeonaarto.'ooempo- 
on» 4 lovero delio aoempdio.alofm 
r Casosvaiaf. A6an non eomp»o co¬ 
rno sMdd.ì ai ItotRid dlrìgaroi..èap‘ 
eontando --to'; ataria’'d; 'Unaviddma - 
cha» do una parata dd aùo.uffieto. 
aanta tdtoara» tovewitMa^ 4 
un’aiir» dennach»'ai confidi adi 


flVi»,;FiBminia,:-20^«- Te). 


AHe IO CanwaMoto con la.Com- 
pagnb Della Raneta. Ragia di Save- 
no-Manoni 

CATACOMBE 2000 (Via tabicana. 
42 - Tel 7663496) 

Sabato alte 17. Un suora gronda 

.. ood con Franco Veniùrini, ragia 4 
'' Franoomagnò 

OONCOICO (Via Publio Valarn, 63 • 
Tal 7467612) 

Alla .10: Ptoeda al oon li CoHattivo 
di'RicercnaEàpreasive a Sperimer^ 
taiìona taalraia. Regia di Massimo 
Marino 

ENililiH PURKT TNEATRE (Via 

.Grottapìnta, 2 • Tel. 6890201 • 
' 6879670)' ' 

Alle I6.3p. PeMeino 0 eappuecM- 
leiroÓM: (ir);:i)ngua italiana); all» 
V 17.30 Lm ^ rWIng head and 
. TèmTtownb ìoglMa) 
MAUCO; (Via Purùgìa. 34 • Tal 
7001788 - 762231» 
Sabaioedomanicaalta 17. LabaSa 
adiaiinai na ta. Varsierva 4 Rober¬ 
to Calva; aèè 16:30. La piè bali» 
1 r fiabe popolari unghered';;.,U ; - 

TEATRINO DII CLOWN IVia Aure- 
Cerreto r Ladisp^i) , 

' ^ Alia 10 30 Spettacolo per'iocuo^ 

le. Un papà dal naa» rpièo een la 
laéi b a a paparino di Gianni Taf 
ne 

TEATRO MONOIOVINO (Vie C. Ge- 

nocchi. 16- Tel 5139405) 

Alle. IO. Otachtome al Teeire con 
le Merionetie degli Accetieii» 
TEATRO VERDE (Circonvallstione 
Gianicolefìs». 10 • Tel 6882034) 

' Alle 10,1 auonoterl ambutont) 4 
•rpina Cori la Nuova Operè.dei 6u- 
rai'iini. regia di Giuseppe Di Marti¬ 
no 

TEATRO ORIONE (Vìa Tortone. 7 • 
Tel. 7769601 

Alle 10.30 e alle 17. Od eemtoela 
li avèntura del Digner Denevtn- 
tw», di Sergio Tofano; pan Marcel 
' bBBfioii;.regÌ»diGinoZampiari 

BMuaicAmmMBB 

BCIÌASSICA 
«eCUEKM PMUONAUt. CtCI- 
. UA tVié della ConciViaiìon» • Tei. 
6780742) 

(^anieli»31. Concertodal violini- 


lata VHctoidiMullovicaideljpianiu» 
:Bfuno;Canino. in programma; fise- 
ihoven..Sanata HI mi bemolle mag<. 
giwaper Violino •:p)Bnofprta op,'2 
n. I Stravrnbky.^Ditfèrtimanto' per 
vidtno e èienofwierMazerl.Ganeta 
jn soi.maggiora. par ;yioiilio » Pbnp' 
feria K, 379; ProrafipV, Sonata n. 2 
in rr maggiora par Melino « 0400- 
lottefb'.Mbia ■ , 

xtpaa/wowkMeiaieAéiipii. 

t. ANOitB (Tal 32*60*8 ~ 
TJIMT») 

S<MU.N»-im CaiM,U*«l*lM 

HI. Muiicl>«*i ««,.«, PI. 
«tono. ‘ ; . 

MMTOMM IMI MM itAÌM 

(P..I» _ Llur» Pé : Mt ■■ ^*1 

38686416)' 

Obntahraiiè 1B.30i Concéri» sinf^ 
nico pubblico diratio da Ferdinand 
Leitn«.MMuaicha. 4 Sohumann, 
Brahma. 

«mraMm «maphcum w» 

dal Saratice, 1 - Eur) 

k'« ;?0*S, Conca,» dN «Ip A». 

cJioprukierudeidODa'dQO .u,*...». 

Sabatoalto 17.30, CenearteèaD'Or- 
ebastrade cantora 4Padw»-a dei 
Veneto . Mui(cha di Vorfae. 
san. Lutoalawiki... ' 

CWBAv& .AONEIR M'ARONI 

(Piazza Navenai 

Alto 21. Concerto dal London Mo¬ 
zart Pieyra diretto da J. Apè.Glover; 
Musiche di'Heydn.Mcziri' ‘ 

d.11. F«o,«si, 37..:.TM. 

Domini aito 21. Concerto di Barry 
Tuckweti (ccrnol'è Kiiko Suzùki 
(plenofone). MuUche di Neeth» 
ven. Sehu^inn. Hindemith . 
-OLMMICO (PtoiZi Gentile da PebrìO- 
'no-'td^gsaoa):.' 

Ppminjaito-Zl. Concertodeiptonl- 
eie hto Rpgoreijeh. -Muaiche 4 
Brehmb.;!^toiet, Chopto 
POiACZQlMIUA CANCELLERIA 
IP.rta Ceneèllerie - Tel 666644» 
Alle 21. Concerto del duo pìinisticó 
ChrieTè'e;PìlernircjéóMaBÌ ; 


■rrnnnnwTTiiMM 

ALU RINOMERÀ (Vie dei Rieri. 81 - 
Tel. 686671» 

Alto 16. La stoffe dd ••»«•. Spet¬ 
tacoli per-to ècuoie 


nifff' lifllf bniif 

Vlala Irpinla 64 • Tel. 2713607 

PROGRAMMA INCONTRI 

Tutti i fioved) » venerd) dalla 16 alle 18 informazioni su problemi 
Mctoii, pubblici, comunali, giuridici con un avvocato dal Tribuna¬ 
to 8 marzo. 

Marcoiad); COrsp faafra/a tfa/to 19 a/to^J 
Qtovad); Corso d) chitarra dalla 15 alla 17 

(sono aparta lo Iscriiionl ad ontromlri I corsi) 

Vanard); dotto 20,S0frtpol, soroto musieoU, tootroll, fvolotìono 
filmi 


CAteNnARIO 

Venerdì 21 eprile ore 17.30 
Incontro con LCDA COLOMBIKI (doputato) su 
"la violona contro I minori" 

VemrdI 2B eprile ore 20,30 

Sfrata musicala par chitarra classica con Anna Alessandri 
Giovedì 4 meggia ore 17,30 
Incontro Informetim sulla pianlficaaiona famlllaie 
con II Or. MARCO UANCmUI 


DITTA 


TV • ELETTRODOMÈSTICI - Hi-Fi 
y.le Medaglie d'Oro l08/d ’ tri. 38.65:08 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



; Cùcìn* ih termica ■ Wgrte 
■ Pavimwiti 

• Rivattinwnti 
O Sanitari 

• Oocea 

» Vascha idromasdaggio 



VIA ELIO DONATI}* 12-ROMAf 
Tei. 35.35.56 (parrileta v.l* MMagliè (fO(rri \ 
48 MESI senza cambiali TASÈO ANNUO 9% FISSO 


Abbonat0vi a 

] 

[% 


iAà 


11.30 eAllinna a Si». Ora 11.0B iViViahat, novala; 
Yarde, film; 14.30 Ap- 14.08 Junior Tw! 18 Oarntni 
puntamento con gli altri apert;:. foraa- Par* enfi:: 19.4e;Qua*i“ 
16 Caea citta amblann; od, gibco; 1t.4S aVManae, 
navda; 20.2B New* aera; 
20.48 al baroni dea* nwAW- 
naa, IHiti, 22.45 Dcnailana 
(M tangua; 13.18 «ChkWe, 


’ pitooanaliBM. NaoM eoe) una a«»T 
na eompUeitè fra dua periona «ha 
non li sane m4 oenoeetota... 

QUIRINETTA 

O TUmCTA PER CARO 
Da lawronM Reedon, re 
cBrfvIdo caMsbtodet eGrbr 
■'■dee,^Mnat»i u )oo«i m e4e 
4 miMdara rauolton. EppisAeTUri- 


■ FRANCEiCO 

£^i lORgftomwJifaffert alto niM^^^ 

! vtoSt** 9 ood mpttoi! «tn, vlar 

y*® m imR rito». € tofattì to aua 4 un'aetotanza 

gutotaa*inguilli.eltonammfn«la 
SÌT^aKlSp.!S!Df“nfiSl martadrtflglGilBitortoecaaeeuoft- 
SSilS-n »• più 4 tamarEppura un» apave- 
'toWPWWiPri^W-* .gantAaddietratrtca'4 aan) rtoeglri 

ocntoTaito'imdrib*'”' t:A. 

■ - v :’^AJtlST()N-2/^ 

'0yyif«,bdhto.m^ 

. Ìrinto''d4';4M;#^()'frtra «:.'IVÌh 

':rnfiiiifi'pto‘9iNba:Parminriii^^ ' 

' ''}àabliNa.nMtiàM» 'a«lato)fMi:rt(^(!)l‘' 
'>4«M#L«rtto4lM'Àabdi^ ' 

.' j ar rap a M i' lertrtè^Tdlè' vtgiNis; 'difia', 

■ Rivokraàha Uraf iB iaè ^ T^.' e c eNè l i l a 

r rGhibtOptort 'Ha#tah»v-èfto.:;Btoim 

';nfM.totoiridtopto tpiteiila. 

'.''Mfp!DW'‘'àirimè:-bra ' 

' fétodaf iMrtirtoèbitoTréèim’'l«^ ' 

;|e;tounè'«Bar d h«ia a.'#,uri<’ 4è M!fi 
:;ù^ióiHrii4'tran#a.4'm#;’m - 

■g)terì';.:atrt»i^^aètif to )R8.de9i''<ilt^ 

T'iaMaÌEtonir^:EMfi^-.l^^ Mutiia 

'ipMflwAiJflhn'liim 

.':wétom»ntWiii«npéc>)Mi^.aM " ij M| è 
.'dì^;«toiUrnVdil'’700.-?- 

H^IOIW.OUIWNALE 


ÌMDM <P ««è CARbitolllt»- 
Tei, SmSStS) ^ ‘ " 
Domani elle 21. Concerto di conio 
-ni e dsnie d«l '500 Vénèto ‘ 

a JAU 4 ieCK-FOLK 

*LB(AgD*J^TZIV,.«.,;;p, 

Aii^.lerèli fiitbn èon il gruppo 
" èM'ISutter ItoUtora 
m mm (Vb S Franoeioo « Rt- 
t pa. 19 ^Tet 992561)' • 

Alb 21.30. poneario Ator) Siivell 9 

Band . 

BUY NDUmV (Via degli 9) 
fieitovar», «3 -Tèi: 881612» 

'Ada 33, Canoirto de) Itto Mbèrfi- 
.ToddSL-AiMbiifngrseio-gMiiutfs 
OA^LATlllp (Vb Monta testèg- 

-'cSSSQ-CAffl^tVilìMonle mi 

•tèC0iai;.38Ù:> :vV":;.■■ 

A)^ 21.30. Canoèrio.di féibio Mè« 
liiitpeariiOtoiie(tonneoiìons 
CLARDfGONto'iibeita;.;) ■ , 
■Aito2L8D.C«nc«te.ìi( Stefano 8|- 
- baibl'lngraèèà'libèto - 
tt^CHARAIMOIVie 9. Ortrtr)iD«b-' 
.U.TH.967889D) ^.. 14 ^..-. ;tv 

■ *ii*' iilsa càiwend' di inriaef*. 
■.rtrueèi e .dalla «MMMa. Vaailwi 

TPyUÀ Wi , Cratcarul*, «(av 

,«N(«0 ^’iwW(vi»"'di)'P)èn«ibK. 

1 8Q/b-.Tèli:8fi1»349)': . ' .1 

^, 3;).3D. Concetto de) grupOP 

' AJiè22;^^Mtodelchltertiitol^ 

■; ( )e_Peuto ' '""t:' 

OLMIMCQ (piaiza G 0» FArtoito. 
T8..’'Te|.MMD4)''i ' ''- 
Alle 2t.'CDnGèt.iiè')UA‘®w' to» 'fif 

tenouf' . ■ *' •" 

•AMT-IOUII IVb-det Getoeìb; l9'v 
i. mATOSOTe)'.'' ■ t - 
At|e21. Coneerto:(M quaileito ri 
JobertoGaMa 

TRNDADTflwcf (Vie q. CobtoM- 
.^.Itomeni^ilto 2 ): Concerto dì Pieren- 
/gjilO'BiVtoi.'" 


C%A lUnlti 

X Giovedì 
àmà X 20 aprile 1989 


































































Ixxati^ Una decisione 
Il4iè apÉ'nuove questioni: 
éÉe i à»aporteÉ 0 » Vadd Corso? 




eianema 


Vediivpro 


«t/Vfìrikander», un film sudafiiicano che mcconta 
la presa di coscienza 

di un ladruncolo nero. Intervista ocm il re^sta 



PI 




CULTURAeSPmACOLI 


notme dal mètro 



4M in Multo, MoMi^ur tor. 
naiulo nella aua camM *n|e> 
(onA a Annn Bnickhardt per 
rlirtn che hwa Wrglii di cena* 

tecpiilcli ' 

Qullla«er»is!et<|,. , « 

i Cera una luce notturna aul* 
là plàaia delVOdCorl. Dal aun 
"iliiiin'Incontro con Anna 

jrtecWonef, w» luce 
flOBUma Bl Quell'lalanie »u 

PlteMeil Ww* 
regolari |e lusNMnHetlchc si 
Invenivano e modlllcavano le 
ptel^iw, Satacinescho di 
’fcéllvànit a gli copdvano 

•eréndchiuil, hfonslèiir era In 
(Medi; uh nAmn etitraua Ut una 
unia adiacente, una enp|)ia 
'attràveraava II passaggio pe* 
denalei erano le due del mai- 
uno, (otae le Jre e Monsleur 
awytt lascialo MnauBdc* 
Iduirdl In un Uàl rjualche 
iatantè prima, r < 

Anna Btuélihardinoh potè 
llberaral quella sera stessa Ce- 
nereno insieme l'Indomani SI 
,erano dall appuntamento nel 
bar di un albergo. Monsleur 
«re arrivi In anticipo, e,,se* 
4Uto tu uM larga pblirana 
b»Ma, guardava icilanil aiinr* 
no a lui, poco numorosi, I cui 
TOlj IniPlSlIdlvano sqllo le luci 
ttitóte della sala. Il posto era 
Cboioitewle. Alcuni uomini 
prundavano apeniM. becchei- 
iavaiio olive, salatini, alirt leg* 
geviho I) giornale, alni ac¬ 
compagnati da signore resta¬ 
vano sllenslosi, comodamente 
seduti. Uno di loro, di lanld In 
tanto si miaidava aitomo iran- 
dUlllamente, peueva a piccoli 
soni II suo aperttlvo Un,disco, 
dietro II bar. girava lentamen¬ 
te sulla piastra dello Stereo, 
dllinndendo in aordiqa un 
conbeno per llauio e arpa. 

Non avendo Irovalo un taxi, 
Monsleur era arrivato all’ap¬ 
puntamento (n metrò Un gio¬ 
vane, alla-lermàta fbanklln- 
Roo.revelt, era montalo nel 
suo sComiMiiimenio- Oli ave¬ 
va «hletlo subito nervosissi¬ 
mo, se II posto vicino al suo 
era llbem. Monsleur guardò II 
posto In allatti era ll^ro. dii- 
lidie negarlo. Il giovane si se- 
dahq accanto a lui, ale* Il ba¬ 
vero dal suo cappotto e si sco¬ 
llò un poco. Il metrò penetrò 
twliunnei Viaggiarono fianco 
a llanco, Monsleur guardava I 
vetri e quello per terra le acar¬ 
pe nuove di Monsleur. Alla 
lermala seguente, il giovane 
accia predplloiamenie la¬ 
sciando la sua valigia, «he su¬ 
bito un vlagaiaiora, spingendo 
quasi Monsleur, si alirettò a 
gattaie sul mardàpiede, E 
mqllD curioso In eflelU, gli dls- 

r i Anna Bnickhardt, e si tolse 
cappotte, non avendo avuto 
ancorali tempo di Wlo, per. 
ché dal suo arrivo, Monsleur 
aveva cominciato a raccontar¬ 
le II suo aneddoto. 

Monsleur, un porao di 
Anèddoti 

t .4»! quomo a loto, il bar 
I datfriso d era 4fmÌ!bi h 
f camerieie che imo a quel ino- 
I mento II aveva ignorati, chiese 
, cosa desIdWavano rOidinaro- 
1 no due bouibon In attesa di 
consumarli, Hmasero lit alien. 


aio. Un po' inIaslIdlH, soam. 
blandosi di tanto in tanto dpo 
sguardo n cameriere, linai, 
mente, gli portò I whisiré, mise 
sul tavolo un piahmo di imbu, 
ni, linna^^lihaidl e Mon¬ 
sleur, sempre mollo silenziosi, 
osservarono l'arredamento 
delle pareti, esaminarono la 
iCarta, Monsleur avrebbe potu. 
tp cehameole, e et slava già 
pensandp, rianimare la con- 
vetsazionef lanciandosi In 
qualche nuovo aneddoto [ ] 

Era Anna Bnickhardt che 
aveva scelto il ristorante, e 
quando, spingendo la porta a 
vetri deiringijBsso, si voi» per 
dllgll che era |l suo risloranie 
preleri», Mdnsleur el Mde il 
segno d una certa stima. Pri¬ 
ma di seguirla nCllasaia, s| as- 
slcu» dlavere abbastanza Si¬ 
garette e mentre II mante Invi¬ 
tava Anna Bnickhardt a pren- 
dere pósto, Monsleur, rag¬ 
giungendola 'con una sola 
matta nplla tasca. Con molta 
disinvoltura, si Sedette accan¬ 
to a lei 31 accorse allora, al¬ 
zando gli occhi verso 11 mat- 
Ire, che gli era stato destinalo 
Il posto di Irphte 31 alzò e con 
discrezione, tirando su la pie¬ 
ga de| suoi pantaloni, lece i| 
giro del tavolo per andare a 
sedersi dinanzi a Anna Bruc- 
khaidl che » seguiva con gli 
occhi, con aria leggeimenle 
preoccupata In Un Istante gli 
Pteieniarono II menu Mon¬ 
sleur. hon pnprlo a suo agio, 
girava la testa ogni volta che 
la porta si apHva dieUo di lui, 
e operando una leggera rota, 
alone sulla sedia, guardava di- 
slrallamenie I nuovi arrtvati, 

Monsleur a lesta bassa, 
ntahlglava II suo pesce in si¬ 
lenzio .guardando a,volte la 
piazzetta che si illuminava 
qua e la di rtverbert. Il loto la¬ 
vo», situato in un pledtstallo 
isola» da pareli di vetro, dava 
sulle colonne dell'Ingresso del 
petit Odèon Era un tranquillo 
ristoranle, gradevole anche, al 
quale Monsleur poteva rim¬ 
proverare una sola cosa, che 
dava sulla sllada, precisamen¬ 
te dove i curiosi, a volte, si fer¬ 
mavano dietro I vetri per guar¬ 
darli mangiare Anna Bruc- 
khardi, lei, niol» piO discreta, 
non taceva lan» caso alla lo¬ 
to presenza, mangiava con 
eleganza seduta dinanzi a lui, 
tranquillamente, prendendo 
tempo per staccare con un 
gesto lento I llleltl del suo pe, 
sce Era belli, cosi, vesUla con 
una camMelta bianca e una 
giacca di daino 

Sulla Ironie alla aveva una 
p»cola gemma calda adora¬ 
bile, che l'aveva certamente 
Imbarazzala quando si era 
preparala per la serata 

Non c'erano molti clienti 
nOI ristoranle, cinque tavolini 
al massimo prano occupati at¬ 
torno a toro Al lavo» vicino, 
una giovane donna ascoltava 
Il suo amante. »tse un medi, 
co. a stare alle apparenze, a 
meno che non tasse sta» suo 
manto a intrattenerla sul casi 
di madrt che alfiltano I utero, 
impqrtan» questione diceva, 
dinanzi alla quale sono per¬ 
messe due tipi di reazioni 
Con che dirttW, infatu dicono 


Esce in questi giorni nelle librerie, per 
le edizioni Transeuropa, il volume 
Cronache franr^i, un’antologia di rac¬ 
conti di giovani autori francesi curala 
da Renzo Pjiris. Ci tetto pagine di 26 
scrittori, la maggior patte del quali ine¬ 
diti in Italia. Si va dalle scritture baroc¬ 
che di Jean-NoBI Schifano agli eseicizi 


,d> stile di Jean Echenoz. un panorama 
assai variegato che mostra non poche 
analogie con quelto ttaliono. Per genti¬ 
le concessione dell’editore pubbii- 
chiamo Un pqfm di aneddi^ti di Jean- 
Philippe Toussaint (traduzione di Car¬ 
io Vienna), di cut Guanda ha già 
stampato La slama da bagno. 


JUN-PHIUMC toussaint' 



|"ERO MOLTO SIOVANB ALLORA E LUI, ALESSIO, EM IL PRIMO 
-MOSTRAVA'SENTIIE.... 


ERA COSI' 


RO MOLTO C - ... . _ _ 

-OMO CHE SI MOSTRAVA'SENTILE COM ME^__ , 

BELLO E RICCO CHE MI SEWTIVO LUawSAtA DALLE SUE 
ATrehJZIONI.AlJCHesE awcora moni mi rewdevo comto 
DI COSA STAVA SUCCEDEhlDO" v 


Un disagi» di Robarto BaldzzzinI 



Renzo Paris manda in libreria 
un’antolo^a di racconti 
di giovani scrittori francesi 
Ecco quello di Toussaint 


gli uni. diceva poggiando ie 
posate, la socieU si opporreb¬ 
be alla domanda di una cop* 
pia arden(ernen(e desiderosa 
di avere un figlio se questa 
coppia giudica che it mezzo 
proposto è appropnato, e se 
la madre «affitlata* acconsente 
liberamente'^ Riprese a man¬ 
giare un boccone, pensoso 


quando tulle ie luci all'im* 
prowiso si spensero 
Toh Monsleur alzò la testa, 
cercb di distinguere Anna 
Bruckhardt dinanzi a lui rtcHa 
penombra Nella sala, le per¬ 
sone avevano smesso di man¬ 
giare, alcune si erano voliate 
U medico fu t\ solo a nschtare 
qualche applauso contenuto 


certo continuando a discute¬ 
re sulle madn «affittate*, pro¬ 
seguendo le sue spiegazioni, 
abbassando (a voce tuttavia, 
come se fesse U caso di bisbi¬ 
gliare con la scusa che era 
buio Non soltanto tutta la sa¬ 
la era immersa neH'oscuntà 
ma andm tuon ndn cera più 
una luce accesa Solo alcune 


facciate sulla piazza, dalle 
ombre più pronunciate, usci¬ 
vano un PO' dalla completa 
oscurlU. Nella strada non si 
distinguevano passanti, tutti i 
riverberi s| erano spenti. Subi¬ 
to, Il maitre che sembrava dei 
resto non aver notato nulla, 
tanto il suo atteggiamento era 
rimasto uguale, calnrto e posa¬ 
to, venne ad annunciare che 
stavano preparando Ctindele 
Poi, come se non bastasse, rn 
un momento, tornò per an¬ 
nunciare che il signor Laccate 
era desiderato al telefono 
Un’ombra in fondo alla sala si 
alzò a tastoni tra i tavoli e pi¬ 
lotandosi ne) buio al chiarore 
del suo accendino, si allonta¬ 
nò verso il fondo del ristoran¬ 
te 

Monsleur il viso incollato ai 
vetro, cercava di distinguere 
qualcosa fuori Tutto era im¬ 
merso nel buio, le facciale re¬ 
stavano scure, diritte quasi a 
formare un sol blocco nella 
notte Atl’angolo della strada 
qualche passante st era ler- 
mato, aveva acceso l'accendi¬ 
no Altre persone $1 venivano 
progresshémenie ad aggiun¬ 
gere al greppo Una macchi¬ 
na, di tanto in tanto, transita¬ 
va I fari tracciavano lunghe 
strisce oblique sull’asfalto Poi 
tutto ndiventava buio Pren¬ 
diamo un dessert* di^ Mon¬ 
sleur, o chiedo )1 conto? Nel 
momento m cui portarono la 
ricevuta, Monsteur domandò 
a Anna Bnicldiardt se deside¬ 
rava che facesse lui o se pre¬ 
feriva fare a mezzo Anna 
Bruckhardt non aveva prefe¬ 
renze £)opo qualche istante 
di riflessione. Monsleur le 
confessò che.Àon aveva alcu¬ 
na idea di ciò che conveniva 
4uB^n quasliicatL <AnhB.Biu&> 
hhardt, rassicurandolo^ gli dis* 
se che non c’erano regole m 
materia 

Perfetto Quel caso era di¬ 
ventato del tutto insolubile 
Che si (a, allora* disse Mon- 
sieur, e abbassando la lesta, si 
immerse nella contemplazio¬ 
ne delle sue dita nell oscuntà 
Anna Breckhardt, che comin¬ 
ciava a sorridere della sua 
perplessità, gli ripetè che vera¬ 
mente poteva fare ciò che de¬ 
siderava Finalmente, propo¬ 
nendo di addivenire a un 
compromesso, Monsleur sug¬ 
gerì di dividére il conto m 
quattro e di pagare tre parti lui 
(è la cosa più semplice da fa¬ 
re, disse, con una grande ele¬ 
ganza matematica, in ogni ca¬ 
so) 

Quando uscendo dal risto¬ 
rante cominciarono a nsalire 
verso i giardini del Lussem¬ 
burgo poterono rendersi con¬ 
to che il guasto elettrico si 
estendeva apparentemente a 
tutto il quartiere, e forse an¬ 
che oltre, non potevano sa¬ 
perlo Le strade, cosi calme al 
loro passaggio, erano buie co 
n\e mai, non c’era nulla che 
veniva ad alterare la notte 
Davanti al Senato, i cancelli 
del Lussemburgo sembravano 
una saracinesca di un nero in¬ 
tenso Erano più di venti mi¬ 
nuti che I elettricità era stata 
interrotta e camminando fu 
no dietro all altra, Anna Bruc- 
khardt e Monsieur scambian¬ 


do qualche considerazione 
sulle conseguenze de) guasto, 
ebbero un pensiero amico per 
la gente intrappolata negli 
ascenson (la g<mte, al solito), 

iirivail alla piace Salnt-Sul- 
pice, presero posto su un se¬ 
dile e restarono a lungo seduti 
uno a fianco dell’altra, in un 
silenzio esemplare Un pae¬ 
saggio mentale, disse Mon¬ 
sleur in un momento, «un 
paesaggio mentale» Pardon? 
Disse Anna Bruckhardt, un po’ 
sorpresa da questa imprw^ 
loquacità No, niente, disse 
Monsleur Ma s). disse ^ina 
Breckhardt. Uno sguardo, dis¬ 
se Monsieur Un paesaggio 
della mente, sì Dal punto di 
vista scientifico almeno, ag¬ 
giunse per onestà, facendo un 
gesto vago della inano Se 
condo Pngogme, infatti, la 
teoria dei quanta cancella il 
luogo comune che la deaeri 
zione fisica è n^aiistlca e che il 
suo ImguaggHi può rappre¬ 
sentare le propnetà d'un siste¬ 
ma indipendentemente dal 
punto di vista Bene, bene Vi¬ 
cino a lui, sulla panchina, in 
evidenza, era pollata la ma¬ 
no di Anna Briicimardt 

Guardando discretamente 
la mano di Anna Breckhardt 
per qualche Istante, Monsieur 
con gli occhi bassi, fin) per 
sollevarle un dito, predente- 
mente, poi un secondo e fi¬ 
nalmente gh prese la mano 
intera 

Restò qualche istante così, 
Monsieur. con la mano di An¬ 
na Breckhardt nella sua, poi 
non sapendo cosa fare, la n- 
pQse sulla panchina, delicata¬ 
mente Bene, Andiqq\p. disse 
Si alzarono v si rimisero in 
cammino Nelle case di bou¬ 
levard Samt-Geimain, qua e 
là, ombre si sixisiavano dietro 
le tendine di tulle Cera gente 
appoggiala alle finestre, una 
candela accesa dietro, che 
guardava la strada Cammina¬ 
rono non parlando quasi più 
Anna Breckhardt e Monsieur 
camminarono ancora 

E venne la notte su place 
dell Odèon Fermandosi sulla 
piazza, Monsieur, la testa al¬ 
zata, lese le braccia in direzio¬ 
ne del Cielo e segui lentamen¬ 
te con il dito la linea Smus-Al- 
débaran spiegando a Amna 
Breckhardt che 1 Odèon nella 
sua mente era quell'astro là, 
Aldèbaran Dove? disse Anna 
Bruckhardt Là. disse Mon- 
sieuT, sotto la A nvottata, la 
stella quasi arancione No, 
non vedo, disse Anna Brec¬ 
khardt, che del resto non 
ascoltava veramente, conti¬ 
nuando a scretare il cielo ac¬ 
canto a lui Tanto peggio, dis¬ 
se Monsieur, ci siamo, e, bran¬ 
do fuon il suo accendino dal¬ 
la tasca, lo accese tra i loro 
volti SI guardarono con tri¬ 
stezza negli occhi Anna Brec¬ 
khardt gli toccò la guancia, al¬ 
lora, dolcemente, lo abbrac¬ 
ciò nella notte Hip. hop E 
voilà, non era difficile dun¬ 
que * 

La vita per Monsleur era un 
gtoco da bambini 


«La spnà btlri» 
aprirà 
il Rosoni 
Opera FesfiVal 



A Taranto 
un convegno 
sul «Racconto 
del cinema» 


Ricoverata 
l’attrice 
americana 
Lucilie Ball 


U decima «dizione del Rossini Opera Festival sarà inat^ 
rata (I prossimo td agosto 4q gpm kjdrq, ima delle ein* 
que opere che Rossini (hell’illustrazipne) ^jompose per l* 
Scaia df Milano. Onesta nuova ptodudone sarà dirètta da 
Gianluigi Gelmetti, per la regia di Michael Hampe. vedrà in 
sceiui Katfa RicdlaielU. Sanuel Ramey, Fètrucclo Furianetto. 
Bernadette Màncé d( Nlssa, William Matteucci e Leciana 
Olmino. Leacene e l costumi saranno di Cado Dlappl, Tor- 
cheStra sarà quella Sinfonica della Rai di Tonno, il coro. 
ijuellQ della Filarmonica dì Praga. Secondo la consuetudine 
del festival di riproporre gli allestimenti di maggior successo 
delle passate edizioni con cast nuovi, per cetebrare II deci¬ 
mo anniviersano saranno nprese due delle più fortunate 
produzioni il 17 andrà in scenà l'occasione fa il ladrù, una 
delle più riuscite regie di Jean Pierre Bonnel, il primo set¬ 
tembre, poi, tornerà Bianca e Fbliero nell’allestimento di 
Pier IriUigi Pizzi La manifestazione pescarese, miina, que¬ 
st’anno presenterà anche una nuova iniziativa VAecadmia 
rossiniana, un seminario permanente di studi per cantanti e 
professionisti delio ^ttacolo, che si svolgerà da) 91 luglio 
al H agosto. 

Un convegno sul tema Cine¬ 
ma itabano il racconto che 
ambiasi svolge^ a Taranto 
il 22 e II 23 aprile prossimi, 
oiganizzato dai centro studi 
cinematografici pocend 
univeratart, gtomaiistl. sce* 

' ' ' ' ‘ neggialon e registi si con¬ 

fronteranno sulle modificazioni del racconto cinematogra¬ 
fico in Italia dal neorealismo a oggi, nei suo) rapporti con )a 
crisi produttiva e di pubblico Tra gii altri, interverranno 
Jean Olii, Suso Cecchi D’Amico, Luciano ^mer, Gioi|Ìo 
Artorio, Carlo DI Carlo, Gianfranco Mingozzi, Vincenzo Ce¬ 
rami, Giuseppe Bertolucci, e Scarpelli 

L’attrice statunitense Lucilie 
Ball, la settantasettenne, po¬ 
polare protagonista della 
sene televisiva lucy e to (/ 
Ione Lucy, ha avuto un ma¬ 
lore. sembra di origine ca^ 
diaea. ed è stata ricoverata 
len 1 altro In un ospedale di 
Los Angeles per un intervento d’urgenza Lucilie Bali - che 
ha al suo attivo ^ film, tra cui Paiooscenico del 1937 o Se¬ 
gretario tutto fare dei 1949. ma nota soprattutto per la sede 
tv Uicy e ro > ha avuto spesso problemi di salute negli ultimi 
anni. 

Si conclude questa sera la 
seconda rassegna Intema¬ 
zionale di teatro ragazzi inti¬ 
tolata Vn gioco chkirrMto 
teatro, organizzata dai Con¬ 
sorzio Fantarca di Bad. Oltiei 
a seminari, laboratori, state, 
la raraegntt ha ospitato ben 
17 compagnie, di cui sei pugliesi TTa gli spettacoli slranieif, 
ha riscosso molto successo Afr Punch eJuify di John 
un noto puleineilvoingiese Lo spettacolo, dal ritmi Incal». 
zanb ed esilaranti, è riuscito a coinvolgere in modo totale, 
malgrado ia lingua straniera. U folto pubblico barese, met¬ 
tendo In evidenza retto ii cinismo, li sarcasmo, l'humour 
anglosassone CBratterisiici del Pulcinella inglese, cosi divep 
socia quello nostrano 

Un greppo di sei tombe di 
epoca romana, probabil¬ 
mente parte di una necro¬ 
poli del primo, secondo e 
terzo millennio, sono state 
trovate durante scavi per la 
costruzione deirautosirada 
Kumanovo-Krlva Palanka 
nella Macedonia Nelle tombe sono stati rinvenuti numerosi 
cretti di teiracotta, lampade a olio, vasi, ornamenti, gioiel¬ 
li, argenti, bronzi e monete In due tombe, tra le più Impo¬ 
nenti VI erano anche 1 resti di due cavalli con finimenti or¬ 
nati di argento e bronzo Secondo gli archeologi la necro¬ 
poli comprenderebbe essenzialmente i resti di soldati ucci¬ 
si in battaglia 

Sir John Qìelgud ha com¬ 
piuto 85 anni pochi giorni fa 
e, con gentile ironia, a pro¬ 
posito del suo stato d'animo 
ha dichiarato «Non c’ò 
niente di peggio per un vcc- 
chio attore che vantati del- 
la propria longevità» In In- 
ghilteira. comunque. In questi giorni arriveranno nelle libre¬ 
rie due libn su di lui l) pnmo è un volume che raccoglie il 
testo di Una lunga intervista nlasciata alia televisione, il se¬ 
condo Backward gìances, è un’eleganle collezione di litrah 
ti di grandi ation Tuttavia, la contiderevole età de) grande 
attore non gli impedisce di continuare a lavorare, con im¬ 
placabile professionismo per la tv britannica 


Un Pukinella 
inglese 
in scena 
a Bari 


Sei tombe 
romane 
scoperte 
in Macedonia 


Sir Gielgud: 
85 anni, 
due libri 
e molta tv 


NICOL* MNO 



È morta Daphne Du Maurier, lady del romanzo 


L’autrice di «La prima moglie» 
aveva 82 anni. Una carriera 
piena di successi determinati 
dal sapiente intreccio 
di professionismo e fantasia 

ALninO ROLLO 


Oiplwe Du Maurin In uM lato glòvanlla 


B Daphne Du Maurier ce 
lebre agincc di La prma mo¬ 
glie, un best-selter della narra¬ 
tiva inglese è morta all'età di 
82 anni nella sua residenza al 
villaggio di Par, nel sud della 
Comovaglia il romantico luo¬ 
go nel quale aveva ambienta¬ 
to alcuni dei suoi romanzi Da 
molti anni da quando nel '65 
era morto suo marito, la scrll- 
irice viveva una vita mollo soli¬ 
taria quasi come una reclusa, 
tranne per le visite dei suoi tre 


figli La sua fama è IndelebI) 
mente connessa a romanzi 
come La taverna della Giainal 
ca (1936) La prima moglie 
(1938) e Afia cugina Rachele 
0951) La sua opera è l'en¬ 
nesima conferma della non ef¬ 
fimera identità di una tenden¬ 
za del romanzo inglese, che 
dal 700 in poi ha costituito 
una inesauribile riserva di pas¬ 
sione narrativa e di ardore in¬ 
ventivo 

Si allude al romance al «ro¬ 


manzo di intreccio» in cui la 
robustezza della trama e la 
coerenza Ittica e psicologica 
del personali sono Insieme 
obiettivo e strumento delia 
scnttura 

Dalle eroine, Jeune hlle per 
secutée, di Ann Radcliffe, di 
Clara Reeve e Matthew Lewis 
alla giovane orfana della Ta¬ 
verna delia Giamaico. alla gio¬ 
vane moglie Rebecca, alla gio¬ 
vane vedova Racfielc il passo 
è più breve di quanto possa 
sembrare La Du Mauner, la¬ 
sciate cadere le più trite inge¬ 
nuità deila tradizione popola¬ 
re raffina il tratteggio intenore 
dei personaggi elabora più 
compiesse pstcoiogie femmi¬ 
nili assorbe senza mtelleUua- 
lizzarlo I ormai diffuso spinto 
freudlano-analiiico ma sostan 
zlalmente lambito è tmeora 
quelle, gotico della peripezia 
femminne a cui s aggiunge 
una scrittura agilissima e un si 


curo «orecchio» nimico Perciò 
li successo m molti cast è stato 
formidabile La Du Mauner 
appartiene a quel genere 
quantomai anglosassone, di 
scnttori che guardano innanzi 
tutto al pubblKo. ai lettore, e 
che senza pregiudiziali distin¬ 
zioni fra «alto» e «basso» pun 
tane direttamente al racconto 
Non a caso sono chiamati 
«readable», «i leggibilm, catego 
na pressoché sconosciuta in 
Italia dove invece è proprio la 
tensione al romanzo «nobile» 
a creare una mediocrità pre¬ 
suntuosa e «lileggiblie» 

Se Somerset Maugham è 
senza dubbio il pnncipe dei 
«readable» la Ou Maurier lo 
segue subito dappresso Non 
è un caso che entrambi abbia¬ 
no offerto al cinema strepitose 
ocL.asiDni narrative Dei tre ti¬ 
toli citati sin qui due furono 
realizzati per lo schermo da 
Alfred Hiichcock (La taverna 


della Giamaica e Rebecca la 
prima moglie) e uno da Henry 
Cosler Mia cugina Rachele 
t indubbio che la sua loi- 
mazione cosmopolita e I esse¬ 
re figlia dì un grande teatrante 
Inglese (I impresario, attore e 
regista Gerald Du Maurier) ab¬ 
biano avuto una decisiva inci¬ 
denza sul gusto per la descri¬ 
zione ambientale, per la carat¬ 
terizzazione sociale dei perso¬ 
naggi, per l<i freschezza della 
battuta L amore per il teatro e 
per il contributo ad esso reso 
dalla sua famiglia è del resto 
testimoniato dal) opera auto¬ 
biografica / Du Mauner 
Si è parlalo di una certa vi¬ 
cinanza delie sue figure fem¬ 
minili a quelle delia Mansfield 
SI potrebbero aggiungere an 
che le sorelle Brente, in parti¬ 
colare Charlotte In realtà nel¬ 
la Du Maurier manca la finez¬ 
za della prima e il pathos au¬ 
tentico della seconda Tuttavia 


è proprio nell ambilo della 
psicologia femminile che essa 
ha raggiunto esili notevolissi¬ 
mi, non tanto pei la sottigliez¬ 
za dell indagine quanto per la 
sapiente conversione in termi¬ 
ni narrativi della complessità 
inienore dell animo muliebre 
La sua eroina è veicolo e non 
oggetto di eventi inspiegabili o 
terrificanti, ò lo specchio sen¬ 
sibile della paura, dello sgo¬ 
mento Perciò nei romanzi di 
Daphne Du Mauner la suspen 
se coincide con la donna, ne 
esaspera le ambiguità, il 
drammatico intreccio di fragi¬ 
lità e certezze, di dedizione e 
indipendenza Cosa che Hii- 
chcixk aveva capilo e usalo 
con magnifica scaltrezza 
La Du Mauner ha continua¬ 
lo a scrivere fino al) ultimo, 
nella sua casa in Comovaglia. 
raggiungendo esiti talora an¬ 
cora eccellenti come nel rac¬ 
conto Non dopo mezzanotte 


del 1971 da cui fu tratto un 
film di buon calibro come A 
Venezia un diixmbre rosso 
schoking 

Fra gii altri titoli si ricordano 
Donna a bordo, Il capro espia¬ 
torio, Il punto di rottura e II 
volo del falcone ambienta 
to in Italia, dove ia scrittrice In¬ 
glese tenta con troppa inge¬ 
nuità e superflcialttà di fare i 
contt con i movimenti giovai^- 
li degli anni Settanta 

li grande successo di pub¬ 
blico ha spesso indotto a pa^ 
lare della Du Maurier come di 
una scnitnce facile, «per si¬ 
gnorine» In realtà il mercato 
ha premiato m lei il «mosUete» 
e con questo il disegno di un 
universo oscuro che. quan¬ 
d’anche elementare, contìnua 
a coincidere con il teatro se¬ 
greto delle passioni del quaie 
le «signorine» hanno il corag¬ 
gio di ammettere I esistenza 
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Cultura e Speuacou 


imori:°se 



Dopo le dimissioni annunciate del direttore di rete Luigi Locatelli 

E ora si cambia solo a Raidue? 


' |iÉ Rlncwano I Ucke:, Infuna 
,, ■ piemia Ira i panili. c II 
,,.Mp«IK> di oKoloiia pedinn- 
V «a del MIcllnIca di Roma ri- 
* achla la paralisi Ogni anno 
I ino bambini In lulia il affi- 
Ji ilMàM di nimoie ma In lui» 
«it'KlUil. nno a Roma, non'esi- 
I Mono muiuR ospedaliera 
t Ibaclallaxile. A Samareiinda 
'' (au Ralm alle 20.30) ne par 
laianna ilasera I geniton del 
■ giovanissimi parlcnli, alcuni 
' medici speclallsii, Il soltose- 
gimano alla Sanila EIcna Ma- 
ilnucci e la lenaiilce Franca 
Ongaro Bauglia. mentre una 
lagaaxa di IS anni, consape¬ 
vole di essere maiala di can¬ 
cro, ncconlera la sua vita di 
ogni giamo. Nel cono della 
muffilsaione ti ptiieia anche 
della ba^la dlShellield e di 

K la delle lamiglie degU Ila-, 
moni nello stadio di Hey- 
lel. Ancora, si parlerà di me- 
; ’ morta « della calaatrole ecolo¬ 
gica in Alaska 




Successo 
fiiel «Vizio 
; di vìvere» 


' H 7/ vUh dlviuere. Il filmdi 
0lr)O Risi trailo dall'autobia- 
gralla di Rosanna Bcnel (la 
:.:glavane donna cosireiia a vi, 

: : 1 ^ polmone d’ac- 

Clali^, trasmesso l'altra sera 
Il da Canale 5, ha avuto una 
,, media d’ascolto di oltre sette 
milioni di persone, con punte 
di'Oltre 8 milioni e meno, 
ù Con questa storia drammatica 
' si é Inaugurata Ieri sera la 
niem serie di •film d'autoro 
! prodotti dai RateMaì per i 
.smeli I lei I registi impegnali 
.. airevana chiesta di limitare i 
, break pubblkiliari. Sempre se¬ 
condo i dati Audilel, Il pubbll- 
, co'ers cosillullo prevalente- 
I manie da donne, tra i 15 e i 
1 : SS anni, Anche lo speciale del 
Comma show, andato In on- 
, de dopo 8 film e fino alle 24, 
ba avuto iscold elovail,.CQn 2 



Luigi Locatelli ha consegnato ieri a Biagio Agnes 
la lettera di dimissioni da direttone dì R^uè-Efi- 
masto incarica due anni e 11 giòmi. tia i candi¬ 
dati alta succisione, Gia^p.aòlo Sodano, vìcépte- 
sidente déllà Sìpra, é Lucio Salvini, amministrato¬ 
re delegato della Fonit-Cetia. Voci dai palazzo: le 
dimissioni’di Locatelli sono l’occasione, per. il Psi, 
di un gran nte/tone dell'iiiieto vertice Bai. 


ANTON» ZPtLO 


■■ ROMA La Hducia gli «a 
stata ritirata un mese è mézzo 
fa nel cono di un summit a 
Milano. Il Psi lamentava, tra 
raitip. una scarsa attenzione 
di Raidue ai temi e alle cam« 
pagnf che più^stanno a cuore 
a^deiConb, anchéih^àsta 
della camiÀgha : étettorate. 
PersiM il recente aemràne 
tiabcHtlsta di Celentano a Sera¬ 
ta d'onore etA stàio enfatica* 
mente drammatizzato da 
qualche rappresentante socia* 
lista, quasi a dimostrare i'op* 
portunitA e l’urgenza di fSfrat* 
taiei ti direttore di Raidue. co* 
munque per Vincere le sue re* 
aldue resistenze. 

Luigi Locateli! ha firmato là 
lettera l'altra sera. Biagio 
Agnes i*ha ricevuta ieri mattt* 
na. I consiglieri di amministra* 
alone ne sono stati ufficiai* 
mente informati (ufficiosa* 


mentft èrano stali messi al 
cfiirente già da qualche tem* 
po) predente Manca. Le 
dimissioni di: Locatelli e la 
conseguente notnlna del suc¬ 
cessore fràì figuravano nel* 
. l'ordine del giorno della sedu* 
ta dte U consi^ ha tenuto 
iqri ò ridncÓRtpaiono in quel* 
la di stamattina; se ne discute* 
. là, fórse, là prossima settima* 
na. Locatelli resterà in carica, 
dùnque, sirto a quando non 
sarà stato nominato il succes¬ 
sore. Nella lettera mviata ad 
Agnes, Locàténi spiega di rile¬ 
tta esaurita, la sua esperien* 
- zàv manageriale, di voler tor¬ 
nare'aU'aUtvltà di gtomaiista, 

, ii|soinviia .a fi^ programmi. In 
sostanze, tocatém l'ha alla fi¬ 
ne ^ntalà, otteneTxlo di po* 
ter lavorare alla ideazione e 
produzione di trasmlssloni''a 
ciclo, anziché d'essere esiliato 


nel moto di assistente, sia pu* 
re del presidente; Locatelli, n* 
^ volti i ringraziamenti di nto a 
Manca.:^nes e al consiglio di 
'.ammihtstrazioneì rivendica di 
aver lavorato con dedizione e 
profitto, come dimostrano i ri¬ 
sultali ottènutf da Raidue sotto 
la sua direzione. ìntervisrato 
da un'agenzia. Locatelli ha 
aggiunto I quache lelemenlo 
velatamente. ^ pc^mlcd: - rHo 
sempre detto là'verità:;quan¬ 
do qualcuno mi chiese tempo 
la se ero stanco fisicamente ri¬ 
sposi di no. Lo confermò. Ma 
ritengo conclusa una certa fa- 
se». 

Adesso si fanno due ipotesi 
La prima è che la direzione di 
Raidue costituisca un caso a 
se stante, che non sì trascini 
dietro altre nomine.e, quindi, 
altre pattuizioni e. spartizioni, 
con il Psi che si accontenta di 
avvicendare alcuni suoi uomi¬ 
ni. In questQ caso, si trattereb¬ 
be,di spostare! alla direzione 
di Raidue C^ampaolo ^anp, 
’a sua volta'.sostiuiito in Sipra 
da GlanniStatera,^ U socioh^ 
attualmente vicepresidente 
della, Eri. Allo stato delle cose 
non liovàno consistente con¬ 
ferma le >yoci di una candida¬ 
tura a Raldué< di Lucio Salvinl, 
attuale arhminiitratoir. dele¬ 
gato della FonU Cetra. cJre sa¬ 
rebbe sostenuto, autorevol¬ 


mente da socialisti inilanesi di 
pruno piano.. Seconda, e più 
fondata ipotesi: le dimissioni 
di Locatelli sono Toccaslone 
per mettere m discussione 
buona parte del grappo diri¬ 
gente di viàle MasdriL È pn>^ 
babile; insomma, che ; tni: 
qualche settimana il cónslgìió 
a travi di fronte a un.bel pac¬ 
chetto dì nomine: sono in bal¬ 
lo il successore di Emilio Ros¬ 
si, vìcedireliore generale da 
tempo in pensione: il succes¬ 
sore di Enzo Riccoirii, diretto¬ 
re del supporto tecnico, che 
in pensione ci andrà a m^- 
gio; in più, una manciata di 
spostamenti, pioinoziòni, as¬ 
sunzioni. 

ieri, il consiglio hà discusso 
ancora di intenriaziohè. Da 
parte comunista si sostiene ia 
richiesta del siridacato (Usi- 
grai) di portare à SO, raddop¬ 
piandoli, iposti per giornalisti 
praticanti che saranno messi 
a concorso II 14 maggio^ Oggi 
il consiglio, dovrebbe sott»- 
pone a verifica, il bilancio 
preventivo '89, il cui pareggio 
- é legato a 300 miliardi supple¬ 
mentari di canòite èpubblici-. 
tà. 1^ questione dèlie risorse 
sarà al centro dell'ennesimo 
vertice di maggkmnza sulla 
leggé:per la te, cotwocato per 
oggi dal ministro Mamml. 


Né «Tele Kabul» né «Radio Lonilii>v sol^^^^ 


■I ROMA A due anni dalia 
nascila come testata naziona¬ 
le separata dal notlzlan regio¬ 
nali. il Tg3 presenta la sua 
cartella cllnica, che si può sin¬ 
tetizzare cost stato di Miute 
ottimo, crescita a ritmi supe¬ 
riori alla norma, nonostante 
qualche evidente deficit ali¬ 
mentare; ^ Cominciamo : da 
quest'ullimo fatto, che il direi- 
-t(»e Alessandro Guzzi ha cita¬ 
to ieri «non per polemica, ma 
soltanto' per sottolineare un 
dato di fatto*. 

ficco le cifre: nel I988ilTgl 
ha prodotto 173S ore di infor¬ 
mazione, con 115 redattori. 92 
Impiegali, (-28 operatori, 39 
cootdihitori t montatori, 20 


registi e assistenti,: 9 grarici, 6 
addetti alta documentazione: 
il Tg2 ha prodotto 1393 ore. 
con 107 giornalisti,:79 impie¬ 
gati, 29 operatori, 37 montato¬ 
ri e coordinàiori, 20 registi e 
assistenti, 8 grafici. 6 addetti 
alla documentazione: il :Tg3 
ha prodotto 1266 ore. con 60 
giomailsti, 34 j impiegati; 12 
operatori, 17-coordinatori e 
montatori, 12 registi e /esi¬ 
stenti, 1 grafico e nessun ad¬ 
detto alla documentazione, 
Questa pattuglia mette sul 
tavolo oggi i seguenti risultati: 
l'edizione delle:<:19 (invano 
contrastata nelmeiicàooai da- 
Rete A k 


di recente spostato alle 20) 
aveva nel primo trimestre del 
1987 una media d’ascolto del 
,6%. passata all’SX nel 1988, al 
10% quest'anno: &teK!ria 2 /Kfci. 
il settimanale in diretta del 
giovedì, è . passato dal 4% 
(TOOmila spettatori) di aeciri- 
to medio della stagione 1987- 
88 al 7% (1 milione e mezzo 
' di spettatori) della stagione 
1988-89. Storte <mnai a sé fa /f 
processo del tunedl W pro¬ 
gramma di Biscardi viaggiava 
nei 1986-87 tra i milione e 
éOOmiia e I milione e SÒOmiia 
spettatori; nei 1987-88 tra 1 
milione e BDOmlla c 3 milioni: 

rtìiliopi e lOOmi-,^,.. 


dizione dedicata al campio* 
nati'.eufopèi ha osciitato tira 2 
mliioiti e TOOmtia e S .milioni e 
éOOnitta ^lettauxi: triplicata è 
la media massima d*aicollo di 
Derty, tt qtxrtidiàno sportivo 
del Tg3: In crescita è anche 
Dopmka gi^, ottimi I risultati 
di su/i7>e^ 

letta al sabalo^sara, e di Do^ 
mMicosunye. 

«Stemo naturalmente felici 
di qitestt ifeutteti » ha detto 
CurzL’ette hà'incontrato i gior* 
naiisti assieme ai due vicedi* 
rettoci ;Ould6 ,’fiiioifi e italo 
pemitepteffl 


« della Rai; perché si fondano 
anche su una stretta, proficua 
coUaboiazione.. con la rete. 
Curai hà èntiòipàto anche le 
prosrime nòvità: da metà 
maggio una scansione più evi¬ 
dente della edizione delle 19, 
tra notizie, commenti e inchie¬ 
ste; esordisce reraopqgùKi, 5 
minuti di spèltaéolo e cultura; 
neli’edizione della notte, Oggi 
ih edicola si arricchirà della' 
lettura dei settimanali (di do¬ 
menica) e di coilegamentl 
con le redazioni: dei quotidia¬ 
ni: da metà giugno, e per nitta 
restate, in!, sostituzione delle 
altre rabrtche che siprendono 
te^^nsuetei^Hk’V^^^Vc^, 


alie 23,45 del venerdì. 

Nella chiacchierate con i 
giornalisti ha avuto pievedtei* 
lé spazio la pblemica,sulla lot¬ 
tizzazione. rinfomtazione a 
ficchi e la diversificazione 
Mitoriale dei tg. «Se diversifi¬ 
cazione, deve serripticùica- 
mente significare-che un tg fa 
la itollti^ l'altro l'economia e 
faliro àhebra soltanto sport, 
non cirsio; C> hanno persino 
definito (efeKobu/, Non siamo 
né Teiekàbul né Rac/io Londra, 
non dissimuto te mie convin¬ 
zioni, altrettanto fanno I gior¬ 
nalisti f della più variegata orì¬ 
gine - del T^: giudicate il no¬ 
stro : tevoiD, non le étjchqtte 
che c^i attaccano». P 42 ) 



Massimo Ranieri. «Fantastico» per lui è cosa fatta? 


Candidato per il sabato sera 

Fkitastìco; 
Ranieri al 70 % 


H «Ho saputo della mia 
candidatura pei la conduzio¬ 
ne di FanABTico dai giornali. 
Non è. escluso, al 70 per cen¬ 
to, che sia vero»: Massimo Ra¬ 
nieri, che Vanno scorso è rìtor- 
.nato sul paleocènico di San¬ 
remo (dove era.^to.trlonfà- 
tore nel *69, a 18 . anni, con 
Rose rosse per itt), riconqui¬ 
stando il pubblicò del Festini 
am Perdere l'amore, ora ha 
evidentemente deciso di ritor¬ 
nare anche davanti alfe tele- 
cjùnere del sabato sera- Iii- 
sommi^dopo aver e\1tato per 
anni di riproporsi; al pubblico 
come orlante, per essere so¬ 
prattutto i’attore di cinema e 
di teatro, sospeso tra Shake- 
sirearè è MOlière, $trehfer e 
Scapairo. ora il ragazzo di 
Sante Lucia, che aveva brucia¬ 
lo le tappe del successo grazie 
alle tue can»^. toi^ al pri- 
’inoamoreH. 

«1| mio nome per Fanfàsrico 
• continua Ranieri— era stato 
fatto già Vanno, scorso, prima 
che venisse tcello Monlesa- 
no». In realtà, per la scorta 
edizione, in iiz^ èruio! so¬ 
prattutto Montesàno .è il Trio 
Maichesini-Solenghi-Lopéz, 
mentre quello, di Ranieri era 
uno dei .nomi considerati «di 
riserva»; Ora, invece, per l’edi¬ 
zione '89 si paria di Massimo 
Ranieri e Gianfranco D'Ange¬ 
lo. il quale negli ultimi tempi 
jpon^ àOfttebbe più d'accordo 


ha lavorato alla PlninveM in 
questi amii). «lina conduzio» 
^ne in tandem? Penso che 11 
prirrio a nòti acMltaria .sareb¬ 
be proprio D'Angelo. Comun- 
qùè - a^iuhgé il cantante— 
c’è posto per tutti». 

. Iter ùn persònanlo come 
Ranieri, che ha costruito cosi 
faticòsàmente la sua qanten, 
«iiberandòslVdaite fama di /Ho- 
, sé rósse per riiMiie a dimo¬ 
strare fe sue qualità di attoiet 
l’esperiènza di Fàntaslico non 
è rischiosa? dio sempra ima* 
tò il rischio è sceltoci fati le 
.CQse plù difffeilL Se mi affU^ 
sero Fantastico, io considere¬ 
rei il coronamento di un àttno 
felice, comincialo con lì f^* 
vai di Sanremo e proseguito 
con // rfeatto; li film per U w 
che' da doménica sarà tra* 
smer da Canale Sa. 

"Per Fahiàsticd, dunque, ri* 
riuncerebbé al teàiio? «Cerio 
che nò, fa titenina provsni 
riMH stiidi Raj, il porneriggio 
andrei ttti set del RMo 2,\ia 
sera a teatio con htkheRa e 
la notte incldiuei un nuovo 
Ip...». Insommà. Massinto Ila* 
nieri non rinuncia. . A hutla. B 
ora che non teme più di eiiie* 
re imprigionato In un niolo fi* 
comincia dalle origini. Cori ùh 
film girato nei quartieri fri òdi è 
nato, appurilo 7/rioteto 
se piacerà a) pubbìfeo «vfà 
anche una seconda sèite) e 
cantando in tv, nsOer. 


SIRAIUNO 


^RAIDUE 



itisaK 


SCBOU IL TUO niM 


4(1»- 

'M- 


UNQMATTII 

Pjet^Bedalo 


. Con Livia Azzarili • 


V.00 






omWA BDIIIONI. Regia di 8. Trac- 

chIaTadian 


1««00 0» MllWglAHA 


8.g0 


I OlOfiMALi. PI M. Pletore a E. Sampò 

WÙ 8AMI RIO ■■LM «WATTIIIO» 


18.00 088iC0IÌ01CWW 


1840 •MKKT.Stetta Roasa^arti* 
zan Belgrado 


18.00 Domo HMMOttUD. Tele¬ 
novela 


01 »8DlAilOAÌira8Cl.ty partii 

iMneofliato . 



8.00 TIODOOA, l,*IMM|IIAT1IIC8 DI DI» 

8AM8IO. Film con (fine .Papas 


14.00 T8L80IOWIÌAU WDIOI t AU 


14.80 D8*TlL8fT0IWA 


IfMO CALOKI. Dinamo Dresda- 
Stoccarda (repUce) 


18.80 T8L8ttlOimALB 


10.80 CAWTOWI AWlteATI 


10^88 TOa iteltlTÀillà 


18.80 OtCLItWa Giro di PuQlla 


18.00 THIliti. Open di Montecarlo 

10.00 CAMPO DAta 


18.00 TV POtmà, Rotocalco 


80.00 TMCmWt» 


11.08 DIÀ8I0 DI WVILLAQQIOMAiAr 

A8P81TAII00 MlgroOIÒilWd 

M^ T***—**^ Con Q; Funeri 


10«00 (nterrièzlonate temmlwtte 


80.00 PtAY-OPF 




10.48 t88Pa88Y*DI AIdo6lecerdi 


18.00 


18kOO MI OM TW8DtCI 


18.80 tiMOiOIWAUMOlDMAU 


80.80 ’ C AtCIO. Oalatasaray-Steeua 

Bucereet (differita) 


80.80 Al DI lA D8UA IIA0I0N8. 

Film dt e con TeUy Savalae 


18.18 DI008M8. Al servizio del cittadini 

18.80 M8Ig00l08M0'8.> (yparteV 


8000 DL08. D< tutto di più 


88«48 CALCIO. Sredete-Banelloha 


88.80 WAWTA W8W. Sport 

88.80 tTAiilUfMirr 


8»i0 UOMINI OMBRA 

Regia di Franeeace De Reberlle. aen Olorgio Alb*?» 
lazzi, Mara Leena. Paolo Sloppa. Italia. 18M. 81 
minuti. 

Un giovanissimo Giorgio Aiberlazzi In quoato film 
dell autore di «Uomini sul tondo*. QH uomini ombri 
dèi titolo sono t (unziónari del sèrvizio di (ceriti 
àplohaggio navale italiano clìé aurantella éedPrida 
querra mondiale amameUano una rete nemioa. BRI» 
eace, anche aa un po' fuòri tempo maseimOi i 
RITMUArniO 


14.00 


14.48 


QUANDO il' 

t08 8CÒW0 


80.80 •AMARCANDA. Il rotocalco In diretta 


Jldu. 


1?.8i 


ÌPA8IOU88RO __ 

gj^ llWtUMlMTO. TOI ptJU 


18.00 'AWOlNTOlOWaConLRISPoll 

tOóÒO ~ - 


DAL PARIAMUITO. TQl PIA8M 


IL RAOABO 88LVA0QI0. Film con 
Jean-Plerre Cargo!. Regia di Frangole 
Tfuffaut 


1 T.08 IL 8RWID0 DlWIMPNltftOTO 


88.88 APPUNTAMlIfTO AL «NOMA 


18.08 iuPPA ■ MOCClÒLIMi' 


17^80 IL MIOICO IN DIRITTA. Ideato e 

condotto da Cristiana De! Mette 


^•yOi lAMTAlANIARA. Telefilm 


18.88 lUNOOOL 


«■MyRi ^ DNAM i^ _ 

^ •^^“ ^ DBL OlORNO DOPO. 

>PA 


18.48 


10.80 


MOONLIONTINO. Tiletilm 
MÌT80 8. T0>. T08 LO oWnT 




im 


LASCIA O RADDOPPIAT. Gioco a 

■ quiz con Landa BUzzanea, Bruno Gam* 

.,.barQtte;f 7ohara. Regia di .Prànciaco 

i Bòsarman ' 


80.80 LA RIVOLTA MOU IMPICCATI. Film 
in 3 parti con Fernando Balzarétti, Eie- 

na Sofia Ricci, regia di Jùah Luis Bu- 

éuél (2* partei 


84.00 T08NC1T8 




14.10 UNAVITADAVWBIIB, 
1T.48 8UP1» T. Varietà 


14.00 MTUALB. Telenovele 


19.80 OIIOAR. Varietà 


80.80 UtPI8COT8BA.Film 


81.80 VIP80C0MIC. Dì N. Leoosh 


88.18 TQà lTAOBRA 


8Ì.< 


1.80 LIN8A 

lioé'^SLiO 


PINBTTA. DI Enzo Blaoi 


81.10 


JBffliWIMALf 
It.SetltlMA^. Concerto 


88.88 INTaitNATtONALOJO.C.CtJUO 

88.18 T02 NOrrC M8TB0 8 


88.40 


Imo ■PPITTO NOni. con Vincenzo MÒI- 

lloà ' 

84.00 TQl llQTTB. pool AL PARUmÌN- 

tclcnitimpcpa 


PALLACANIOTNOStenda Reggio Ca- 

labrla-Snaidero Caserta 


0.18 APPUNTAMINTOALCINSMA 


0.80 


UN COMPUCATOINTRIQO DI DON¬ 

NI, VICOLI ICBUTTI. Film. 



88.18 COLPO OROiSO. Quiz 


80.00 TANDT. Telefilm 


80^80’ANIMAI H0U8R 

ReglB di John Lendie, oon John BehieM. Itm lio* 
Iheeon, John Vernon. Uae, 1178. lOOmlhiìtI. 

Il film che consegnò John Landia è John Beluahl il 
grande suecessoUntemactonale. Soprattutto il ae* 
condo offre in quésta cornmedia demenziale am¬ 
bientata in un campus universitàrio agli Inizi degtt 
anni Sessàntà una prova Irripetibiié: ricordate ce* 
rne ripulisce la mensa o comè si comporta nel toga 
pa^7 Tanta msuica e una pioggia di ailuatonl ece- 
suÉli. peccato che sarà massaoralo dagli Moti 
ITALIA1 


88.00 IL ROMPIBALLI. Film 


80.80 BOCCA DI PUOCO. Film 


88.48 880018 DI PAUL Film 


a80 UN SALTO NBL BUIO 




RADIO 


14.18 TODAY IN VID80MU8IC 


«Il console onorario* (Rete4, ore 20^) 


10.80 ONTHBAIR 


18.80 ermo. Concerto 




88L80 RLUBNNIHT 


0.18 ÌALURQA ROTTI RO C N 


8.fÓ 


UNA PAMIQLIA AM8RICAHA. Tèlèr 
film «Ritorno alla vita» 


10.80 OANTANbOCAH^Npg Quiz 


HARDCAtTLl ANO MCCORMtCK. 

Teiófilm con William Katt 


9.80 UOMINI OMBRA. Film 


11.18 TUtTINPAMIQLlA. Quiz 


VUOMO DAMI MILIONI DI POLLA* 

HI. Telefilm 


11.80 PITHOCIUI. Telefilm 


18.80 A08NT8PBPP8N.Telefl>m 


msL 


818. Quiz con Mike Bonolorno 

lLiÌANÌd^8BRVtTaQulz 


18.00 TARIAN. TetefUm 


18.00 CIAO CIAO. Varietà 


18.80 88NTI8RI. SceneoQleto 


18.80 CARI QBNlTORt. Quiz 


14.00 CASA K8ATON. Telefilm 


14.80 LA VALLI DBIPINLScenegfliato 


14.18 CIOCOOmBfWWQuIZ, 


14.80 BAOYttTTtlLTeletitm 


1880 CQ8I PIRA a MONCO. SceneoQlato 


1800 UN’AUTBNTICA PB8T8 
1800 8 RITORNO PI DIANA 
18.00 ÌBNTIBNI DI QLORIA 


il^^AOBWlAMAtRIMONIAil 


1880 


LA CASA NBLLA PRATBRI8 Tele- 

flirn «L'erétlltà» 


'1800 IMILte Con Qerrv Scotti 

1880~ P88IAYTBLBVI8I0N 


18.18 ASP8TTANOO IL DOMANI Sceneg- 

piato con Mary Stuart 


1880 Normamo 


it;oo POPPte slalom. Quiz 


18.00 BIM bum BAM. Programma per ra- 

MZZl 


18.48 CALIP0NNI8 


8888 OLI INCATBNATI. Tefenovele 
•8.00 NOTIIIARIO 


1880 CWLA VlfcOuIz 

■QJC il Primo 8 OIU8T0. Quiz. 
Oèndùce Iva ZanIcchI 


1800 


TRB NIPOTI ■ UN MAOOIOIIOOMO. 

Telefilm con Kathy Garver 


1 T.4B P888R8 D’AMdN8 Sceneoolato 


18.80 QBNBNALMOlPITAUTefeflIm 




1880 8UPBWCA8 Telefilm 


18.80 IJ8PP8R80N.Telefilm 


1880 HAPPY DAY8 Telefilm 


1800 IL OlOCO PII NOVi. Quiz 


80.00 CARTONI ANIMATI 


80.00 PBNTNO LA NOTIIIA 


rtmirttii, 


<É,«, TmiloaU«NW«NITP.QuH 


M4I1 «àoio tONpm. Con 0. Ferrar» 


tmilMKl. QmIz cpn MIk. Bonatorno 


ANIMAI HOUU. Film con John Belo- 
shi, TIm Matheson. Regia di John Un* 

dl9 


IL CONSOLI ONONANIO.Fj)m con Ri- 

chard Gore, Michael Cefne. Regie di 
John Makenle 


18.80 MBPICÌNA88 




MAURMlpCOtTANlOtHOW 

ooMàitR8 setttmanale di cinema 


88.80 l*TALtAWI.Te)emm 


18.88 CIAK. Settimanale df cinema 


1880 DAMA DB ROSA. Telenovela 
18.80 T8HQI0RNAUI_ 


8800 PIBATTITOI Varietà 


^1^40 


■ARpffT! 

MANim 


‘A..Télefllm con R. Blake 


88.80 J0NA,Tj1AN. Documentari 


0.80 PR8MIÌRB 


INUL Telefilm con M. Connors 


0.80 TR0PR0P0RT8 Telefilm 


88.80 IL DIRITTO O'AMARC Film con Omar 
Shertt, Fiorinda Bolkan. Rm^ di Eric 
Le Hong 


•880 VOGLIA DI VOLAR8 Sceneg¬ 
giato con Gianni Morandi Ut* 
puntata) 


81.80 ISLAM. Documentarlo 


RADlOQlOmiAU 

ORI: R T; 8; IR 11; 18; IR 14; 18; 17; 
18; SS. QR2: OSO; 7.80; 8.80; 8.80; ILIO; 
18.90118.90.1888; 18.88; 17.88; 18.88; 
18.88; ia.8». 0R8: 8.41; 7J8; 848; 
11.48; 18.48; 1448; 1848; 8045; 88.88. 

RADIOUNO 

ONDA VERDE; 6.03. 6.56, 7.56. 9.56, 
11.57, 12.56, 14 57, 16.57, 16.56, 20.57. 
22.57: 8 RADIO ANCH'IO ‘69; 10.U 
CANZONI NEL TEMPO: 18 VIA ASIAGO 
TENDA; 14.0S SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE: 16 >L PAQtNONE; 80.98 JAZZ. 
CON ADRIANO MAZZOLETTI; 83.08 LA 
TELEFONATA. 

RADIODUI 

ONDA VERDE: 6.27, 7.26, 6.26. 9.27. 
11.27, 13.28, 15.27. 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 6 i GIORNI; 846 UN RAC¬ 
CONTO AL GIORNO; 12.48 VENGO AN¬ 
CH'IO; 18 LA FAMIGLIA MANZONI; 
15.48 IL POMERIGGIO: 16.92 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELU MELODIA; 19.80 
RADIOCAMPUS; 21.30 RADIOOUE 3131 
NOTTE. 

RAOIOTRI 

ONDA VERDE; 7.18, 9.43, 11.43. 6 PRE¬ 
LUDIO; 7-6.30>11 CONCERTO DEL 
MATTINO; 18 FOYER; NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA: 19.46 ORIONE; 
19.16 TERZA PAGINA: 21 STAGIONE 
LIRICA. L'AMORE DEI TRE RE; 23.80 
BLUE NOTE. 


80i»0 IL CONSOLE ONORARIO 

Regie di John Meeltenale> een RWherd Gire. 
cheeL Calhe e Bà HetUne. UM*lnohllttrrÉ, im 
100 mlfiuH. ^ 

Dal romanzo di Graham Green» un film dlgnltoào 
ma non travolgente ambientato in un ipotetico Me¬ 
se defi'America latina. Calne è come al eolitóTH:»- 
vissifrìo nei panni deiralcotizzato eonsolè tmterinl- 
co rapito per errore (al posto di un ambaeciotore 
americano) da una squadra di terroristi di llntefrèl^ 
Molto sangue e un po' dì sesso. Inevitabile, dita ta 
presènza deirallora supermacho Richard Gare. 
RCTMUATTRO 


88,80 IL RA0A8Z0 SEVVAOQIO 

Regie di Frangola TriifleuL c___ 

Prucoiae Segnar, Frangola TrullaiiL Fri 
•SminuH. 

Una spietata critica a certi metodi educativi 


rii* 

- __ - ___j primitivo. 

Sembra firreouperabiie. ma II medicò cui è atiitóÀI- 
fidato norv si arrende. 

RAITRB 


88,00 IL ROMPIBALLE 


Reéla di Édouard Mollnara, con Lino Ventura, itoa* 
giiee Brel, Carotine Cettier. Francie, 1874.18 nM^ 

rande Billy Wilder si ispirò alfa 
) suo «Buddy Buddy*. Questo 4 
^ Francia da Molinaro e intarpra- 
'alta classe: Lino Ventura è li Hit- 


Sai anni dopo 

stessa storia perii suo «Budi 
l’originale, girato in Fra " 

tato da due attori d'alta - _ __ __ 

ter, Jacques Brel è l'aspirante suicida. Inutile dire 
che l'lncontfo occasionale dei due produrrà rilite 
a non finire. 

ITAUA 7 


0,80 UN COMPLICATO INTRIGO... 

Ragia di Lina WertmOliar, con Angala Molina, Har- 
vey Kaitel, Francisco Rabal. Italia, 1911. tOQ minuM, 

Un glalloioclale ambientato a Napoli, tra le madri 
che ài ribèllàno agli spacciatori di droga per aàfva* 
re i loro flgH. Cupo, grottesco, ma non brutto. Bui ti¬ 
po, «Pasqualino Settebellazze». Cast miato nel 
quale spiccano Angela Molina (credibile) a Harvay 
Keltel (un po' meno). Curiose le scene di balletto, 
quasi una parentesi poetica nel marcio detli città. 
RAIDUB 
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Cumm E SÈmcoLi 


Al Nuovo 


arrabbiato 


e 


Incontro con Oliver ^htìiitz Proibito in Sudafiica» oggi 
autore (con Thomas Mogotoè) il film in «anteprima» a Bologna 
di «Afrikander», ejpoi in altre città italiane 

di un ladruncolo nero in caòrcere «Co^ abbiamo beffato la polizia» 


«lOj 


no otto spoUKoiI (tutti. al 
Tualio.Nuovo) « non, man 
cbttrO dn convagno, cheli an 
nunele paiticolannenie batta 
gflerpi Intitolato pmgnnimaU 
cimante Mtomo al fmvra, 
pmgtìil, utopia e augni cwr 
Min» aegll anni SO (il S e 
Milo). Un'occaiioM 
Ih Mtlcm, compleH 


)^icé'iogg) a>A>lWs >Cbl cinema Itoma) Afrikander, 
, |l film di Oliverj^initz e Thomas Mogotlane che 
racconta la storia di tin delinquentello nero di Sowe- 
to che ttwa,i: fiKsaiceie, la fona di ribellarsi ai go- 
vemoidi'ftetoiiai In Italia per partecipare a due ras¬ 
segne sul cinema .africano (a Perugia e a Bologna), 
il'VentihattennrQliwer;Schm6 racconta, com'è nato 
iililm e petchfr non a mai uscito in Sudalrioa. 

Miciin .1 nmELMi 


Cannes’89 


M, ROMAtiL'AMci al cinema. 
Quella uU^le e^magica di Yee* 
ten'Ceiee^ottl a^Roma) rK- 
coniata da S^deymane Clssé, 
queila dura • nulsia di Alti- 
iKiAdir (eice M a Bologna) 
raccontala di Ow Schmitt e 
Thoiqii Modulane. Per non 
parlare della miegna at^al- 
mente in corpo a Perugia. E un 
buon aegfto, lignifica che la 
mobilHapióne antiapartheld 
ha inneacpto^anintemue cre< 
Kente per le fanoni culiurati 
di ur^ eondneme flno a ieri os* 
fervalo con occhio distratto o 
esoUcó da noieuropei. Diffici¬ 
le dire se questi apiccoiin film 
iaranno cassetta; .probàbil¬ 
mente ho, ma è importante 
che aoMno nelle sale norma¬ 
li, che se ne parli fuori dagli 
schemi un t 9’ abituali dei 
concerti rock per Mandela. 

"'Prendete Afrikander, acqui¬ 
stato dalla valorosa Ime dopo 


una sortita al festival di Can¬ 
nes di due anni fa. Non 0 epl- : 
co come Ondo di libertà né 
toccante come C/n mondo a 
parte (ovvero li razzismo di 
Pretoria visto dal bianchi), ma 
è certamente più «ivero», non 
fosse altro perchè girato sui 
luoghi veri della spiegazione. 
Con l'aiuto di sacrosante bu¬ 
gie, spacciandolo ^per una 
gangster story e consegnando 
al Dipartimento della cultura 
una sceneggiatura addolcita, 
alla faccia degli stessi produt¬ 
tori. Cosi ta storia di Panie, la¬ 
druncolo nero di Soweto finito 
in carcere insieme si miUtsAti 
antirazzisli quasi per errore, si 
tramuta in un documento di 
forte impronta politica: perché 
alla fine U nostro antieroe tro¬ 
verà la forza di dire no al bie¬ 
co ricatto della polizia (jse spil 
per noi i tuoi compagni sei li¬ 


bero) andando incontro ad 
una probabile «morte acciden¬ 
tale». 

Scntto e recitato da un gio¬ 
vane attore nero, Thomas Mo- 
gotlane. AMhander (ma il tito¬ 
lo ongmate è Mapantsula, cioè 
rapinatore) è stato diretto da 
Oliver Schmitt, un ventlnoven- 
ne bianco di origine tedesca 
che ben incarna la difficoltà di 
essere progressiita nel Suda- 
fnea di Botha. 

Allo, magro, un riso che n- 
corda EMs Costello, un com¬ 
pleto di .feans gngio scuro. 
Schmitt è in Italia grazie ai- 
ruflìcio cinema del Comune 
di Bologna, che -patrocina le 
anteprime'cittadinè del film. 
Sembra sperduto, ma basta la¬ 
sciarlo parlare un po' perave¬ 
re tutte le ^intorxhazioni. «L'P 
dea del film è sémplice: rac¬ 
contare la situazione sudàffi- 
Oana attraverso un personag¬ 
gio che nori è un eroe alla Bi- 
ko. ma una faccia anonffna 
nella folla. Nei ghetti neri è in 
atto un tramando scóntro tra 
chi guarda avanti e ehi tenta 
semplicemente di sopravvive¬ 
re. procurare il cibo alla 
propria famiglia, si può diven¬ 
tare indifferentemente ladri o 
poliziotti, panie è uno di que¬ 
sti, un teppista spavaldo e vul¬ 
nerabile che rive alla giornata, 
infischiandosene della politica 


e delie .condizioni delia sua 
■genie».:;’,,,';:'.. .. 

Questo inconsueto (Hinto di 
Vista dà al film .un Andamento 
cuhoso: da' un* lato^Mdlamoi 
Panie in ca|ceie.; itaaMito dai' ^ 
detenuti potittei a blandito mi- 
nacclofambote <te: im. hn^ ' 
nario «fi poDiia; daìi'aliro, co¬ 
ma in-m 

Schmitt e. MogoUane raccon¬ 
tano la sua mia btfovdat i suoi 
rapportl'con' ia Hdanzata, con 
la padrona di casa, con li suo 
complice: 0 tutto fcandlto dal¬ 
la suggettiva colonna jonora 
degli «Oi(ens». up misto di mu¬ 
sica nera uHiina e di èchi hi* 
bau che Schmitt^ .èa dIic>Ìoc> 

' key In dn club muldttariale di 
Cape Tovà^ ha' selezionato 
con fwrita cura, f 

Inutile dire dìe Afiikànder, 
pur (ffodottodm sQÌd|;Sudafn- 
caiìt attrav^ib'^ I nttiiteanlsml 
dei «tax shekéi»; non é mal 
liscito nd okterria di Jdianrìe- 
sburgi ■ «U- cenÀira d aveva 
chiesto troppi tagli: se avessi¬ 
mo accettato il film sarebbe 
diventalo una normale cnme 
story, senza riterimenti al mo¬ 
vimento popolare, alte mani¬ 
festazioni, alia brutalità poli¬ 
ziesca. F^rto>ppo ivdiritli del 
film non sono mìei, i pròpria 
tari potrebbero anche ripen¬ 
sarci e arrivare ad un accordo 
pur di fiulo uscire nelle sale. 


Per fortuna AMAomfer circola 
abbastanza . liberamentem 
cassetta: un paradossoi contro, 
il quale i censori non hanno 
pofùno fare mente». 

Ci'sono stati .problemi du-' 
fante te riprese? «Non molti. 
AbbiAmo ìKevulo: una sola vi^; 
fella da parie delle autori^. ’ 
proprio mentre giravamo a So- 
^weto, ma hanno abboccato. 
Le scene d'azione, con la poli¬ 
zia che pteehia e spara, le ab¬ 
biamo filmate di nascosto,: ar- 
luolando amie) bianchi e tra- , 
wstendoli da sbirrli Certo, so¬ 
no scene povera, non parago¬ 
nabili a quelle di Grido di Ih 
bertù, ma Aitenborough aveva 
rfcosiniito i) Sudafrlca nello 


Zimbabwe, non rischiava 
niente». Oitver Schmitz non si 
sentei ovviamente, un eroe- II 
suo passaporto tedesco occi- 
(dentale lo preserva da possibi- 
g arresti, e poi è sempre un 
bianoó. ■Ouiseguenze? Non è 
cambiato niente dal punto 
delle hbertà penonali, proba¬ 
bilmente non mi faranno; lare 
altri film. Se ta passano peggio 
I poeti, spesso inoareeratl e te¬ 
nuti aotto. controlio altraveno 
.la censura. E gli attori neri co¬ 
me' Thomas Mogotlane: per 
gente come lui non c'è che il 
teatro o la tv. che però offre 
solo moli degradanti, tipo 
ubriaconi o ladruncoli. Ma 
senza la coscienza di Panie». 


Un momento di «EdipO)». par la regia di Rari Rute 


Primeteatro. Raul Ruiz a Bufi 

Edipo, marìnak) 
del tempo 


Paru^ capitale del óioma 


M PERUOIA. «Questa rassegna è molto 
importante per la conoscenza del cine¬ 
ma africano, ma non basta, (1 problema 
della nostra cinematografia si chiama di¬ 
stribuzione, e in questo campo l'Italia e 
la Rai potrebberó svolgere un ruolo de¬ 
terminante. Purtroppo iT pubblico Italiano 
conosce solo Amcq ÀdcHo..x Chi parla, 
esagerando un po', è II regista Dilbril 
Dlop Mambe^, li col film Ai^s grand¬ 
mare ha aperto lunedi sera le Olomate 
del cinema africano di Pehigla che si 
concluderanno il 22'aprlle. «U televisio¬ 
ne Italiana ~ ha aggiunto il cineasta » può 


competitivi sul mercato: martea solo un 
po' di denaro. Sono certo che un giorno il 
cinema africano darà molto alla scrittura 
del cinema mondiale». 

Il menù del festival prevede.una trenti¬ 
na di film, tra lungo c cortometraggi, in 
rappresentanza di una quindicina di pae¬ 
si, da quelli di più affermata produzione 
cinematografica (Algeria, Tunisia, Burid- 
na Paso, Senegai. Mali. Egitto) a quelii 
emergenti (Madagaacàr, Guinea Bissau, 
Ghana, Congo. Somalia). In gran parie 
novità assolute per l'Italia e per i paesi al 


al panorama dicano, presentando l'ini¬ 
ziativa: «Ogni festival cinematografico che 
si rispetti vuote dei '‘^oteiU" africani. Solo 
Viale Mazzini sembra nrm accorgersene. 

Ad raemplo, V'eeferrnon è steto iifcqulste- 
to da neswna deile nostra reti Rai. Pare 
che gli spot, dentro I fihn africani, si sen¬ 
tano a disagio. Ma nm vorremmo fate 
per l'ennes^a volte uria liste di i^agnl- 
itel Contro.U linea miset^ilista di un'A¬ 
frica che venite ^ ptop^ .lòffeNtt^ pre¬ 
feriamo la ’Cwte^ d'im^lnarifT^^c^ 
sbanca ritì^tridlWb' 
compromeui di alcun dpo coni palati in- tì 







enea e 


Oall'tl Al 23 maggio ridettoti puntati su CantMs per 
■Il 41“ Festival del cinema. Nei flint in concorso la 
.parte del leone la (anno Italiani e americani, con 
quettro produzioni ciascuno. «Vogliamo che Can¬ 
nes - ha dettp; Ieri Pierre Viot, presidente del Festi¬ 
val, presentandolo alla stampa Intemazionale • tor- 
■ n( ad occuparsi di cinema, che sia meno evento 
mondano e serhpre pltì appuntamento artistico», 

OAL NOStnO CORWSPÒNDENTe 


PARIOI. ^rà aperto e 


tUfts -,nurfca vsv, 

fomildablle trio Alien-Coppo- 
iavScorsese e Old Oringó di 
Luis puenzo), ma «è una scel¬ 
ta éMu^Ale, che non comporta 
.ppaionl particolari», spiega 
Pierre Vlol, presidente del Fe¬ 


stival di Cannes, Tanto è vera 
che a fare la parte del leone 
nella competizione saranno si 
gii americani, ma degnamen¬ 
te affiancati dagli italiani. Il 
nostro cinema córrerà con 
quattro lungometraggi; Fhin- 
cesco di Liliana Cavanì. Splene 
dordi Ettore Scola, Aeque di 
Prirnaverq di Jerzy Skolimows- 

Il concerto 


ki, Nuouo Cinema Paradiso di 
Giuseppe Tomatora. Nella se¬ 
zione «Un certain regard«, fuo¬ 
ri conciso, rappresenteranno 
Inoltre l'Italia Sbafo Sangre del 
redMvo Alèlandro Jodo- 
rowsto' e fi dea'mo c/andesfino 
di Lina WettmQller. Quattro 
anche i conconentl americani 
alla Palma d'ora: Lost angela, 
di Hugh Hudson. 7betdó>’ nh 
ght in Memphis di Jim Jarmu- 
sch. Do thè right thingdi Spike 
Lee, e l'opera prima di Steven 
Soderbergh Sex lìea and uidech 
tapes. Ci saranno anche; Peicy 
Adion con Rosalie goes shop¬ 
ping e Bernard Wicki con Dos 
spinnennelz (ambedue per i 
colori tedesco-occideritall), Il 
canadese Denis Arcand con 
Jesus de Montreal, «lane Camr 
plon per l'Australia con Swee- 


rie (opera prima), Ruy Guerra 
per il Brasile con Kuarup, 
Shoheì imàrriura per 11 Oiàp- 
pcKìe con Kuroi ame, lo iugo¬ 
slavo Emb Kusturika con 
Domza Vesarye, lo svedese 
Cari Gustav Nylwist con Le 
donne sul tetto (opera pri¬ 
ma), Jeny Schatzberg con 
gonion, produzione anglp* 
Irenco-tedetea, Fted Schèpisi 
con A ay in fffe dvh, produ¬ 
zione angtoraustraiiaha e Agu- 
stin Vlllaronga. spàgnc.o. con 
& nino de fa Luna. 

A presiedere la giuria, dopo 
lì forfait dichiarato da Francis 
Ford Coppola, avè il cineasta 
tedesco Wim Wenders, afflaiì- 
cato da Ren ée Blanchar, gio¬ 
vanissima 'studentessa della 
Fenix, da Sally Held (che a 
Cannes venne già premiate 


per la sua intérpcelazione in 
Norma Roe), Cl^ttne Gouze 
Renai, produttrice.' HectorBa- 
benco, tegiste argentino, Clau¬ 
de Be^, citeep, scrittore, sto¬ 
rico del ctoerria, SlMo Cte- 
mentelli, presidente deil’UnIo- 
ne produttori Italiani, Georges 
petente, direttore d'orchestra, 
Peter .. Handke, scrittore au¬ 
striaco e anche cineasta. 
Ktzysztof IQeitoteski, cineasta 
■ póteced^ '•■■■ 

^rre Vtòt e Qilles Jacob, i 
due gran patron del FesUval, 
tengono molto alla gioriìate 
del 13 maggio: è quella dedi¬ 
cate al bicentenario dàlia rivo- 
hizione franose e verrà Inùio-, 
lata «Cinema e Ubeite». I^r 
l'occasione/^ madrina sarà 
Danieile Mitterrand v- coiiver- 
ranno a Cannes ISO cineasti 



PAOLO PBTAI» 


MILANO. IV Giovane qua?- 
: letto,italiano ha presentato al. 
Conservatorio in prima esecu¬ 
zione un frammento di Spirali 
di Marc<^ Stroppa nella stegio- 
cWe della Società del Quartetto, 
che aveva commissionato 
tquesta noWtà per festeggiare I 
4^suol ]2S anni (nella stessa 
iiagione il Quartetto Ardittl 
béveva presentato rptiavo 
f quartétto di Rlhm)« 

Per Stroppa Spirali è la pri¬ 
ma esperienza di ricerca con 
l'organico cameristico per ec¬ 
cellenza; ad esso il giovane 
oomposltoro veroniràe si ecco- 
ina con'Il rigore e cóh kten- 
àièiie di una piéclsa cqrtsapé- 
vqlézza sperimentale, del tutto 
coerente con i suol lavori pre¬ 
cedenti, che gli hanno valso 
una precoce affemtazione in¬ 
temazionale e un prestigioso 
1 incarico all'ircam di Parigi. 


Il progetto di girali nella 
sua forma compiuta prevede 
una durata di circa un'ora; ma 
alia Società del Quartetto se 
ne è ascoltato soltanto un 
frammento di un quarto d'ora, 
il carattere sperimentate del 
lavoro si rende subito eviden¬ 
te nella disposizione degii 
esecutori, che siedono piutto¬ 
sto distanti l'uno dall'altro in 
modo che i due violini siano i 
più lontani: ognuno ha vicino 
un microfono, perchè si tratta 
di un pezzo «per quartetto 
d'archi proiettato nello spa¬ 
zio», e )a dimensione spaziale 
si crea attraverso la inconsue¬ 
ta disposizione e si proietta 
nella saia attraverso l'amplifi¬ 
cazione, con gli altoparianti 
che circondano il pubblico. 
La volontà di produire un 
mondo sonoro In roovlmenio 
nello spazio è strettamente le- 





Il Giovane Quartetto Italiano ha presentato a Milano «Spirati» di Stroppa 


gata airaltro aspetto decisivo 
dei pezzo, to scavo ail'intemo 
del suono dei quattro archi, 
l'indagine di tutte le loro pos¬ 
sibilità esercitata su un mate¬ 
riale limitato. Questa ascetica 
riduzione e l’interesse per il 
movimento nello spazio han¬ 
no forse un possibile punto di 
riferimento ideale nella lezio¬ 
ne dell'ultimo Nono; ma è 
estranea alla poetica di Strop¬ 
pa la sospesa concentrazione 
lirica del compositore vene¬ 
ziano. Il frammento di Spirali 
con una ricerca limitata ad un 


ambito circoscritto sembra vo¬ 
ler creare una tensione conti¬ 
nua. soprattutto attraverso l'al¬ 
ternanza di moment) di carat¬ 
tere più statico e dì sezioni 
dalla sonorità più violenta ed 
aggressiva, e riesce a tenera 
sempre spasmodicamente de¬ 
sta l'attenzione. La conoscen¬ 
za del progetto completo con¬ 
sentirà poi di capire meglio (a 
ragione di una concentrazio¬ 
ne cosi ascetica e radicale su 
un materiale limitato. 

Da sottolineare l'Impegno 
del Giovane quartetto italiano. 


che della gloriosa formazione 
dei suoi maestri ha accolto 
anche la disponibilità nei con¬ 
fronti delia musica contempo¬ 
ranea. Ma non solo quella; al¬ 
l’inizio dei colteerto si sono 
fatti ammirare senza riserve 
interpretando con limpida 
concentrazione e controllato 
equilibrio il Quartetto K 465 di 
Mozart, e anche nel Quartetto 
di Debus^ che concludeva II 
programma hanno rivelato 
sensibile intelligenza e cali¬ 
bratissima attenzione ai suo- 


da cinquanta paesi diversi: di¬ 
scuteranno sulla funzione dei 
cinema nelle battaglie di 
emancipAzioné, su) suo ruolo 
creativo nelle aodetà libere e 
soprattutto in quelle prive di li¬ 
bertà d'espressione. Jack 
Lang, ha invtteto a Cannes an¬ 
che Vaclav Havel, tuttora in¬ 
carcerato in Cecoslovacchia. 

li ministro della Cultura vuo¬ 
le rinverdire il Festival, ridargli 
grinte e vernice. La sera de))'!- 
naugurazione offrirà un ceno¬ 
ne» al fior fiore del cinema 
mondiale; , vi saranno, tra gli 
altri, Jane Fonda, Marcello 
Mastroiann), Meiyl Streep, Gé- 
rard Depardìeu. Raf Vallone 
presiederà la giurìa per la se¬ 
zione «La camèra d’or>, che 
premierà )e opere prime. Poi 
gli omaggi, numero^ e impor- 


Cinenia 

Avallone 
spaventa 
con «Maya» 


I Hi ROMA. «Un film di paura, 

I per riuscire nel suo scopo, de- 
I ve spaventare ma anche diver¬ 
tire». Marcello Avaltone pre¬ 
senta cosi Maya, presto nei ci¬ 
nema italiani, ii suo secondo 
horror dopò 5peffri'. Ispirato 
alla letleratùra di Castaneda, 
Maya è ambientato nello Yu* 
catan dei giorni nostri, alla vi¬ 
gilia di una grande festa del 
morii che promette un sacco 
di guai. «li genere fantastico- 
horror mi poiace mollo - ha 
continuato II regista - ma non 
vonei diventarne uno speciali¬ 
sta. E infatti il mìo prossimo 
film sarà uqa commedia brìi- 
lame, Panarna Sugar, che se¬ 
gnerà i) ritorno alia produzio¬ 
ne, dopo quindici anni dì as¬ 
senza, di Italo ZingarelII, l'in-- 
v'cntore della serie di TVìntfd». 
ii iilm sarà Interpretato da at- i 
tori americarii e Italiani e sarà ! 
girato in inglese nelle Isole ' 
Vergini o In Martinica». 


tenti; a Charlie Chaplin. innan¬ 
zitutto, nel centenario della 
nascita; a Marcel Pagnol, con 
una retrospettiva di undici 
film; a Cari lìreodor Dit^er. a 
Hany Langdon; a John Ford 
con la presentazione di Nell 
Beni, film del 1918 ritrovato e 
restaurato dalla cinemateca di 
Praga: a Julien DuvMer con la 
proiezione di Au bonheur de 
dames, film del '30 restaurato 
dalla Cinemateca francese. In 
•Prèouverture», il 10 maggio, 
•per il puro piacere del pubbli¬ 
co» - ha detto Jacob - scorre¬ 
ranno sullo schermo 1216 mi¬ 
nuti della versione completa e 
definitiva di Lawrence d'Ara¬ 
bia, curata dallo stesro David 
Lean, Ad applaudirlo ci saran¬ 
no, ovviamente, anche Peter 
Ó'Toole e Omar Sharif. 


Edipo Iperboreo • . .[ 

di Raul Ruiz (testo e regia). 
Luci ,di Enrico Bagnoli, allesti¬ 
mento scenico di Tiziana Dra¬ 
ghi; Interpreti: Silvio Casttetio- 
ni; Marco Caviochioli, Laura 
Colombo, Maria Grazia Man- 
drizzato, Rolando Mugnai. Sil¬ 
via iPasello. Produzione del 
Centro pèr la ^rimenlaziorie 
e la ricerca teatrale di Pónte- 
dera. 

Caocine dlBólIr 

CteteBraVmerto 

■i Ci^SCINE DI BUtloSi è tanto 
discusso, da Una veittlna d'an¬ 
ni In qua, di colnvolglmemo 
del pubblico nella rappresen¬ 
tazione,; di royesciairiento de) 
rapporto fra ribalte e sala, 
ecc. Pd ecco éhe, con Edipo 
IpeiÒoreo, il registe cileno 
Raul Ihiiz ci propone, anzi cl 
impone, un caso estremo; noi 
spettatori slamo sistemati su 
una (érìe di panche dure e 
strette, a gradinata, nello spa¬ 
zio leirostente )o scheimo 
d'un vecchio cinema in disu¬ 
so: lo schermo, all'inizio, c’è, 
ed accoglie paesaggi marini e 
lerrestri della lontana Patago¬ 
nia, poi è tirato via, svelando 
gii attori in azione te le sedie 
e nei CQiTidoldelte platea, co¬ 
si come^«i)Ì'orIo.deUà galleria. 
Tomcfà ancora, lo schermo. 
In più mornenU, con varie fun¬ 
zioni; vi sì proietteranno sopra 
immagini del film, parallelo e 
complementare allo spettaco¬ 
lo teatrale, che Raul Ruiz sta 
giranilo, ma vi si disegneran¬ 
no, anche, le ombre degli in¬ 
terpreti in carne ed ossa, se¬ 
condo le tecniche di certo tea¬ 
tro orientale: e quello stesso 
velario, opportunamente agi¬ 
tato fi Illuminato, cl parlerà di 
viaggi per mare, dì tempeste, 
di approdi in luoghi misteriosi. 

li tssto si ispira dunque, con 
molta libertà (benché le cita¬ 
zioni dirette non vi manchi¬ 
no), a un duplice modello: 
YEdìfìo a Colono di Sofocle, 
che liana le ultime teppe del 
cammino delllintelice eroe, 
accompagnato dalia figlia ^- 
tigone, verso la purificazione e 
la morte; l'ampio roinànzo dì 
Cervimtes Travagli di Persile e 
Sigismondo, pubblicato postu¬ 
mo, il cui argomento sono le 
avventurose peripezie di due 
innamorati, dal profondo, fa- 
voloiio Nord: attraverso l'Euro¬ 
pa. fino a Roma, dove il Papa 
dovrà legittimare la toro unio¬ 
ne. 

Nel lavoro di Raul Ruiz. le 


due vicende si afffinéiùttA ai 
intrecciariP, si daM R teffH 
bio; al sódaU^ tUIÉito t di 
Antigone (padrà è 
anche teteltestrt, in dddRto 
generati dalla Me«ia ffreipn|- 
te madre) la rtiitoiRre qiÉRn 
di Penile e Sigifenrendit^ 
tingono, sotto dhteisl nomi. 

' teiellQ e aoreltef Al linniire. 
l'Atene di Sofocle «tellDmidl 
Cervantes ffniranno iw eoln» 
cidere; il cupotino del mjpri 
tore (già osato àome Manian- 
to accessòrio dello ipiiloac»* 
nico), si sollévere a efliiiM 
una cupola di chIaaRi 0 dotete 
to verranno allinéatt aeiMiInte 
per turisti e cartoline IRuitelt 
della Città Eterni, con 
te scopo Ironico, 

Ma i •sagni* dontinanìtt in 
Edipo iptfppm (cnmunqw 
gli aUti reuti a dImaisL Mòte 
seti dai perecHteggi. a amb i wio 
richiamare famosa iMiMMti 
contemporanea dallt bafédle 
greche, come rOiÉlMiili Pe¬ 
ter Stein) sono pur aiiiipre 
queUi ctoamitoireflcL Non 
per Un rempliea MrtlDeb gn* 
guistico sentiremo lasBinigIte» 
re la cabina di dna nire a una 

dirà chi queffà icRttlMI^ 

' d'écqtial' scómMe'dWtm 

sul fondo, non è ptoggKdia 
una vecchia pettloola •ralAite 

Insomma. pioiatMiistt a 
comprimari si mucucNin t il 
atteggiano secondo litittall di 

a^cinema e mBn^àSnlte^ 
con predilezione par li ^-àllo. 
Il pollaiesco, Fhorror (a il éa» 
da. in partlcotere. l'epliodio 
che riguarda un popolo di 
cannibali). Per contro, il tes¬ 
suto verbale è di teMàtpo te 
barocco e sunqaliittQOi aitite 
linea, del reato, d'unt certa 
tradizióne bpanlca a .latino¬ 
americana: blaìanl acEoaka* 
meniti di espressiorti e cOnoBt- 
li. che paiono giungere ai limi¬ 
ti della scrittura automatica. 
Cosi, nel cogliere avolo late- 
se «te tue parole guadagnano 
in vocabolario, ma pentono In 
calore umano», vi imitiamo 
echeggiare un accento alito- 

critico. 

Questo dramma cineteaim- 
te sinistro e benanto non la¬ 
scia, a ogni modo, inditteremL 
Alla bontà del risultato, sul 
piano deila torma, coWccite^ 
no soprattutto Marco Cafflc- 
chioii. Edipo, Maria Gnteia 
Mandruzzato, Antigone, Sllvte 
PaseUo, Sigtemondi. 


Zaslavskaja: chirurghi, non terapeuti, per ia sodetà sovlc^ 

11 Pel nella democrazia dell conflitto: Miglio e Tronti a confronto 
Bosì e Guerra; in difesa di imposte progressive 
Cavazzuti: privatizzare gli enti Inutili 

Capecchi: dalla formazione professionale ai reddito di cittadinaitol 
Fornengo: preparati al dopo *92, i grandi gruppi itallaalT 
Abburrà, Camolctto, Luciano: la domanda cambia pld In firetta tM 
lavoro 

Paci; U Welfare della llbeiA scelta 
Inchiesta: il riflusso della laurea 

Scritti di Bascone, Bredi, Bruno, Colise, Cazzola, Fahstinl, LncelHal, 
Shefter 

Un numero L. 4.800. Abbonamento annuo L. 45.000 su ccp- n* 
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OAl NOSTRO INVIATO 


PtMO CAPflIO 


m MONACO, il Napoli è In fi- 
fiata kvGoppa Ufita» B net mi- 
•Ifore del modi, sfidando una 
clamolOMi vlttorÌ8.;E finita due 
a oiM, ina par volte il Ba- 
yerd è Nato coifretto a rìmon- 
lanunasltuaiionedlsvamag- 
^ Affata vtn coppia d^Mara-, 
dona « CaMci qua«t'u|iimo 
autpn di UDf adtandida e de- 
: ^a dopptaUa, thè da :8o!t 
in avanti lonoTiaéciU a meiiet ; 
re al tappeto 11 fiawm e le aUe 
velleltli. Bravo Napoli, bravi, 
(Ufi. U fidata è aiata conqul- 
Nata son il piglio delta grande > 
■quadra. Ora non'resta che 11 
tnonfd nella finale. Resta sol¬ 
tanto un ostacolo, Io Stoccar-: 
da.': 

Si parte con II Dayem che 
us^tanatp l'avii^nta sul bun- 
jcer napoletano. Tutto come 
: previsto, perché 1 tedeschi, 
■otto di due gol non hanno al¬ 
tre alternative. Pressing, lanci 
: in profondità taghcnu come 
apade affilate nella speranza 
di perforare il reticolato che 
V gli auurri di Bianchi hanno 
piantato nelle loro postazioni 
;difensivfi. S) gioca senza un 
atlìmo d) tregua, s) gioca quasi 
jMpre nella.meté.Gampo..del 
JNi}pdli,'che haplazzato Ferra¬ 
ra iul bomber. Wegmann e 
^ sull'altro a 

VphUarth, neutralizzando 
Mmpif con successo ogni, ti- 
rrilao ienlaiivo di puntare la 
^iprtavdi Oluliani- Ma i grandi 
diielll sono a centrocampo. 
(10^ :11 Napoli se ne sta ac* 
qOfttfito, lasclanto ì pratica- 
rnmtf al loro destino Careca 
eMargdona. . 

Nonoitante )a pressione, a 
voita'Ailllsaiante. il Bayemnon 
rtascd a pungere. Crea tante 
.^i^oocaslonlrma-soltanto tre voi* 
d ta-^Oiultanl deve .sfoderare il 
megllò suo repertorio, per 
vjtamta la sug. porta. Al 7' su 
.Mrt <lplpo di tasta di Augenlha- 
taf al 19' con Wohifaith, che 
da duo passi 

no 

ad. un'.uKita spwicqla'a» Il 

: ta élP'l "fnédlano soi- 

-tanio^ molti corner; otto nel 
prlmMR’. 


V È il Naprrit? in avanti si affi- 
< da alle prodezzevdt'Gareca e 
‘ Maradona; Non sono veri con¬ 
tropiedi, ma^tentalivi Iwlati . 
. non adeguatamenta supporta¬ 
ti da un centrocampo che non 
avanza di un metim. Comun- 

S ue airi ILMaradona, . una. 

lecina di metri de limita del- 
>rarea di r1gore^ìiir«slblsce in 
, pna delle suoipunMonl assas- 
' sine. Aumann-O'lìreviBslmo a 
1 Ticacciare dalla^rele un pallo¬ 
ne desllnito definire dentro. 
L'argentiho; s| t^dpetar questa 
I volta di testal a) C’è-una 
ì splendida ccxnbtaaalone con 
- Careca, quest 'Ultimo fa partire 
" un cross; pcii;dtafgentlno, che 
balte Aumarufimaln posizio¬ 
ne di fuodglòco.«Tnuule l'esul¬ 
tanza degli az^uRi;^ L’arbitro 
annulla. ^ 

Con il passare dei minuti la 
carica del Bayem si affievoli¬ 
sce. Il Napoli capisce che l’av- 
: versano .incute rispetto, ma 
non terrore, Il pnmo tempo si 
conclude sullo zero a zero. 
Un risultato che promette be¬ 
ne. La ripresa riprende, offren¬ 
do lo stesso copione; E 11 Na¬ 
poli non perdona.: A) ' 60VNa- 
chtweJh si fa soffiare un pallo¬ 
ne da.Maradona, chfisi aiuta 
con. quaiche^TspintaHn area. 

' Hapldortpassaagio allo smar¬ 
cato Careca; che segna,a por- 
, tdivuota. C II gol de%,sicurez- 
za. Ora il Bajem è a meno Uè. 
Reagiscono i tedeschi e da un 
corner riescono a^ trovare il 
. pari; Il gol al 63' è di Fllck. Im- 
brèndibile per, Giuliani 11 suo 
bolide. |1 Napoli non accusa |] 

- colpo e.al Ba'polróbl^ passa¬ 
re di nuovo : in vanta^jgio, ma 
Careca da due passi calcia al¬ 
to ua cross di De Napoli, lan¬ 
ciato dal prodigloBO tacco di 
Maradona. È un segnale, per- 
• ché al 76' IH Napoli la II bis. 
Lungo lancio dalle retrovie 
per Maradona. Davanti ha Au- 
genthaler o quache metro più 
in la Careca. KilitUale li palio- 

■difessa 


'/'bó^eroso dissonata,,Óra è ve¬ 
ramente fatta. 11 Napoli é in fi¬ 
nale. 







. ^ 

Careca di lilwro slow alla sua gioia dopo II jol cti«.pyta liHlnale II Wipoll 


Il rammarico di Bianchi nel dopo-paiiita . 

«PeoccÉci abbiamo Mito 
le reti del trionfo» 


■AYE(W.,.Aumanrt .q; Nachtmrih 4 ;(t^'Johhseb).^^uegor 5. 
Rick 6,5 (66'Ekstroern 5). Aùgénthaler Bi DoiTner erKoegl^ 
6. Reuter. 6.5, WoJlIfarth 5, Eck 6,5. Wegmanri. S (12 
- -Scheuer 15 RasteniinàjérMe Schmidt). 

NAROU. Giuliani r6,5; pWrara 7, Francini 6, Corradfni 6,5, 
Alemao 6 (73' Bigliardl 6.5), Rehica 7, Grippa .6,5, <Oe 
Napoli 6,5 (87' Carannànte), Careca 8, Maradona 7, Fusi 7. 
\.(12 Di Fusco, 15 Romano, 16.Neri). 
rARBITflO. Syma'IScozIa) 

REfl. 60’ Careca, 63’.Wohefarth,76'Careca..81'ReUter 
N0T& Angoiri2 a 3f pér il. Bayéi:o,. SéraÌp',fredda, cielo viifato, 
terreno Jn perfette, condizioni. Prima dèlia -partità si è syoire 
allo stadio un concertò dei càntantè rodi Andy Wh'Ìte.Amrno- 
r)iti: Marador^a, Giuliani, Augenthàier 1' di silenzio per le 
vittime 01 Snfffieid. 5. , 


IQ m^amo finora 





^ ì 

. "-x-t 


un’accoppiata 




OAL NOSTRO INVIATO 


■i MONACO. Alla fine.gli eroi 
dell'Olimpiastadlon sono corsi 
tutti verso la curva dove oltre 
tremila napoletani erano 
esplosi in uh fragoroso boato 
al fischio finale dell'alrbltro. 
Sono corsi e hanno gettato le 
maglie a loro che li hanno so¬ 
stenuti fino In fondo in questa 
splendida partita che ha conr 
senUto al Napoli di conquista- 
re la finale di Coppa Uefa. 

Per il Napoli è un traguardo 
storico, Mai era rìuscito a con-, 
qulstare una finale in campo 
europeo. La giòia della quali¬ 
ficazione però non ha sciòlto 
la lingua ai calciatori parteno¬ 
pei.. Hanno deciso, forse per 
scaramanzia, di continuare il 
silenzio stampa. Però qualche 
fraM è vèrtuta fuori,mche se 
soltanto ausaurraia dal 'gtaqa* 
tori. MArA^jia,!facèndcmaprt- 
zlo tra i iQtograrr.cbe Jp itrt- 
mortalavano, ha sussurrato 
che per lui questa è stata una 
grande gioia, ed ora si sente 


l’uotno plùièlice .del mondo. 

Feriai^o ai è presentato dai 
giornalisti quasi per sostituire i 
silenziosi giocatori parteno¬ 
pei. «Mi sonò penò il più bei 
Napoli della stagione - ha 
esordito il presidente - Pur¬ 
troppo nella ripresa sono usci¬ 
to. faccio semére cosi. 'E si 
vede che porta berta, conti¬ 
nuerò a fare cmt. Però ora 
che starno in finale non dob¬ 
biamo esaltarci, bisognerà 
mantenere i piedi ben saldi In 
terra. Lo Stoccarda è una 
«quadra foftralma.e ve consi¬ 
derata nella giusta maniera». 

Blanch! a stento è riuscito a 
mascherare la sua gioia, Uo- 
t mo tutto diiirtrpeqzo non si è 
lasciato tfivplùre dà questo 
^ momento^Mràc^taiiReme 

, ' da recrtmVfeff,, 

,, - dice - sè TarertÀamè e Ca- 
' reca ' hanno èbàgliato il gol 
della vittoria. iPctò un pizzico 


di rammarico rimane péiché 
avremmo concluso questa tré- 
sfertà^veramerìte alla grande. 
Comi^ue sono soddisfallo 
per come la squadra ha inter¬ 
pretato questa partita, siamo 
riusciti a rreutiaiiz^re prirna 
l'avversario e poi a distruggere 
tutte te sue velleità». Bianchi 
viene informato .che il prossi¬ 
mo avversario dei Napoli in rt- 
natejsarà-Iò Stoccàida. «Ora ci 
n^^renvb : al lavoro per .con¬ 
cludere alla grande questa 
Coppa- Uefa. Non abmamo 
rnaRoato ne^no a Dresda in 
avahscòperta a cónirpilare l'e¬ 
ventuale nostra prctasima av¬ 
versaria. N<m rMrt>iamo fatto 
per scarareanzta; iha sòpral- - 
tutto per rimanére concentrati 
su quesio avv^lntanrò senza 
Andare : oliré». bandii esalta 
i'taieUigenjtadéi^A glocàiorl i 
!<e.rivo^.‘ahdre atauQTQOrrtpii-, i 
finenti .sp Màràlfcwa.v.»Mar^ i 
.;,na è ètailà gii^ìifc * 
nanfe óéii“iójire~der^gol. ’ 
Questo viiOl dire'molto». 

QF^.Cù: 


Jll'ROMA.' Sorto caduti diver¬ 
si tabù In quésto, scintillante 
mercoledl'di Co’bpè: iaSamp- 
dona ad urta Hrtale rton ci érà 
mai anrivata. il Milan mancava 
a questo appuntamento da 15 
anni: l’ultimo lo centrò (Cop¬ 
pa delle Coppe) nel 74. Per 
l'ultima finale rossonera di 
Coppa Campioni, invece; bi¬ 
sogna andare al ^69. ;Ii Mllàn, 
queU’anno, vlnsé;, Iq Coòpa 
battendo a Madrid pér 4-1 l'A- 
jax. E la stellare vittoria del Mi¬ 
lan ha dato un altro, colpo a 
quello che selfilbràva llimmar; 
^scibile mito. (1e| Rea) , Ma¬ 
drid: Cóntro la MMadra spa- 
griola sólo dué. .vQlte su quat¬ 
tordici incòntallèc squadre ita¬ 
liane érano.rtù^iie a vincere. 
Il colpo era d^ifò .al.rinter in. 

Bémabcu). ' 

E caduti [ tabù è venuto 


fuori lo storico record di tre 
squadre iiaiiàne in finale nelle 
tré compe|izioni europee. Al 
rnàssitnO il calciò italiarto era 
stato capace di piazzare 
un'accòppiata. L'impresa era 
riuscita quattro volte: nel '61 
con Fiorentina (Coppa delle 
Coppe) e Roma (Coppa delle 
Fiere)., ne), ‘65 Inler (Coppa 
Campioni) e Juventus (Cop- 
' pa delle nere), nel 73 Juven¬ 
tus (Coppa Ctampioui) e Mi¬ 
lan (Coppa delie Coppe), ne) 
'84 Roma (Coppa Campioni) 
e Juventus (Coppa delle Cof^ 
pc). . 

Il Napoli, poi, eliminarido il 
Bayem ha impedito ai tede¬ 
schi di eguagliare il record de¬ 
tenuto dalla Juventus, unica 
^adra europea ad averevin* 
lò'tutte e rte le Coppe.-'MBa- , 
;;y^, ohe ha vinto treGoRpo; 

’ Càmpiònl e una Coppa delle 
Coppe mancava, infatti, l'Uefa 
per fare «tris». 


Màfadirii maltrait^ difehèòfI'tedgsoN ; 


Stearta 


Coppa delle Coppe. Negli ultimi venti minuti la Satnp eliminà;i belgi ,e accede alla finale del 10 màggio 
Per oltre un’ora i blucerchiati stentano a trovare il bandolo della taatì^ poi vaaino in gol córt Toninho Cerezo.. 


DAL NOSTRO INVIATO ■ 

DARIO CICCAMUI 


'HIGE.NOVA. 1 iMla: la 
; SampdòrtB valn (inaio. Sopol- 
:lo il Mallnes sotto una valanga 
di gol (3-0), la squadra di 
Bos^ guadagna il pasisàpor- 
ré per la flrtàie di Bèrèa del io 
màggio, Uria vittoria, corno 
Òcmférma;il multato, perento- 
da e prebo-tenié ottenuta, e 
meritata, nella seconda parte 
della ripresa. In precedenza, 
ditata, la Sampctoria aveva 
stentata a trovare il bandolo 
della matassa. L’assenza di 
Viàlll, :e: un Mancini poco ispi- 
raióiitè hanno creato «oprai- 
lutto nel primo tempo non po¬ 
chi, problemi. La Sàmpdoria 
péré hà avuto 11 mèrito, e il 
bqoh «ehsó, di non butiarsi al¬ 
ta cieca contro il Malines. Per 
rimediarè al 2-1 dell'andata, 
le bastava un gol. Così l'ha 
corcatav senza (arsi prendere 
dall'angrràda. Incèssalo il gol, 
il Màiines è andato alla deriva 
e jper gli uomini Bpskov la 
strada per Berna è diventata 
un'autostrada. Handicappata 
dalle assenze di Vialli, Manni- 
ni e . Carboni, i’awjo della 
Sampdoria è deludente. Para¬ 
dossalmente è il Malines a far¬ 
si avanti. Prima con un colpo 
di testa di De Ferm. poi con. 
un secco rasoterra dì Koeman 
respinto da Paglluca. Niente, 
per almeno venti minuti la 
Sampdoria non c'è. A centro¬ 
campo è asfittica, ingolfata. 
Cerezo, Victor e Dosscna pati¬ 
scono Il movimento di Em- 
mera, De Mesmaeker e Versa- 
veì. ta attacco, è buio pesto. 
Pradella, marcato stretto da 
Rutjes. s’aglta, sgomita, ma 
non bocca un pallone. E Man¬ 
cini? Nella prima mezz'ora 
non lo vede nessuno Anche 
neivctaètta, la Sampdoria: falli 
inutili con conseguenti am¬ 
monizioni ovviamente danno¬ 
se, Lentamente, la gampdoria 


esce dal lètargo. Dossenà. Sai* 
sanò’;é quindi Victor, minac¬ 
ciano la'porta di Preud'hom- 
me. Pol cl riprova Victor ma fi¬ 
nisce, il pd.mo terrtpo. 

Néila rìpresai ia Sampdoria 
ha la solita partenza alla ca- 
momiilà. L'Idea diiton gettarsi 
a mucchio selvaggio nell'area 
del'Malines è anche buona, 
però i minuti passano e la ten¬ 
sione aumenta. Intanto però 
Mancini e Dossena escono 
dall’anonimato, mentre Cére- 
zo, come un vino d’annata, 
migliora col passare del tem¬ 
po. Slamo ai preludio della 
cascata di; gol che si sta per 
abbattere sul Malines. Dopo 
un bel Uro di Cerezo che pas¬ 
sa sopra la'traversa (65'), 
Boskov sostituisce Pradella 
(nullo) con Bonomi e fa 
avanzare Dossena. È un po' la 
mossa chiave della partita. In 
poco più di un quarto d'ora il 
Malines si frantuma. La prima 
breccia l'àpre Cerezo al 7V 
che,' dopo un rapidissmo 
scambio con Mancini, infila 
con un rasoterra Preud’hom- 
me. Basta un gol per la finale 
di Berna, e il Malines va a ter¬ 
ra come un pugile suonato. 
Le marcature saltano e la 
Sampdoria taglia la difesa dei 
belgi corno se fosse di burro. 
Ali’SS' Dossena (a quasi tutto 
da solo: dopo uno scambio 
con Bonomi, in contropiede 
attraversa tutta la metà campo 
belga, scarta anche Preu- 
d'homme e conclude a porta 
vuota. Lo stadio va in delirio e 
si prepara per il gran finale. 
Che tocca a Fausto Saisano, il 
lillipuziano a movimento per¬ 
petuo. Anche lui, dopo un'a¬ 
zione manovrata, risolve la 
questione da solo: entra in 
area, tira verso fangolo de¬ 
stro. e buonanotte ai Malines. 


«AMPPOHIA _ ■/ry'fr ' -;8 

MALIWBS _ Ò 

• SAMPOORM: Paglluca 6,5; S. Paliagrtnt 6tS (76'iLannj nj.).^ 
Saisano 7; Pari 6,5, VIerchowod 7, L Peltagrinl TvVlctor 7,5, ' 
Cerezo 7.5, Pradella 5 (67* Bonomi, 6,5), Mancini 6, Dtraw- 
na 7. (12 BIstazzoni, 15 Chiesa). 

MAUNESr Prend’Houmme 6; Hofkens 6, Emmers 5: Futjes 6, Le 
Ferm 5, VersaveI 5: Koeman 6, De Wllde 6,. Oe-Masmaeker 5 
(65* Wfimots 6,5), Ghana 5, Den Boer 5v (12 Oronguet, 14 
Leen. 15 De Grees, 16 Jaspers). 

ARBITRO: Stiegler (Cecoslovacchia) 6. 

RETI} 71’ Cerezo, 85' Dossena, 66' Saisano. 

NOTE: angoli 4 a 4. Ammoniti: Pradella, VIerchowod. tanna. De 
Boer. Giornata nuvolosa, campo scivoloso. Spettatori 18.419 
per un incassa di 579.654.000. 


Mentre Boskov e i doriani 
esultano negli spogliatoi 

De Mos al vetriolo 
«Cerezo doveva 


àvam 

M SMIRN£ I nitnenl' delTa 
Steaui, di Bucarest si sotto 
quaiificati agevoimente per ia 
rurale della Coppa dej'^Cam- 
pionl pare^iandò per ì a 1 
con I turchi del Galalasntpy. 
Nella seiniKnaie, d'andata lo 
^eaua si eT% Imi^osio per 4-Ò. 
in ayatttt alti dal piirno minut 
m i Hji,^.sonp lipasiii adan.r 
date «.vantaggio soHanlo al 
del*l,r»q tótj,po.S!ttnlaio- 
-ne da-25 metd-calciala.dal 
cen'lrocampista iugoslavo Pe* 
raksl, il pallone viene devialo 
sulla traversa dalVesrremo.di*, 
tensore Lung ma sul rimbalzo 
e pronto ad Inletveniree bat¬ 
tere a tele Guneyl. 

Il gol sveglia la Sleaua che 
in quel thomenlo aveva ba¬ 
dato soprattutto h difendersi 
e Ire minuti dopo II centro¬ 
campista rumeno Dumiirescu 
pareggia con un tiro dalla di¬ 
stanza ravvicinala su un cross 
la.spiovete che tl.purtiere del 
Galatà»ray noti dèseq ad at¬ 
terrare. Nella ripresa A ancora 
fà squadra turca a condurre il 
gkrco. Hanno più di un’ oc¬ 
casione per portarsi in van¬ 
taggio ma le punte peccano 
di precipitazione-.e-trovano , 
sèmpre piohlo all appunta- 
- mento; con il pallone l'onni- 
pieMinle Lung. 


■ii Sarà''ir Baicell(lhài'«iv. *' 
versarla della Sampdoria di 
Boskov; nella, finale di C0R-*| 
ipa deile Coppe. U'updlclvlti 
siiagnflld si t qilètl(tcato a.<n 
bàltendó feri seri 1 ,bulj|iirt';se 
dello ’S'tectetó Sb/ié! per 
All'andata,la sr^padra dàtatS 
làpa allenata ;da. .ilphan’iU, 
.CrùytII IndltnertHcatovessO!»» 
del'AlrÈfedella' nazhmàleum 
olande6è,:s| eré.lHriroaapéi*''***' 
4.2. Per 11 Bardellòna; l»nnp;.;*3 
segnalo, Gàiy Ì,lneltér gdv^' 
Amor rispelllvarpente al ÌBòln. 
è all'83; Il gol del-Temppre. < Ih 
neo pareg^o della squadre "'i* 
tuigaraì stelo te'pi.aatódi'!’’! 
..Stoikoy al 65. tti-nna'd COq';!!; 
la Sampdoria è In ptograrh- ' 
ma a Berta il 10 maggio. , 

ia il: Na§sirìhcàiw*ìfa;lnVè;'^ 
ce lo Stoccarda. Là forma, 
zipne della Gemynia.lede. f J 
.ràedia pytedglafo j^erb,,)-! |{ 
a Dresda contro i'cugini.*' 
della Repubblica, Derooc^-, 
rica tedesca.;E sì qualHfee^ 
avendo sconlilto la OlnamrS ’ 
perd-O nel match rj'andata. 
La'tiùale si disputerà il S è II 
17 maggio con partite di an¬ 
data e ritorto. ' ‘ *» 

’ un 


^Pi 


‘ t ® 


PontéUòpàgheià una penàle? 
Sabato uÉmapunt^ 
della iMcì^bvela 
E^teon-^tentina 


"r’fv?* " 



La gioia di Cerezo doi» ii primo gol della Sampdoria^ ; 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i GENOVA. Scene di giubilo 
dei tifosi della Sampdoria. 
Molti sono rauchi a forza di 
gridare ia toro felicità. Restano 
per molti minuti sulle gradina¬ 
te ad acclamare i loro benia¬ 
mini. Anche negli spogliatoi 
scene di grande entusiasmo. Il 
più contento di tutti è l'allena¬ 
tore Boskov; «Sarei stato di¬ 
sposto a dare le dimissioni se 
avessimo perso la partita. So¬ 
no stanco di tutte ie voci che 
sento su una mia eventuale 
partenza da Genova. Ho un 
contratto con la Sampdoria e 


voglio onorarlo fino al 1990». 

Poi, Boskov si sofferma ad 
analizzare la partila: «Nel pri¬ 
mo tempo il Mallnes è stato 
più pericoloso, ci ha aggredito 
mettendoci in difficoltà. Nella 
ripresa non sono mai esistiti. 
La nostra è la vera vittoria de] 
calcio latino, dell'improvvisa- 
ziòne. Abbiamo fatto un bel 
regalo ai nostri tifosi dimo¬ 
strando che la Sampdoria ha 
ancora molte cose da dire». Il 
tecnico sampdòfiano ha an¬ 
che parole dure verso l'allena¬ 
tore del Malines: iBisogna cer¬ 


care dì essere grandi anche 
quando si perde, quando si 
vince sono capaci lutti di es¬ 
serlo. L'arbitro è stato ottimo 
ed ha arbirtalo con grande lu¬ 
cidità». 

Molto arrabbiato, invece, 
l'allenatore dei belgi, Aad De 
Mos. Con una faccia da fune¬ 
rale. dice: «La Sampdoria ha 
giocato duramente. Cerezo 
doveva essere espulso. Co¬ 
munque la squadra di Boskov 
non la vedo come la maggior 
candidata alla vittoria finale. 
Quanto a noi, dispiace perde¬ 
re in questo modo dopo sedi¬ 


ci partite». 

infine gocce dì vetriolo al¬ 
l'indirizzo deirarbitro: «A Mali¬ 
nes ho visto un ailro incontro, 
ma soprattutto un altro arbi¬ 
tro». Soddisfattissimi, natural¬ 
mente, tulli ì giocatori della 
Sampdoria. Vialli, che non ha 
potuto giocare per la squalifi¬ 
ca, ha visto la partita, assieme 
ai tifosi, dalle uibune. Finita la 
partita, Vialli 6 entrato nègll 
spogliatoi a salutare l compa¬ 
gni. Dossena. vedendolo, ha 
detto: «È più stravolto di noi». 
Molto contenta, 'nonostante la 
non brillantissima prova, Man¬ 
cini. Dopo la partita ha dichia¬ 


rato che devolverà metà del 
premio partita alle famiglie 
delle vìttime di Sheffield. Vier- 
chowod, per Tammonizione 
rimediata nella partita, non 
potrà partecipare alla finale di 
Berna, Boskov conta invece di 
recuperare Mannini. Ammoni¬ 
zione a tempo di record per 
tanna entrato al 76' e subito 
punito col cartellino giallo. 
Nessun incidente prima, du¬ 
rante e dopo la partila. Impie¬ 
gati duemila poliziotti. ) tifosi 
del Malines sono stati scortati 
dall'aeroporto fino allo stadio 
e poi, a fine partita, riaccomp- 
gnau all’aeroporto. □ iftz Ce 


MflRENZE. La telenovela 
che" vede come primi aitait 
^ksson, il Benlica e la Fio¬ 
rentina sta per giungere; a 
conclusione. Sabato prossimo 
l'allenatore svedese, assieme 
al presidente laghetti, si re¬ 
cherà a Modena dal diesse 
Nardino Previdi per conoscere 
quale sarà J1 suo destino, ieri 
mattina lo svedese si è più o 
meno ripetuto dicendo che a 
questo punto la decisione 
spelta alla Fiorentina, la quale 
deve mettersi in contatto con 
ia società portoghese e che lui 
non ha' mai firmato un con¬ 
tratto, ma che ha soltanto da¬ 
to la sua parola d’onore al 
presidente del Benflca; San- 
los. 

Per conto loro 1 soci dì 
maggioranza della Fiorentina, 
i Pontello, attraverso i) presi¬ 
dente Righetti, hanno confer¬ 
mato di essere disposti a fare 
un «sacrifìcio», (pagare una 
penale alla società portogh^ 
se in caso di «nero su bianco», 
Gv\4amente in fórma ridotta se 
ci fosse soltanto un accordo 
«sulla parola», insomma, una 
sorta di risardmento', non de- 
curttmdogU neppure l’ingag- 
gio F>er i prossimi 2 anni e, an¬ 


zi, venéndogii mronóo), per' 
farlo restare alla guida del ^t>- 
la. «Se cé ne fosse la necewìta •'■p 
- ha dichiarato Righetti - sà- 
remmo anche disposti a j«ó- 
curargli un avvocato (a pàlio 
che abbia firmato un contratV 
to. n.d.r.), Eriksson mi 
confermato dì non avere n\ai, 
firmato ed ha aggiuntò chq ’ j' 
neppure il suo amico, i) prò- T p 
curatore Lanzt. aveva l'aUto-,^''! 
rizzazione a farlo. Ritengo che 
Eriksson sìa In buona'fedeii. ‘^ 
Righetti commentando una - Vi 
dichiarazione rilasciata del*p„,, 
l'allenatore («Da questa storia 
ci rimetto tanti soldi»), che h# nr. 
scioccato l ambiente del tlfosL.. 
ha tenuto a precisare - (orse' 
allo scopo di gettare acqueo»*! 
sul... luoco - che lo svedese * >•>« 
non ha mai chiesto un au- u o, 
mento di stipendio (sono in imo? 
molti a sostenere che dalle intnl 
Fiorentina abbia peraipte “Jim 
600 milioni netti a stagione). !si.'! 
Resta comunque un (aitò;'ai * ' 
tratta pur sempre di una quei u ts 
sllone di miliardi, non 17 per iini: 
3 anni, come quateuno ha e®o 
ventilalo, ma certaraètitè vtel- '<5« 
ni al due, senza volèVìnslsterè o®* 
sul discorso della caduto di sd. ' --u 
le- QLC 
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L*Ita]ia i 11 liodulo a tre punte di BeenhalÉér 
travolge è aventato un suicidio tattico 
PEuropa : C^trocampo rossonero da dominatore 
; e étì come in un pallottoliere 


COPPA DEI CAMPIONI 


- oet«n(or«: Pav tindhovan (Ole) 

» Finite: ^4 maoote« Bareelloria 

SEMIFINALÌ i ì . 

Andata 

Ritorno OuilMénla 

Stèsua (Rom). Galatauray (Tur) 

’a-o • 

1-1 Sieaua 

Reai M8drid,(Spa) • pUW (Ha) 

.1-1 

■ < ,5-0:. filari 
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HMtUNO II Milan è in rina¬ 
to è quasto un evento flià 
grande per la alona del Milan 
chtfda venl'anni non assnpo- 
rtwi quella gii'>la Ma nossu- 
nOv nemmeno i tifosi più fede¬ 
li avevano osato sognare chei 
ta D'ida con tt Iteal sarebbe \i’ 
nita con cori addirittura befi 
fardi ;per il grande club spa 
gito» caduto clamorosamejf 
te. l/avolto e certamente un 
lialo4al Mllan dopo una pai 
ta ibe ha dato nmpreulo> 
dl.«ssere stata Addirittura 
pp hMlle. Un vero tnonfo 
s|o 5-0 che cancella anchdli 
qftimi dubbi, quelli sulla fi- 
lìplti dei rossoneri di trovi II 

S I, ma va ricordato ch< 
bìimpnte si é visto, m 
turni, un Reai modestisi 
anche' ihocchlosQ. 1 1 
che era pjtrso un Reai 
maio quiilo che è bai 
fischio di Ponnei Bd<‘ 

Mllan presentava 
'acentrocampo, con L 
sa lpg|ca4opo II forf^l Eva- 
nf. Ponnei .ammonisy subito 
Senchci A lo stadio lapìeno 
accetta questo Inlerfito co¬ 
me un buon segntfl belga 
stasera non farà cP prote¬ 
stare 1 milanisti. Nefs) wma. 
comunque It Reai #1 7' Galli 
deve darsi da far^ un tiro 
cross dh Buirauuef partico- 
i'Iannenie mobile.MA sinistra. 

:ll Milan questa itiipreferiace. 
presidiare 11. cMrocampo. 
una scelta atunwa un po' 


e un po' obbligata per- 
ié il Reai spinge davvero e al 
r Sanchis si mangia davvero. 
,lna grossa occasione e anco¬ 
ra su corner. Ma il tentativo in 
^scivolala naufraga davanti a 
Galli, Dal centrocampo rosso¬ 
nero nasce 11 primo splendido 
gol di questa serata che alla fi¬ 
ne del pnmo tempo aveva giù 
dato afruniverso rossonero il 
sapore del trionfo. Ancelotii al 
17' con grande autojevolezza 
mantiene la promessa e deci¬ 
de di dare una mano a quel¬ 
l'attacco che tanto ha tatto so¬ 
spirare. Il Uro è polente e Bu- 
^ si fa sorpmndere clamoro¬ 
samente; tre passi avanti e an¬ 
che un po' di atlochimenio, È 
un gol pesantissimo, le preoc¬ 
cupazioni sono più lontane e 
la finale più vicina. 

Il Reai accusa, stenta a ri¬ 
prendersi e il Mllan affonda i 
colpi in quel reparto difensivo 
che Schuster non controlla 
più.. Un tiro di MaldmI e poi 
ecco Rilkaard saltare più di 
tutu sul centro perfetto di Tas- 
soUi da destra. £ il 23 e il Reai 
fa davvero poca paurai sotto 
di due goli disarticalaio a cen¬ 
trocampo, aggrappato al suo 
attacco latto di uomini belli 
ma soli, 

: Ai 28' un episodio che fard 
protestare gli spagnoli e che 
acquieta delinluvamente le re- 
crimlnaalcml per le sviste arbi¬ 
trali antlml)an: Galli, esce su 
una palla lunga al confini lini- 


WEALMADBID 


MIUN. Q. Galli 6,S: TassottI 6.5. Maldinl 6,5; Colombo 8.5 (63' 

F..Galli n.g.), Co&tacurta 7, Barési 7; Donadonl S. RijUaard 8, 
Van Bàsten 6i5, QUillt 6,5 (56' Virdis n.g.);, Ancelotti B. (12. 
Piriatò, 14 Mussi, 15 Viviahi). 

MAI. g^mD. Buyo;4; Chendo:5. Cordlllo 5; Michel S, Sanchis 
5. Pacò LIòrehte 5; Butreguehp 5, Schuster S. Hugo Sanchei 
5, Gallego 5; Martin Vasquez 5. (12 Tendillo^ 13 Augustin 
(portjere7,14Esteban,15Loaada.l6Solapa).- 
I AMtTRO. Ponnet (Belgio) 6, 

RCn. 17' Ancelotti, 23' RIjkaard, 45' Gullit, 46' Van Basten, 59* 
Donadoni. 

NOTE. Angoli 7-4 per il Milan. Là gara inizia sottó la pioggia, 
stadio strapieno e Incasso record come annunciato; terreno 
buono anche se l'erba bagnata accelera le traiettorie dèi 
pallone. r 


stri della sua area, e aggancia 
sicuramente Butragueno. 
L'impressione è che ^nnét 
non stava guardando. Gli spar 
gnoli protestano. Al 35’ Mi¬ 
chel, (ino a quel momento 
sparito dietro a Anceiotti sbu- 
. ca in ariea, sbaglia clamorosa¬ 
mente ed é un errore decisivo, 
il Milan Infatti questa sera non 
perdona, la sua superiorità è 
netta. Van Basten fa cose bel¬ 
le sulla tre quarti e alla fine 
del tempo la gara non ha più 
stona, anzi sta per sancire una 
delle sconfitte più clamorose 
dei Reai. Oonadoni, stasera 
perfetto negli appoggi e so- 
prauutio ben deciso ad anda¬ 
re sul fondo offre a Gutlit la 
più comoda delle incomatè. 


Al 3' della ripresa ecco final¬ 
mente che Van Basten, Il cen¬ 
travanti delle delizie e .dei di¬ 
sappunti scherza nella difesa 
madrilena e dopo una son-, 
tuosa veronica batte .ancora ' 
Buyp. Sono quattro ma per il 
Rea! questa è davvero una 
notte maledetta. Al 59' Buyo 
ne combina un'ahra e al fa 
sorprendere da uri tirò non 
cerio velenoso di Oonadoni 
scagliato da fuori area oltre il 
vertice destro. Sacchi: dopo 
aver mandato in campo Virdis 
al posto di Gullit infortunalo fa 
giocare addirittura Filippo 
Galli, come in upa amichevo¬ 
le con un avvèisario quàlsiasi. 
Ma il Reai damro non c’è 
più. 


Il tiro da fuori di Anòspora con g quale il Mitan ha aperto li festival delle reti 


PèrGuilit si teme il meriisco 


■I MILANO, Arpra una volta 
j) Mllan paga uprezzo altissi¬ 
mo jw ondar^anillriGÒp- 
PO Cqmpionl. l/l sera ha con- 

a ulitalo la liriri di Barcellona 
ove sarà el)e| dallo Sieaua 
ma oltre a Bvn, infonurtatosi 
mariodl'mattlii'ha probabii- 
menhi peno jtche Qullii. Il ^ 
suo oamplonew mppresen-;. 
Ulivo, comunq|e yio dei gio¬ 
catori che in rogto Milan fa 
la dlflorenza, hl^lto un gra¬ 
vò tYhUma a) Inocchio alni- 
siio/C'è il sospiibchc si tratti 
di menlKO. ÒfliQuIlii sarà vi¬ 
sitato -A Rombai professor 
Penigia. ma.Sqch) ha già par¬ 
lalo di lui com di un uomo 
perso per iulma battaglia. 


«Una battaglia temuta alla vi¬ 
gilia > come ha confessato 
Safechl - e temuta anche nel 
primi minuti quando loro han¬ 
no dimcntrato di essere bravi 
facendoci soffrirei. Poi è di¬ 
ventato un trionfo deludente: 
«^no fatto male; mi diverto 
quando c'é da soffrire e nel 
secóndo tempo mi:è sembwi ' 
to di assistete a qualcosa di 
strano; Tante volte mi sono 
chiesto cosa sarebbe accadu¬ 
to qualora I ihiei giocatori fos¬ 
sero riusciti a trasformare in 
gol moro, il nostro bel gioco. 
Questa risposta l'ho avuta sta¬ 
sera ed è suta una serata irrl* 
petibilc*. Sacchi era entrato 


nella sala stampa tardi, quan¬ 
do già gli spagnoli erano lon¬ 
tani e le parole di Bcenhaker 
erano finite sui taccuini da 
tempo. Parole piene di ammi¬ 
razione per il Milan: «£ suto 
più forte di noi, motto più for¬ 
te di noi in tutte e due le parti¬ 
ti. «AtAiiamo* giocato bene 
Venii'tnihutl, poi abbiamo 
pèrso li controllo delia gara, 
non abbiamo avuto la testa 
per rimontare quel primo gol 
che ha cambiato tutta la parti¬ 
ta». Che per il Reai sla stato uh 
colpo duro, anzi durissimo, lo 
aveva già detto 11 presidente 
Mendoza che è uscito dallo 
stadio terreo in volto mormo¬ 


rando: «Un colpo durissimo, 
troppo duro per noj>. L'atitio- ' 
sfera nella sal,à stampa natu¬ 
ralmente è diventata festosa 
quando è entròlp Bacchi che 
ha e^ato sopMtio Alice- 
lotti é CostacurtA'.ed ha re¬ 
spinto le domande disi gloma- 
lisii olahdi^i iu,Rpkfàfd;>fi- 
nalmente .nel .‘ludlQ. 

Vedremo doyeiiócberà-nella 
stia nazionale. Può coprire 
dire ruòli per questo; è ifn^r- 
tante per noi*. Poi Sacchi ha 
finito sorridendo e salutando 
il pubblico; «Mi è sembrata la 
sera in cui festeggiammo lo 
scudetto, solo che ora dobbia¬ 
mo già (rensare alto Steaqa». 

Dan 



ro^ttera 


MARCO ramum 


•■ HILANdl Ló spettro ag¬ 
ghiacciante dlBh^told è stato 
ScònfiUp, ii còùiro d) San Sirp 
ai è gràdatùnente e «Mdinata- 
mente rtenipto In sintonia al¬ 
la stia fama, discreta di Scala 
de,l òelcto. Quartoo i 
hanpo to lùcé^ ^1 

can|pO:yéh%> di-chltos» {k:- 
quoàe i'atmoefera sì è rtscàl- 
data surclassando di colpo ( 
rigori detto strano clima di 
questo aprile milanese. Fuchì Ì 
bagarini, i venditori di cappelli 
e stendàrdi, di panini e piadt- 
ne stavano treneticamenie di¬ 
stribuendo le toro uUitne mer- 
canirie. Sbandieratori e perso¬ 


naggi sfilavano sul prato erbo¬ 
so per fare della paitlta'^na 
festa. L'abbaglio di ’ uit lun¬ 
ghissimo striscione lossonero, 
disteso in lungo per quaàl lut¬ 
to it secondo anello, lo sven¬ 
tolare di bandiere' è’ 


unico ed assoraante^rip ha 
fatto dà corona al rh^iCQ mo¬ 
mento deli'ingreasò .in campo 

che allo stesso temuto ha libe¬ 
rato nuove emozioni e assopi¬ 
to i nervosismi dell'attesa. 

La tensione del pubblico * 
quella che 11 unisce alconten- 
denii - è diventata un vociare 
in crescendo in attesa del pri¬ 


mo grande acuto, quando la 
palla schizzando verso una 
meta precisa, ha acceso la 
mntasia dei 75 mila spettatori 
presenti. 

Alloràktulla la m'qoccupa- 
zlone e la fmtoaf àpesa dal 
quattromila-^nii di polizia, 
cinquecento votootari'-del 

f in Club 4-dalto màcchina 
anli^aiKii, ai"è ti^ormata 
. tq una esteiiuànte apprensio¬ 
ne coI' Tiàto sospeso, lè grida, 
le henesié di un fenomeno 
chiamato tifo. E anche le ma¬ 
glie dqi calciatori, ne) loro 
continuò- inseguirsi e scam- 
biaisi di posto, sono diventale 
subito,il punto di riferimento 
per migliaia di occhi. 


Fondri^ se 
il campione non 
van letargo- 


OINOSAU 


■i C'è tn coso Fondnest» 
ne) cicilsm) italiano, già In di¬ 
sarmo su «Càia generalo per 
una serie il pesanti , sconfitte. 
Il Caio di IVI campione dèi 
mondo che/dopo una delu¬ 
dente MlUn^-Samemo ha-dl- 
sertalo le jrlinànehlì classiche 
di pnmaveri ed è tuttora alle 
prese cohjbroblemi di varia 
natura chefili hanno impedito 
di partecipare al Giro di Puglia 
che si cotk in questi giorni E 
se veramente Fondriest riusci¬ 
rà a pòte fine alla sequenza 
di malanni e di infortuni tor¬ 
nando in Sèlla a fine mese 
(Mllano-Vlghola) è chiaro 
che rrcl.giomo in cui inizierà il 
Giro d'Italia ('21 maggio) le 
sue condizioni saranno scar¬ 
se, se ,hon addirittura allar¬ 
manti. jAltreitahio chiaro, pe¬ 
rò, che ir capitano della Del 
Tongo'ha peccato In inverno, 
quando InVeco di riposarsi ha 
giralo la pènlsolà In lungo e in 
largo per ricevere attestati di 
simpatia, per intervenire a 
tann, troppe feste In suo ono¬ 
re,^quindi trasierte e disordini, 
un periodo di svaghi nocivi, 
tulio sommalo. Difficile soi- 
lr«rsl a numerosi inviti, diffici¬ 
le iiGgars) all’affetto dei tifosi, 
ma è risaputo che nessun 
sgarro è permesso ai ciclisti 
nei mesi invernali, che stanca¬ 
re un- fisico bisognoso di rì- 
terripraRi significa e-sporsl alle 
Intemperie stagionali, alle in¬ 
fluenze e alle bronchiti, come 
riridaio-ha potuto constatare. 

ìnsòmma. ; parte del suoi 
guai. Maurizio Fondriest se li è 
andati a cercare. Forse per ec¬ 
cessiva benevolenza verso l 
soilenltoii, 4o»se per reniusla- 
amo'to la felicità che esaltano 
un ctóUtfta di 24 anni Ih pos¬ 


sesso della maglia coi colori 
deH’arcobaleno. Blsc^navà 
porre un freno e non so come 
si è comportato Watdemaro 
Bàrtolozzj, il nuovo-consiglie¬ 
re di Maurizio. So che è abitu¬ 
dine di Alfredo Martini predi¬ 
care un buon Inverno per ot¬ 
tenere buoni risultati alla ri¬ 
presa agonistica, so anche 
’ che nel ciclismo di oggi ab¬ 
biamo troppi «manager» e po¬ 
chi tecnici, che neH’lntemo 
delia stmtiuTa non si lavora a 
sufficienza per un’educazione 
professionale che è alla base 
del rendimento atletico e con 
ciò non vorrei che Fondriest si 
offendesse ben sapendo che 
con il suo carattere e la sua 
tenacia (arà di tutto per torna¬ 
re sulla cresta dell'onda. 

C’è anche il caso di una 
Coppa del Mondo con un re¬ 
golamento assai discutibile. 
Un regolamento che esclude 
dalla classifica finale quel cor¬ 
ridori che nell'arco delle undi¬ 
ci gare in linea disputano me¬ 
no di otto prove. Dopo la 
quatta rinuncia, per intender¬ 
ci, c'è la totale penalizzazione 
di punti, c'è l'impossibilità di 
aggiudicarsi la Coppa anche 
se una catena di Attorie per¬ 
mettesse ad Argentin o a Fon¬ 
driest (prossimi alla quarta 
assenza) di superare il «lea¬ 
der» della graduatoria. Una 
Coppa del Mondo che per 
giunta difetta nella sostanza 
perchè riservata alle formazio¬ 
ni di club. Ben altra musica, 
ben altra risonanza se fossero 
state coinvolte le squadre na¬ 
zionali; ben altra immagine se 
i dirigenti del ciclismo gover¬ 
nassero con un po' di Intelli¬ 
genza è un filo di coraggio. 


MSano 


Basket, Stasera partite di ritorno degli ottavi dei play-off 



Secondo round,.stasera, dègU'ottavì di nhàlè dè: 
p)ay-oiÌ. Quaranta minuti decisivi soprattutto per 
Wiwa e Philips, due «reginette» storiche del'hpstro 
basket che rischiano relimìnaZlone contro TArimo 
e la matrìcola ìrge. 1 milanesi, dalia stagione 1982, 
hanno raggiunto sempre la finale. Le altré due se¬ 
rie sono DiVarese -Paini e il derby del Sud tra 
Standa Reggio Calabrta-Snaidero Caserta. 

LIONARDO lANNACCI 


OTTAVI 

16-19-23/4 


QUARTI 
26-30/4-2/4 

tÀl SCAVOLINI 


PAINI 72 
DIVARESE 75 


■H ROMA. Irge Detlo-Phl- 
Upa Milano. Si è detto e scrit¬ 
to molto su gara-uno, vinta 
dopo due tempi supplementa¬ 
ri dai desiani del professor 
Guerrieri. Sulla crisi dei mila¬ 
nesi, sulla fine di un cicio, su¬ 
gli errori di Casalini. Monsieur 
Lapalisse insegna però che i 
milanesi senza Bob McAdoo, 
al di là di tutte le presunte in¬ 
comprensioni tra D'Antoni e 

10 staff tecnico, sono davvero 
un'altra squadra. 

Sarà quindi sufficiente sta¬ 
sera per la Philips ancora pri¬ 
va dell'ex Lakers rispolverare 

11 vecchio schema L e puntare 
lutto sulla difesa 1-3-1? Dido 
Gueirieri, sempre a suo agio 
nelle net^le delVhlnterland 
milanese a lui cosi caro, in¬ 
crocia le dita: «SI, d'accordo, 
alla Philips mancherà ancora 
McAdoo. Anche King non è ai 
meglio della condizione, zop¬ 
pica quasi in campo. Ma avete 
visto Meneghln? Si è messo a 
correre come un ragazzino. E 
cosi Premier e lo stesso D'An¬ 
toni. Mal fidarsi dei volponi 
milanesi». La partila verrà gio¬ 
cata nel vetusto Palalldo e sa¬ 
rà arbitrata da Pallonetto e 
Giordano, 

WlwB Curiù-Artino ^lo- 

gni. Per completare una sta¬ 
gione decisamente sfortunata, 
sul campo e fuori, I canturìni 


affronteranno il ritorno con i 
bolognesi con Marzorati recu¬ 
perato in extremis. Cappelletti 
«out» per una sublussazione 
ad una spaila e Bosa sofferen¬ 
te per una botta in allenamen¬ 
to. Recalcatì punta tutte le sue 
ultime «fiches» sulla bella di 
domenica a Bologna, ma la 
favorita resta TArimo ammira¬ 
ta nei secondo tempo della 
partita d'andata, che si è ve¬ 
nuta a trovare nella situazione 
psicologica migliore per gio¬ 
care i play-off. Una difesa at¬ 
tenta e grintosa e una serie di 
schemi d'attacco molto equili¬ 
brati tra il gioco ragionato e le 
soluzioni dal perimetro, sono 
le armi preferite della Di Vin- 
cenzo-band che si propone 
come la vera mina vagante dei 
play-off 1989. Arbitreranno l 
pisani Duranti e Vitoio. 

Slanda Reggio Calabrta- 
Snaidero Caserta. Sogna la 
formazione di Zorzi, stratega 
vincente della nuova realtà det 
basket meridionale. Sogna la 
bella con la Snaidero e prepa¬ 
ra in gran segreto il colpaccio. 
Caldwell e Savio sono le de¬ 
gne copie di Oscar e Gentile in 
un gioco lineare e piacevole 
che non vuole piegarsi alla 
nucA'a realtà della A. Mentre 
tra i casertani 11 povero Ciou- 
chkov, pivot rude ma produtti¬ 
vo, chiede più rìlomimenti sot- 


PHILIPS 114 
IRGE 116 


4A1 BENEnON 


3At KNORR 


SNAIDERO 99 
STANDA 86 


ARiMO 98 


WWA 81 


2A1 ENICHEM 


tocanestro. Arbitri; Baldini e 
Parotnell). 

OiVareM-Palni Nepqll. Sul¬ 
la carta (a serie meno incerta, 
per via della vittoria ottenuta 
domenica scorsa dai varesini 
sul parquet partenopeo. Ma, 
appunto, solo sulla carta. Oli 
impulsi nuovi, nel gioco di 
Isaac, vengono dai play-maker 
carioca Mauiy, dalia «presen¬ 
za» rassicurante di Comy 
Thompson e da Rusconi, ta- 
ientuoso anche se un po’ paz- 
zarello. Ari>itri: Cariato e Za- 


non. 

Play-out. Girone verde; Klee- 
nex-Phonola (Marolio-GU' 
glieimo), Glaxo-R\unile (Beli 
sari-Colucci), MaroFanton 
. (Nellì-Zeppilii). Classifica 
Phonola, Glaxo, Kleenex 2 
Riunile, Fantonl, Man 0. 

Girone giallo: Robeits-Alli 
bert (Cazzaro-D'Este), Sharp 
Ipifim (Casamassima-Tallo 
ne), Fiiodoro-Annabella fin 
drizzi-Guemni). Classifica: ipi- 
fim, Allibert, Roberts 2;.Sharp. 
Annabella, Fìlodoro 0. 



Amiclievole 
Sheffield- 
Bordeaux con 
Platini e Giresse 


Lo stadio Hilisborough ospiterà probabilmente il 2 me 
prossimo un incontro amichevoìe tra lo Sheffield Wedne- 
sday e i Girondins di Bordeaux il cut incasso sarà devoluto 
alle famiglie delle 95 vittime della tragedia di sabato scono: 
Lo si è appreso da fonti delia società francese. Airincontio 
potrebbero partecipare due ex illustri giocatori francesi, Mi» 
chel Platini (nella foto) , che è il tecnico della naxtonale e 
Alain Giresse, che è il direttore sportivo del Bordeaux^ «Al 
Bordeaux è stato chiesto di disputare un incontro allo sta¬ 
dio Hilisborough e noi siamo owtamenie dfaccordo». ha 
detto Giresse; 



Blatter (Fifa) 
non vuole 
gli inglesi 
nelTUefa 


Klinsmann 
sul mercato 
Forse sarà 
deirinter 


H s^rétato generale delta 
Fifa Sepp Blàtrer ha dettò di 
etoeré ccm^irto a) ritornò 
dei club mgliNi nelle còm- 
jtottotoril là 

v^edia: di Sheffield. Lo ha 
rdkmiaràtò in Un’interrtirta Al ; 
sétllriiàhà!e;.dèlla Oe^anià 
federalei wlGchei*. «£ la se¬ 
conda volta In quattro anni;-ha aggiunto Blatter « che gli 
Inglesi sono stati colpiti da un disastro. Secondo me la Ueia 
non dovrebbe coirere il rlschlo dl reintegrare le squadre in- 
glesei nelle coppe europee»; 

Notizia òàciìMiirnehtevitotof a 
(torilcàtoiò inère 

S èn Kliruntanri/ calciatore 
elTàniro del 1988 to iOen 
mania,: ìàscerà a fineeUtoto* 
ne lò Stóccàra pèr lndòsMré : 
la maglia di una squadra 
straniera, quasi certamente 
quella neroazzurradell'lntèr 
in cui militano altri due nazionali tedeschi, Lothar Mat- 
thaeus ed Andreas Brehme. La cesslono dì Klinsmann frut¬ 
terà allo Stoccarda quattro milioni di marchi, equivalenti a 
circa Ire miliardi di lire. 

Sedici giocatori sono stati 
squalifi&li dal giudice spo^ 
tiw ili reiàzlohe alle pentite 
di domenica scorsa del 
campionato di serie Per 
tre giornale Baldiéri (Avelli¬ 
no) e Lorda (Taranto); per 
una giornata uoncina (Pia-, 
cenza); Argenlesl tpre* 
scia); Bellemo (Padova): Gan«> (Cosenza); Cinello (Cret 
monese) ; Colasante (Pìcenzà) ; Mandelli (Messina) ; Mui-. 
zo (Udinese); Orlando (Itoggirta); l^lnno (Calanzarp); 
Scaglia (Pìò:enza)XStrappa (Avellino); Tarantino (Licia* 
la); Terracenere (Bari), i) giudice sportivo ha inoltre re¬ 
spinto il reclamo dei Cosenza, in relazione alia Partita di 
Catanzaro del 9 aprile, infliggendo comunqùè al (^tanzaró 
l’ammenda di cinque milioni per il comportamento dei 
propri tifosi. Questi gli arbitri desinati dalia Can a dirìgere 
le partite della 17* giornata di riUMmo del campionato ni* 
zionale di serie B ln calendàrio domenica prossima con ini¬ 
zio alle 15.30: Bari-Udinese, Luci; Brescia-Ancona. Bailo; 
Catanzaro-R^gina, Comleti; Empoll-Aveliino. Felicani; U- 
cata-Genoa, Di Coa; Messinà-Barletta, Bruni; Padova-Taran- 
lo, Fabbricatore; Parma-Cremonese, Coppètelll; Placénu* 
Cosenza, Beschin; Sambenedetrese-Monza, Quàrtuccio. 


La commistione Cultura 
della Camera ha approvalo 
ieri, in sede legislativa (sen¬ 
za. cioè, il passaggio in àu^ 
la). U ddl che rtfinanzla per 
il la leÌM 65 per la co¬ 
struzione diTmpinantì Bpo^ 
(ivi. Sono previsti mutui per 


squalifica 
Balilferi e Lenta 
per 3 giomate 


Sì della Camera 
alla legge 
percosDiiire 
nuovi impianti 
SBPJfitf.. 


1987 e 1.080 Io scorso 

Senato. Nedo CarréttL .^.. .. .. 

po aver èapréssò la soddisfazione de) pàrtllo hz pèro.Hl 
to { pesàim ttomtt.che stanno subendo ancora ( (Ipanzlé' 
menti di due anni fà e il mancato avvio déllé rifOcedUre pè^ 
quelli del 1988. 


Elezioni Hdal: 
Gianni Cola 
verso la 
presidenza 


La commissione esecutiva 
delTarea «Rifondazione per 
nuovi orizzonti» si è riunito 
ieri a Bologna per definire la 
rosa dei candidati alTas* 
semblea elettiva della Fldàl 
prevista a Firenze domenica 
prossima. Erano presenti 
anche Gianni Gola, Vincen¬ 
zo Ramili] e Livio Beirut!. I dirigenti presenti hanno ringra¬ 
ziato Vincenzo Ramilli che In base agli accordi sottqscdtti 
ha ritirato la propria candidatura alla presidenza della Fidai 
a favore di Gianni Gola. (Questi i catraidali proposti per il 
Consiglio federale; presidente Gianni Gola: consiglieri: Ber- 
niti, Boatta, Catderini, Campi, Carboni, Dalla Pria, Galeotti. 
Germano. Giorni, Giordani. Ottonello, Pòllini. Rontinl. Staa* 
sano. Tordelli, Valente. Dieci appartengono aiTarea Ramììll 
e sette atl'an'a Gola. 


■NRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raidue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport; 23,30 Basket, secondo tempo di Standa-Snaidero. 
Raltre. 15,30 Ciclismo, Giro di Puglia; 16 Tennis, Open femmi¬ 
nili di Montecarlo; 18,45Tg3 derby. 

Tmc, 14 Sport News-Spoitìsslmo; 15 Tennis. Open di Monte¬ 
carlo femmìnitu 23,20 Pianeta mare; 23,50 Stasera sport 
Capodlstria. 12,30 Basket, Play-off jugoslavi: Stella Rossa-Pat» 
tizan Belgrado; 13,40 Calcio. Coppa Uefa: Dinamo Dresda- 
Stoccarda (replica); 15 Tennis, Open di Montecarlo; 19 
Campo base; 19,30 Sportime; 20 Play-off; 20,30 Càlcio, 
Coppa Campioni: Galatasaray-Steaua Bucarest (differita); 
22,10 Mon~goMìera; 22,45 Calcio, Coppa delle Coppe: Sré- 
dets-Barcellona (replica). 


BREVISSIME 


Dino Meneghln 


Giro di Puglia. Stefano Cotagé ha vinto per distacco la seconda lap¬ 
pa del Giro di Puglia. Cagnano Varano-Rodi Gatganfco. 

Mazurklewlcz esonerato. II Penaroi di Montevideo ha esoneralo 11 
terzo allenatore. Ladislao Mazurkiewicz, per i deludenti risultati ot¬ 
tenuti. 

Rinrtata llM-Cluatemala. L’incontro di calcio tra Stati Uniti e Guate¬ 
mala peri Mondiali si svolgerà il 17 giugno prossimo a New Britain, 
nel Conneclitut. 

Nuotatrice higgc per «more. La nuotatrice romena LMa Copartu, 
che ha 16anni, ha deciso di restare in Francia «peramore», deside¬ 
rando raggliiiìgere il suo allenatore che si trova attualmente in Ita¬ 
lia. 

Concorso Ippico. Dal 21 al 23 aprile si svolgerà allo stadio mìlUafo dì 
Campo di Marte a Firenze il concorso Ippico inlcrnazionalo di salto 
di ostacoli denominato «Toscana ‘89», 

Hockey: anticipi aerie VI. Si sono disputati ieri sera gli anticipi del¬ 
la 28“ giornata det campionato di hockey su pista. Questi ì risultali: 
Amatori Verceili-Elektrolume Bassano 14-6; Sup Brianzoli Manza- 
Scotti Ci€lo\'. Castiglione 8-4; PrimomeTcato Viaregglo-Berella ^lu¬ 
mi Monza 4'5; Mobilsigta Serogno-Cons Gorgonzo^ Novara 2-5. 

Cinematografia aporttva. Giovedì 20 aprile nel Salone d'anore de) 
Coni alle ore 11,30, conferenza stampa per ia presentaziorte det 
programma della 44* edizione del Festival intemazionale di cine¬ 
matografia sportiva. 

Premi «SportFro». Saranno assegnati oggi nel corso di una serata dal 
Panathlon milanese i premi «Lo sportivo di Sportivo». I premiati: 
Gelindo Bordin, Manuela Di Centa, l'Atletica Riccardi. 


rUnltà 

Giovedì 
20 aprile 1989 
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della sottovalut^one dell’acqua all’atrazina. 

Se è in carica lo si deve ai deputati De, Psi, fri, t^sdi, fi 
che hanno votato a fqvore di Donat-Cattin il 9 febbraio 1989, 
quando il Pei propose alla Camera una mozione di sfiducia, 
nei confronti del ministro democristiano. 



A cura della Commissione propaganda e informazione e dei Gruppi parlamentari del Pei 













